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La Quercia 
Segni e Garavini 


MASSIMO D’ALEMA 


L a sfida per il governo delle città è ancora aperta 
e solo dopo il 20 giugno si potrà trame un bilan¬ 
cio compiuto. Gli interrogativi sono grandi: co¬ 
me si schiererà l'elettorato cattolico, l'elettorato 
socialista? Prevarrà un senso di responsabilità 
democratico contro il leghismo, contro il neo¬ 
fascismo in tanti centri del Sud, o la spinta ad un voto a di¬ 
spetto, all'odiocontro la sinistra? 

Ma già sin d'ora è possibile spingere a fondo la riflessio¬ 
ne e l'analisi, portare alla luce le novità e le tendenze. È cu¬ 
rioso che, dopo tanto invocare un sistema elettorale mag- 
giontario, gran parte dei commentatori abbia soltanto cer¬ 
cato di ricavare dai risultati le variazioni percentuali dei vari 
partiti. - • . - 

Quasi nessuno si è preoccupato di capire chi ha vinto 
negli oltre 800 comuni dove con il sistema maggioritario ha 
votato oltre la metà degli elettori chiamati alle urne. Non so 
se interessa ma la sinistra ne ha presi 362. 115 in più di 
quelli che governava prima delle elezioni. Uno spostamen¬ 
to enorme. Dove? 41 in Campania (t- 21), 43 in Calabria 
(i- 17), 17 in Puglia (+ 5), 21 in Abruzzo (+ 12). 

Pongo ora un interrogativo. È proprio vero che il sistema 
maggiontario ci consegna un'Italia necessariamente divisa? 
Sono la frantumazione e la protesta il segno del nuovo? 
Certo non mancano i rischi del prevalere della frantumazio¬ 
ne e della protesta. Ma c'è anche altro. Si affaccia una pos¬ 
sibile. variegata alleanza di forze di sinistra, di rinnovamen¬ 
to e di progresso che appare come l’unica forza nazionale 
sulla scena della nuova stagione politica. Non si tratta sol¬ 
tanto del Pds. Ma c'è anche il Pds nelle coalizioni che vinco¬ 
no in tanti comuni d'Italia, che sono in ballottaggio per vin¬ 
cere nel 70% delle citta maggiori. Nel'85% dei comuni del 
Centro Italia, certo; ma anche nel 65% dei comuni del Nord 
e nel 68% dei comuni del Sud. , . ■ 

La sfida si presenta quanto mai incerta. Al Nord l'onda 
d'urto della Lega è forte e rischia di prevalere. Nel Sud c'è la 
resistenza di un vecchio potere colpito, ma non diroccato, 
c’è l’insorgenza di un populismo neo-fascista, affine e spe¬ 
culare al leghismo di Bossi. Sarebbe sciocco poi nascon¬ 
dersi i punti di aspra contraddizione, Il colpo subito a Mila¬ 
no e a Torino in ceti popolari e operai, come pure il caratte¬ 
re magmatico e persino confuso del processo di aggrega¬ 
zione che è in atto. • , . ..... 


M , a attenzione, perché non si può leggere questo 
processo nuovo solo attraverso le sigle dei par¬ 
titi C del ghw gh’ejqrniàrYó le’cóàT&lonl. Mai 
come In questo m'órnentó decorre àridare più 
m profondità. Intanto perché, soprattutto al 
Sud, sono venuti in campo in cento (orme di¬ 
verse forze intellettuali e sociali, cittadini cattolici, laici, so¬ 
cialisti cne hanno scelto con o senza i loro partiti di candi¬ 
darsi a governare il cambiamento. E poi per il fatto che si 
esprime ormai un linguaggio comune da Novara a Belluno, 
ad Agrigento, a Torre delGreco, ad Altamura. Il bisogno di 
uno Stato moderno e più giusto, di pulizia e trasparenza 
nella pubblica amministrazione, di lavoro e di solidarietà. 
Intorno a queste idee, obiettivi e aspirazioni comuni si può 
ricostruire un patto di unità nazionale, di solidarietà tra gli 
italiani. - ■ - ..si..- v: 

Ora ci si intima, da parti diverse, di scegliere, qui e subi¬ 
to, tra Segni e Garavini, tra sinistra-sinistra e sinistra-centro. 
Si lavora a scavare tra di noi divisioni più immaginate che 
reali. Noi abbiamo scelto di stare dentro un processo di 
cambiamento, un movimento di cittadini che è difficile 
identificare con una sigla di partito o di area. Sappiamo be¬ 
ne che questo non basta. Che occorre costruire una allean¬ 
za e un programma credìbili per governare e per riformare 
il paese. Noi lavoreremo per questo. Ma senza pregiudiziali. 
Perché mai il Pds dovrebbe rinunciare ad incalzare e a sol¬ 
lecitare tutta la sinistra perché si collochi nella prospettiva 
di una credibile alternativa di governo? Perché dovrebbe ri¬ 
nunciare a ricercare un’alleanza con le forze democratiche 
che si raccolgono intorno a Segni, al Pri e che, se vogliono 
modernizzare questo paese nel segno delle riforme e della 
solidarietà, hanno bisogno della sinistra? 

Valdo Spini e un gruppo di parlamentari socialisti han¬ 
no lanciato un appello a votare a sinistra nei ballottaggi. È 
una scelta generosa e lungimirante. È la risposta più giusta 
ad ogni forma di settarismo antisocialista. Rosy Bindi ha 
chiesto di votare contro la Lega. SI. Bisogna fermare la Lega 
al Nord e il Msi nel Mezzogiorno. Se vince la disgregazione 
si ridurrà lo spazio per tutte le forze democratiche non solo 
per quelle oggi in gara per governare. Una parte del vec¬ 
chio ceto politico - si capisce - punta al peggio. Ma non ì 
cittadini, credo, che al di là delle diverse convinzioni politi¬ 
che hanno capito che si può cominciare a costruire un pae¬ 
se migliore. 


Primo voto sulla riforma elettorale. In 36 contro 14 bocciano l’emendamento della Quercia 
Segni si schiera con la minoranza. Clamorosa marcia indietro del Psi che si allea alla De 

Passa il turno unico 

No in commissione alla proposta Pds 
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I magistrati: «È vero 
fu bloccata la trattativa 
per salvare Moro» 
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Milizie croate attaccano 
un convoglio umanitario 
e sparano su otto autisti 

Un convoglio umanitario di 450 automezzi è 
stato attaccato ieri, nella Bosnia centrale, da 
miliziani delle forze croate. Gli aggressori 
hanno obbligato otto degli autisti a scendere 
dai loro mezzi e hanno sparato su di loro. Il 
portavoce dcH’Onu che in serata ha reso no¬ 
to il fatto ha detto di non essere ancora in 
grado di conoscere le condizioni degli otto 
uomini* Secondo le prime informazioni il 
convcMio, partito da Split e da Ploce con 
duerni tonnellate di viveri e atteso a Tuzla, 
una fic4?e zone musulmane protette dall’O- 
nu, -è stato attaccato alla periferia di Novi 
Travnik, in una località a circa cento chilo¬ 
metri da Sarajevo, all’incrocio delle due stra¬ 
de che portano a Travnik e Vitez. 
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CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 

Goldoni 

Pirandello 

Domani 1 2 giugno 

LA FAVOLA DEL 
FIGLIO CAMBIATO 

I GIGANTI DELLA 
MONTAGNA 

di Luigi Pirandello 
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l'Ur\ità+libro 
lire 2,000 


MARCOBRANDO 

M MILANO. L’indagine «Pen¬ 
ne pulite» mette in crisi la cor¬ 
porazione dei giornalisti. Sono 
ormai noti i nomi dei primi 
quattro redattori finanziari che 
avrebbero fatto affari con la fi¬ 
nanziaria Lombardfin, fallita, 
violando l’etica professionale. 
Altri 56 giornalisti sarebbero 
nel mirino. La procura genera¬ 
le ha chiesto all’Ordine dei 
giornalisti provvedimenti disci¬ 
plinari. È entrato in agitazione 
il quotidiano della Conlindu- 
stria // Sole-24 Ore, dove ieri si 
è svolta un’infuocata assem¬ 
blea. Uno dei suoi capi-redat¬ 
tori è finito nei guai. 

Intervista al segretario del 
• sindacato giomalisli -Giorgio 
Santerini- e uno «sfogo-dife¬ 
sa», rigorosamente anonimo, 
di un redattore che potrebbe 
risultare coinvolto. 
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Da oggi 
sigarette 
più care 

A partire da oggi i fu¬ 
matori pagheranno 
150-200 lire in più per 
l’acquisto di un pac¬ 
chetto di sigarette. 
L’aumento deciso per 
le sigarette di produ¬ 
zione nazionale è di 
150 lire; leggermente 
maggiore il rincaro per 
le sigarette estere: da 
oggi costeranno fino a 
200 lire in più. 


Per il 740 
proroga 
in arrivo 


In arrivo una proro¬ 
ga per il 740, ma so¬ 
lo per la presenta¬ 
zione dei moduli. 
Per i versamenti, 
l’ultimo giorno utile 
resta il 18 giugno. 
Saranno inoltre 
«perdonati» gli errori 
formali commessi 
dai contribuenti. 
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Primo no delia Camera a! doppio turno nella rifor¬ 
ma elettorale. La commissione Affari costituzio¬ 
nali boccia a tarda ora, dopo un vivace dibattito, 
un emendamento del Pds con 36 voti contro 14. 
Sul fronte «monoturnista» De, Lega, Msi, Rifonda¬ 
zione, Lista Pannella e la maggioranza del Psi. 
Con la Quercia votano Pri, Pii, Verdi, Mario Segni 
e il socialista Silvano Labriola. 


FABIO INWINKL ALBERTO LEISS 


■i ROMA. I.a commissione 
Affari costituzionali della Ca¬ 
mera boccia il doppio turno. 
Un emendamento de) Pds al 
lesto Mattareila della riforma 
eleltorale (che prevede il tur¬ 
no unico) è stalo respinto nel 
corso di un’agilaìa seduta not¬ 
turna con 36 no e 14 si. Hanno 
volato contro la proposta della 
Quercia la De. la Lega, il Msi, 
Rifondazione comunista, la Li¬ 
sia Pannella e la maggioranza 
del Psi. A favore del doppio 
turno si sono espressi - con il 
Pds - il Pri, il Pii, i verdi, Mario 
Segni e il socialista Silvano La¬ 
briola. Il repubblicano Adolfo 
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Battaglia non ha partecipato 
alla votazione perchè non era 
stato messo ai voti un suo su¬ 
bemendamento, Augusto Bar¬ 
bera, primo firmatario della 
proposta pidiessina, ha invita¬ 
to a non considerare la scella 
definitiva, lasciando aperta la 
possibilità di riconsiderare in 
aula l’ipotesi del doppio turno. 
Il gruppo socialista ha deciso 
di «nconvertirsi» al turno unico, 
dal momento che non si sareb¬ 
be realizzalo un vasto schiera¬ 
mento a sostegno di un dop¬ 
pio turno con soglia d’accesso 
al 7 per cento degli iscritti al 
volo. 


Scoppola 

A Occhetto 
suggerisco... 
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Il curatore fallimentare della De, Mino Marti- 
nazzoli, non vuole che si vada a votare. Pos¬ 
siamo capirlo: quando gli elettori stanno per 
massacrarti, non hai molta voglia di fare le 
elezioni. Resta il fatto che ogni settimana che 
passa l'evaporazione della De si fa più inten¬ 
sa, cos! che se si votasse addirittura nel ’94, 
come Martinazzoli vorrebbe, la De non po¬ 
trebbe essere certa neppure del voto di .Mar¬ 
tinazzoli. 

Al posto di Martinazzoli, dunque, io chie¬ 
derei di votare al più tardi in settimana, cer¬ 
cando di varare la nuova legge elettorale sta¬ 
mattina, massimo nel pomeriggio. L’unica 
alternativa possibile per la De, infatti, sareb¬ 
be non votare mai più, nominando senatori 
a vita gli attuali occupanti di Montecitorio e 
Palazzo Madama. Un colpaccio verosimile 
per mano dell’onorevole fu-Craxi, ma non 
certo consono alla sicura virtù democratica 
di Martinazzoli. 

Nell’incertezza Martinazzoli riflette, E in¬ 
tende riflettere molto a lungo. Se ù vero che 
noi, comunque vada, abbiamo ormai la cer¬ 
tezza che non moriremo democristiani, a lui 
restano buone probabilità di addormentarsi 
democristiano. 

MICHELE SERRA 


L’intervento al congresso della Anm: niente colpi di spugna ma nuovi atti legislativi 

Così possiamo uscire da Tangentopoli» 
Di Pietro propone una soluzione tecnica 


Con una dichiarazione-manifesto i magistrati di Ma¬ 
ni pulite propongono una via d’uscita da Tangento¬ 
poli. A leggere il documento al congresso dell’Anm 
è stato il sostituto Di Pietro; né colpi di spugna, né 
linciaggi di piazza, ma alcune misure che Parlamen¬ 
to e governo sono invitati a varare. Un'agenzia attri¬ 
buisce al superprocuratore Siclari la volontà di avo¬ 
care l'inchiesta, lui corre al convegno per smentire. 


VINCENZO VASILE 
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La ragazza leghista 
di Milano-Italia 
«Non voto più Bossi» 


Michael Crichton 
«ì miei dinosauri 
adesso sono un film» 


■i ROMA. Il primo congres¬ 
so del l’Associazione naziona¬ 
le magistrati dell’era di Tan¬ 
gentopoli, apertosi ieri pome¬ 
riggio, è diventato ia tribuna 
dalla quale proprio gli inqui¬ 
renti di Mani pulite hanno in¬ 
dicato una strada di «uscita», 
tagliando corto con ogni ipo¬ 
tesi di «soluzioni politiche» e 
colpi di spugna. Nella giorna¬ 
ta di avvio dei lavori il sostitu¬ 
to Antonio Di Pietro ha letto 
un intervento concordato con 
gli altri due magistrati del 
«pool» Mani pulite, Pier Camil¬ 
lo Davigo e Gherardo Colom¬ 


bo, »per provare ad indicare 
una possibile via d'uscita». 
Una premessa: «Non si può e 
non si deve uscire da Tangen¬ 
topoli né con colpi di spugna, 
più o meno ammantali da ra¬ 
gioni di stabilità politica, esi¬ 
genze economico-occupa- 
zionali o da pseudogaranti¬ 
smi, né con linciaggi di piaz¬ 
za». I magistrati chiedono al 
potere politico »le indicazioni 
necessarie per far presto i 
processi, ridurre i tempi della 
giustizia, trovare la soluzione 
per assicurare assieme le esi¬ 
genze collettive e i diritti di di¬ 
fesa». 
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Divampa lo scandalo Lombardfin, circolano i nomi di «grandi firme» 

Giornalisti economici nella bufera 
Sono già 60 quelli sotto accusa 


Berlinguer, politico troppo moderno 


MB I funerali di Enrico Berlin¬ 
guer attraversarono una Ro¬ 
ma piena di sole e di silenzio. 
L'uomo della questione mora¬ 
le, del senso dello Slato, dello 
strappo con il regime sovieti¬ 
co era scomparso dopo un'a¬ 
gonia seguita con il fiato so¬ 
speso da milioni di italiani. La 
piazza San Giovanni e le vie 
adiacenti erano gremite di 
una folla che rivendicava un’i¬ 
dentità politica, individuale e 
collettiva, che forse non riu¬ 
scirà più ad esprimersi negli 
anni successivi. 

Nei dirigenti i pensieri era¬ 
no diversi. La folla, le autorità, 
il presidente Pertini, quel so¬ 
vietico rotondo e scattante, 
con ia faccia intelligente e 
aperta, che si diceva sarebbe 
stato il futuro leader dell’Est e 
che si chiamava Gorbaciov; le 
delegazioni di tanti paesi del 
mondo. La legittimazione, la 
forza, la credibilità del partito 
che si identificava nel suo se¬ 
gretario erano confermate. 
Nel costume comunista non 
c'era la commozione. C'era la 
costruzione permanente di 
forza, di rapporti, di organiz¬ 
zazione. Il dirigente non pian¬ 
ge. Ma molti occhiali scuri su 


facce grigie, che. prese dalla 
campagna eleltorale per le 
europee non avevano ancora 
guardato il sole della primave¬ 
ra, servivano a mascherare gli 
occhi più che a schermare il 
sole. 

Ripensare ad Enrico Berlin¬ 
guer, tanti anni dopo, per 
molti significa pensare alle ra¬ 
gioni per le quali si è diventati 
comunisti, per le quali si cre¬ 
de nel primato della questio¬ 
ne morale, per le quali si cre¬ 
de nel partilo come forma 
principale dell'organizzazio¬ 
ne politica. Nella sua stanza si 
entrava con nspetlo quasi li¬ 
turgico. Noi giovani deputati 
spalancammo la bocca mera¬ 
vigliati ed offesi quando Mario 
Pochetti, segretario d’aula, lo 
rimproverò violentemente e a 
voce alta per aver mancato 
una votazione importante ri¬ 
cordandogli che i deputati so¬ 
no tutti uguali. Il segretario si 
scusò; noi capimmo qualcosa 
di importante, strettamente 
connesso alle ragioni per le 
quali stavamo in Quel partito e 
in quella parte del Parlamen¬ 
to. Nessuno, forse, è stato co- 


LUCIANO VIOLANTE 

munista italiano come lui; 
nessuno ha innovato piu di lui 
nella teoria politica del Pei. La 
questione femminile, impo¬ 
stala non più sulla parità, ma 
sulla rivendicazione della dif¬ 
ferenza. La questione dell'am¬ 
biente. La questione dell'elica 
nella politica. Il filo del suo 
pensiero politico si svolgeva 
attorno a un perno costituito 
dal rispetto dei diritti delle ge¬ 
nerazioni future, La politica 
non come amministrazione 
del presente, ma come ponte 
tra le generazioni presenti e 
quelle che verranno, come 
consegna di valori e di ideali 
da una generazione all’altra. 

La politica di oggi è condi¬ 
zionata dal quotidiano; biso¬ 
gna parlare entro le 17 perché 
alle 19 c'è il primo telegiorna¬ 
le; la mattina bisogna leggere i 
titoli dei giornali per capire se 
sei sull'onda giusta o sei oul. 
Berlinguerè stato un moderno 
senza modernità. Non ha avu¬ 
to l'affanno del nuovo; ma è 
vissuto con la preoccupazio¬ 
ne del futuro. I suoi detrattori 
si affannarono a descriverlo 
come un frate zoccolante che 


predicava contro il progresso. 
Eppure il discorso sull’austeri¬ 
tà, l'intervista sulla questione 
morale, gli interventi sulla 
scienza, sui giovani, sulla dif¬ 
ferenza tra i sessi, costituisco¬ 
no un palnmonio teorico tul- 
t'ora attuale. 

Fallita l’esperienza dell’uni¬ 
tà nazionale si rese conto che 
stavamo entrando in una crisi 
irreversibile. Capì che non si 
trattava solo del fallimento di 
un'alleanza ma della premes¬ 
sa per il cedimento del siste¬ 
ma politico nel suo comples¬ 
so. Se i grandi partiti non era¬ 
no stati capaci di preparare le 
condizioni per una democra¬ 
zia piena, era evidente che si 
entrava in una fase di indebo¬ 
limento strutturale, oscura e 
pericolosa. L'arrembaggio de¬ 
gli anni 80. che a molti appar¬ 
ve un segno di vitalità, fu da 
lui giudicato per quello che 
era,'uno scivolo verso il falli¬ 
mento. Di qui la ricerca sui 
nuovi soggetti, sulle nuove 
frontiere della società euro¬ 
pea. su ciò che avrebbe potu¬ 
to costiluire il perno di una 
nuova strategia politica. Ma 


non ebbe il tempo di riorga¬ 
nizzarla ed emerse con evi¬ 
denza lo scarto tra la moder¬ 
nità del suo pensiero teonco e 
la struttura, l'organizzazione, i 
compili del partilo. 

In questa fase ebbe più esti¬ 
matori fuori che dentro il par¬ 
tito. Da fuori si vedeva il nuo¬ 
vo, si coglieva il fascino del 
grande intellettuale. Da den¬ 
tro si constatava la difficoltà di 
ricollocare il partito suila sce¬ 
na politica. Aveva anticipato 
tutti i temi che sono oggi sul 
tappeto, persino il governo 
dei tecnici come una fase ne¬ 
cessaria per assicurare la tran¬ 
sizione verso una nuova fase 
della vita della Repubblica 
Ma era troppo moderno; ed 
erano troppo polenti gli inte¬ 
ressi che dominavano allora il 
nostro paese e che sono iden- 
nficabili oggi negli album del¬ 
le autonzzdziom a procedere 
e degli avvisi di garanzia. 

Enrico Berlinguer è stato 
l'unico uomo politico al quale 
è stalo dedicato un film ed 
una canzone. La sua è l'unica 
immagine che può mettersi 
sui muri senza commento, 
perché parla, dieci anni dopo, 
dei valori di oggi. 
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Pietro Scoppola 


storico 


« 


Occhetto, devi rompere a sinistra» 


Il 6 giugno s’è davvero incrinata r«unità politica» 
dei cattolici 7 «Sì, anche se è meglio dire fine del¬ 
l’unità "partitica” dei cattolici» Parte da qui, una 
riflessione con lo storico cattolico Pietro Scoppo¬ 
la, molto vicino a Segni, che fa il punto sulla cnsi 
de E nvolge un invito al Pds- «La logica del mag¬ 
gioritario impone il taglio delle ali Chiedo alla 
Quercia di operare una frattura alla sua sinistra» 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA. Cattolico «palli¬ 
sta» «popolare» (nel senso di 
Segni) Professore di storia 
studioso dei partiti Oa qual¬ 
siasi «lato» lo si prenda il giu¬ 
dizio di Pietro Scoppola è co¬ 
munque importante Tanto 
piu ora all'indomani del 6 
giugno Elezioni nelle quali 
molti «osservatori» hanno let¬ 
to la fine dell unità politica 
dei cattolici 

Allora, professor Scoppo¬ 
la. Cos'è avvenuto davvero 
domenica scorsa? SI può 
dire che questo voto sanci¬ 
sca la fine di un modo di 
esprimersi del cattolici in 
politica? 

SI. anche se io parlerei di fine 
dell unità «partitica» dei catto¬ 
lici anziché di quella politi¬ 
ca Espressione quest ultima 
decisamente ambigua, che si 
presta a molti equivoci 
Comunque, 1 cattolici non 
votano più e solo la De. 
Perché proprio oggi? 
Perchè non c è più un «cen 
tro» da occupare Questo po¬ 
teva avvenire fino a poco 
tempo fa Ora non è più cosi 
e non credo di dover spiegare 
le ragioni nazionali ed inter¬ 
nazionali del perchè questo 
sia avvenuto 

Cosa vuol dire: che non esi¬ 
ste più 11 centro? 

Ora il centro è diventato il 
punto verso cui tendono i 


due schieramenti politici 
contrapposti Questa è la lo 
gica, la filosofia del sistema 
maggioritano Nel sistema 
dell alternanza le aggregazio¬ 
ni di sinistra e di destra devo¬ 
no puntare alla «conquista- 
dei centro Che appunto va 
«conquistato» non «occupa¬ 
to» come vorrebbe continua¬ 
re a fare la Democrazia Cri¬ 
stiana E la sua cnsi nasce da 
qui 

Martlnazzoli ha qualche 
chanches di portarla fuori 
da questa crisi? 

Martina/zoli è un uomo che 
rispetto profondamente cosi 
come rispetto il suo tentativo 
di nformare il partilo Ma ve¬ 
do un limite di fondo nel suo 
progetto non è in sintonia è 
forse arretrato nspetto alla 
cultura sottesa ad un sistema 
maggioritario Le ripeto il 
«centro» deve essere 1 oggetto 
di una competizione Non 
può essere occupato come 
sembra intenzionata a fare 
anche questa De Nasce da 
qui la fine dell unità partitica 
dei cattolici Che comunque 
- va detto anche questo - 
non significa affatto la fine 
della presenza dei cattolici 
sulla scena politica italiana 
E nel meccanismi deU'al- 
temanza, dove si colloche¬ 
ranno (cattolici? 

Nei due schieramenti anche 
naturalmente nel fronte rifor¬ 



matore Ma certo parlo di un 
riformismo moderalo mo¬ 
derno di governo 

Definizioni che suonano 
polemiche. Contrapposte a 
quali altre? 

Contrapposte al progetto po¬ 
etico di quella pari della si¬ 
nistra ancora ferma agli sche¬ 
mi ideologici Contrapposte 
al progetto politico di quella 
parte della sinistra che anco¬ 
ra oggi alle soglie del duemi¬ 
la parla di fuonuscita dal ca¬ 
pitalismo Il che non significa 
affatto una accettazione 
ideologica del mercato co¬ 
me valore dominante Tut- 
t altro Ma tra una visione cri¬ 
tica dell'esistente e la npro- 
posizione di una politica co 
munista anche se rifondata 
ce ne corre 

Ma come mai le Interessa 
tanto 1) partito di Garavinl, 
perchè ovviamente a Ri- 
fondazlonc lei si riferisce? 
Come mal ne fa fi centro di 
una polemica? 

Al contrario io mi nvolgo al 
Pds Lo faccio a titolo perso¬ 
nale ma so che molti fra i 
«Popolan» convengono su 
questa posizione Edicomol 
to chiaramente propno per¬ 
chè interessa un rapporto 
con il Pds l'alleanza demo¬ 
cratica presuppone una fra! 
tura a sinistra È nei fatti di 
più e nella logica del sistema 
maggioritano Insomma bi¬ 
sognerà tagliare leali 
Discorso crudo. 

Ma realistico Le aggiungo 
che è un discorso che vale sia 
per le aggregazioni di sinistra 
che per quelle di destra Nel 
nuovo sistema maggiontano 
occorrerà lasciare fuon le po¬ 
sizioni estreme È questa la 
sfida al partito democratico 
della sinistra 11 mio invito e 
ad operare una frattura a sini 
stra 


Ma come? Proprio ora che 
tutti parlano di unita a sini¬ 
stra? Proprio adesso che I 
progetti cominci ano a tra¬ 
dursi In cose concrete? 

Mi lasci dire una cosa in pro¬ 
posito leggo che anche D A- 
lema ha compreso I impor¬ 
tanza di conquistare il centro 
Solo che il capogruppo del 
Pds (mi riferisco all intervista 
che ha niasciato al Comere 
della Sera) sostiene che po¬ 
ma occorre reai,zzare I unità 
a sinistra Poi in un secondo 
momento si penserà ad al¬ 
leanze piu ampie Ma dalla 
sua nascita la sinistra è stata 
segnata da divisioni frazio¬ 
namenti da nsse al propno 
interno E se dovessimo at¬ 
tendere prima I unità delle 
sinistre credo che occorre¬ 
rebbe attendere tanto tempo 
quanto ne è passato dalla na¬ 
scita dello Stalo italiano ad 
oggi 

Ma fra il lamentarsi per la 
mancanza di unità a sini¬ 
stra, come sembra fare lei 
ora, e l'invocarne l'esclu¬ 
sione di un «pezzo», come 
sembrava fare prima, ce ne 
passa. Non è cosi? 
lo dico che il Pds non può 
preoccuparsi di non scoprirsi 
a sinistra e al tempo stesso 
spingere per assumere re¬ 
sponsabilità di governo Se la 
guida del paese è il suo vero 
obiettivo deve sapere che un 
prezzo lo dovrà pagare Que¬ 
sta è il senso della sfida I se¬ 
gnali che amvano da Bolle- 
ghe Oscure comunque fan¬ 
no pensare ad una nsposta 
positiva Milano a parte ov¬ 
viamente 

In due parole, cos'è avve¬ 
nuto secondo lei a Milano? 
Perchè 11 I «popolari» non 
sono riusciti a mettersi 
d'accordo con la sinistra 
per sostenere lo stesso 
candidato? 


Per tante ragioni Una sopra 
le altre II movimento di Segni 
non può accettare di essere 
considerato come elemento 
«aggiuntivo» come jn qual¬ 
cosa in piu che è sempre e 
comunque disponibili Chi 
ha pensato così ha sbagliato 
Perchè noi abbiamo un no¬ 
stro progetto dei nostn pro¬ 
grammi Non si può mettere 
assieme tutto e tutti Bisogna 
scegliere 

Insomma, parlando schiet¬ 
tamente. è la presenza di 
Rifondazione che non vi va 
giù, o no? 

Ma la nostra non è una pre¬ 
giudiziale apnonstica È nelle 
cose In definitiva io credo 
che i «popolari» potranno es 
sere un elemento del proget¬ 
to di Alleanza democratica 
una alleanza che col concor¬ 
so di forze laiche e cattoliche 
e in un rapporto dialettico col 
Pds punti a costruire un polo 
riformatore nel nostro paesi" 
Che non può però avere al 
suo interno chi parla nel 
1993 dell attualità della pro¬ 
posta comunista 

Intanto, pero, a Milano si 
va al ballottaggio. E fra 
Formentfni c Dalia Chiesa 
chi sceglierebbe? SI può 
restare neutrali? Davvero 
basta la presenza di «Rifon¬ 
dazione» nell'elenco dei 
sostenitori di Dalla Chiesa 
per appoggiare 11 candida¬ 
to di Bossi? 

Guardi e un problema che 
non mi pongo Perchè non 
devo scegliere Fortunata¬ 
mente 

Ma almeno una previsione, 
la può azzardare? 

Credo che vincerà Fomenti- 
ni non me ne rallegro perchè 
con il cuore sono piu vicino a 
Dalla Chiesa ma il successo 
diFomumtini servirà allasim 
stri percapire 


No, la rottura a sinistra serve solo ai moderati 


M Sembrava scontato 
che dopo il crollo del muro 
la caduta dei regimi dell Est 
la scomparsa del fattore 
Kappa, la lotta politica in 
Italia avrebbe assunto toni 
più razionali e di confronto 
programmatico Sembrava 
finito il tempo di giornalisti 
e intellettuali che si turava¬ 
no il naso votando la Demo¬ 
crazia cnstiana per salvare 
l'Italia dai pericolo rosso 
Eccoti invece rispuntare la 
vecchia scena di fronte alla 
candidatura e ai successi di 
Dalla Chiesa, Novelli e Fava 
meglio la Lega di Bossi che 
il Khomeinismo della Rete e 
il solidarismo mitologico 
dei «comunisti» del Pds 
Montanelli, Bocca si turano 
il naso Massimo Riva espri¬ 
me la sua tristezza di fronte 
all'alternativa che impone 
di scegliere fra Formentim il 
tecnocrate c Dalla Chiesa il 
dilettante Si rispolverano i 


vecchi argomenti della 
mancanza di legittimazione 
democratica di scarsa com¬ 
petenza di governo di emo- 
tivismo radicale che da 
sempre vengono messi in 
campo contro la sinistra 
Ora io non condivido piena¬ 
mente le strategie politiche 
della Rete né nu entusia¬ 
smano i toni perentori di Or¬ 
lando ma questo non mi 
impedisce di riconoscergli il 
merito di essere stato fra i 
più accaniti combattenti 
contro I intreccio malavito¬ 
so della politica italiana e di 
avere messo in campo uo¬ 
mini di valore che sono 
ineccepibili sotto ogni profi¬ 
lo per storie personali 
competenza c cultura 
Respingo perciò anche il 
tentativo di Massimo Riva di 
contrapporre il Pds che ap¬ 
poggia Bianco a Catania al 
Pds che appoggia Dalla 
Chiesa a Milano È vero 


Bianco non è il candidato di 
tutta la sinistra c c è in cam¬ 
po anche Fava Ma entram¬ 
bi appartengono al fronte 
del cambiamento anche se 
lo scarto fra il vecchio c il 
nuovo è rappresentato con 
analisi differenti per la verità 
piu nei toni che nella so 
stanza Aggiungo che è una 
fortuna per Catania poter 
scegliere tra Fava e Bianco 
anziché fra Tranhno c un 
qualche uomo di fiducia di 
Nicolosi o Andò L alternati¬ 
va fra Bianco c Fava non ha 
dunque niente a che vedere 
con I esperienza c la capa 
cità di governo Analoga 
mente è mistificante fonda 
re la scelta Ira Formentim e 
Dalla Chiesa sulla presunta 
maggiore o minore capacita 
amministrativa A meno che 
non si voglia sostenere clic 
può solo governare chi ha 
già governato in passato il 


PIETRO BARCELLONA 

che significa nullificare il 
carattere sperimentale di 
ogni transizione che impo¬ 
ne ovviamente di mettere in 
c ampofoiye e figure nuove 
Credo piuttosto che ci sia 
una ragione in questi distin¬ 
guo e nella critica feroce a 
Nando Dalla Chiesa a Mon¬ 
tanelli Bocca e Riva non va 
bene che il Pds si caratteriz¬ 
zi come forza di sinistra che 
fa coalizioni con la Rete Ri- 
fondazione c Verdi che 
continua a conservare con¬ 
notati popolari di difesa dei 
ceti subalterni che comun¬ 
que basa la sua politica di 
alleanze sulla contrapposi¬ 
zione fra la città dei quartie¬ 
ri popolari e quella delle 
mcgastrutturc c delle grandi 
opere care ai costruttori edi¬ 
li In realtà il sogno meon- 
fessato dei ncoadepti della 
Lega rimane lo scioglimen¬ 
to del Pds la confluenza in 


un polo di centro moderato 
la cancellazione dall agen¬ 
da nazionale della questio¬ 
ne sociale 1 adesione passi¬ 
va a una politica monetaria 
che rilanci i profitti anche a 
costo d imporre esosi sacn- 
fici alla maggioranza dei cit¬ 
tadini 

Non dubito della legitti¬ 
mità di questo progetto che 
tuttavia mi sforzo di com¬ 
battere con la forza degli ar¬ 
gomenti di cui dispongo 
ma chiedo I onestà intellet¬ 
tuale di renderlo esplicito c 
di non mistificarlo dietro la 
cortina fumogena della 
competenza e della cultura 
di governo questa certo 
non manca nè a Novelli né 
a Fava né a Dalla Chiesa co¬ 
sì come non manca a Bian¬ 
co c a Castellani che pur se¬ 
guono strategie parzialmen¬ 
te diverse In ogni caso è la 


sinistra in campo nelle sue 
vane componenti e non già 
il leghismo o il moderati¬ 
smo ncoautoritano È di 
questo dato che non si vuo¬ 
le prendere atto il Pds resta 
un punto di riferimento a si¬ 
nistra anche se non il solo e 
insieme ad altre forze e cul¬ 
ture Chi vuole sostenere 
Bossi non ha perciò bisogno 
di turarsi il naso deve solo 
dire espressamente che pre¬ 
ferisce un alleanza dei ric¬ 
chi contro i poven e che ac¬ 
cetta implicitamente il giu¬ 
dizio che questi ultimi sono 
tali per natura e razza e non 
per ragioni economiche e 
sociali che riguardano l'in¬ 
tera classe dirigente italia¬ 
na Montanelli Bocca c Riva 
cercano di dimenticare che 
il processo alla politica 
coinvolge i gruppi domi¬ 
nanti del) economia e della 
finanza e molti di quegli ar¬ 
chitetti c di quegli avvocati 


(di cui parla Massimo Riva) 
che ne sono stati il braccio 
secolare Un vero cambio di 
registro nella gestione pub¬ 
blica passa per I affermazio¬ 
ne di valori c interessi che 
sono altri rispetto all egoi¬ 
smo economico al darwini¬ 
smo sociale che colpevoliz¬ 
za la disoccupazione I e- 
marginazionc c la miseria 
Si può dunque stare con 
Bossi accettando però 
espressamente il suo ncoli- 
berismo aggressivo c il suo 
rampantismo economico 
oppure si può stare con Dal¬ 
la Chiesa che rJjpresenta 
I altra Milano e «tra Italia 
quella della civiltJj^lld soli¬ 
darietà e della miqi^re tra¬ 
dizione riformista del movi¬ 
mento operaio II gesto di 
turarsi il naso e di espnmerc 
disperazione di fronte alla 
candidatura di Nando Dalla 
Chiesa resta in ogni caso fa¬ 
zioso c reticente 


li li ' 
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L avorare jx?r la co¬ 
struzione di uno 
schieramento 
politico progres 
si sta alternativo a 
uno schierameli 
to conserv riore pc rde di mo 
tivù/ioni e di ritraibilita se si 
afferma che ie politiche che 
nei fatti i due schieramenti 
praticheranno saranno in 
grossa misura coincidenti 
Viceversa corriamo il rise Ilio 
che la «finanziaria 94» 
orientata come presumibil 
mente sara a tagliare mas sic 
aumento la spesa sociale ci 
propong a brut rimonte mter 
rodativi sulla distintività e i 
contenuti di un disegno prò 
gressista riformatore li tt*7e 
no delle politiche economi 
co sociali propno perché il 
meno sottraibile al peso ere 
scente dei vincoli (interni ed 
esterni) ma il tempo slesso 
quello su cui maggiormente 
si misura la port ita dell in 
treccio troppo spesso sotto 
valutato tra questioni politi 
co istituzionali e questioni 
sociali - dovrebbe essere as 
sunto dalla sinistra con maq 
qiore determinazione come 
il laboratono dell i coni reta 
estrinsecazione di ispirazioni 
e di finalità rifornì lina e prò 
q re ss iste 

I* indubbio che m. Ile 
odierne società complesse i 
problemi dell anirnmistrazio 
ne c della gestioni hanno as 
sunto un importanza doler 
minante Ma a indurre a ne 
qarc che le prassi qestion ili 
effettive possano esseri viste 
solo m temimi tecnicamente 
ncutn c perciò necessitati 
sta proprio I osserv «/ione del 
molo che nell evoluzione dei 
welfare States occidentili - i 
quali sono stali e bene rie or 
darlo le istituzioni con h 
maqqiore forza di differen 
/ azione dei vari capitalismi 
- hinno locato qli orienta 
menti delle Oht<*s amministra 
lux* la cap iota di proqelt i 
/ione ide rie culturale e isti 
tu/ionale di quelli che nuovi 
indirizzi politologi definisco 
no poltcv nnddìemen fiqure 
in qrado di interagire con le 
strutture acc iddt lincili t 
con il mondo politico maitre 
qestiscono efficacemente 
apparati burocratici (il cui 
sviluppo nella pubblica am 
ministra/ione italiana an 
drebbe udentemente ineen 
tiv ito) 

Piu in qenerale la modella 
/ione dei diversi «sistemi di 
welfare» e la loro maggiore o 
minore propensione ad ac 
coqliere e a combinare istun 
ze di sicurezza di eguaglia» 
za di liberta evidenzi ino 
1 efficacia di una nozione 
della politica non solo come 
tecnica decisionale nu an 
che come elalxmizione e 
pratica di prom tu e di piu 
cultura ideale t morule ne Ila 
quale la sfera pubblica s 
propone come protagonista 
della ridefmi/ione incessante 
dei beni sociali In tale ambi 
to la riflessione sui fini e sui 
valori si intreccia all eie bora 
/ione sui mezzi e suqli stru 
menti giacché le domande 
non sono piu limitate all 1 de 
liberazione sui mezzi ottimali 
e nemmeno alla formazione 
delle decisioni ma investono 
il processo di scelta deqh 
obicttivi e le sue eventuali 
«imperfezioni» il processo 
politico manifesta infatti 
una elevata problematicità 
non solo in ordine al comesi 
decide ma aneli*-* in ordine ri 
cornee che cosa si discute si 
sexj 'lizza si seleziona 
F forse Ij mane ita attui 
zione alla politici il tempo 
stevso come «processo di 
scelta e come ipprendi 
mento» che spiega la difficol 


1 1 a stipe r ire que 11 ì qt ne rie i 
ta de i conte liuti program in i 
tic i spesso rrprodott i dice 
loro che piu li limintino 
neqli altri Generico c infatti 
chiedere che la sinistri sic i 
ratterizzi per un |w> piu di 
cquaqlian/i « un po pm di 
sociali! ì m ì qe nerico e in 
che* reclam ire per riho giu 
si unente che li si r itegli 
clt 11 » e ittadin ni i»si iccom 
pugni ili «eiic i de Ih respon 
sabilita» Alle mi ì/ioni di 
questo tipo acquisi ino spes 
sore se prec isi imo e he i ; \e 
nostre sce In riqu ilnit Urie i 
escludono uno si ito > xnl* 
«rcsidu ne*» ( uno st ito soci » 
U «solo pe r i poveri siri x 
vit ibilmeiite uno st ito soc la 
le «povero e l iles i e 1 Ix an 
e he une> st ito soe i ile itf d ito 
prevale nte me nt« rii» dedu 
/ioni fiscali) b I ni furiere 
fri le pnoli -c hi ìve olir» ili i 
solidali 1 1 1 < KUuUiunza h ì 
rilevanti iinpln i/ion in ter 
mini di auspic abilita de gli e f 
letti rcdistrihutivi t into de I 
redditi.» che di gli «stil di viti 
il che i su i volt i mfluenz i 
sia I e quilibrio de side'r ibilr 
'*• i tr iste rime nti moni t in 
( piu rodisi ni lutivi de I re ir * 
to) e servizi ( piu re distribuii 
a dogli stili di vit ii si i il 
rapporto idegu ito hi • ntr i 
te e uscite? (.sire Mx nel ìslo 
dimenile ire che li spesa se 
c ale it ili in i prese nt i sigmfi 
e ititi distorsioni ne he ef i 
Iito delle e ntri e con un 
prelievo fise ile * contributi 
vo 1 1 cui propre ssivita e dn 
sic ime lite ridati i d i e v isi< 
ne erosione elusone ecc 
c) ! t mi* rsahstno eli c j ie 
cessili uno h i ccrt ime nte hi 
sogno di e ssi re ni I nit » * 
corre tto m i non pu e ss« r 
riproposi solo in li imi li ri 
tu il) 

I n p irtie ol ni i i 
univi rsuhs no 
c arre tto m i effi 
c u i )gqi nel ie 
ie 1 t un i In 
■ sforni i/ioni prò 

fonda dei modelli utriturili 
primi ancora elle jv litui; 
«avoristice pjtniri I » su ( ili 
si bus i lant i j irti I st i 
scn. ale it ili il o e 
pirznle die nt ime riti de Ih 
connessione tri 1 e nefic t di 

welfirt e condizioni 1 non 
Uva 2) uni revisione degli 
issctti «contribut r liscili 
\ rie ri i pre ridere rito eie II > 
recisione del le q ime lineare 
tra erogazione ti 1 ivoro e qe 
neru/ioneeii v riore iqqiuni > 
ma tale «incile ef j evitare d 
nattribuire un peso purtdos 
vile ilh contnbu/i .ine e a 
benefici ilfid iti a fc me piiK 
meno sj urie di t ipit dizz i 
/ione U la sostituz Olle del 
h situazione odierna uni 
un a se lezione ope r ri i su e il 
ladini e oi siste un ui i i ip 
parente! siimi* iti zzi ielle 
prestazioni - con ut sisti m i 
che selezioni le pr •stazmti 
m i non i a rad mi 

S< non si vuole lisci *r« i 
campo solo i una loqc i in 
disc rimmut i di t ìqli e n e 
covi diversa d ili i ricce ss ir i 
riduzione sete ttiv i di s| re*ch 
e di iniqui! i me urti 
niente annidile icll inibito 
i esempli) de !K pe ison di 
inv riioit 1 t orni i uu dive r 
sa d«il dov« roso imi il/ nnen 
to de 1! e fhcit nz i si lecite i s 
s i dipi ndi iss n pi idi ir 
c Iniettare istituzion li e ef 
mode 111 orqamzz itivi | Jt 
slot il momento n m rih 
bmre anche per qinntt n 
gu irei a li i itt icJm in/ i s n i i 
le al e qi e sti ni • * jz o 
n ili di eliseklH • ei stiliti i 
r i t inta im, < ri mz pi mi i 
ne h inno i smq i < unni 
di il proe e s\c c m i \ ri 
mpk me ntuz i n» 
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E Darida ci apostrofò: «Incivili! » 


■■ Siamo alla frutta un mo 
do di dire un po rozzo ma t f 
ficntc* Specie se us ito per 
commentare le vice ride politi 
che così legate fino » uri in 
un certo senso all alimenta 
/ione quando non albi q istro 
norma Non ricordo quale 
commentatore televisivo ha 
usato questa definizione ! «ri 
tra sera c era troppa gì nU in 
video per rammentare fac ce e 
opinioni facilmente attribuibi 
li C era la sagra post elettora 
le la festa del per cento I or¬ 
gia dell «adesso le cosi c mi 
bieranno» detto anche da ehi 
non ha nessuna intenzione di 
farlo Ma e un fatto il primo 
se I é mangiato d j tempo l«i 
De II set ondo i socialisti I 
contorni le forze (') d ap¬ 
poggio Il da sempre Effettiva 
mente resta la frutte, che an 
drebbe spartita con criteri 
nuovi su nuova basi ? una 
novitcV In un certo senso E 


nuovo soprattutto i! risultato 
globale che* premia per ora 
mi pare di capire in molte zo 
ne la sinistra In altre tanto 
per restare in argomento 
sembra si proponga la solila 
zuppa da consumare dopo il 
consueto «buon appetito» di 
Indro Montanelli il piu anzia 
no fra gli enfant produce del 
giornalismo italiano Cambia¬ 
no le cose persone e regimi 
ma I invito dello chef II Gior 
nate resta quello «Turatevi il 
naso e votate per Per fer¬ 
mare il cambiamento per 
a.utare la conservazione Co¬ 
sì per ora é successo a Mila¬ 
no citta definita «europea» da 
Bossi che propone benedetto 
Indro il sindaco continentale 
Formentim Un ex funziona 
rio della Cee grigio seppure 
di aspetto bonario poco assi¬ 
stito dalla dialettica che lo 
porta a chiudere ogni discor 


ENRICO VAI ME 

so programmatico con la fra 
se «per fare piu grande Mila 
no» E come dovrebbe cori 
eludere poveretto con «per 
chC Milano resti coni era con 
Pilhtten» 7 

Mentre sotto la Madonnina 
(e Montanelli) le cose stanno 
cosi sprazzi di novità si nota¬ 
no nel resto del paese i due 
candidati al ballottaggio di 
Catania Bianco e Fava mter 
vistati in coppia hanno porta¬ 
to un immagine di ottimismo 
dui televisore «È stata una sfi 
da bella» ha detto Fava Ève 
ro Perché t due contendenti 
hanno caratteristiche tutto 
considerato stimolanti Con 
loro si può dire «Vinca il mi 
gliore» Che è meglio molto 
meglio che «Turatevi il naso» 

Proprio nello stesso tg post- 
elettorale fra un ulteriore 
pioggerellina di avvisi di ga 


ranzid e un timido insorgere 
di speranze* nel teleutente 
una notizia che in altri mo¬ 
menti avrebbe fatto sobbalza¬ 
re tutti Clelio Darida va in ga 
lera St sta giocando a tutto 
campo allora Quando si cer¬ 
cava un ex ministro della Giu¬ 
stizia (e anche delle inutili 
Partecipazioni statali le airi 
bite Poste e qualche altro di¬ 
castero) una riflessione viene 
naturale Qui si fa sul seno 
L ex sindaco di Roma ( 1969 
1976) sarebbe stato beccato 
per dirla alla romana con in 
bocca un sorcio di un miliar 
do e settecento milioni Si io 
so la Giustizia deve fare il suo 
corso ognuno è innocente ti¬ 
no a che Solo sette anni f a - 
c* sembra un secolo - in un 
aeroporto africano ho aspet 
tato I imbarco per circa due 
ore Cera molto nervosismo 
nell attesa erano ragioni tee 


niche o che 7 E una volta saliti 
sul Boeing abbiamo atteso 
un altra mezz ora Poi sulla 
pista vedemmo arrivare una 
specie di delegazione una 
decina di sgallettate con un 
signore dal fare autorevole 
Era delio che dopo una va¬ 
canza voleva tornare nella 
capitale con comodo facen 
do ritardare il volo Alitalia per 
finire in pace la colazione 
Fra le urla e le pernacchie dei 
duecento passeggeri Darida 
raggiunse sull aereo la parte 
alta dei \ip e prima di ritrarre 
la capoccetta dallo sportello 
ci apostrofò «Incivili’ Noi 
passeggeri commentammo 
Ma quando finirà questa sto¬ 
ria* 7 La storia e finita Mi pia¬ 
cerebbe si concludesse alla 
maniera classica «F tutti \is 
sero felici e contenti» Questo 
non si può pretendere d«t 
adulti Ma almeno «L tutti vis 
sero in un paese dove chi sba 
glia paga» 
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Perdona i funi net ma 
ma non dimenticare ma, t loro nomi 

lohn Filgt r iL k< nn 
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Politica 


Il ripensamento socialista in commissione a Montecitorio 
Per il monotumo anche Lega, Msi, Rifondazione e Pannella 
Con la Quercia votano Segni, Pri, Pii, Verdi e Labriola 
Napolitano assicura: «Rispetteremo i tempi della riforma» 


Legge elettorale, un no al doppio turno 


Il Psi si schiera con la De contro la proposta del Pds 



La commissione Affari costituzionali della Camera 
ha bocciato il doppio turno. Un emer.damento del 
Pds, che proponeva questo meccanismo nella nuo¬ 
va legge elettorale, è stato respinto a tarda ora - 36 
voti contro 14 - da De, Lega, Msi, Rifondazione co¬ 
munista, radicali e dalla maggioranza del Psi, «ri¬ 
convertita» al turno unico. Con la Quercia votano 
Segni, Pri. Pii, verdi e il socialista Labriola. 


FABIO INWINKL 


IH ROMA. Pollice verso al 
doppio turno elettorale alla 
commissione Altari costituzio¬ 
nali della Camera. Il voto - 36 
contro 14 - arriva alle 22.30. I 
commissari si sono sistemati 
per la seduta notturna in Sala 
della Lupa, già teatro delle de¬ 
fatiganti dispute della Bicame¬ 
rale. Contro l'emendamento 
del Pds al testo base di Matta- 
rella (che prevede il turno uni¬ 
co) si pronunciano De, Lega. 
Rilondazione comunista, Msi, 
radicali e, a sorpresa, anche la 
maggioranza del Psi. A favore 
Segni, il Pri, il Pii, verdi e il so¬ 
cialista Labriola. 

È stata la «riconversione» dei 
socialisti a movimentare una 
giornata trascinata tra conti¬ 
nue interruzioni dei lavori (un 
va e vieni tra commissione e 
aula, poi in serata un «coordi¬ 
namento» tra gli uffici di presi¬ 
denza di Senato e Camera per 
lo snellimento delle procedu¬ 
re) . Succede a metà pomerig¬ 
gio, quando Giusi La Ganga 
annuncia in transatlantico un 
comunicato del gruppo del ga¬ 
rofano. Il testo, alquanto gene¬ 
rico, precisa che da parte dei 
deputati socialisti non c'è stata 
alcuna conversione-ai doppio 
turno. C’era solo la disponibili¬ 
tà ad aderire ad un laigo schie¬ 
ramento sulla «nuova formula¬ 
zione». Ovvero, la possibilità di 
partecipare al secondo turno 
se si supera una soglia del 7 
per cento degli iscritti al volo: 
ipotesi delineata nell'incontro 
tenutosi martedì sera tra diver¬ 
si gruppi sostenitori del doppio 
turno. Quel largo schieramen¬ 
to. sostengono i socialisti, non 
si è verificato. E. allora, si toma 
al turno unico. 


Se il comunicato è di taglio 
burocratico, La Ganga non va 
per il sottile allorché incrocia 
Massimo D'Alema. «Non siete 
affidabili - polemizza il capo¬ 
gruppo socialista - avete pre¬ 
sentato un emendamento che 
prevede una soglia al 12,5 per 
cento. Cosi viene meno ogni 
possibilità di compromesso, 
noi voteremo la proposta di 
Mattarella». Non si scompone 
il capogruppo del Pds. «Occor¬ 
re essere ragionevoli - com¬ 
menta - a che serve un doppio 
turno dove, alla fine, concorro¬ 
no tutti? Deve favorire le aggre¬ 
gazioni, se no diventano due 
turni unici. Allora, meglio uno 
solo...». Ma. occorre notarlo, 
non erano e non sono i sociali¬ 
sti l'ago della bilancia. La mag¬ 
gioranza «monotumista» è de¬ 
cisa dall'atteggiamento della 
De. Che non pare voglia rimet¬ 
tere in discussione la sua scel¬ 
ta, nonostante le diverse opi¬ 
nioni che si agitano al suo in¬ 
terno. Leopoldo Elia, ministro 
per le riforme, ammette che 
nelle file dello Scudocrociato 
cresce una certa insofferenza, 
ma non ancora al punto da de¬ 
terminare una svolta. 

""Per -parte su a: Mario Segni 
minimizza. «Il problema vero 
non è questo - sostiene - ma 
la possibilità che la scelta del 
governo, come per il sindaco, 
sia nelle mani dei cittadini. 
Con il testo Mattarella. invece, 
resta una prerogativa dei parti¬ 
ti. E cosi si va contro il pronun¬ 
ciamento- referendario». Ha 
presentato un emendamento. 
Segni, per far abbassare la 
quota del recupero proporzio¬ 
nale al 10 per cento (il testo 
Mattarella la fissa al 30) : «Deve 


servire - spiega - a rappresen¬ 
tare le minoranze e non ad 
aiutare i vecchi partiti». E, a 
proposito di doppio turno, sce¬ 
glie il ballottaggio tra i due 
candidati più votati in prima 
battuta. Il Pds ha depositato in 
mattinata un emendamento 
che fissa una soglia del 12,5 
per cento. «Un accesso più 
basso - spiega Franco Bassani- 
ni - innescherebbe tra primo e 
secondo turno un deleterio 
mercanteggiamento tra partiti 
e candidati. Deve essere inve¬ 
ce una cosa seria, in modo da 
favorire la formazione di al¬ 
leanze su limpide basi politi¬ 
co-programmatiche». 

A questo punto, mentre la 
commissione affronterà oggi 
gli altri punti della riforma, il 
tormentone sull'unico o dop¬ 
pio turno si trasferisce all'aula. 
L'assemblea di Montecitorio 
avvierà lunedi l'esame della ri¬ 
forma. Lo ribadisce Adriano 
Ciaffi. presidente della com¬ 
missione Affari costituzionali, 
che convoca i giornalisti per 
dissipare ogni dubbio. «Abbia¬ 
mo già lavorato molto - assi¬ 
cura -e ci riuniremo anche sa¬ 
bato. È stato presentato un ca¬ 
lendario e noi siamo piena¬ 
mente dentro. Saremo pronti 
per il 14 giugno. Non è vero 
che abbiamo perso tempo». 
L'impegno a rispettare il pro¬ 
gramma che prevede la defini¬ 
zione delle leggi elettorali per 
la Camera e per il Senato entro 
i primi giorni di agosto viene 
riaffermato da Giorgio Napoli¬ 
tano. Il presidente della Came¬ 
ra ricorda poi i tempi per la de¬ 
finizione dei collegi elettorali, 
«un lavoro di non poco peso». 
Quando sr-potr.Vvomre con--le 
nuove regole? «Dipenderà - ri¬ 
sponde Napolitano - dal Parla¬ 
mento stesso, dal fatto che 
continui a manifestare una ca¬ 
pacità di lavoro costruttivo, e 
in definitiva dalle valutazioni 
del capo dello Stato». E al Qui¬ 
rinale si è recato in serata 
Ciampi, per riferire a Scalfaro 
degli incontri avuti in questi 
giorni con Occhetto. Martinaz- 
zoli e Del Turco. Incontri che 
hanno avuto al centro il nodo 
della riforma elettorale. 


Mi ROMA. «Il doppio turno? 
Lo inventò un consigliere di 
Luigi XVI, rimasto anonimo. 
Furono elette cosi le prime as¬ 
semblee costituenti francesi, 
nel 1789. E la soglia per essere 
ammessi al secondo turno era 
assai alta. Ci voleva un buon 
numero si suffragi per essere 
considerati rappresentanti del¬ 
la “volonté générale” di cui 
parlava Rosseau, e che nessu¬ 
no osava mettere in discussio¬ 
ne». Su un divanetto di Monte¬ 
citorio, in una pausa dei lavori 
della Commissione, Augusto 
Barbera si abbandona alle re¬ 
miniscenze storiche per spie¬ 
gare la «querelle» appena 
esplosa, anche tra Psi e Pds, a 
proposito delle percentuali per 
accedere al secondo turno. 11 7 
per cento è poco? Ci vuole il 
12,5 percento? Da raggiungere 
gradualmente, a partire dal 10, 
come propone il «subemenda¬ 
mento» del Pds? E poi come va 
calcolata questa percentuale? 
Sui voti validi effettivamente at¬ 
tributi, o sulla platea degli 
aventi diritto? In Francia oggi 
vale il secondo principio, il che 
vuol dire che indicare un 12,5 
per cento, significa costituire 
una'«barriera» reale di circa il 
18 per cento. Di tutto ciò forse 
è inutile discutere, perchè tra 
poco, a tarda sera, potrebbe 
essere battuta in commissione 
l'idea stessa di un doppio tur¬ 
no. Ma il costituzionalista del 
Pds, e referendario della prima 
ora, prosegue comunque il pa¬ 
ragone storico; «Si potrebbe 
pensare, con tutte queste per¬ 
centuali, che stiamo dando i 
numeri. Ma ricordo che quan¬ 
do il doppio turno fu reintro¬ 
dotto in Francia da Napoleone 
HI, nel 1852, non era previsto 
alcun sbarramento per acce- 
'<I5Vfc"àl ballottagglò,'ahz.rfra un 
turno e l'altro si potevano per¬ 
sino infiltrare nuovi candidati 
A Napoleone infatti non inte¬ 
ressava la rosseauiana “volon- 
té générale", ma la “volonté du 
général". ,Con l'aiuto dei suoi 
prefetti riuscì ad avere un'as¬ 
semblea assolutamente addo¬ 
mesticata» ■ 

La parabola storica serve a 
sostenere la bontà del siste¬ 
ma «alla francese» del 1993, 



«Ma sulla quota proporzionale 
non farei le barricate» 

Barbera: «In aula 
ne riparleremo 
La partita è aperta» 

ALBERTO LEISS 


dicato il leader candidato dalle 
coalizioni al ruolo di premier. 
Ed è la soluzione che io prefe¬ 
risco, perchè è quella che age¬ 
vola di più, anche se non esi¬ 
stono garanzie matematiche, 
la scelta del governo da parte 
dei cittadini... 

A questo punto si avvicina al 
divanetto anche il capogruppo 
di Rifondazione comunista Lu¬ 
cio Magri. Fiero avversario del 
doppio turno «alla francese»: 
«Sono convinto che al dunque 
alzerebbero troppo la soglia di 
accesso - dice - e soprattutto 
al Sud ci sarebbe tra i due turni 
un mercato di trasformismi». 
Magri si dichiara invece d'ac¬ 
cordo con la «proposta Barbe¬ 
ra», un meccanismo che nel 
Pds ha caldeggiato anche Aldo 
Torlorella. 

Che ne pensa Barbera di 

questa convergenza? 

Abbiamo combattuto su fronti 
opposti nel referendum, ma 
questa concordanza con Magri 
! apprezzo sicuramente. Del 
resto lui fu uno dei primi a par¬ 
lare nel Pei di meccanismi 
maggioritari, già nell’81... Co¬ 
me si vede, dietro questi «tecni¬ 
cismi», ci sono questioni politi¬ 
che ben corpose. 

Ma da domani, forse di dop¬ 
pio turno non si parlerà più 

Non è detto. Ci sarà il confron¬ 
to in aula. La questione non è 
affatto chiusa. E la stessa De ha 
dichiarato che se ne potrebbe 
riparlare, a patto che si rispon¬ 
da meglio ad un problema che 
eflettivamente è reale: come 
conciliare i due turni co! recu¬ 
pero proporzionale? 


con doppio turno e una so¬ 
glia di accesso non bassa? 

Sì. È un sistema che spinge i 
cand idati ad. aggregatsi-sull as¬ 
se bipolare destra-centro o si¬ 
nistra-centro. E infatti ha con¬ 
tribuito allo sfaldamento del 
vecchio «centro» francese, co¬ 
stituito dall'Mrp - l'equivalente 
della De - e del partito radica¬ 
le. Il sistema elettorale «all'in¬ 
glese» si può anche importare 
In Italia. Ma sarà difficile im¬ 
portare anche il sistema politi¬ 
co inglese, che ha una sedi¬ 
mentazione secolare. 11 dop¬ 
pio turno alla francese può 


aiutare a costruire progressiva¬ 
mente un sistema bipolare. 

Non è però l'unico sistema a 
......doppio,turno, Proprio tu hai 

.. proposto un altro meccani¬ 
smo: al secondo turno si vo¬ 
ta per premiare una coali¬ 
zione. 

1-. vero. In questo caso nel se¬ 
condo turno si assegna una 
parte dei seggi della quota 
maggioritaria ad una coalizio¬ 
ne. E chiaro che gli elettori già 
al primo volo sanno che certi 
candidati sostengono una o 
l'altra coalizione per il gover¬ 
no. Potrebbe anche essere in¬ 


Perchè la De tiene tanto a 
questo recupero? 

Non certo per amore delle mi¬ 
noranze. Il hj Uo-dcJie-alNord 
in molti posti è la Dc.stessa ad 
essere una minoranza. Perso¬ 
nalmente credo, come Segni, 
che il recupero proporzionale 
in un sistema a due turni deb¬ 
ba essere assai contenuto. Di¬ 
ciamo al 10 per cento. Ma su 
questo non farei le barricate. In 
ogni caso si potrebbe spostare 
il recupero proporzionale al 
secondo turno. Cosi gli elettori 
potrebbero valutarne meglio il 
significato. 


Paura di votare 
Del Turco: «H '95? 
mi sembra presto» 


^B ROMA Votare il più tardi 
possibile, rinviare fin che si 
può. Ieri lo hanno chiesto a Ot¬ 
taviano Del Turco, segretario 
del Psi: non sarebbe un rischio 
votare nel '95? E lui, per tutta ri¬ 
sposta: «Perchè parlate di ri¬ 
schio? Regolarmente dovreb¬ 
bero svolgersi anche più tardi. 
Perchè bisogna agire con tutta 
questa betta? C'è un clima di 
tensione che non bisogna ali¬ 
mentare». Quindi, le elezioni 
per il leader di via del Corso 
potrebbero, perchè no 7 , anche 
tenersi nel '96, o nel '97... Del 
Turco ha ricordato anche che 
si parlò di elezioni anticipate 
nell'89, «quando il Pds era in 
difficoltà», ma i socialisti si op¬ 
posero. «Mi sembra che Oc¬ 
chetto stia usando altri orienta¬ 
menti». ha aggiunto. 

Di voto anticipato non vuole 
sentir parlare neanche Pannel¬ 
la. Ieri si è messo a capo di una 
troppa di 116 deputati (demo¬ 
cristiani, socialisti, socialde¬ 
mocratici. repubblicani e fede¬ 
ralisti), tutti al grido: «Non si 
deve votare», con la scusa del¬ 
la «dilesa del Parlamento». 
Soddisfatto. Pannella ha anche 
aggiunto che il 90% dei suoi 
momentanei seguaci è «fortis¬ 
simamente motivato sul mo¬ 
notumo». , -Questa legislatura 
deve morire solo quando sjrà 
completato il pacchetto di ri¬ 
forme islituzionali ed elettora¬ 
li»,. ha aggiunto il de Alterio. 
uno dei partecipanti alla riu¬ 
nione di Pannella. 

Anche la De, ovviamente, 
non vuole sentir parlare di ele¬ 
zioni. »Fa un gravissimo erro¬ 
re», replica Massimo D'Alema. 
E spiega il capogruppo del 
Pds: -È una illusione che il per¬ 
durare di questo Parlamento 


aiuta la riorganizzazione delle 
forze moderate. Il perdurare dì 
questo Parlamento incoraggia 
le spinti estremistiche, la prote¬ 
sta e il rifiuto qualunquista. Se 
la De pensa che più passa il 
tempo più la gente si dimenti¬ 
ca dì Tangentopoli, la un gra¬ 
vissimo errore di calcolo e ri¬ 
schia di fare danno a se stessa 
e al paese». 

Per le elezioni preme anche 
la Lega. In un comunicato, il 
groppo di Bossi afferma che 
•come al solito i gattopardi si 
sono scatenati e si rifugiano 
dietro la flebile scusa che man¬ 
cherebbero i tempi tecnici per 
predisporre ia nuova legge 
elettorale». «Stiamo assistendo 
- continua - ai consueti esco- 
molages dei protagonisti di 
Tangentopoli, che sperano, 
prolungando i tempi dell'at¬ 
tuale legislatura, di provocare 
e ottenere il "colpo di spu¬ 
gna"». La Rete si rivolge, con 
un appello, direttamente a 
Scalfaro, affinchè «si faccia ga¬ 
rante della volontà popolare e 
quindi della rapida approva¬ 
zione della legge elettorale e 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere». 

Ieri Del Turco ha anche in¬ 
contralo. a colazione. Ciampi. 
Il presidente-del Consiglio,-se¬ 
condo Il segretario del Garofa¬ 
no. «ha ribadito che non ha 
nessuna intenzione di fissarsi 
dei termini, intende lavorare 
per un lungo periodo per risa¬ 
nare l'economia». Intanto, in 
casa psi. riunione di «Rinascita 
socialista» che la capo all'ex 
segretario Benvenuto. «Il Psi - 
nota polemicamente Enzo 
Mattina, ex capo della segrete¬ 
ria del Carolano - è ormai ri¬ 
dotto a un latto puramente ro¬ 
mano» 


Mardnazzoli alla ricerca del «centro» perduto 
Neppure convocata l’Assemblea costituente 


La Direzione de, riunita per tutto il giorno, si conclu¬ 
de con un documento che propone di «riaggregare il 
centro» e di ricostituire l'unità politica dei cattolici de¬ 
mocratici. Ma è proprio il «centro» a dilaniare il parti¬ 
to: Martinazzoli pensa ad un nuovo «partito d'ispira¬ 
zione cristiana», Bianco e Casini vorrebbero un polo 
moderato con quel che resta dei laici. E l’Assemblea 
costituente non è stata neppure convocata. 


FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA. «Se pensiamo di ri¬ 
trovare i voti perduti con le di- 
esarazioni di ascetismo e l'e¬ 
saltazione della verginità, stia¬ 
mo freschi». Pierferdinando 
Casini, ex enfant prodiga del 
forlamsmo, non rinuncia alla • 
battuta acida verso Rosy Bindi, 
la pasionaria della De veneta 
che nella bianca Belluno non è ' 
riuscita a portare il proprio 
candidato neppure al ballot¬ 
taggio. Poi si fa serio: «Marti¬ 
nazzoli, dopo il mio interven¬ 
to, m'ha detto che era ottimo. 
Però m» ha chiesto di non at¬ 
taccare troppo la Bindi, perché 
altrimenti la rafforziamo...». 
Procede cosi, a piazza del Ge¬ 
sù, il dibattilo sul dopo-voto. ' 
Che è subito diventato, fra vec¬ 
chi veleni e nuove asprezze, 
un drammatico dibattito sul 
che fare». «Martinazzoli - si 
sfoga Bruno Tabacci, ex co¬ 
lonnello demitiano - ò circon¬ 
dato da personaggi come la 
Bindi, che vogliono fare della 
De una scheggia del polo pro¬ 
gressista. Ma io non ci sto a 
svendere quarantanni di storia 
per fare l'utile idiota di Occhet¬ 
to, proprio non ci sto», 

Povera Rosy Bindi, simbolo • 
del rinnovamento e bersaglio 
di sarcasmi e polemiche. E po¬ 
vera De, incerta e dilaniata sul 
proprio futuro, sulla propria 
collocazione, - persino sulla 
propria sopravvivenza. Ha un 
bel dire il buon vecchio Fanfa¬ 
ra che «le spinte e le contro- 
spinte derivano da chi non fa 
attenzione a dove mettere i 
piedi». Perché la verità é che 


non i piedi, ma il terreno s'è 
fatto insieme friabile e melmo¬ 
so, e nella palude della transi¬ 
zione la De rischia davvero di 
dissolversi, 

Mino Martinazzoli, che in 
questi giorni non nasconde il 
proprio pessimo umore, ha 
aperto ieri la Direzione (pre¬ 
senti anche due «avvisati», gli 
ex segretari De Mita e Forlani), 
con parole impegnative: «Una 
cosa è sicura: noi da qui dob¬ 
biamo uscire con una propo¬ 
sta forte». Ma, dopo otto ore di 
discussione, la conclusione se¬ 
gna piuttosto una tappa d’arre¬ 
sto: (‘«assemblea costituente», 
già rinviata a luglio, non è stata 
neppur convocata, e tantome¬ 
no il congresso di «rifondazio- 
ne». Le ennesime voci di dimis¬ 
sioni del segretario, che secon¬ 
do qualcuno avrebbe chiesto 
«poteri straordinari», sono state 
smentite seccamente dallo 
stesso Martinazzoli, che ha in¬ 
vece chiesto ai suoi di «consi¬ 
derare realisticamente la con¬ 
dizione critica» in cui versa la 
De. Per il resto, la Direzione s'è 
conclusa con un documento 
che chiede «grandi sacrifici» e 
«impegni faticosi» in vista di 
«altri passaggi difficili». 

Giampaolo D'Andrea, chia¬ 
mato poco più di un anno fa 
da Forlani a progettare la «nuo¬ 
va De» poi abortita nelle neb¬ 
bie del Palacongressi di Assa- 
go, appartiene oggi alla «squa¬ 
dra» del segretario. Nella sua 
relazione introduttiva, aveva 
osservato che il 6 giugno «il 



Mino 

Martinazzoli. 
Sotto, Guido 
Bodrato. A 
destra, • 
Pierterdmando 
Casini. Nella • 
foto in alto, 
Augusto 
Barbera 


centro s'è liquefatto», conclu- 
denso però che «il centro resta 
un'esigenza». È questo il noc¬ 
ciolo politico del documento 
conclusivo: «Dobbiamo lavora¬ 
re con tutti quelli che sentono 
la necessità di ri aggrega re ti 
centro, per dar vita ad una 
grande sintesi politica che 
esalta le grandi tradizioni lai¬ 
che, cattoliche e riformiste». Il 
documento registra con preoc¬ 
cupazione la «divisione» dei 
cattolici democratici alle ele¬ 
zioni di domenica scorsa, e 
nella sostanza si riassume in 
un appello perché i cattolici 
tornino, o ricreino, uria «casa 
comune». Che sarebbe per 
l’appunto il nuovo «centro». 

Ma è proprio sul significato 
del «centro» che la De appare 
profondamente divisa. Manci¬ 
no e «soprattutto Bodrato han¬ 
no interpretato e argomentato 
ieri la linea di Martinazzoli, che 
è sostanzialmente quella di un 
rinnovamento profondo della 


De, a partire dal proprio radi¬ 
camento nel mondo cattolico, 
che la porti ad essere il nuovo 
«partilo dei cattolici democrati¬ 
ci», a «vocazione centrale». 
Spiega Bodrato: «Sia la destra 
sia la sinistra corrono al cen¬ 
tro: il nostro compito è dare al¬ 
la realtà sociale del centro 
un'indicazione politica in gra¬ 
do di rappresentarla non come 
subalterna alla destra o alla si¬ 
nistra. ma come forza in grado 
di aggregare consensi e di go¬ 
vernare il paese». La «centrali¬ 
tà» di Bodrato (e di Martinaz¬ 
zoli) è poi strettamente legata 
alla concezione del cattolicesi¬ 
mo democratico: che esiste, 
secondo Martinazzoli, soltanto 
a misura del suo essere una 
forza organizzata. Bodrato e 
Martinazzoli non ripropongo¬ 
no un'astratta «unità politica 
dei cattolici»: ma osservano 
che* senza presenza organizza¬ 
ta, il cattolicesimo democrati¬ 
co come tale non esiste. Esisto¬ 



no i cattolici in politica, che 
però sono altra cosa. Per que¬ 
sto Mancino respinge polemi¬ 
camente ogni «improbabile 
trasversalismo» che porterebbe 
la De a rinunciare alla propria 
identità e magari a «spostarsi 
innaturalmente a destra». 

La «centralità» di Martinaz¬ 
zoli cozza con Io schema ten¬ 
denzialmente bipolare che 
una legge maggioritaria porta 
con sé. E tuttavia è probabil¬ 
mente la sola strada percorri¬ 
bile per chi intenda salvaguar¬ 
dare un «partito di ispirazione 
cristiana» nel paese, dice Man¬ 
cino, che ne è stato «culla e la¬ 
boratorio». 

Sul fronte opposto ci sono 
invece tutti coloro che da una 
legge maggioritarja intendono 
trarre le conclusioni ultime, e 
cioè, in definitiva, la conclusio¬ 
ne dell’esperienza storica della 
De. Ieri in Direzione è stato Ca¬ 
sini a farsi portavoce di que.sta 
tendenza, che raccoglie molti 
consensi nell’ex «grande cen¬ 
tro» doroteo e. curiosamente, 
in pezzi significativi della ga¬ 
lassia demitiana. come Tabac¬ 
ci al Nord e Mastella al Sud. 
Spiega Casini: «Dialogare con i 
professionisti dell’associazio¬ 
nismo cattolico è un’inutile 
perdita di tempo. Quelli da 
tempo non ci votano più. Una 
De “cattolica” è una forza resi¬ 
duale, senza futuro». E allora? 
«Allora dobbiamo aggregare 
un centro popolare e modera¬ 
to, che supera la De tradizio¬ 
nale c si salda con la parte più 
sensibile del mondo laico». 
Cioè con quel pezzo di Pri che 
sta con Spadolini e non vuoie 
Alleanza democratica, con il 
Psi neocraxiano di Del Turco e 
Amato, con il Pii di Costa econ 
il Psdì di Ferri, che ancora l'al¬ 
tro giorno incoraggiava la De a 
recuperare «il filone del pen¬ 
siero saragattiano aperto ai va¬ 
lori cristiani» (sicf ). 

In questa composita area 
neomoderata, che combatte la 
Lega sul suo terreno e magari 
vi si allea, e che nella partita 



dell'alternanza contende al 
polo progressista il governo 
del paese, c’è un ruolo anche 
per Cossiga. L'ex capo dello 
Stato non da oggi è visto da 
molti come il possibile «tra¬ 
ghettatore» della De nella Se¬ 
conda repubblica. Tabacci è 
tra questi. E la sua analisi signi¬ 
ficativamente incrocia un altro 
tema doloroso, quello del rap¬ 
porto fra rinnovamento e in¬ 
quisiti. «Cossiga - dice - pensa 
ad un “centro” moderato, con 
qualche conservatore. C'è 


molto di giusto in quello che 
dice. Perché la venta è che la 
De come tale non esiste piu. la 
parabola di Martinazzoli orinai 
s'è conclusa. E poi non si può 
dire che tutti i boss sono ugua¬ 
li. In questa spirale perversa 
Martinazzoli porta a fondo la 
De». «Non ci serve un rinnova¬ 
mento che butti tutto all’aria - 
conclude Gerardo Bianco, che 
è ormai il vero antagonista del¬ 
la segretena -. Ci serve un rin¬ 
novamento ragionato e pru¬ 
dente...» 


I poeti n|g 
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Il dopo 
voto 



Politica 

Ecco come domenica si sarebbero distribuiti i seggi 
se si fossero svolte le «politiche» con un nuovo sistema 
La sinistra avrebbe stravinto con il ballottaggio 
23 La Lega primo gruppo con Tuninominale a turno unico 


Venerdì 
11 giugno 1993 




venturo 

Sei ipotesi sulla base del voto del 6 giugno: una rivoluzione 




E se domenica scorsa invece che per i Comuni si 
fosse votato per la Camera cosa sarebbe succes¬ 
so? Ce lo dicono due ricercatori, Buttaroni e Bon- 
fini. Hanno elaborato tutti i risultati del 6 giugno, 
depurandoli di fattori tecnicamente inquinanti e li 
hanno proiettati a livello nazionale. Ne sono risul¬ 
tati le stime del voto e le stime dei seggi secondo 
sei possibili sistemi elettorali. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ ROMA. Ieri sera ancora 
una voltai partiti si sono acca- 
pigliati su doppio turno, turno : 
unico, sapendo che dietro una 
formula o l'altra si cela il gri- 
maldello per aprire le porte del 1 
consenso con la nuova legge 
elettorale. Ma senza sapere tre- : 
ne in quale situazione ci si po¬ 
trebbe imbarcare. Un aiuto a • 
capire e fornito da una simula- 
zione di voto che con certosi¬ 
no lavoro hanno realizzato ; 
due consulenti elettorali, Carlo 
Buttaroni e Stefania Bonfini in l; 
collaborazione con la società 
di marketing E&B Group. Cosa 
hanno fatto? Hanno preso tutti : 
i risultati delie elezioni del 6 . 
giugno, di comuni province e 
regione, li hanno elaborati, de- ; 
purandoli dei dati inquinanti h 
(per esempio quelli di Torino 
e Milano sono stati riponderati. 
in quanto rappresentano da 
soli quasi un terzo/un quarto 1 
di quelli complessivi dei comu¬ 
ni dove si è votato con il siste¬ 
ma proporzionale, esclusa la ? 
Sicilia) e li hanno proiettati j 
sull'intero territorio nazionale. J 
Tutto per capire come si sareb¬ 
bero dislocati gli elettori se in- ' 
vece di elezioni amministrative 
si tosse trattato di elezioni poli¬ 
tiche,, li risultato.^ rappresenta- 
' to dalle tabelle che vengono : 
qui riprodotte e che rappre- . 
sentano la percentuale dei voti 
e la percentuale dei seggi dei -, 
partiti. -j ■ -r: 

La simulazione è stata fatta 
partendo da sei ipotesi diverse 
di sistema elettorale. Il primo è 
quello attualmente in vigore, 
vale a dire il sistema propor¬ 
zionale. Gli altri cinque sono 
' tutti sistemi uninominali. Per 
calcolare i seggi si è proceduto 
innanzitutto alla ridefinizione 
dei collegi, che prima o poi do¬ 
vrà essere fatta oltre che per II 
Senato anche per la Camera, 
quando sarà approvata la rifor¬ 
ma. Per i collegi un punto fer-. 
mo c’è già: comprenderanno 
una popolazione che varia tra i ' 
110 e i 170mila abitanti. Ovvia-. 
mente i confini geografici non 
ci sono ancora. Con questa 
quota di popolazione la per¬ 
centuale dì seggi sarebbe cosi 
ripartita nelle quattro aree ge- 
grafiche: 4896 al Nord, 20% al 
Centro, 2296 al Sud e 1096 nelle 
isole. Quindi 3 In più al Nord. I, 
al Centro, meno 3 al Sud e me¬ 
no 1 nelle isole. Già da questo 
primo dato si capisce che il si¬ 
stema elettorale ne risulterà 
condizionato, perche, stante la 
situazione attuale, la metà dei 
seggi * in territorio «leghista», 
mentre il serbatoio della De si 
impoverisce, «ffr-.- 

Partendo da qui si è proce¬ 


duto a quantificare la percen- 
tuiale dei seggi partito per par- 
: tito a seconda del sistema elet- 
‘ toraie preso in esame (questo, 
infatti, incide sul risultato fina- ~ 
le). La seconda tabella dei ' 
seggi immagina gli effetti che si 
avrebbero con il maggioritario 
a doppio turno, propugnato 
soprattutto dal Pds e dal socia- 1 
lista Labriola. Le stime si riferi¬ 
scono ovviamente alle coali¬ 
zioni. La legenda spiega la di¬ 
slocazione dei partiti. Anche 
qui e stata fatta una lettura «in¬ 
telligente» e sempre sulla base 
del risultato del 6 giugno. Vale • ' 
a dire che la coalizione di sini¬ 
stra non è la somma dei partiti, >.'■ 
ma è stata solo considerata la 
stessa quota espressasi il 6 giu¬ 
gno, perchè le altre si sono in¬ 
dirizzate verso il centro o verso 
la Lega. Per esempio del Psl e . 
del Psdi si è valutato l'apporto 
in quantità omologa a quello 
di domenica scorsa. Stesso di¬ 
scorso per tutte le altre coali¬ 
zioni. La 'tabella successiva 
considera il sistema ad un tur¬ 
no con scorporo, come propo¬ 
sto da Mattarella in commis¬ 
sione Affari costituzionali della 
Camera prima del voto di do- ; 
menica'.flno a questa data al¬ 
la De «conveniva» Introdurre lo 
scorporo che. premiando il se- | 
condo arrivato con una mag¬ 
giore quota proporzionale, le 
consentiva di ammortizzare la 
prevista perdita di consenso al 
Nord e al Centro. Ora, penaliz¬ 
zata dal voto in tutte le areee 
geografiche, la De non sareb¬ 
be più - avvantaggiata dallo 
scorporo. Un ultenore tabella 
prevede il sistema ad un turno 
■ senza scorporo, ben visto dalla 
gran parte dei partiti. La tabel¬ 
la che si riferisce al sistema al¬ 
l'Inglese secco ci fa vedere co- , 
me sarebbe la Camera: solo 4 
partiti avrebbero cittadinanza. 1 
Ne si sa chi sarebbe quell'ral- > 
tri» con un misero seggio, sem¬ 
plice testimonianza dei tempi 
che furono. Infine, il sistema 
all'inglese con coalizioni rea¬ 
lizzerebbe le tre aree di cui 
molto si è parlato in questi 
, giorni: la sinistra, il centro e la 
destra comprendente la Lega. 

In ogni caso, precisa Butta¬ 
roni: «Noi abbiamo lavorato 
sulla base dei risultati elettora¬ 
li. ma prescindendo dai pro¬ 
cessi che evolvono nella socie¬ 
tà. In sostanza il ragionamento 
è stato impostato sui partiti, 
senza intercettare le dinami- 
, che elettorali». Come dire che 
tutto quanto rappresentato 
dalla tabelle sono iprotesi sulla 
base dei voti espressi il 6 giu¬ 
gno. Quello che poi sarà lo sa¬ 
premo solo all'apertura delle 
urne. Ma quando? 


Stime del voti al partiti elaborati sulla base 
delle elezioni regionali e amministrative del 6 
giugno 1993 

(slime provvisorie) 


% voti* 


a l valori Bone Arrotondati **rua cifra decimali 

sistema uninominale maggioritario ad un 
turno con recupero proporzionale . 

-senza scorporo dei voli- 
(stime provvisorie ) • 


%> seggi * 


stime POL 92 


*1 valori sono arrotondati a 


a dira decimali 


Sistema elettorale uninominale mag¬ 
gioritario ad un turno con recupero 
proporzionale senza scorporo del vo¬ 
ti. Simula gli effetti di un sistema elettorale 
p>er l'elezione di un’assemblea di 630 de¬ 
putati. 441 deputati (70%) sono eletti in 
collegi uninominali maggioritari e 189 
(30%) con recupero proporzionale all'in¬ 
terno di un collegio nazionale. Confluisco¬ 
no nel collegio nazionale il complesso dei 
voti dei candidati dei singoli partiti nei sin¬ 
goli collegi. 


PROIEZIONI NAZIONALI DEI. VOTO 


Stime del seggi al piarti ti eoa l'attuale sistema 
elettorale della Camera dei deputati 

(stime provvisorie) 0 


stime 

POL 92 

PDS 

18 

16 

Rif Com 

7 ■' 

6 • 

Rete 

4 

2 

Verdi 

4 

3 

Rad - 

2 

1 

PRI 

3 

4 

PSI 

5 

14 

PSDI 

2 

3 

Popolari (Segni) 

5 

- 

DC ” ' 

19 

30 

PLI 

2 

' 3 

MSI 

6 

5 

Lega 

17 

9 

Altri 

6 

5 


POL 92 


PDS 

20 

17 

Rif Com 

7 

6 

Rete 

4 

2 

Verdi 

4 

3 

Rad 

2 

1 

PRI 

3 

4 

PSI 

5 

15 

PSDI 

2 

3 

Popolari (Segni) 

5 

- 

DC 

22 

33 

PLI 

2 

3 

MSI 

7 

5 

Lega 

16 

9 

Altri 

1 

1 


*1 valori tono arrotondati aanxa cifra decimali 

Stime del seggi al partiti con ratinale 
sistema elettorale della Camera del 
deputati. Simula gli effetti del voto del 6 
giugno 1993 con il sistema elettorale vì¬ 
gente p>er l'elezione della Camera dei de¬ 
putati. I seggi ai partiti sono espressi in 
.percentuale. 


PDS 

22 

17 

RII Com 

' - 2 - 

é. 

Rete 

3 

2 

Verdi 

1 

3 

Rad 

1 

1 

PRI 

1 

4 

PSI 

2 

15 

PSDI 

1 

3 

Popolari (Segni) 

1 

- 

DC 

29 

33 

PLI 

1 

3 

MSI 

2 

5 

Lega 

32 

9 

Altri 

2 

1 


sistema uninominale maggioritario ad un 
turno all'inglese 
(siime provvisorie ) 


% seggi 


stime 


POL 92 


j sistema elettorale uninominale maggioritario a 
doppio turno con ballottaggio tra 1 due 
candidati più votati nel collegio. 

; (stimeprovvisorie) • • 


sistema uninominale maggioritario ad un 
turno con recupero proporzionale 

-con scorporo dei voti- 
(stime provvisorie ) 


% 


% seggi * 

• •• 

stime 

POL 92 

Coal sinistra 

60 

■ - 

Coal centro 

17 

• • - 

Area destra 

1 

. 

Lega 

20 


lAltrl 

1 

- 


seggi 


*1 vakxl tono arrotondati aanxa dira dactman 


LFGFMQA COAUZiONI 


jJCoal sintesi» 

POS-W Com-Vmr 4 J*ot+J>M-Rac 3 .PSt-r>SDi U 

|Coal contro 

DC-Pooolan-PU ‘ | 

1 Area destra 

MSI* altri U 

ll.oga 

Lfrga Non) • altra lagha J| 

liAttn i - |] 


Sistema elettorale unin ominale mag¬ 
gioritario a doppio turno. Simula gli ef¬ 
fetti del volo con un sistema elettorale uni¬ 
nominale. maggioritario a doppio turno. ; 
Viene eletto al primo turno il candidato 
che ottiene la maggioranza assoluta dei 
voti validi. Se nessun candidato supera il 
quorum del 50% + I si procede a un turno 
di ballottaggio tra i due candidati più vota¬ 
ti nel collegio. L'ipotesi è di eleggere 
un’assemblea di 630 deputati in altrettanti 
collegi uninominali. La stima dei seggi è 
relativa alle possibili coalizioni che si po¬ 
trebbero determinare nel turno di ballot¬ 
taggio- 


PDS 

25 

— 

17 

Rif Com 


6 

Rete 

2 

2 

Verdi 


3 ■ - 

Rad 


1 

PRI 


4 

PSI 


15 

PSDI 


3 

Popolari (Segni) 



DC 

33 

33 

PLI 


3 

MSI 


5 

Lega 

40 

9 

Altri 

1 

1 


Sistema elettorale uni¬ 
nominale maggiorita¬ 
rio ad un turno all'in¬ 
glese. Simula gli effetti di 
un sistema elettorale per 
reiezione di un assem¬ 
blea di 630 deputati. Tutti 
i deputati sono eletti ih al¬ 
trettanti collegi uninomi¬ 
nali in cui scatta il seggio 
al candidato che ha otte¬ 
nuto anche un solo voto 
in più degli altri. È. in li¬ 
nea di massima ii sistema 
elettorale detto all'ingle¬ 
se. le stime sono realizza¬ 
te ipotizzando che ogni 
singolo partito si presenti 
da solo alle elezioni. , : - 


*i valori aono arrotondali aanxa cifra daclmall 

Sistema elettorale uninominale mag¬ 
gioritario ad un turno con recupero 
proporzionale e scorporo del voti. Si¬ 
mula gli elietti di un sistema elettorale per 
l'elezione di un'assemblea di 630 deputati. 
441 deputati (70%) sono eletti in collegi 
uninominali maggioritari e 189 (30%) con 
recupero proporzionale-all'interno di un 
collegio nazionale. Confluiscono nel colle¬ 
gio nazionale i voti dei partiti che nei singo- 
li collegi non hanno eletto un proprio rap¬ 
presentante. Del partito che ha eletto il pro¬ 
prio candidato nel singolo collegio conflui¬ 
scono i voti ottenuti dal candidato eletto 
detratti di quelli ottenuti dal candidato che 
immediatamente, nel collegio, segue nella 
graduatoria dei voti validi (scorporo dei 
voti) 


sistema uninominale maggioritario ad un 
turno all'inglese eoo coalizioni per aree 
politiche )' 

(slime provvisorie) 


% 


seggi 


stime 


POL 92 


Area sinistra 

52 

- 

Area centro 

21 

- 

Area destra 

’ 1 . 


Area lega 

25 

- 

Altri. 

' 1 

' - 1 


*1 valori aono arrotondati aanxa cifra dacimali 


•l valori aono arrotondati aanxa cifra Caci mali 


Sistema elet¬ 
torale unino¬ 
minale mag¬ 
gioritario ad 
un turno al¬ 
l’inglese con 
coalizioni - 

G er aree po¬ 
lche. Simu¬ 
la gli effetti di 
un sistema 
elettorale per 
l'elezione di 
un assemblea 
di 630 deputa¬ 
ti. Tutti i Depu¬ 
tati sono eletti 


in altrettanti collegi uninominali in cui scatta il seggio al can¬ 
didato che ha ottenuto anche un solo voto in più degli altri. 
È il sistema elettorale all'inglese. I partiti si presenterebbero 
, coalizzati in aree politiche. 



stime 

POL 92 

PDS 

22 

17 

Rif Com 

3 * 

6 

Rete 

3 

2 

Verdi 

■ 2 

3 

Rad 

1 

. i , 

PRI 

2 

4 

PSI 

2 

15 

PSDI 

<■ 1 

3 

Popolari (Segni) 

2 

. . • •• 

DC 

28 

33 

PLI 

1 

3 

MSI 

3 

5 

Lega 

29 

9 

Altri 

2 

1 


Berlinguer 

Manifestazione 
a Roma 
per ricordarlo 


■B ROMA. Nove anni fa mo¬ 
riva Enrico Berlinguer, nel 
corso di una difficile campa¬ 
gna elettorale. Oggi nell’anni¬ 
versario della sua scomparsa, 
una delegazione . del - Pds 
composta da Giglia Tedesco, 
Gavino Angius, Mauro Zani, 
Carlo Leoni e Aurelio Dugoni 
(Sinistra giovanile), si reche¬ 
rà al cimitero di Prima Porta. 
Sabato mattina una manife¬ 
stazione al cinema Capranica 
sarà dedicata a «Enrico Ber¬ 
linguer il sogno di un'Italia 
diversa». Un invito a rileggere 
l'analisi che 12 anni fa Berlin¬ 
guer faceva delle degenera¬ 
zioni presenti nei partiti di go¬ 
verno e a deodare che non 
tutti sono stati uguali in Italia. 
Sarà proiettato il «faccia a fac¬ 
cia» a Mixer con Beriiguer, e 
Sandro Curzi e Carmine Fotta 
intervisteranno Cicchetto. 


Riforma Rai 

Boicottaggio 
(sventato) 
di Psi e Msi 


■H ROMA Si erano paventati 
ostacoli e imboscale, in Sena¬ 
to. anche da parte della mag¬ 
gioranza, sul cammino della 
legge per la riforma del Consi¬ 
glio d'amministrazione della 
Rai. Ieri, puntualmente, si sono 
materializzati. «Si è creata - 
racconta il pidiessino Carlo 
Rognoni - un'allenaza spuria 
per tentare di bloccare il prov- 
vedimemento». . L’offensiva è 
partita dallo slesso presidente 
della commissione, il sociali¬ 
sta Luigi Franza, il quale, con 
la scusa di «critiche lessicali» al 
testo, ha tentato di bloccarlo. 
Con lui Salvatore Frasca, psi, 
che voleva impegnare la com¬ 
missione a «riscrivere la legge». 
In sintonia con il Msi. Messa ai 
voti, la proposta è stata boccia¬ 
ta. L’esame è. pertanto, prose¬ 
guito, fino olia conclusione 
della discussione generale, in¬ 
tanto la Lega ha depositato i 
suoi 2000 emendamenti e 
1000 il Msi. Si cominceranno 
ad esaminare e votare martedì. ■ 
Quelli della Lega potranno for¬ 
se essere ritirati se si approverà 
l'impegno per una sede Rai a 
Milano. La conferenza dei ca¬ 
pigruppo ha previsto il provve¬ 
dimento in aula per mercoledì. 
Sarà possibile? • □A'.C. 


La Quercia analizza i dati elettorali del Meridione: dimostrano la marcia di avvicinamento al resto del Paese, vincono i progressisti 

La rivincita del Sud, alla sinistra 204 Comuni 


La rivincita del Sud è in poche cifre: -10% alla De, -9% 
al Psi. mentre le forze di progresso avanzano. Dome¬ 
nica scorsa è iniziata la marcia di ravvicinamento al 
resto del paese. Ma, dicono a Botteghe oscure, ora bi¬ 
sogna fare in modoche il Sud producaciòcheconsu- 
ma, perchè solo rilanciando una corretta politica 
meridionalistica si può scardinare la propaganda le¬ 
ghista. Le cifre delle liste di progresso. 


■■ ROMA E s). le previsioni 
elettorali sono proprio saltate 
Il 6 giugno e non solo e non 
tanto perchè Formentini ha 
sorpassato Dalla Chiesa a Mi¬ 
lano. Ma perchè il Sud ha ini- , 
ziato la sua marcia di avvici¬ 
namento al resto del Paese, 
dicendo no. dove è stato pos¬ 
sibile, alla De, al Psi, al vec¬ 
chio sistema di potere. Lo di¬ 
cono le cifre raccolte e «lette» Sr 
dal Pds nel corso di una con¬ 
ferenza stampa.- 
Ciò che emerge non è solo 
l’aumento dei sindaci pro¬ 


gressisti, il numero positivo 
dei candidati progressisti 
giunti in ballottaggio, ma an¬ 
che i dati positivi che si riferi¬ 
scono alle liste. Infatti ne vie¬ 
ne fuori che il Pds è tornato 
ad essere il secondo partito 
meridionale, scalzando quel 
Psi che aveva fatto della ge¬ 
stione degli affari la sua base 
di consenso. Il Garofano a! 
Sud è retrocesso al quarto po¬ 
sto, dopo lo stesso Msi. Ma ve¬ 
diamo. 

La De resta sempre il primo 
partito, ma con il 25,87%: cioè 



Settori alle 
urne. 

Domenica 20 i 
cittadini 
voteranno per 
il ballottaggio 


una perdita secca di 10 punti. 
Il Pds resta stabile al 15%, il Psi 
passa dal 17,20 all'8,40, men¬ 
tre il Msi sale dal 7,10 all'8,54. 
I dati sono comparati con 
quelli delle politiche dell'an¬ 
no scorso. La De in questi 
giorni continua a sbandierare 
il suo primo posto nell’Italia 
meridionale: lo fanno soprat¬ 


tutto ì de del Sud per attacca¬ 
re il gruppo dirigente nazio¬ 
nale quasi tutto formato da 
uomini del Nord. 

In realtà la perdita del 10% 
è più importante di quanto 
non appaia, perché è il segno 
di una inversione di tendenza 
fortissima, come ha sottoli¬ 
neato Isaia Sales, responsabi¬ 


le delle politiche meridionali 
della Quercia. Una inversione 
di tendenza che però deve es¬ 
sere sostenuta finalmente da 
una politica seria per il Sud, > 
che può essere sintetizzata in • 
uno slogan: il Mezzogiorno 
produca ciò che consuma. 
Perchè rilanciando il tema 
dello sviluppo, dell'Intervento 
ordinario non solo si imposta 
una seria politica meridiona¬ 
lista, ha osservato Pino Sorie- 
ro, ma si può credibilmente 
scardinare la propaganda su 
cui ta Lega ha basato le sue 
fortune. •- • 

Il capitolo dei sindaci resta 
però quello più positivo per la 
sinistra e le forze di progresso, 
infatti a queste spetterà gui¬ 
dare 204 comuni al di sotto 
dei 15mila abitanti, con un 
secco più 76. Per le 69 realtà 
con più di 15mita abitanti che 
vanno in ballottaggio la De è 
presente in 33, il Pds in 42. Lo 
scudocrociato è cioè fuori 
nella metà di questi comuini 


che vanno in ballottaggio. Nel 
dettaglio per i comuni con 
meno di 15mila abitanti la si¬ 
nistra ha già conquistato in 
Basilicata 12 comuni su 28 (6 
Pds) ; in Calabria 43 su 85 (26 
Pds. prima erano la metà); in 
Molise 13 su 30 (6 Pds); in 
Campania 43 su 112; in Sar¬ 
degna 43 su 94; in Puglia 17 
su 43 (10 del Pds); in Abraz- 
zo 33 su 70. - 

Dati, come si vede, molto 
chiari, ma ciò nonostante la 
De non intende prenderne at¬ 
to. Due le argomentazioni 
preferite: in giro, e soprattutto 
al Sud, ci sono molte liste civi¬ 
che che di fatto sono anch 'es¬ 
se de e quindi quel 25,87% 
dello scudocrociatodeve es¬ 
sere corretto in alto. • • . 

La replica di Giulio Querci¬ 
ni: «Le liste civiche quasi sem¬ 
pre sono il risultato del repuli¬ 
sti imposto dal rinnovamento 
di Martinazzoli. Spesso, come 
in Campania, le liste civiche 
sono gonfiate da nomi di in¬ 


quisiti che non hanno potuto 
trovare spazio altrimenti. E 
quindi sono il segno non del¬ 
la forza della De, ma della sua 
frantumazione». 

Altro asso che la De tenta 
di tirare fuori dalla manica è 
lo scarto tra voto di lista e voto 
per il sindaco che. dice, di¬ 
mostra come tutti i candidati 
alla prima poltrona siano il 
prodotto delle vecchie clien- . 
tele. E Bodrato in questo no¬ 
vero ci mette anche Enzo 
Bianco, in ballottaggio con la 
lista Patto per Catania. - 

«Assurdo», replica sempre 
Quercini. «Lo scarto in questo 
caso è dovuto al meccanismo 
elettorale particolare della Si¬ 
cilia che prevede due schede: 
una per la la lista e una per il 
sindaco. Da qui nascono i 
grandi divari e non da altro, 
per cui si dimostra che aveva¬ 
mo ragione quando diceva- 
: mo che era meglio dare due 
voti su una stessa scheda», 

ORo.La. 
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«Sosterremo i candidati progressisti» 

Pds e forze di sinistra cercano l’intesa per il 20 giugno 


«La sinistra può vincere» !l «coordinamento» del Pds 
fa il punto della situazione in vista del voto di ballot¬ 
taggio e rivolge un appello «perchè in questi giorni 
ci sia un’ampia mobilitazione» E proprio in previ¬ 
sione del secondo turno elettorale, la Quercia s'è 
fatta promotrice di incontri con tutte le forze della si¬ 
nistra. E tutti gli interlocutori si dicono disponibili a 
sostenere 1 candidati progressisti 


STEFNO BOCCON ETTI 





Giulio Quercini 
del Pds 


■■ROMA S è votato appena 
domenica scorsa ma siamo 
ancora nel pieno della campa¬ 
gna elettorale Cosi vuole la 
nuova legge sulle elezioni am¬ 
ministrative che prevede il bal¬ 
lottaggio fra i due candidati 
piu votati il 6 giugno E cosi fra 
9 giorni 145 comuni e sei pro¬ 
vince torneranno alle urne Ri¬ 
spetto al primo turno i candi- 
dati-smdaco hanno la possibi¬ 
lità dt cercare nuovi «apparen¬ 
tamenti» C è però un termine 
entro domenica infatti do¬ 
vranno essere consegnati gli 
elenchi di tutte le liste co)lega¬ 
te ai vari candidati Ecco la ra¬ 
gione per cui in queste ore gli 
incontri fra i partiti si fanno fre¬ 
netici 


Ma «apparentamenti» for¬ 
mali o meno, il voto di ballot¬ 
taggio nelle città rappresenta 
per la sinistra soprattutto I oc¬ 
casione «per spingere in avanti 
il processo di unità» Almeno 
questa è ! idea che ha mosso il 
Pds nell organizzare una serie 
d. incontri con tutte le fonte 
progressiste da «Rifondano¬ 
ne» al Psi dalla Rete ai Verdi 
Incontri ai quali la Quercia è 
andata con questo «spirito* «In 
questi colloqui - spiega il re¬ 
sponsabile enti locali Quercini 
- noi abbiamo sottolineato 
I autonomia di scelta dei can¬ 
didati nelle singole realtà Ab¬ 
biamo però auspicato la rea¬ 
lizzazione di intese fra tutte le 
forze di sinistra, progressiste, 


Rmo Serri, di 
Rifondazione 
comunista 



ambientaliste laiche caltoli 
che» Il Pds insomma lavora 
per il massimo di convergenze 
Con un obiettivo Questo (dice 
ancora Quercini) «Sconfigge 
re al Nord i candidati della Le 
ga ed al centro-sud quelli 
espressione del vecchio siste 
ma di potere» Una battaglia 
possibile come spiega un co¬ 
municato del «coordinamento* 
della Quercia visto che sono 
7b su 109 i Comuni e 4 su 6 le 
province «dove i candidati in 
dicati dal Pds e dalla sinistra 
hanno superato il p r imo tur 
no* Battaglia possibile, a pat¬ 
to che scocchi - per citare an 
cora i! «coordinamento» - «1 o 
ra dell unita dei democratici 
dei progrevsisti della sinistra 
contro il vecchio e nuovo mo 
deratismo» 

E le altre forze' Ci sta a que 
sta battaglia il resto della si ni 
stra' Ripa di Meana «portavo 
ce» dei verdi spiega che «quasi 
ovunque gli ambientalisti fan 
no parte di coalizioni che sono 
riuscite a portare il loro candì 
dato al ballottaggio» Ma «e ov 
vio - aggiunge - che negli altri 
casi sosterremo i Ctinó)cì<iU de 
mocratici della sinistra» 

All «autonomia delle s'ruttu 
re locali» si richiama invece 
Rino Sem che ha rapprtsenta 


lo «Kifondazione ili incontro 
col Pds I radono vuol dire che 
«Rifondazione* del resto come 
gli altri non può «decidere da 
Roma» il comportamento delle 
organizzazioni periferiche «É 
ovvio però - aggiunge - che 
1 indicazione che diamo e di 
lavorare ovunque per creare le 
piu ampie convergenze a sini 
stra» Da un rapido «sondag¬ 
gio» Serri rie.iva comunque 
I impressione che in molte ut 
ta si riuscir inno a creare le 
condizioni perché Rifondazio 
ne si «apparenti coi candidati 
della sinistra Certo non dap¬ 
pertutto visto c he «altrove pro¬ 
blemi esistono» Proprio 1 e 
speranza di questi giorni pe 
rò fa dire al dirigente di Rifon 
dazione «NeP'incontro coi 
compagni del Pds che giudico 
j>ositivo ho fatto una propo¬ 
sta le prossime volte pere he 
non ci vediamo prima' Perché 
non ci incontriamo in tempo 
per promuovere una conver 
genza a sinistra 7 Su questo sia 
mo stati d accordo e abbiamo 
deciso di vederci nuovamente 
in vista della tornata ammmi 
strettiva di quest autunno 
Da «Rifondazione - che 
sembra di capire dal docu 
mento della Direzione co 
muncjue voterà a sinistra» an 


che nei c isi in cui non si nu 
scissero a trovare intese sugli 
«apparentamenti * - alla «Rete» 
Rmo Piscitello responsabile 
della campagna elettorale di 
ce «Cosa faremo a parte i casi 
in cui sosteniamo i candidati 
arrivati al ballottaggio 7 Sempli 
te voteremo i candidati della 
sinistra Con poche eccezioni 
quando cioè quei candidati 
siano impresentabili» Sull ar 
gomento non dice altro non fa 
nomi Aggiunge solo «Si cene 
sono Ma la Rete entrerà uffi 
ciuimente in qualche appa 
rentamento ' «Lo si vedrà in 
sede locale Comunque non 
s iremo apparentati in coali 
zioni che presentino il simbolo 
del Psi S è arrivati cosi a par 
lare dei socialisti La posizione 
«ufficiale» di via del Corso 1 ha 
spiegata I altro giorno Del 1 ur 
co Che è disponibile a dare in 
dicaz one di votare i candidati 
della sinistra ma non senza 
condizioni vuole cioè che i vo 
ti siano 'espressamente richie 
sii e che -siano riconosciuti 
gli errori di settarismo» Il se 
gretario non spiega altro ma 
non convince lutti neanche 
nel Psi I auto che ieri Valdo 
Spini ha detto «il 20 giugno oc 
corre dare un indicazione di 
voto a sinistra* 


Parla la ragazza insultata da Bossi a «Milano. Italia» 


«Io, 19 anni, non voterò più Formentini 
Solo slogan e insulti, scelgo Dalla Chiesa» 


Parla la ragazza che alla prima puntata di "Milano, 
Italia", pur dicendo di aver votato Formentini, ha 
dovuto incassare raffiche di insulti da Umberto Bos¬ 
si «Mi hanno deluso, ma almeno mi è servito ad 
aprire gli occhi - dice Cristina Ferrandi, 19 anni - 
credevo che la Lega offrisse una soluzione ai pro¬ 
blemi e invece vanno avanti a slogan». Dopo aver 
votato Formentini, ora voterà Dalla Chiesa 


GIAMPIERO ROSSI 


M Milano Dui punto in cui 
si trovava non è riuscita a sen¬ 
tire la valanga di insulti che 
Umberto Bossi leader supre 
mo della Lega nord le ha indi¬ 
rizzato dalla pedana di Mila¬ 
no Italia Ma non ci ha mes¬ 
so molto a capire che non era¬ 
no vezzeggiativi «Bastava os¬ 
servare i suoi p<>sti il movi¬ 
mento delle labbra per intuire 
che mi stava tirando degli ac¬ 
cidenti» racconta a distanza 
di 48 ore col tono imbarazzato 
tipico della ragazza che si tro¬ 
va all improvviso al centro di 
un gioco piu grande di lei Cri¬ 
stina Ferrarteli, 19 anni stu¬ 
dentessa dell istituto per ope¬ 
ratori turistici Voltaire di Mila 


no ritorna senza difficoltà a 
quell incredibile momento di 
lunedi sera in cui si è trovata 
con un microfono in mano, le 
telecamere puntate sul vollo e 
lo zar di tutte le lombardie che 
la fissava Qualche attimo pri 
ma Gianni Riotta conduttore 
della nuova serie della tra¬ 
smissione prima condotta da 
Gad Lemer aveva interpellato 
una quasi coetanea che per 
una manciata di giorni non ha 
potuto votare e che si era 
espressa per Dalla Chiesa 
Ora Cristina non sembra 
neanche turbata dai ripetuti 
passaggi che la redazione di 
Blob ha riservato al momen¬ 
to fatale quando davanti al 


microfono di Gianni Riotta leO 
sfuggita la frase «eliminare gli 
extracomumtari Nel suo to¬ 
no non si coglie nemmeno 
particolare livore verso colui 
che fino a lunedi sera conside¬ 
rava un punto di riferimento e 
che oggi vede con il fumo ne¬ 
gli occhi Umberto Bossi Ma 
non ha certo peli sulla lingua 
quando si tratta di raccontare 
la sua delusione nei confronti 
della Lega e dei leghisti e nel 
dichiarare il suo approdo alla 
proposta di Nando dalla Chie 
sa 

Come mal ti trovavi a "Mila¬ 
no, Italia” quella sera? 

Per caso È venuto a scuola un 
collaboratore di Riotta e ha ri¬ 
volto alcune domande sulle 
elezioni comunali a tutti noi 
studenti Alla Ime ha chiesto a 
quattro di noi di intervenire al¬ 
la puntata di lunedi e noi ab¬ 
biamo accettato» 

Puoi raccontare la tua ver¬ 
sione su quanto è accaduto? 
Come hai fatto a far uscire 
dai gangheri Bossi in quella 
maniera? 

■Oh guarda alla base di lutto 


c è un tremendo equivoco lo 
sapevo che mi ivrebbtro 
chiesto di rivolgere una ilo 
manda al nuo candidato sin¬ 
daco cioè t ormentini che io 
avevo volato al primo turno e 
io intatti mi ero preparata So 
lo che poi I emozione della di¬ 
retta televisiva mi ha tradita e 
mi 6 scappato quel maledetto 
verbo 'eliminare a proposito 
degli immigrati nordafricani a 
Milano ma tutti hanno capi¬ 
to che io in realta intendevo 
dire risolvere il problema 
degli immigrati e non altro Ma 
prima ancora che io potessi 
correggermi Bossi ha cornili 
ciato a dirmene di tutti i colon 
in sala gridavano tutti e 
Ma come mal hai così a cuo¬ 
re la questione degli immi¬ 
grati stranieri? 

■Perché io abito nelle vicinali 
ze della stazione di Greco do 
ve da anni centinaia di maroc 
chini trovano rifugio e molti di 
loro si dedicano allo spaccio 
Sono stanca di uscire di casa 
per andare a scuola e di esse¬ 
re costretta a scappate da uno 
di loro che mi rincorre o do 
ver rincasare prima che sia 


bino per lo stesso motivo con 
il divic lo insoluta di usi ire 1 1 
sera 

E quindi, sperando di trova¬ 
re risposta a questa tua an¬ 
goscia quotidiana, hai ripo¬ 
sto fiducia nella Lega¬ 
si Perché ritengo che quello 
della sicurezza per le strade di 
Milano sia un problema lon 
damentale per la gente E mi 
era sembrato che la l^ega tos 
se particolarmente sensibile a 
questo teme Ma ormai non ci 
credo piu Anzi pensoproprio 
di aver sbagliato a dare il voto 
Come mai dici cosi adesso? 
Perche sono davvero delusa 
Sono delusa da Bossi perché 
non ha viputo trovare allra ri 
sposta che 1 insulto alla do¬ 
manda di una ragazza di !9 
anni e sono delusa da l-or 
menimi perche senza Bossi da 
1 impressione di non saper co 
sa dire E se non sa rispondere 
a me come f ira a rispondere 
alle domande di una citta co 
me Milano 7 

Ma la Lega non é solo Bossi 
o Formentini. 

Non lo so Ma ormai ho aperto 



.jWs 


Cristina Fer.andi non voterà piu Formentini 


gli occhi Ho notato che loro 
non rispondono mai ille do 
mando ma le adirano con i 
proclami che geli ino solo fu 
mo negli occhi 

E ora che cosa farai ai bai* 
lottaggio, ti asterrai? 

No voterò |x*r Dalla Chiesa lo 
non lo conoscevo fino al' altra 
sera perdio non mi sono mai 
occupata di politica però mi 
ha fatto un ottima impressici 
ne porche li 1 risposto a tutto le 
domando in modo ragionalo 
scn/a eludere le richieste del 
I » conte Ho deciso di votare 
por lui e con molo hanno de 
ciso anche* mia sortila 1 mie» 
•tenitori e qualche amico < he 


finora credeva nella U j ga 

Cristina, che cosa ti ha inse¬ 
gnato questa piccola avven¬ 
tura politica? 

Vorrei tanto che i miei coda 
nei prest isserò piu ittenz one 
alla pochezza dei discorsi di 
quel provolone di Bossi 
Come hai detto, prego? 

Si provolone non preoc cu 
parti non è un insulto e la cu 
ricatu-a che mi v iene in mente 
di Bossi 

Ebbene? 

Dicevo die se noi giovani stes 
simo piu attenti n suoi discor 
si basterebbe a fa-o aprire gli 
occhi 


Falso allarme 

«Una bomba» 
Evacuata 
direzione Pds 


■Et ROMA «Pronto t ò una 
bomba a Botteghe ovcurc» 
Sono le 12.15 quando il cen¬ 
tralino del Pd;> diventa im¬ 
provvisamente bollente Gli 
uomini della vigilanza co¬ 
minciano subito le ricerche, 
mentre si fanno uscire tutti 
gli impiegati i dirigenti i 
giornalisti presenti per una 
conferenza stampa sui dati 
elettorali del Sud Per ultimi 
escono Cicchetto e la sua se¬ 
gretaria Intanto arriva la po¬ 
lizia per i controlli, prima al- 
I esterno del palazzo ipotiz¬ 
zando la presenza di un au¬ 
tobomba. poi all interno II 
clima però non si surriscalda 
che per il sole che picchia 
pesante L interruzione for¬ 
zosa la si utilizza per una so¬ 
sta al bar o quando le cose 
cominciano a prolungarsi 
per tornare a casa per pran¬ 
zo Infine due ore dopo la 
telefonata il cessato allar¬ 
me Si ritorna tutti dentro a 
lavorare ma soprattutto al 
fresco dell aria condiziona¬ 
ta 


Elezioni 

Polemiche 
via fax 
con Bocca 


■■ MILANO «La stimavo ora 
non piu Che vergogna» Fir¬ 
mato Paola Merlo Lcx sti¬ 
mato ò Giorgio Bocca desti¬ 
natario del un telegramma di 
una signora che non ha gra¬ 
dito il commento al voto mi¬ 
lanese su Repubblica c la 
confcss'onc di aver votato 
Lega Segue la lettera del ma¬ 
nto di Paola l'avvocato Lu¬ 
ciano Merlo che scrive a 
Bocca «Tenga pure sul co¬ 
modino la fotografia di Bossi 
e nel cassetto quella di For- 
menhni ma ci risparmi alme¬ 
no gli evviva c i peana alla 
rozzezza al qualunquismo c 
all'egoismo» Per fax la rispo¬ 
sta di Bocca «Egregio signor 
Merlo È davvero raro trova¬ 
re una famiglia di imbecilli e 
faziosi come la vostra la tipi¬ 
ca famiglia della Milano be¬ 
ne che crede di essere il non 
plus ultra della società civile 
ignora la società in cui vive, 
guarda con supponenza tut¬ 
to ciò che non sta nel suo gi¬ 
ro di anime belle e mechocn 
Ho fatto un’analisi che ha 
trovato d accordo sociologi e 
politologi Non gli snob da 
quattro soldi come i Merlo» 


Nonostante le pressioni leghiste l’alto prelato non fa dichiarazioni di voto 

Milano, il cardinale Martini non si schiera 
«Ma tutelate le condizioni dei più deboli» 


Cosa pensa il cardinale delle elezioni 7 «Che il voto 
va rispettato» dice Martini, lasciando intendere che 
se Milano eleggerà un sindaco della Lega la Chiesa 
è pronta a prenderne atto Ma ammonisce a ritrova¬ 
re «la soglia de! comune pudore, senza la quale nes¬ 
sun partito, vecchio o nuovo potrà assicurarci tempi 
migliori» La leghista Irene Pivetti «L unita politica 
dei cattolici si sta realizzando nella Lega Nord» 


ROBERTOCAROLLO 


■■ MILANO «Noi possiamo 
solo dure il su le lu minestra e il 
riso debbono metterlu altri» 
sorride il cardinale Cosa pen 
su delle elezioni il cupo della 
piu grande diocesi d Europa' 
«Personalmente non sono cu 
pace di fare analisi politiche 
Siete voi giornalisti gli erme¬ 
neuti del presente» Non si 
schiera Martini Non lo fece al 
la vigilia del primo turno jx. la 
De e Piero Bassetti tanto meno 
fura ora una crociata per 1 uno 
o ! altro dei due contendenti in 
ballottaggio 'I irato per i capei 
li da ogni parte ha taciuto du 
rantc tutta la campagna eletto 
rale «Un silenzio che non si 
gmfica disin’eresso» spiegano i 


suoi piu stretti collalxxatori 
Ha taciuto tarsino quando 
Borghmi ha protestato per il 
mancato appoggio alla sua li 
sta civica «Questo cardinale c 
un illusione ottica» lamentò 
una settimana /a I ex sindaco 
Gli risponde il settimanale dio 
cesano // Nostra Fcmpo Li 
voglia di nuovo ilimentata da 
1 ungentopoli ha ‘atto piazza 
pulita dei partiti tradizionali e 
insieme ha fatto venir meno 
quella caratteristica di citt.i ri 
formisla di centro che I ha 
contrassegnala in quasi tutta la 
sua storia» I radotto è stata la 
corruzione a spazzar via il con 
tro riformista Quanto al bullot 
taggio Martini parla di rispetto 


del voto che il G giugno fui 
premiato soprattutto la lega 
ma non rinuncia a ricordare i 
valori della citta solici ile Nicn 
tc di piu e mente di meno Cer 

10 non c poco se si pensa alle 
passale polemiche elei la leghi 
sta Irene Pivelli contro il cardi 
naie Ma non abbastanza pe r 
poter dire che Martini ha gì i 
scelto I ormentim bullo stesso 
numero del periodico della 
( uria in cui si parla di rispetto 
del voto c e un intervento di 
Paolo Danuvola già dirigente 
di Azione Cattolica a favore di 
Nando dalla C illesa I me he 
le Ac li sono apertamente 
schiera tee ol sociologo 

Ma torniamo ai c aretina lo 
Occasione dell incontro la prt 
sentazione di un convegno in 
temazionale promosso per 
se ttemhre su «Uomini e re li 
gioiii Cos.i pensa eminenza 
di queste elezioni' «Persoti il 
me ntc posso dire che parlo da 
un glande rispetto del voto e 
delle scelte libere e democr iti 
che della gente*** Insonni!a se 
Mil mo sceglierà la l^ega a ne he 

11 20 giugno la Chiesa ne preti 
dora etto «Il rispetto delle se el 


tc libere e democr ititile è un 
principio fondamentale lui 
t ivta Martini rib idtscc le priori 
ta che stanno a c uore ai vesce» 
vi La prima 1 1 liberta di porta 
re la parola ev nigelle a i *utti 
se n/a prec Insiemi I tempi de Ile 
scornimi Ih sono finiti per 
sempre I indie quelli dell u 
mia pollile i elei c ittolici l.ase 
concia un etica evangelica 
che tocchi an< he la sfera pub 
bile a con un «accordo Ira eti 
ti pulttic.i ctl economia* Va 
ritrovata quella soglia de! co 
nume pudore calpestata da 
Iangentopoli Senza ristabilì 
ic questa scigli t tra k*c ito e iIle* 
cito nessun vote) nessun parti 
to voce Inno nuovo putrì assi 
e urare i tempi migliori Un ino 
Ulto questo proli »b Intente ri 
volto alla Ugic .il linguaggio 
mquie tante de I su«i leader e* di 
molti suoi supporle rs 

Iti terza priori., e* 1 1 passio 
ih |h r il beile comune II prò 
gresso e i\ ile vile in partitola 
re \ tute I tr« le e ondi/iom de i 
piu deboli chi rischia il lavo 
ro gli anziani soli i mal iti gli 
stranieri e m irgm iti Anche* 
M Mimi ck‘ve tver visto le per 


centuali bulgare e he i oliarne ri 
bene di Milano hanno riversa 
tu sul candidato dell i Lega 
( osi c liie de a chi g< »verne ra di 
ispirarsi ai principi di «dignità 
di ogni uomo e donna di soli 
darieta e* sussidiane ta Ai cri 
situili infine il monito e di ope 
rare* affinehè «le opzioni unche* 
diverse* non si ripercuotano in 
termini di lacerazioni odiv imo 
m de*ntro il corpo vive) della 
Chiesa 

Ut prima risposta della Le 
ga’ Proprio ieri Bossi ha diviso 
in due strutture la consulta c il 
lolle t del Carroccio Irene* Pi 
\c*Uj si occuperi ili «cattolici 
per I idcntil t il senatore di 
Varese Giuseppe 1 eom di e al 
lolle i per il jxipolo c loe di im 
I legno sociale Leoni qu tic III 
seminati i fa ha spiegatoci». ! ì 
De viola il cornanti imeiito deI 
non uccidere perche non fa 
piu I i guerr. all i legge sull a 
Ixirto Irene Rivetti ora parla 
ipertonie lite di grimaldello 
pi r se irdm ire «la prete stuusa 
contrapposizione tra e ittoliei 
di destr i e di sinistra I prò 
clama che «I unita del inondo 
e iltolic > si sta re iliz/undo il 
I interno della lx.g i Nord 




La sfida di Mantova 
Lega col fiatone 
La sinistra al 41% 


La Lombardia corre in braccio a Bossi De e Psi si 
sfracellano il Pds arranca Salvo che in un pezzetto 
di Pianura Padana dove il Carroccio arretra, il Pds 
guadagna cinque punti, e persino la De recupera 
qualcosa A Mantova t cittadini hanno dato un voto 
controcorrente, come mai 7 «Qui, dove la sinistra è 
molto radicata, la Lega ha mostrato la sua faccia di 
destra» Ballottaggio con suspence tra Lega e Pds 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


M MANI UVA Hanno conta 
to forse I' gmMihcate stizze 
delle operaie dei calzifici irri 
tate dalla prospettiva di torna 
re a far la calzetta a casa inve 
ce che restare in fabbrica co 
me adombrava il Carroccio O 
forse è stato 1 humus profondo 
della Bassa che di leghe stori¬ 
camente ne ha conosciute tan 
te ina di quelle rosse di soli 
darieta e mutuo soccorso Fat 
to sta che mentre nel resto del 
la Lombardia il Carroccio ve 
leggia senza ostacoli a Manto 
va dove a settembre Bossi 
cantava vittoria oggi la Lega 
registra un arretramento (dal 
33 9 al 32 9; una piccola ma 
bruciante sconfitta aggravata, 
dal punto di vista di Bossi dal 
balzo di ben cinque punti (dal 
17 8 al 22 5) del pruu ipale av 
versano locale i* Pds che ha 
portato il suo candidato hran 
co Reffaldini al ballottaggio E 
mentre nel resto d Italia i partiti 
tradizionali si sbriciolano a 
Mantova recuperano la De e 
un pochino persino il Psj sotto 
I insegna di Alleanza per Man¬ 
tova con un buon risultato dei 
rispettivi candidati «Li ver**a è 
che nel Mantovano la Lega 
Lombarda non rappresenta 
certo i! centro come dice Bos 
si ina ha rivelato senza ombra 
di dubbio la sua matrice di de 
stra anzi reazionaria proprio 
in una /ora dove la sinistra ha 
mostrato anche in quest ceca 
sione di avere un forte radica 
mento sociale» commenta il 
segretario provinciale del Pds 
Gianfranco Bure hiellaro I dati 
mostrano che dalle elezioni di 
settembre la sinistra nel suo 
complesso (Pds Ri fonda/io 
ne Rete Verdi Alleanza per 
Mantova) ha guadagnato arri 
vando a costituire un blocco 
del 11 percento mentre la Le 
ga ha perso Stilila elettori In 
mezzo la De che dopo un la 
voro di rinnovamento radicale 
ha recuperato un punto e me/ 
zo ed ha ottenuto il 15 G per 
cento Non abbiamo ancora 
vinto ma qui abbiamo dirno 
strato di poter sconfiggere la 
U*ga - aggiunge Bure hiellaro - 
grazie id una linea non di ar 
rocca mento ma di confronto 
pragmatico Ce la f ira il can 
didalo pidiessmo il sindacali 
sta Ralfaldim e\ pre'e ope 
ra io ìd arrivare al 51 percen 
to' Lui per il momento sta la 
vor mdo a preparare la squa 
dra di assessori Sul piano poli 
lico si lavora per un 
apparentamento deile forze 
progressiste Non ci siamo riu 
sciti in vista del primo turno ci 
proviamo adesso - diet* Bur 
clue llaro - «ine he se la trattati 
\<i sara solo politica non in 
le udì ime ce no mercanteggia 
re sugli a ssesso r iti» 


F la De 7 I suoi 38mild voti in 
questa contesa sono decisivi 
come fa notare con spirito 
pragmatico il segretario prò 
unciale Giacomo Giramaschi 
soddisfatto per essere riuscito 
«a rendere accettabile ai catto 
Ilei una lista De* apparentata 
nel primo 'umo con una lista 
laica di liberali e persino un 
amiproibi/ionista Caramascln 
ha una sua teoria sul risultato 
anomalo mantovano «Noi il 
nostro inferno lo abbiamo già 
passalo perchè a Mantova sia¬ 
mo sempre stati avanti di un 
turno anticipiamo quel che 
succede dopo a livello nazio 
naie* E poi sicuramente qui la 
Le*ga ha commesso molti gr<e i 
errori» È troppo presto per 
chiedere un indicazione esph 
cita per un candidato o per 
1 altro ma quella implicita e al¬ 
trettanto chiara «Il leghista Bo 
ni e persona al quale appa r e 
imprudente affidare un amini 
n istruzione» 

«Vorrei vedere quale parato 
si lamenterebbe di aver confer 
mato uno zoccolo duro del *2 
l>er cento - dice sinceramente 
stupefatto Davide Boni candì 
dato presidente autore di 
quella contestatissirru propo 
sta di incentivare le donne ad 
abbandonare il lavoro e toma 
re a casa liquidata dallo stesso 
Bossi come una «stupidata - e* 
poi stiamo controllando pe- 
chè secondo noi ci sono 1800 
schede giusto I uno percento 
annullate ingiustamente* Re-* 
sta il fatto che la marcia tritili 
lule non c e stata « Ci h inno 
ostacolato in tutti i modi 1 sin 
ducati non ci hanno lasciato 
entrare nelle fabbriche a spie 
gare le nostre proposte F poi 
gli ultimi giorni hanno manda 
to un avviso di garaiiz a a tre 
nostri militanti perchè hanno 
messo i manifesti negli spazi 
elettorali degli altri Una stupì 
duggine» Di stupidaggine in 
stupidaggine adesso la runon 
tu non sembra facile Boli mo 
stra il volto della disponibilità 
Siamo aperti a 'atte* le colla 
boru/iom con chiunque non 
agli apparentamenti 11 nostro 
programma si può discutere 
non e una bibbia può essere 
integrato da tutti gli litri An 
che il Pds II Pds 7 Ma il candì 
dato del Pds sara 1 avversano 
di Boni al ballottaggio Dell igh 
su cui il giovane leghista non 
vuole nemmeno soffermarsi 
Intani i ha dichiarato 1 inten 
/ione di appoggiare il c indi 
dato della Lega il Msi partito 
nel quale Boni ha militato per 
breve tempo in gioventù cosa 
che gli e valsa 1 etichett i di *1 1 
se ista da [ arie suoi avversari 
! che ora vale come buon ar 
gomento per bollire h legi 
i ome espressione dt II i destra 
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In una lettera al presidente della Giunta 
lonorevole de chiede che i parlamentari 
permettano ai magistrati romani di indagare 
La riunione è prevista per il 23 giugno 



«Rinuncio all’immunità» 

Su Pecore! Andreotti vuol essere giudicato 


dei 


Giulio Andreotti chiede che l’autorizzazione . a nio Gava, ex ca; 
procedere nei suoi confronti venga concessa al ynaiori demo cnstiani. Il «lu» 
più presto. 11 senatore a vita ha già comunicato §°<fava^a if numero m e 
questa sua richiesta al presidente della Giunta per 
le immunità, Giovanni Pellegrino. Mercoledì sarà 
fissato il calendario di esame del dossier inviato 
dalla Procura di Roma, che accusa il «divo Giulio» 
di essere mandante il del delitto Pecorelli. ; , ' 


aiusiPPiF.MniNn.LA 


mm ROMA. ’ -Caro Presidente, chedono di indagare su An- 
pur non avendo ancora letto la dreotti per .omicidio volontà- 

richiesta della Procura di Ro- / rio, aggravato dalla premedita- 
ma. Le comunico che è mia in- zione, di Carmine Pecorelli, in 
tenzione chiedere che l'auto- : concorso con ignoti e con 
rifrazione a procedere venga ;, Gaetano Badalamenti, Giusep- 
concessa al più presto*. Firma-pe Calò, Stefano Bontate, lgna- 
lo: senatore Giulio Andreotti. V zio Salvo, Antonino Salvo; fatto 
Asciutta, essenziale, questa è commesso in Roma il 20 mar¬ 
ia lettera che ieri mattina Giu- ' : zo 1979». 
lio Andreotti ha inviato a Gio- *V- L'ipotesi più probabile è che 
vanni Pellegrino, presidente . ' la Ciunta si riunisca per discu- 
della Giunta del Senato per le tcrc questo nuovo caso An- 
immunità parlamentari. ■ dreotti* a partire dal 23 giugno. 

E stato lo stesso Pellegrino, Se la decisione fosse questa, la 
senatore del Pds, a rendere no- . Giunta non seguirebbe il solito ■- nàlisti che lò’interróganó - de- 
to il senso della missiva. Il par-. criterio di esaminare le richie- vono essere studiate e non sol- 
lamentare ha anche annuncia-ste dei giudici secondo il loro si tanto lette. E questo non basta: 

lo di aver convocato per mer- ordine di arrivo, adottando - 1 - : -— 

coledl ■ prossimo ■ l'Ufficio di Jj cioè un criterio cronologico 
presidenza della Giunta per fls- (quella di Andreotti è la nume- 
sare 11 calendario delle sedute ro 169). Uno dei procedimenti 
da dedicare all'esame delle ' eccellenti che resterebbe al 
carte dei giudici romani, che . palo è quello a carico di Anto- 


l'accusa è di associazione di ti¬ 
po mafioso. 

Il presidente Pellegrino ha 
spiegato ieri che la richiesta di 
Andreotti «renderà più agevole 
il compito della Giunta» e que¬ 
sto «anche se l'immunità non è 
un diritto disponibile per il sin¬ 
golo parlamentare*. Dalle pa¬ 
role di Pellegrino si compren¬ 
de che in questa occasione la 
Giunta non dovrebbe vivere 
quei lunghi momenti di tensio- 
. ne e di scontro che si registra¬ 
rono quando discusse la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
/ procedere contro lo stesso An¬ 
dreotti inviata dalla procura di 
Palermo. 

v Ma il fatto resta: ancora una 
volta il Senato dovrà confron¬ 
tarsi con una terribile accusa 
“ rivolta dalla magistratura al¬ 
l'uomo politico più potente 
d'Italia. Il senatore Pellegrino 
appare tranquillo: «Le 92 pagi¬ 
ne su Andreotti - dice ai gior- 


bisogna anche esaminare tutti 
gli allegati processuali». E si 
tratta di oltre trecento pagine 
di interrogatori, verbali, docu- 

II. ci 


menti. Cè un punto fonda- 
mentale che distingue questa 


autorizzazione a procedere 
dalla prima, quella dei magi¬ 
strati di Palermo: il nuovo dos¬ 
sier giudiziario non sembra 
porre il problema della credi¬ 
bilità dei pentiti. r,..- 

Pellegnno su tal punto è 
chiaro: «Quello che posso dire 
su questo dossier è che il pro¬ 
blema dell'attendibilità dei 
pentiti in via generale non esi¬ 
ste. Esiste soltanto un proble¬ 
ma di professionalità del giudi¬ 
ce nel valutare le dichiarazioni 
dei collaboranti. La Giunta ha 
già detto - votando sulla prima 
richiesta a carico del senatore 
Andreotti - che una dichiara¬ 
zione di un pentito, soprattutto 
se parla per sentito dire, non 
può essere considerata neppu¬ 
re fonte di indizio, ma può co¬ 
stituire una direzione di indagi¬ 
ne e. quindi, può autorizzare il 
giudice ad aprire un'inchiesta, 
nella quale sarà poi necessario 
trovare quei riscontri interni ed 
esterni dai quali deriva l’atten¬ 
dibilità di quello che dice il 
pentito». . 

Al Senato, in questo come 
per tutti gli altri casi, non spet¬ 
terà di esaminare nel merito le 
accèse dei giudici, ma valutare 
soltanto che non esista neppu¬ 
re un sospetto di persecuzione 
(il fumus perseculionis ) di un 
parlamentare da parte di un 
' magistrato. ; • - 


Per gli storici esponenti del partito le accuse sono del tutto false 

De in coro: «Giulio è innocente» 

un ricorso 




FABRIZIO RONCONE 


■i ROMA I ghigni. La rabbia. . 
La voglia d'assoluzione som¬ 
maria. I vecchi democristiani I ' 
sono tutti con Andreotti. Senti- * 
te Arpaldo Forlanl: «Non credo •« 
a una parola, capito? a una so- yv 
la parola delle accuse contro i- 
Giulio Andreotti...». Beh... «No. r,i 
assolutamente, non dò credito 
a una sola parola. Mi sembra 4‘; 
un giallo privo di qualsiasi fon- ' 
damento». Una macchinazio- "■> 
ne. o un equivoco? «Una mac- j 
clonazione, ■ «-•- un'incredibile 
macchinazione». «■' •-» 

E Ciriaco De Mita: «Anch'io : 
non credo al teorema accusa¬ 
torio. Mi pare assurdo». y » • j 
Rosa Russo Jervolino.'che 
della De è presidente. «Tutto > 
incredibile e cervellotico». . 

Mino Martinazzoli, il segre- ! r 
tario. «Andreotti? No. io oggi 
parlo solo di problemi legati " 
alla dicci». Appunto... «Appun¬ 
to sono disposto a parlare sol¬ 
tanto'della Democrazia cristia¬ 
na.,.». . ■ , " 

Franco Marini: • «Andreotti? 


Cosa?... No. mi spiace, non li 

ho letti i giornali. 

Da Amintore Fanfani, un 
messaggio. Ai magistrati. «Li 
invitiamo a capire come stan¬ 
no esattamente le cose, e a ve¬ 
dere bene quello che devono 

decidere. ■■■.■». 

Poi. il senatore Giovanni Sil¬ 
vio Coco, uno dei membri del¬ 
la giunta per le immunità par¬ 
lamentari di palazzo Madama. 
«Sono fermamente convinto 
che le accuse contro Andreotti 
sono assurde e calunniose. E ' 
per quanto mi riguarda, non : 
ho dubbi: sono sicuro che a 
Andreotti sarà resa pienamen¬ 
te giustizia, i suoi calunniatori 
vernano puniti». . ... -i 

In omaggio al nervosismo. '■ 
alcune reazioni ai clamorosi ; 
sviluppi del caso Pecorelli ri¬ 
sultano addirittura più stizzite 
di quelle dello stesso Andreot- 
ti. Magari è colpa dell'incredu¬ 
lità, o dell'Imbarazzo; eppure, j 
secondo alcuni. < «c'era da 
aspettarselo». In particolare, a 
teorizzare che l'azione dei giu¬ 


dici romani «è un atto dovuto»,. 
c'è Sergio Flamigni, ex senato¬ 
re comunista e componente < 
della commissione d'inchiesta 
sulla strage di via Fani. «Ma si, i 
'• magistrati romani non poteva- i\ 
no che adottare un simile 
provvedimento... E anzi, oc¬ 
corre dire che si tratta di prov¬ 
vedimenti che giungono in ri¬ 
tardo...». - 

Flamigni è pienamente con- 
vinto, e da tempo, che i mo¬ 
venti dell'omicidio di Mino Pe¬ 
coroni - di cui Giulio Andreotti , 
è ritenuto il «mandante» - sia- ; : 
no da ricercare nelle carte del 
: sequestro Moro. «Dopo il blitz 
del generale Dalla Chiesa nel 
covo di via Montenevoso, il di- t) 
rettore di Op era a conoscenza 
dell'esistenza di memoriali veri f 
■ e di memoriali falsi. E non so- ; 
lo: Pecorelli lasciava intendere 
chiaramente di sapere che i *;■ 
memoriali di Moro fino a allora 
pubblicati erano quelli falsi, o 
meglio non erano completi. 
Per questo, Pecorelli aspettava p 
: di avere in mano i memoriali . 
veri, integrali, per poi pubbli¬ 
carli. La morte, però, lo bloc¬ 


cò... E se, come si ipotizza, an¬ 
che il generale Dalla Chiesa 
era in possesso dei memoriali . 
autentici) beh, le conclusioni • 
sono facili...». • 

Il ragionamento - ormai no¬ 
to - non convince ovviamente 
la Democrazia cristiana, che 
annuncia di passare, ufficial¬ 
mente, al contrattacco: con 
l'avvocato De Goti, difensore 
di parte civile del partito. L’av¬ 
vocalo sostiene che «le affer¬ 
mazioni dei "collaboranti". i 
quali hanno dichiarato che l'o¬ 
micidio Pecorelli e quello di 
Dalla Chiesa avrebbero come ; 
movente comune il possesso 
di documenti-interrogatorio . 
dell'onorevole Moro, c che 
hanno chiamato in causa uo¬ 
mini rappresentativi della De. 
sono assolutamente destituite 
di qualsiasi fondamento prò- • 
cessuale e extraprocessuale». ; 
Perciò: «La De chiederà con 
istanza scritta e motivata alla 
prima corte d'Assise di Roma 
di citare i brigatisti ritenuti car¬ 
cerieri di Moro e di escludere, 
ovviamente, i signori Buscetta, 
Mannoia e Badalamenti». 




Parla il giudice Luigi De Ficchy 


«I memoriali di Morucci sembrano scritti per confermare la verità ufficiale» 

«Troppi misteri in quei 55 giorni 
I servizi? Erano in mano alla P2» 


Gli infiltrati nelle Br, le trattative segrete con mafia e 
camorra, il mistero della prigione di Moro e del pre¬ 
sunto «quarto uomo» che partecipò al sequestro. Sui 
misteri dei 55 giorni che cambiarono l’Italia parla : 
Luigi De Ficchy, il giudice che, prima di passare alla 
Superprocura Antimafia, ha avuto in mano l’ultima 
inchiesta sul delitto Moro. «1 servizi segreti? Nel ’78 
erano in mano alla P2, e tanto basta...» 


ANTONIO CtPRIANI 


■H ROMA C’è un giudice che -V 
ha tentato, davvero, di andare 
a vedere fino in fondo che co- * 
sa nascondesse il caso Moro jf 
con il suo inquietante carico di . 
misteri. Questo giudice è Luigi 1$; 
De Ficchy. È stata nelle sue £ 
mani l'ultima inchiesta per » 
scoprire la verità sul sequestro s 
e l'uccisione del presidente f 
della De. Nel gergo tecnico e ? 
burocratico del palazzo di giu- j- 
stlzia . viene definita ; «Moro i; 
quinquies», un'inchiesta incen- : 
trata su alcuni aspetti specifici, 
fondamentali, del sequestro Ji 
dello statista: le trattative se- : 
grete intercorse tra i brigatisti e 
alcune forze politiche, tramite 
la criminalità organizzata, e il 


ruolo svolto dai servizi segreti 
dell’epoca, servizi ad alta den¬ 
sità piduista. - 

Un'inchiesta che il giudice 
De Ficchy ha dovuto abbando¬ 
nare a metà quando è passato 
alla Superprocura antimafia. 
Ora le indagini sono giunte 
nelle mani del sostituto procu¬ 
ratore Franco (onta, che ha 
ereditato fascicoli c processo. 
«Rispetto il segreto istruttorio e 
per questo non intendo rivela¬ 
re alcunché del processo da 
me istruito visto che un collega 
della procura sta ancora inda¬ 
gando», afferma Luigi De Ftc- 
chy con fermezza. , 

Certo, In questa epoca di 
grandi cambiamenti, i se¬ 


greti e i misteri del caso Mo¬ 
ro sembrano una bomba in¬ 
nescata, pronta a esplode¬ 
re... 

Perché il processo sì porta die- 
: tro da anni numerosi dubbi ir- 
; risolti. Direi dubbi emersi già 
nel corso del dibattimento e 
che impediscono una ricostru¬ 
zione «trasparente» dei S5 gior¬ 
ni del sequestro. : 

Si possono elencare questi 
dubbi irrisolti? 

Innanzitutto non sappiamo 
ancora quale è stata la prigio¬ 
ne in cui è stato segregato Mo¬ 
ro. Conosciamo via Montalci- 
ni. ma si può ipotizzare che 
non sia stata l'ultima prigione, 
ma • la penultima, Possiamo . 
' ipotizzare un luogo diverso do¬ 
ve lo statista è stato tenuto dai 
■ brigatisti prima di essere ucci¬ 
so e portato in via Caetani nel¬ 
la Renault <1 rossa. .. 

Una prigione del popolo nel 
ghetto? Cosi diceva Pecorel- 

Su Op sono uscite tante verità, 
non ufficiali, ma credibili. Pe¬ 
corelli parlava di una prigione : 
nel ghetto e forse non aveva. 
torto. Nello stesso periodo par¬ 


lava anche del fatto che il ge¬ 
nerale Dalla Chiesa abbia po¬ 
tuto individuare il luogo in cui ' 
Moro era rinchiuso. Tra i mi ; 
steri c'è anche quello del quar¬ 
to uomo. Se ne è parlato mol¬ 
to: certamente è utile capire 
chi sia stato, se abbia parteci¬ 
pato agli interrogatori, ma tor¬ 
se è più utile comprendere se il 
quarto uomo sia stato il rap¬ 
presentante di altre forze.., Si 
possono ipotizzare domande 
del genere: il rappresentante 
nelle Br di organismi istituzio-. 
nali deviati? O addirittura di 
partiti politici? ■ •• _-. ••• • Jy . ; ■ 

Mi sembra di capire che si 
possano ipotizzare legami 
poco chiarì. Anche sul plano 
Internazionale? .... 

Forse si. Tutto da analizzare è 
il ruolo svolto da quella strana 
struttura parigina che risponde 
al nome di Hyperion. Così co¬ 
me bisognerebbe capire me¬ 
glio i rapporti che manteneva 
Mario Moretti con esponenti di 
; strani gruppi intemazionali. 

Tra 1 misteri non c'è forse 
anche quello degli Infiltrati 
nelle Br? 

Da questo punto di vista di 
dubbi ce ne sono molti. Emer- 


Affare Imi-Sir 
ricompaiono 
le carte perdute 


■i ROMA. Colpo di scena nella vicenda giu¬ 
diziaria che vede contrapposto rimi agli'eredi • 
Rovelli per il fallimento del gruppo chimico 
Sir. La procura speciale deli’Imi ai propri avvo¬ 
cati difensori nella causa che oppone l'istituto 
di viale deli'Arte agli eredi Rovelli è infatti ri- ' 
comparsa a sorpresa. •••• • . .... v- 

Il documento, che era accompagnato da " 
una lettera anonima, è datato 6 dicembre 
1990. Era stata proprio l'assenza della procura 
a far incagliare la causa tra Imi e la famiglia ì. 
Rovelli, tanto da rinviare il dossier aita Consul¬ 
ta per giudicare sull'improcedibilità (la Corte 
costituzionale ha rinviato la decisione alla '; 
Cassazione che, stando a indiscrezioni, sareb- , 
be orientata ad accogliere la tesi degli eredi 
Rovelli). Il presidente dell’Adusbef, l'associa¬ 
zione che tutela i.clienti di banche e servizi fi- ; 
nanziari, Elio Lannutti, ha denunciato «le ma- ?.. 
novre in atto per far abbattere il valore del'lmi 
(che se condannato dovrebbe sborsare circa 
1000 miliardi - ndr) in modo da farlo alienare ", 
in saldo, nell'ambito del disegno governativo 
di privatizzazioni». Lannutti precisa che «la eia- .. 
morosa vicenda della sparizione e riapparizio- ; 
ne della procura che conferiva il mandato agli - • 
avvocati della banca davanti alla Cassazione 
nella vicenda Imi-Sir ha dell'incredibile e la ve- ;;... 
rità apparente può essere ricercata soltanto . 
nell'Italia dei misteri irrisolti della Repubblica». 

La lettera anonima e la procura speciale, a 
quanto si apprende, sono state materialmente '■! 
visionate dal primo presidente della Corte di ■ 
Cassazione. Antonio Brancaccio, che ha ìnve- 


Un’organizzazione occulta composta 
da Servizi, massoni, neofascisti 

Dalla Chiesa 
aveva scoperto 
una super-Gladio 


QIANNI CIPRI ANI 


stito della meteria la Prima sezione, collegio 
che ha poi deciso di inviare il «dossier Imi-Sir» 
al magistrato penale e, nei contempo, di con¬ 
vocare le parti per informarle delia novità so¬ 
praggiunta." ■ ..'• 

Ci sono differenti valutazioni sull'impatto 
del caso in relazione alla decisione della stes- : 
sa Cassazione, se cioè possa o meno influire 
su una sentenza che, oitretutto, non è certo sia 
stata presa. «La stupefacente apparizione del- ■ 
la procura con una lettera anonima nel mo¬ 
mento in cui si attendeva il deposito della de¬ 
cisione assunta dalla Cassazione - ha dichia-. 
rato l'avvocato Mario Are, capo del collegio di 
difesa degli eredi Rovelli - è certamente inido¬ 
nea a salvare il ricorso dellTmi da una impro¬ 
cedibilità ormai irreversibilimente verificatasi». 

La ricomparsa di procura, con lettera anoni¬ 
ma annessa, «dimostra - secondo il legale dei 
Rovelli - la inconsistenza degli ingiusti sospetti 
ingenerati dalla denuncia di sparizione pre¬ 
sentata daH'lmi, essendo certo che, se il docu¬ 
mento fosse stato sottratto o fatto sottrarre dai 
Rovelli, esso oggi non sarebbe riapparso». Are 
rileva che «molto opportunamente la Cassa¬ 
zione ha disposto la trasmissione dei docu- 
mentfalla Procura della Repubblica poiché, a 
questo punto, dopo la già sconcertante de¬ 
nuncia di sparizione sarà necessario lar piena 
luce su questa ancor più sconcertarne riappa¬ 
rizione». La Procura della Repubblica di Roma 
si era già occupata del mandato ai legali Imi 
per eiletto della denuncia della sparizione 
presentala dall’lmi nel gennaio 1992. 





M ROMA Un'organizzazione 
eversiva, con agganci nella de¬ 
stra neofascista, nella malavita 
organizzato, nei servizi segreti 
e nella massoneria. Un dispo¬ 
sitivo militare in (unzione antj- ' 
comunista, con infiltrati nella 
sinistra, capace di portare 
avanti una strategia di terrore e 
attentati. La vera Gladio. Anzi. ‘ 
una struttura che, partita da ' 
Gladio, era diventato qualcosa 
di molto più esteso e terribile. 
Durante i giorni del sequestro •' 
Moro, il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa era convinto che 
questo struttura fosse entrata 
in azione, tanto da chiedere al 
generale Nicolò Bozzo, suo 
stretto collaboratore, di inda- : 
gare per scoprire come fosse . 
composto questo «superservi- 
zio». Interrogato dai giudici . 
che hanno riaperto le indagini 
sull'omicidio Pecorelli, il gene¬ 
rale Bozzo ha raccontalo que¬ 
sto particolare. Una circostan¬ 
za significativa, perché dimo- 
stra come il terrorismo degli " 
anni 70. il caso Moro e i suc¬ 
cessivi delitti eccellenti vadano , 
inquadrati in maniera comple¬ 
tamente diversa e come - a li¬ 
vello giudiziario-ci sia ancora . 
molto da scoprire sull'Italia pa- - 
rallela nella quale sono proli- : 
lerati i centri occulti di potere. " 

- - La richiesta di autorizzazio- ' 
ne a procedere nei confronti f 
del senatore Andreotti contie- ■ ' 
ne una serie di elementi inte- ; 
ressanti e di novità che con- », 
sentono di inquadrare meglio 

la »destabitizzazione» degli an- :• 
ni Settanta c Ottanta e, anche, 
di comprendere come per an¬ 
ni le inchieste della magistrato- . 
ra non siano state sufficienti ) 
per rivelare quello che già in -, 
molti avevano denunciato: re¬ 
sistenza di un potere sotterra- - 
neo, in grado di strumentaliz¬ 
zare il terrorismo nero e rosso. 
Brigate rosse comprese. 

Ma da chi era composto 
questo »super-servi 2 Ìo»? Non è ' : 
stato ancora scoperto, anche *' 
se la commissione Ansclmi ha 
dimostrato come la loggia P2 
fosse in realtà un -concentra- - 
to» di fedelissimi ailantici. E ' 
proprio tra gli «atlantici» si do¬ 
vrebbe cercare ancora oggi. 
Non a caso Dalla Chiesa, ha 
raccontato Bozzo, aveva fatto * 
riferimento all'organizzazione 
Franchi, messa in piedi da Ed¬ 
gardo Sogno, piduista e ani¬ 
matore in seguito di Pace e li- • 
berta, fondato con i soidi della » 
Cia, e poi dei Centri di rcsisten- ' 
za democratica, strutture so- - 
spettale di essere segmenti di 
un'organizzazione più ampia. 
Non a caso Dalla Chiesa so¬ 
spettava questo. E non a caso 
faceva riferimento all'organiz- 
zazione Franchi. »A suo parere . 

- ha raccontato il suo collabo- 
ratore- questa struttura poteva : 
aver avuto origine sin dal pe¬ 
riodo della Resistenza, attra¬ 
verso infiltrazioni nelle orga¬ 
nizzazioni di sinistra e attraver¬ 
so il controllo di alcune orga¬ 
nizzazioni di altra tendenza». 


Bozzo fece alcune verifiche, at¬ 
traverso un confidente: «Mi ap- : 
parve terrorizzato c temeva per ' 
la propria vita. Egli mi disse 
che temeva di essere assassi¬ 
nato da questa struttura, che 
però non volle indicare specifi¬ 
catamente. In sostanza egli 
disse che alcune formazioni r 
comuniste erano state infiltrate », 
durante la Resistenza ai fine di 
portarle all'annientamento. Si 
trattava delle formazioni co¬ 
muniste, socialiste, azioniste». 

Quali erano? Chi dirigeva la 
struttura? Quali erano i referen¬ 
ti politici? Non si è ancora sa- : 
puto. Certo: Aldo Moro poteva 
averne parlato nel suo memo- »" 
riale: Pecorelli e Dalla Chiesa >. 
potevano aver saputo cosa . 
avesse scritto il presidente del¬ 
la De. Del resto Moro, dalla pri- / 
gione brigatista, aveva parlato 
delle «strutture» antiguerriglia " 
create in tutta Europa. Cioè 
aveva parlato di Gladio, un ar- 
gomento coperto fino al 1990 
da segreto di Stato. Proprio per 
questo il memoriale di Monte¬ 
nevoso venne fatto sparire. Un 
memoriale che ancora non è ì 
stato ritrovato nella sua inte- ; 
rezza. Lido Gelli - esponente 
dì quei «superpartito» - ne ave- r 
va parlato già molti anni fa con t 
Umberto Nobili e Marcello, 
Coppetti, raccontando che •• 
Dalla Chiesa aveva ritrovato le f 
carte di Moro c le aveva recu- Su¬ 
perate - dopo aver ottenuto t 
•carta bianca» da Andreotti. ì- 
Carte poi coperte dal segreto fi¬ 
di Stato. Del resto era impensa- ’ 
bile, ne) 1978. che un mano- Ri¬ 
scritto in cui si fosse parlato di '■ 
Gladio potesse essere reso no¬ 
lo. ■■ -- - 

Ed è stato proprio questo » 
■necessità» a generare altre - 
«storture» che poi hanno con- : 
tribuito a decretare la morte di 
Pecorelli e Dalla Chiesa. Moro - 
parlava di Gladio. Ma anche 
delle Tangentopoli deil'cpoca, v 
dei finanziamenti deila Cia alla ■ 
De, delle -centrali intemazio- ; 
nali» che gestivano lo strategia ; 
della teasione. Verità inconfes¬ 
sabili la cui - divulgazione - 
avrebbe provocato un vero e 
proprio terremoto all’interno , 
del sistema di potere dell'Italia 
a sovranità limitala. I custodi di ' 
quei «egreti erano potenti. Ma ; 
il loro sapere rappresentava ? 
realmente un rischio. Dalia ; 
Chiesa lo sapeva. Tanto da • 
aver - secondo le ultime testi¬ 
monianze - "centellinato» le ri- ' 
velazioni. Evangelisti ha rac- - 
contato di una visita notturna ‘ 
del generale per mostrare un ' 
dattiloscritto di Moro. E la ma¬ 
dre della seconda moglie di : 
Dalla Chiesa. Maria Antonietta 
Setti Carrara, ha addirittura ri- . 
velato una confidenza ricevuta 
dalla figlia: -Emanuela mi par¬ 
lò delle carte di via Montene¬ 
voso. Mi disse che l'onorevole 
Andreotti aveva chiesto queste 
carte a Dalla Chiesa e aggiun¬ 
se: "Col cucco che gliele ha 
date tutte". Una parte ai queste : 
carte il generale l'aveva tratte¬ 
nuta in fotocopia». 


gono già dall’epoca del seque¬ 
stro del giudice Mario Sossi, 
Però interessante è capire il 
perché le Br, nel corso degli 
anni Settanta, siano mutate co¬ 
si radicalmente. C'è stata una 
prima generazione, quella di 
Curcio e Franccschini, -che 
manteneva una certa visione 
politica nella lotta armata. Poi, 
dopo gli arresti, nella seconda 
parte degli anni Settanta ò ve¬ 
nuta fuori .una generazione 
sanguinaria, inutilmente vio¬ 
lenta. Gente diversa, strana, 
con una spiccato volontà omi¬ 
cida. Con una inquietante vo¬ 
lontàomicida... ,-J- - ; 

GU Infiltrati dovevano oser¬ 
ei stati, necessariamente, al¬ 
tro che ipotesi: lo ha detto 
davanti alla commissione 
Stragi lo stesso generale del 
Sid, Giovanni Romeo... 

In cileni in quella dichiarazio¬ 
ne, ad alto livello e in seduta 
segreta, si parlava di attività di 
infiltrazione dell'ufficio D del 
Sid. Ne! dibattimento, di dubbi 
ne sono emersi tonti altri: pen¬ 
so, inoltre, alle trattative occul¬ 
te, ai contatti tra esponenti po¬ 
litici e la malavita organizzata, 
mafia, camorra. Contatti attiva- 


A sinistra 
giudice 
De Ficchy; 
sopra, 

Aldo Moro; 1 
in alto, : ■ 
il presidente 
della Giunta 
del Senato, 
Giovanni - > 
Pellegrino -/ 


ti a vari livelli che poi, improv¬ 
visamente, furono interrotti. 

Trattative, tramite mafia, In¬ 
filtrati, dubbi sulla prigione 
e sulla presenza di un quar¬ 
to uomo... Una cosa è certa: 
la verità ufficiale sul seque¬ 
stro Moro, quella di Stato 
che è anche quella di Valerio 
Morucci, proprio non tiene. 

I memoriali di Morucci sem- ' 
brano scritti apposta per con¬ 
fermare la verità ufficiale. Un 
modo per «chiarire» i tanti dub- - 
bi che, invece, ci sono. Strano : 
davvero... ., 

Uua domanda sorge sponta¬ 
nea: e se I servizi segreti, 1 
guardiani della sovranità li¬ 
mitata di questo paese, aves¬ 
sero messo le mani nel se¬ 
questro Moro, così come 
hanno fatto tu tutti gii episo¬ 
di eversivi nella storia di 

questo Paese? s . 

Dico solamente che in quel 
1978 ai vertici dei servizi di si¬ 
curezza, civile e militare, c’era-, 
no uomini iscritti alla loggia 
massonica P2. Di più non pos¬ 
so dire, perché sul «Moro quin¬ 
quies» ci sono ancora indagini 
in corso e permane il segreto - 
istruttorio. . ■ • . •: - ; 


MA DOVE 
SIAMO 
VISSUTI? 

La Magistratura romana ha accusato il Sen. Andreotti di 
concorso in omicidio. 

Insieme ai boss mafiosi Pippo Calò e Tano Badalamenti 
avrebbe deciso e ordinato la morte del giornalista Mino 
Pecorelli i perché sapeva troppe cose sul rapimento 
Moro e minacciava la loro pubblicazione. 

Se queste accuse dovessero venire provate scoprirem¬ 
mo di essere stati governati per anni da uomini non solo 
corrotti ma indegni e pericolosi.' 

Si faccia chiarezza. Si appuri la verità. 
Lo chiede l’Italia pulita che vuole rinascere. 
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Venerdì ; • - 

11 giugno 1993 


L’Italia 
dei misteri 
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«La richiesta al Senato ormai era inevitabile 
Ma guardate che si stanno soltanto accertando dei fatti» 

Il senatore sarà riascoltato; in arrivo anche i confronti 
«In Usa volevo sentire Badalamenti, ma non fu possibile » 
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Mele: «Non potevamo aspettare ancora» 

Il procuratore di Roma spiega le «tappe» del caso-Andreotti 


W:*4*m / IjL 

£ >i 



«Non abbiamo elementi per concludere che c’è una 
responsabilità di Andreotti, ma c’è un'accusa che 
deve essere riscontrata». 11 procuratore della Repub¬ 
blica di Roma Vittorio Mele spiega i motivi della ri¬ 
chiesta di autorizzazione a procedere. «Andreotti 
dovrà essere interrogato di nuovo e servono dei 
confronti». Poi indica la via da seguire: cercare pro¬ 
ve dei rapporti tra i fratelli Salvo e il senatore. > ; 

;,'v'■ NOSTRO SERVIZIO V 


m ROMA. «C’ò un'accusa 
che deve essere riscontrala. >•; 
Non abbiamo elementi tali V 
che ci facciano concludere s 
per la responsabilità di An¬ 
dreotti. ma arrivati a questo : 
punto è inevitabile che siano 
previsti nuovi interrogatori del ' ■ 
senatore e nuovi confronti. ;C 
Atti che non possono essere ;15 
eseguiti senza l'autorizzazio- 
ne a procedere. E comunque, 


e sbagliato paragonare la ri- 
: chiesta di autorizzazione con 
un'attestazione di responsa- 
; bilità: noi chiediamo la possi¬ 
bilità di accertare la fondatez¬ 
za degli elementi acquisiti». 
Ecco il primo > commento, 
"freddo”, del procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma Vitto- ' 
rio Mele sulla richiesta tra¬ 
smessa al Senato. Insieme ai • 
giornalisti ieri il procuratore 


ha ripercorso tutte le tappe ■ 
dell'attività istruttoria compiu¬ 
ta insieme ai sostituti Giovan¬ 
ni Salvi e Franco lonta dopo 
l'invio da parte della procura , 
di Palermo dei verbali in cui 
Tommaso Buscetta parlava 
dell’omicidio Pecorelli. Ed ha > 
indicato la linea prevista per 
l'eventuale prosecuzione del¬ 
le indagini: scoprire se ci so¬ 
no stati quei rapporti con i fra- ; 
felli Salvo che Andreotti nega : 
di aver avuto. 

Ha insistito più volte, il pro¬ 
curatore capo, sul fatto che la 
richiesta al Senato era ormai 
inevitabile. Ed ha ricordato 
come i riscontri eseguiti ab¬ 
biano superato il termine di 
trenta giorni previsto per il lo¬ 
ro svolgimento. «Termine - 
ha precisato Mele - che noi e 
la stessa commissione del Se¬ 
nato per le autorizzazioni rite¬ 
niamo non avere un carattere 


perentorio, e che è stato su- , 
perato su richiesta dello stes¬ 
so senatore Andreotti, che ci 
aveva sollecitato esplicita- , 
mente per essere esaminato», 
Ormai, però, la richiesta «era 
. inevitabile». . - ^.vzr-.v 

Mele ha poi ricordato co¬ 
me ci sia molta gente che ave- . 
va interesse a far sopprimere 
Pecorelli. «Tra questi - ha ag¬ 
giunto - c’è Andreotti, sia per 
la vicenda Moro, sia per le co¬ 
se che Pecorelli pare sapesse -• 
in relazione ai finanziamenti 
della Sir di Rovelli». Quanto al : 
seguito delle indagini, per cui 
ora i giudici attendono l’auto¬ 
rizzazione - del 1 Parlamento, 
saranno concentrate su un 
riesame dei retroscena di va- v. 
rie questioni, tra cui l’agguato 
al generale Dalla Chiesa e il 
memoriale Moro. In partico¬ 
lare, i magistrati romani pun¬ 
tano a capire se davvero il . 
manoscritto dello statista de¬ 


mocristiano prigioniero delle 
Br fu consegnato, dopo l'irru¬ 
zione degli uomini del gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa nel covo milanese di via 
Montenevoso, sia ad Andreot¬ 
ti che al direttore di «Op».. 

«Come sapete - ha detto 
• Mele - siamo partiti dalle di¬ 
chiarazioni di Buscetta. Su 
quella base, abbiamo ripreso • 
in esame tutta la questione re¬ 
lativa all'omicidio Pecorelli, 
che ha già avuto diversi mo¬ 
menti di accertamento. È ov¬ 
vio che non ci siamo limitati a ' 
prendere atto acriticamente 
delle dichiarazioni di Buscet- • 
ta: è noto che le dichiarazioni fi 
dei pentiti vanno valutate e ri¬ 
scontrate sulla base di altri 
elementi. Siamo comunque 
andati anche negli Siati Uniti 
per sentire Buscetta di perso¬ 
na. Avevamo intenzione di 
ascoltare anche Tano Badala¬ 


menti. indicato da Buscetta 
come uno dei killer di Peco¬ 
relli. Ma Badalamenti non ha . 
accettato l'incontro, anche 
perché non c'era il suo legale ?/ 
di fiducia». Ma le strade segui- 
te dai giudici sono state mol- r 
te, e molti i riscontri cercati. Z 
■Sono state acquisite agli atti 
le risultanze dei processi sulla •? 
banda della Magliana - ha 
proseguito Mele - ed abbia- 


mo fatto anche dei riscontri 
bancari. La famosa copertina 
di "Op” mai pubblicata indica 
una pista di un certo interes- ' 
se». Valutata poi la figura di . 
Pecorelli. «Un giornalista cer-. 
tamente disinvolto», lo ha de¬ 
finito Mele. » ■ • ,i*ivsr 
Ma subito il procuratore è - 
tornato a parlare del memo¬ 
riale Moro e degli attentati a , 
Dalla Chiesa. «La vicenda del 


■■ ROMA Nella richiesta d'autorizzazione a 
procedere contro il senatore Giulio Andreotti, ì , 
giudici di Roma ipotizzano contesto, movente 
e mandanti dell’assassinio di Mino Pecorelli, ; 
giornalista legato alla P2. avvenuto il 20 marzo 
del 1979. Mino Pecorelli fu ucciso perché sa- \ 
peva che Giulio Andreotti, verso la fine del '78, ■ 
era entrato in possesso del memoriale integra-. 

. le di Aldo Moro. Andreotti, all'epoca, era pre-. 
sidente del Consiglio e «il dattiloscritto» gli sa¬ 
rebbe stato consegnato dal generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa. Ufficialmente, il documen- ;• 
to completo sarà trovato solo 12 anni dopo, 
nel corso di una seconda perquisizione in via 
Montenevoso, a Milano (la prima, ottobre '78,, 
forni verbali incompleti): ufficialmente, solo 
nell'ottobre del '90 si saprà che Aldo Moro, 
nella «prigione del popolo», aveva parlato del¬ 
l'organizzazione clandestina Gladio e dello • 
scandalo Rateasse. Il «gioco», dunque, coinvol- . 
geva tre persone: Andreotti. Dalla Chiesa e Pe- ■ 
corelli. Pecorelli. che avrebbe avuto contatti - 
con Dalla Chiesa, conosceva il contenuto dei 
verbali^, soprattutto, sapeva che anche An-“ 
dreotti-custodiva»quei segreti.' 

11 punto di partenza dell'inchiesta condotta 
dal sostituto procuratore Giovanni Salvi è nelle , 
dichiarazioni rilasciate dal pentito Tommaso : 
Buscetta: «Bontade e Badalamenti (boss di ; 
Cosa Nostra, il primo morto, ndr.) mi dissero ; 
che quello di Pecorelli era stato un delitto poli-, 
tico voluto dai cugini Nino e Ignazio Salvo, in , 

G uanto a loro richiesto dall onorevole An- 
reotti. Pecorelli stava appurando “cose politi- - 
che" collegate al sequestro Moro. Giulio An¬ 
dreotti era appunto preoccupato che potesse¬ 
ro trapelare quei segreti, inerenti al sequestro 
dell'onorevole Moro, segreti che anche il ge¬ 
nerale Dalla Chiesa conosceva». : • 

L’insieme delle rivelazioni e dei riscontri 
(tra le altre cose, è stato ricostruito un vortico- , 
so giro di assegni) fa emergere uno scenario 
in cui politica, malia e apparati dello Stato dia¬ 
logano clandestinamente, stringono compro- : 
messi, violano regole e leggi. Sull'Unità di ieri, 
abbiamo pubblicato i brani della richiesta 
d'autorizzazione a procedere relativi al me- •• 
modale di Moro. Oggi, pubblichiamo le con¬ 
clusioni cui sono arrivati, dopo un mese di in¬ 
dagini, i giudici, e le pagine riguardanti lo 
scandalo Rateasse (finanziamenti illeciti ai 
partiti di governo) e i famosi «assegni del Pre- 
sidente». _ , ... 

Conclusioni del giudici. Il «partito» che 
non volle salvare Moro. 

«Le indagini finalizzate alla verifica dell'ipotesi 
accusatoria (concorso in omicidio volonta¬ 
rio) consentono le seguenti conclusioni prov¬ 
visorie: 1 ) Sin dalle indagini condotte in istrut¬ 
toria sommaria e formale, emerse un possibile 
collegamento tra l'omicidio di Mino Pecorelli 
e le notizie dallo stesso pubblicate, concer- ■ 
nenti il sequestro e l'assassinio dell'onorevole ' 
Aldo Moro. Questa ipotesi ha acquistato ora 
maggiore consistenza». 2) «Si può allo stato ri- : 
tenere che. nelle settimane antecedenti all'o- ; 
micidio. un gruppo di persone vicine al sena¬ 
tore Andreotti (i magistrati Testi e Vitalone - 
poi diventato parlamentare e ministro, di stret- ; 
la obbedienza andreottiana, ndr. -, l'onorevo- f: 
le Evangelisti) si sia attivato per scongiurare la : 
pubblicazione di un articolo di pesanti accuse >■ 
contro il primo. Il pagamentodì una somma di 
denaro, per l'epoca non modesta, ebbe luogo 
il giorno prima dell'omicidio, da parte dell'o- ;■ 

norevole Evangelisti», cv. . 

3) «Nel cosiddetto memoriale Moro, che si 
ritiene essere stato consegnato al senatore An¬ 
dreotti dal generale Dalla Chiesa subito dopo 
il primo ottobre 1978. vi erano ampi riferimen- ; 
ti alla vicenda, nel cui contesto era avvenuta la 
dazione degli assegni ai quali si riferiva la co- . 
pertina di cui al punto 2». 4) «Vi sono elementi 
che fanno ritenere che gli assegni indicati da 
Pecorelli in una nota del 1977 e ai quali faceva 1 
riferimento la copertina soppressa siano stati 
negoziati personalmente dal senatore An¬ 
dreotti e che questi abbia esercitato pressioni ■ 
perchè ciò venisse negato da Ezio Radaelli (fi- ; 
nanziere, testimone nel procedimento in cor¬ 
so. ndr.), che aveva da lui ricevuto almeno 
140 milioni di lire». ■ 

5) «...Badalamenti confidò a Buscetta che il 
senatore Andreotti era molto preoccupato, 
perchè avvertito da Pecorelli dell'intenzione di ? 
rendere pubbliche delle "porcherie" che lo 
avrebbero danneggiato politicamente». 6) «Al¬ 
cuni assegni furono incassati dall'amniinistra- 
toro di una società nella quale aveva interesse ? 
di fatto Domenico Balducci, appartenente alla ' 
Banda della Magliana e legato al boss mafioso 
Pippo Calò. Detta società era interessata nel, 
piano di salvataggio del gruppo Caltagirone, v 
anche attraverso Ley Favello, a sua volta colle¬ 
gato - oltre che a Domenico Balducci - anche 
a Giuseppe Calò». 


Nelle cento pagine della richiesta d’autorizzazione a procedere 
l’intreccio mafia-politica che impedì la liberazione del leader de 

Ricostruzione dei giudici 


non deve essere salvato» 


ENRICO FIERRO Ql AMPAOLO TUCCI 


Mino Pecorelli, Giulio Andreotti e Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. Mino Pecorelli, il giornalista legato 
alla P2, fu ucciso perché aveva capito che il me- ì 
mortale di Moro era finito, per il tramite del gene- ; 
rate Dalla Chiesa (c’è, al riguardo, la testimonian- • 
za di Franco Evangelisti), nelle mani di Andreotti. 
In quel memoriale, erano contenuti segreti allora ; 
inconfessabili: Moro, nella «prigione» delle Brigate ' 
rosse, aveva parlato di Gladio e della vicenda Ital- 
casse. Aveva rivelato, dunque, un segreto di Stato 
(resistenza di una rete clandestina anti-comuni- ; 
sta) e uno scandalo in cui gli andreottiani erano 
dentro fino al collo. Verità che. nel 1978-79, non 
potevano, non dovevano essere divulgate. 


Questo, in buona sintesi, dicono le cento pagi¬ 
ne scritte dai giudici di Roma e che sono state in¬ 
viate, l'altro ieri, in Senato. In esse, viene ipotizza¬ 
to, per Andreotti, il reato di «concorso in omicidio 
volontario». L’ex presidente del Consiglio avrebbe 
chiesto ai;boss mafiosi Tano Badalamenti e Stefa¬ 
no Bontade di uccidere Pecorelli. L'esecuzione 
sarebbe stata poi «curata» da uomini (Banda del¬ 
la Magliana?) legati a un altro boss, Pippo Calò. I 
giudici chiedono alla Giunta per le immunità del 
Senato di poter continuare le indagini. È l’unico 
modo, spiegano, per far luce su una vicenda tor¬ 
bida, misteriosa, e, soprattutto, per chiarire la po¬ 
sizione dèi senatore a vita Giulio Andreotti. 


7) «Di conseguenza, la dichiarazione di Bu- . 
scelta ("Pecorelli e Dalla Chiesa sono cose 
che si intrecciano fra loro") appare assai più , 
credibile di quanto si potesse supporre all'ini¬ 
zio di questa indagine. Il collegamento tra i ‘ 
due nomi non porta solo alla questione delle 
"trattative" (tra politici, malavita e mafia: per 
la liberazione di Moro, ndr.), di cui Buscetta fu 1 
diretto (anche se marginale) protagonista, 
ma anche a quella del possesso di una versio¬ 
ne completa del cosiddetto memoriale Moro. ' 
alle vicende Italcasse-Caltagirone-Arcaini e 
alla ipotesi di un personale coinvolgimento 
del senatore Andreotti», 8) «Le dichiarazioni di 
Buscetta possono essere suddivise in due fon¬ 
damentali filoni, strettamente legati fra loro: 
l'interessamento di Buscetta per la raccolta di . 
informazioni sul sequestro dell'onorevole Mo¬ 
ro; le notizie apprese da Bontate e Badala¬ 
menti circa i mandanti e le motivazioni dell'o¬ 
micidio del giornalista Pecorelli». 

9) «Effettivamente Buscetta fu incaricato da 
Ugo Bossi (pregiudicato, vicino a Turatello, 
ndr.) di raccogliere informazioni sul sequestro 
Moro, mentre esso era in corso. Condizione 
per tale attività era il trasferimento di Buscetta 
nel centro clinico di Torino, anche perché ciò , 
corrispondeva agli interessi di Buscetta stesso. 
Buscetta seppe, in tempi successivi, che del¬ 
l'operazione erano al corrente il dr. Vitalone c 
Edoardo Formìsano (ex deputato regionale, 
nel Lazio, del Msi, ndr.). Il trasferimento non 
avvenne per l'opposizione di Dalla Chiesa: ta¬ 
le opposizione fu valutata come volontà di ' 
non salvare Moro. Le dichiarazioni di Buscetta 
sono, su questi punti, pienamente attendibi¬ 
li,..». 10) «... Anche l'attivazione della “Com¬ 
missione" (la cupola di Cosa Nostra, ndr.) per 
la raccolta di informazioni sul sequestro di 
Moro ha trovato importanti conferme; cosi co¬ 
me confermata appare l'ipotesi che questa at¬ 
tività sia stata improvvisamente interrotta per 
una decisione che ha riguardato contempora¬ 
neamente più episodi. La data di tale interru¬ 
zione potrebbe essere posta in epoca succes¬ 
siva e prossima al 9 aprile 1978». Queste, per 
sommi capi, le conclusioni dei giudici sull'im¬ 
pianto generale dell'inchiesta. Prima di passa¬ 
re ad esaminare, in dettaglio, il capitolo sullo 
scandalo Rateasse e sugli «assegni del Presi¬ 
dente», è bene chiarire che la mafia cominciò 
le trattative per la liberazione di Moro dietro 
impulso «politico». E fu politico, evidentemen¬ 
te, anche l’ordine di fermarsi. C'era stato un ri- 
pensamento; Moro non doveva essere salvato. , 
■Gli assegni del Presidente». La cena con 
Vitalone. 

«Nel memoriale (ripulito, ndr.) di Moro man¬ 
cava anche una parte direttamente concer¬ 
nente l’on. Andreotti, che nulla ha a che fare 


con Gladio e i segreti di Stato. L'on. Moro, in¬ 
fatti, scrisse nella prigionia un durissimo attac¬ 
co contro il sen. Andreotti per i suoi rapporti 
cori Sindona e per il suo ruolo nella vicenda 
Arcaini-Caltagirone-ltalcasse... Nel memoriale , 
sequestrato nell'ottobre 1978, vi erano già ac¬ 
cenni alle vicende sopra descritte... Sta di fatto 
che i due testi sono differenti... Perché e da chi 
siano state soppresse delle parti... è oggetto di 
altre investigazioni... Tra le carte di cui Peco¬ 
relli poteva avere cognizione, provenienti da 
via Montenevoso, ve ne era quindi qualcuna 
che poteva essere utilizzata per la campagna - 
di stampa che da tempo il giornalista aveva 
avviato contro l'on. Andreotti... Dalle dichiara¬ 
zioni rese nell’immediatezza dei fatti da alcuni 
collaboratori di Pecorelli, risultò che una co-. 
pertina destinata al n.5 di OP dello stesso anno 
(1979) era stata soppressa per ordine dello 
stesso Pecorelli. La copertina recava una foto- ' 
grafia dell’on. Andreotti e il titolo "Gli assegni 
del Presidente". Le dichiarazioni dei testi pre¬ 
detti. circa le ragioni della sostituzione, veniva¬ 
no confermata dalla deposizione dell'on. 
Franco Evangelisti, il quale asseriva di averap¬ 
preso dal dr. Claudio Vitalone e dal dottor 
Adriano Testi che, nel corso di una cena al cir¬ 
colo "La Famijia Piemonteisa", Pecorelli aveva 
prima manifestato la volontà di pubblicare la v 
copertina e poi aderito all'invito di soprasse- . 
dere. Alla cena... partecipò anche Donalo Lo 
Prete, alto ufficiale della Guardia di Finanza... 
L'on. Evangelisti si era quindi incontrato con 
Pecorelli, il quale aveva chiesto un aiuto in da¬ 
naro e una collaborazione per la distribuzione 
della sua rivista, che avrebbe dovuto essere as¬ 
sunta da Giuseppe Ciarrapico... L’on. Evange¬ 
listi aveva personalmente fatto peivenire alla 
tipografia nella quale si stampava OP la som¬ 
ma di lire 30 milioni, ricevuti in contanti da 
Gaetano Caltagirone... La consegna del dena¬ 
ro era avvenuta il 19 marzo, giorno anteceden¬ 
te a quello dell'omicidio... Può comunque dir¬ 
si accertalo che Pecorelli disponesse di infor¬ 
mazioni relative alla negoziazione di assegni 
da parte del sen. Andreotti. La vicenda che 
diede luogo alla cena si collega strettamente 
ad altra, che trae origine da un articolo pubbli- ■ 
calo sul n.5 di OP con il titolo "Caro Paul, fir¬ 
mato Arcaini"... Dall'esame degli assegni cir¬ 
colari... risultano tra coloro che negoziarono i ‘ 
titoli sia Evangelisti che Arturo Arcaini... Della 
vicenda Sir, Pecorelli si era occupato spesso 
sulla sua rivista, ricollegandola a quella Ital- , 
casse, a causa della forte esposizione del 
gruppo verso l'istituto, Risulterà infatti che il 
gruppo Caltagirone era esposto nei confronti 
dell'lccri per circa 209 miliardi, mentre il grup¬ 
po Sir-Rumianca aveva un'esposizione di oltre 
218 miliardi.,.. L'on. Evangelisti risulterà parti¬ 



generale - ha precisato il pro¬ 
curatore - non è di compe¬ 
tenza della magistratura ro¬ 
mana. ma è chiaro che se do- 
vessiomo trovare qualcosa di 
utile non faremmo finta di 
non averla trovata». E ancora: 
«Quello che ci ha inviato Pa¬ 
lermo è stato utilizzato, noi 
però dobbiamo ripercorrere 
un'altra strada, vedere se so¬ 
no esistiti quei rapporti che 


Il procuratore 
di Roma 
Vittorio Mele 
e Giulio 
Andreotti 


colarmente 
attivo - quale 
sotlosegreta- - 
rio alla Presi¬ 
denza • del 
consiglio 
perché • la 
Banca d'Ita¬ 
lia autoriz¬ 
zasse il piano ' 
di :. salvatag¬ 
gio del grup¬ 
po Caltagiro¬ 
ne... ■ Non è 
stato possibi¬ 
le esaminare ■ 
gli alti del 
procedimen¬ 
to degli "as¬ 
segni dei pre¬ 
sidente" (stralcio del procedimento penale a 
carico di Lido Celli ed altri) in quanto il fasci¬ 
colo non è stato allegato ad altro, senza che 

venisse tenuta annotazione». - * -. 

Il ruolo di Calò nella vicenda Italcasse. 

«... il mandato ad uccidere Mino Pecorelli. se¬ 
condo quanto asserito da Tommaso Buscetta. 
sarebbe maturato nel contesto di uno stabile 
rapporto tra il sen. Andreotti e persone appar¬ 
tenenti a Cosa Nostra... Alcuni elementi di rac¬ 
cordo tra episodi in passalo non collegabili, 
sono divenuti comprensibili solo a seguito dei 
recenti sviluppi delle indagini. Sintetizzando 
quanto appreso si cercherà di documentare 
che intorno alle vicende Italcasse e assegni 
della Sir (e cioè gii "assegni del presidente") 
si sia determinata ia convergenza di interessi 
di gruppi mafiosi, riconducibili a Giuseppe Ca¬ 
lò e Domenico Balducci (l'uomo della Banda 
della Magliana legato a Cosa Nostra, ndr.). Per 
la vicenda Rateasse, si rileva l'esposizione de¬ 
bitoria della società Flaminia Nuova, control¬ 
lata dal finanziere Florence Ley Ravello, e i 
rapporti di questa con società facenti capo a 
Balducci e Calò... In questo conlesto, partico¬ 
lare interesse investigativo riveste l'inlervento 
di Ravello nel tentativo di subentrare ai Calta- 
girone nel rapporto con Raicasse con il possi¬ 
bile duplice obiettivo di salvare i predetti dal 
crack e di condizionare la stessa Raicasse... Da 
tutto quanto innanzi esposto, emerge l'ipotesi 
- da verificare con un complesso lavoro inve¬ 
stigativo - di un interesse di Pippo Calò (e di 
quanti attraverso lui potevano aver reinvestito 
ingenti somme provenienti da traffici illeciti) 
nella vicenda Raicasse. il punto è di particola¬ 
re rilievo, giacché proprio Calò, per il suo rap¬ 
porto con il gruppo degli esecutori materiali 
(Banda della Magliana) potrebbe essere il tra¬ 


mite del mandato ad uccidere... 

Questa convergenza tra gli interessi di sog¬ 
getti legati alla mafia siciliana e quelli di altri 
legati alla vicenda Raicasse, potrebbe risultare 
anche in relazione ai rapporti che diedero ori¬ 
gine agli «assegni del Presidente».... (2 miliardi 
e 448 milioni di tildi negoziati tra gennaio e 
febbraio 1976, ndr) ...Tra i destinatari degli as¬ 
segni circolari da 10 milioni ciascuno, facenti 
parte della complessa operazione che aveva 
portato anche al prelievo di 
ingenti somme in contanti, la , 
cui destinazione è ignota, vi <PS|p|Mi 
erano anche Franco Evangeli¬ 
sti, Giuseppe Ciarrapico. Ar¬ 
turo Arcaini (e persone e so¬ 
cietà a lui riferibili)... Tra co- • 'S'\ 

loro che negoziano > titoli vi a I 

sono anche Bettini Giorgio e I 

Casselta Gennaro, presidente '• •■- 

e vicepresidente della Sofint 
spa, appartenente al finanzie¬ 
re Florence Ley Ravello... Nel 
1976 Domenico Balducci era . 

entralo di latlo nella gestione 
della società... Quale possa 
essere stata la causa della da- 
/ione alla Sofint (Ravcllo-Bal- 
ducei) della somma di lire 55 ìfflP 

milioni, é oggetto di indugi- 
ni... Gennaro (Sassella, animi- 
lustratore di società di Ravel- . ..ni 

lo. Balducci e Flavio Carboni. 1, 

ha dichiarato di aver svolto le ■, jT 

funzioni di capo deila segre- s 

teria dell'on. Andreotti quan- WÈA 
do questi era sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 


Andreotti nega di aver avuto 
con i fratelli Salvo, dei quali 
Buscetta assume che avreb¬ 
bero avuto l'incarico di ese¬ 
cutori materiali». Infine, Mele 
ha ricordato ia precedente in¬ 
chiesta sull'omicìdio Pecorel¬ 
li, archiviata. «In quel proces- ; 
so alcuni accertamenti furono 
r comunque eseguiti e si sco¬ 
pri, ad esempio, che i proietti- 
■ li che avevano raggiunto Pe¬ 
corelli erano della stessa spe¬ 
cie di quelli ritrovali al mini¬ 
stero della Sanità nello scanti- ■ 
nato che fungeva da deposito : 
dì armi della banda della Ma- 
gliana. Quindi c'è un coìnvol- 
gimento di varie categorie di 
persone. Abbiamo dovuto 
mettere insieme tutti questi 
elementi della più varia pro¬ 
venienza ed ora dovremo rie¬ 
saminarli*. Cioè sentire di 
nuovo Andreotti, e fare dei 
confronti. 


(1950)... Dalle indagini fin qui espletate è 
emerso che il senatore Andreotti aveva la di¬ 
retta disponibilità di questi assegni che nego¬ 
ziò personalmente, cedendoli a diverse perso¬ 
ne. E stato accertato anche che il senatore An¬ 
dreotti ha fatto pressioni, tramite un suo colla¬ 
boratore e dopo l’interrogatorio del 25 maggio 
1993, su di un testimone perché rendesse sul 
punto dichiarazioni contrarie a verità». 

Il teste «avvicinato» 

«Ezio Radaelli (finanziere e Patron del Canta- 
giro, ndr) ha dichiarato, il 28 maggio 1993, di 
aver ricevuto dal sen. Andreotti la somma di li¬ 
re 170 milioni in assegni circolari per l'orga¬ 
nizzazione di concerti elettorali per la De... Ag¬ 
giungeva il Radaelli: «Ero ammalato, quando a 
casa mia si è presentato un collaboratore di 
Andreotti. Zaccaria (si tratta di un ex carabi¬ 
niere, ndr)... Mi chiese se ero stato interrogato 
dal giudice Giovanni Salvi. Dissi di no, ma che 
ero ciò stato sentito dalla Dia; ygli mi chiese da 
chije disse: "Se la ricorda la storia'dègli asse ; 
gni? Quelli che le consegnò Wagner e che poi 
provenivanoda Rovelli?". Io dissi: "A dir la ve¬ 
rità non me li ha consegnati Wagner, ma il suo 
capo, il senatore Andreotti”». 

«Dopo aver inizialmente negato, Carlo Zac¬ 
caria ha confermato: “Su mandato del presi¬ 
dente Andreotti ho chiesto a Radaelli di non 
fare il suo nome...”. Il sen. Andreotti (interro- - 
gatorio del 25 maggio '93) ha affermato di 
aver avuto con Radaelli "rapporti di mera co¬ 
noscenza, né politici, né di affari"...Vi è dun- ' 
que un netto contrasto tra le dichiarazioni de! » 
senatore Andreotti e quelle di Radaelli ed 
Evangelisti». - ■■■■■■. 

Andreotti ni difende: «Pecorelli? Non l'ho 
mai preso sul serio». 

«Il 25 maggio 1993, Andreotti viene interroga¬ 
to, nega di aver conosciuto Pecorelli e i cugini 
Salvo. Per ciò che concerne gli assegni: 
"...Evangelisti (forse nel 1978-79, ndr) mi dis¬ 
se che Pecorelli aveva intenzione di pubblica¬ 
re contro di me un articolo su certi asse¬ 
gni...Non diedi alcun peso alla cosa... Evange¬ 
listi mi disse che aveva trovato Pecorelli quasi , 
sconvolto dal mal di testa... poiché io stesso 
soffro da anni di emicrania, gli inviai un medi¬ 
cinale che per me era di sollievo...Mi rispose 
con una lettera molto cordiale...". Aggiungeva 
poi: “Prendo atto che tra il materiale seque¬ 
strato a Pecorelli vi è anche una copertina dal 
titolo “Gli assegni del presidente". Prendo atto 
delle dichiarazionin di Evangelisti. Non ho mai 
saputo del pagamento delia somma di dena¬ 
ro, che mai avrei approvato... Con Ezio Ra¬ 
daelli lio avuto rapporti di mera conoscen¬ 
za...Con Gaetano Caltagirone ho avuto e ho 
tuttora rapporti di amicizia, risulta invece che 
con l'on. Evangelisti vi fosse un rapporto an¬ 
che politico, nel senso che qualche volta 
Evangelisti è stato da lui aiutato... Non ho mai . 
preso molto sul serio Pecorelli.”. Il senatore 
Andreotti affermava poi di non essere mai sta¬ 
to al corrente di iniziative per la raccolta di in¬ 
formazioni sul sequestro Moro per il tramite 
della malavita, che comunque non avrebbe 
disapprovato, salva la liceità dei mezzi. Sui 
contatti Pecorelli-Dalla Chiesa: «La cosa mi 
sorprende moltissimo e mai nulla ho saputo di 
contatti di tal genere... Escludo di aver ricevuto 
alcunché dal generale Dalla Chiesa». 
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«Penne 

pulite» 


Assemblea infuocata al «Sole-24ore» dove un caporedattore 
è finito sotto accusa: violato anche il codice interno / 

Il direttore Locate! rifiuta di pubblicare la mozionè finale 
Parecchi avrebbero fatto affari con la finanziaria fallita ; 


Lombardfin, redazioni in subbuglio 

Confermati 4 nomi ma i giornalisti coinvolti sarebbero 60 


L’indagine «Penne pulite» mette in crisi la corpora¬ 
zione dei giornalisti. Sono ormai noti i nomi dei pri¬ 
mi quattro redattori finanziari che avrebbero fatto 
affari con la finanziaria Lombardfin, fallita, violando 
; l'etica professionale. Altri 56 nel mirino. La procura 
generale ha chiesto all’Ordine dei giornalisti provve¬ 
dimenti disciplinari. Infuocata assemblea al Sole, un 
caporedattore è finito sotto accusa. -» 


MARCO BRANDO 


M MILANO. A Milano l'in¬ 
chiesta • «Penne Pulite» sta - 
choccando il - mondo della 
stampa; È entrato in agitazione 
il quotidiano della Confindu- » 
stria II Sole-24 Ore, dove ieri si { 
è svolta un'infuocata assem- ; 
blea. Perché? Uno dei suoi di- ; 
pendenti è finito nei guai. Ed è 
un pezzo grosso; Osvaldo De 
Paolini, caporedattore. L'altro - 
ieri il sostituto procuratore ge- , 
nerale Giacomo Caliendo ave- ;* 
va inviato i nomi di quattro 
giornalisti finanziari agli ordini ' 
professionali di Milano e Tori- ; 
1 no. per far iniziare un’azione ' 

; disciplinare nei loro confronti. £ 
Secondo il procuratore gene- 
! rate, sono stati sicuramente 
clienti della Lombardfin. la fi- 
' nanziaria di Franco Leati, falli- 
■ ta nel 1990. E, nello svolgimen- 1 
to della loro attività professici- ■’ 
1 naie, potrebbero aver influcn- . 

. zato il mercato in modo favo- J 
, revole ai loro interessi, con- ■; 
trawcnendo ™ l’impegno j 
deontologico alla verità. -> 

Gli altri tre giornalisti «segna- ' 
lati» sono Ugo Bertone, capo 
della redazione milanese della 
Stampa. Massimo Fabbri, ex ;; 
inviato di economia della Re- / 
pubblica, e Gianguìdo Oliva, ex ; 
’ caposervizio del Corriere della 
Sera, dal 1990 capo ufficio ; 
' Stampa' deUà’ParWràfat: fóri si è } 
. appreso che'il pg Caliendo ha , 
inviato al sostituto procuratore 
déflà' ’rep'ubbllca^ 'Praficesco * 
Greco', titolare dell'inchiesta » 
penale sul crack della Lom- ’■ 
i bardfin, I nomi di altri 56 gior- ; 
. nalisli che sembrano aver fatto ì 
affari con la società finanzia- • 
ria. Al pm Greco spetterà co- . 
municare al pg se effettiva- ■ 
mente si tratta di cronisti, \ 
' escludendo casi di omonimia, ; 
. e che siano specializzati in - 
'■ economia, in modo tale da po- : 
ter aver tratto vantaggio dalle 
loro mansioni, inoltre il pm do- _ 
vrà verificare se. oltre a violare ' 
le norme deontologiche, i gior¬ 
nalisti abbiano anche com¬ 
messo il reato di aggiotaggio. 

. favorendo manovre speculati- 

ve, ... 

Le verifiche della magistra- I 
; tura potrebbero richiedere 
, tempo, visto che pare fosse dif- 1 
fusa l'abitudine di far intestare 
i conti presso la Lombardfin a 
mogli, fidanzate, parenti. Ini¬ 
ziativa in buona fede, proba- : : 
bilmente, comunque in grado : 
di rendere difficile risalire ai> 


reali beneficiari. Tra i quattro 
giornalisti già segnalati all'Or¬ 
dine, tre avevano adottato 
questo sistema. E, salvo che : 
non si tratti di omonimia, pare 
che anche la mog'ie del diret¬ 
tore di un noto quotidiano si ' 
sia prestata a questo gioco. - 

Fatto sta che ieri le avvisa¬ 
glie di tempesta hanno rag¬ 
giunto il II Sole-24 Ore, dove 
c'è il sospetto che non sia ; 
coinvolto nel caso solo quel ; 
caporedattore. Cosi nelle reda¬ 
zioni di Milano e Roma, colle- }■ 
gate via telefono, si è svolta i 
una lunga assemblea, tn una ; 
pausa il comitato di redazione : 
ha avuto un incontro con il di-y 
rettore del quotidiano, Gianni ;> 
Locateli'i. Proprio una grana ; 
per II Sole, tanto più che i t; 
neoassunti, prima di occupare 
la loro scrivania, devono obbli- : 
galoriamente sottoscrivere un : 
codice deontologico in cui si. 
impegnano ad essere più che ' 
trasparenti e non creare prò- • 
blcmi di immagine alla testata. 
Alla fine dell'assemblea è stata 
votata a maggioranza una mo¬ 
zione nella quale si chiede che 
•i colleghi coinvolti chiedano il 
trasferimento in mansioni che 
: non ledano la loro professio- 
: nalità e garantiscano il rappor¬ 
to di fiducia tra la testata e i let¬ 
tori». Il dftetfore Locateli! si è 
però rifiutato, appellandosi a 
un articolo del contralto di la¬ 
voro e al ritardo con il quale la 
mozione gli è stata presentata, 
'di pubblicarla nell'edizione di 

Oggi. „r... ... 

L’Ordine professionale lom¬ 
bardo si occuperà dei suoi tre 
; iscritti il 14 giugno (De Paolini, 

1 Fabbri e Oliva) ; quello di Tori- 
■ no non ha ancora fissato una 
data (Bertone). Per legge, al- 
5 l'Ordine spetta anche control¬ 
lare il rispetto della deontolo¬ 
gia professionale. Spiega il li¬ 
bro Diritto. Informazione, stu¬ 
diato da tutti gli aspiranti gior¬ 
nalisti: «Si tratta delle regole 
; del corretto comportamento 
che deve tenere 11 professioni¬ 
sta sia in generale nella sua "vi¬ 
ta" (anche fatti non stretta- 
mente inerenti alla professione 
possono ledere l'immagine del 
singolo professionista e della 
: categoria agli occhi della col¬ 
lettività) sia nei rapporti con 
coloro che entrano in relazio- 
. ne col professionista, sia con 
colleghi». Il procedimento di¬ 
sciplinare puO essere avviato 


d'ufficio dal consiglio regiona¬ 
le dell’Ordine e «anche su ri¬ 
chiesta del procuratore gene¬ 
rale competente» (art 48 leg¬ 
ge professionale). L’incolpato 
(questa è la denominazione 
giuridica esatta) è ascoltato 
dal consiglio, può presentare 
documenti e memorie difensi- $ 
ve. Rischia le seguenti sanzio- ' 
ni: avvertimento (mancanza ; 
lieve); censura (mancanza: 
grave): sospensione dall'eser- fi 
cizio della professione da due 
mesi a un anno (dignità pro¬ 
fessionale compromessa); ra¬ 
diazione - dall'albo , (dignità 
gravemente compromessa). Il ? 
pg assume il ruolo di pubblica 
accusa. Le «sentenze» possono : 
essere impugnate - sia dall'in¬ 
colpato che dalla procura -. 
davanti al consiglio nazionale > 
dell'ordine, quindi davanti al : 
tribunale, infine davanti alla . 
Corte d'appello. Tribunale e 
Corte d'appello, in questo ca¬ 
so, vengono integrate: accanto " 
ai tre normali membri togati vi 
sono due giornalisti. 



Libertà d’informazione a rischio 
I giornalisti di Berlusconi 
e De Benedetti allarmati 
per la guerra fra i due gruppi 


Al sesto mese, al centottantaduesi- 
mo giorno dalla scomparsa di 

»: MARINILA T 

non £ diminuito di una sola pena il- 
dolore, £ aumentata Invece l’ango¬ 
scia per la perdita subita da tutti, an¬ 
che se più alta si rivela la lezione 
che sulla dignità paritaria delle arti 
naTves ci proviene dalia cattedra 
della sua morte: cosi Marinka Dallo» 
continua a crescere dentro, c am¬ 
monisce il suo compagno di vita. 
Gianni Toti (e tutti gli altri amiconi- 
pagni) a non cedete e, nel suo no¬ 
me, testimoniare per il coamuni- 
smo, tutto futuro, ancora da comin¬ 
ciare. , -' ’■ - .> - • ^ 

Roma, 1 f giugno 1993 " * ’ 1 , 

A nove anni dalla morte del compa¬ 
gno -• \-: v « - . .. ' 

, MAURO CABONA 

il padre e i parenti tutti sempre lo ri¬ 
cordano e sottoscrivono L. 200.000 
pcrl'Unità. ^ . 

Roma, 11 giugno 1993 ' . ' ' ! 


Le compagne ed i compagni desu¬ 
ntone Centro-Crocetta del Pds parte¬ 
cipano al dolore di Piergiorgio Scot¬ 
tone per la morte del . 


Sottoscrivono per !‘Unità. . 
Torino 11 giugno 1993 




La Borsa di Milano. Sotto, Giorgio Santerini, segretario della Fns! 

Santerini (Fnsi) 
«Ghe imbarazzo 
sui giornali...» 


■■ ROMA Titoli in tono mino¬ 
re, articoli brevi e un po’ na¬ 
scosti. Giorgio Santerini, se¬ 
gretario delTFml, in questi 
giorni nel sindacato qualcuno, 
durante una riunione di qua¬ 
dri, ha denunciato l’imbarazzo 
di alcuni giornali di fronte al 
caso Lombardfin. E la tua ri¬ 
sposta ì auonata, a sua volta, - 
come una netta denuncia. Coaa 
baldetto? - . 

Ho detto che è naturale - non 
giusto ovviamente - che i gior¬ 
nali non parlino molto volen¬ 
tieri di questa vicenda di Lom¬ 
bardfin perchè i presunti indi¬ 


ziali sono dei giornalisti molto 
importanti che esercitano que- ’ 
sta professione dentro quello 
che viene definito il potere dei . 
giornali. Mentre, invece, gli al¬ 
tri giornalisti, chiamiamoli 
peoncs, si devono difendere 
da soli.. :••• 

Giornalisti e lnslder trading: 
un binomio diventato quasi 
un luogo comune soprattut¬ 
to in certi ambienti finanzia¬ 
ri. Non trovi ebe 1 giudici ab¬ 
biano messo In luce quanto 
gli giornalisti Italiani come r 
Giampaolo Pansa o giornali¬ 
sti stranieri come Alan 


Friedman, ex corrisponden¬ 
te da Milano di «Financial Ti¬ 
mes», hanno da tempo de¬ 
nunciato come una prassi 
corrente? . 

Il fenomeno è ben noto. Si è 
materializzato in altre società, 
in altre situazioni. Credo che i 
giudici milanesi abbiano tutti 
gli strumenti, tutti i mezzi per 
accertare quali siano le even¬ 
tuali responsabilità. ■ 

SI è parlato finora di respon¬ 
sabilità attinenti alla deon¬ 
tologia professionale, 
lo non so su questo punto 
quanto i giudici entrino nella 


jJ 3 [J=>^HHHIWw Lo sfogo, rigorosamente anonimo, di un giornalista che si presume sia coinvolto neir«affàre» 
«Se venissi tirato in ballo il mio conto in banca e i miei articoli sarebbero la miglior difesa». «Quello era un meccanismo infernale» 

«Arricchito chi? In quel gioco nessuno capiva nulla» 


Si sfoga l’anomimo giornalista presunto «insider tra- 
den>. Mi metto nelle mani dell'Ordine, ma non ho 
mai elogiato nessuno che non lo meritasse. E poi, 
quello era un meccanismo infernale, in cui i giochi 
erano oscuri. Si guardi poi al mio patrimonio, ma 
quali arricchimenti? Fa parte anche lui dei «corrotti» 
di Pansa, o di quei giornalisti che, secondo Fried¬ 
man, parlano di scalate «come fossero telenovele»? ; 


PAOLABACCHI 


im ROMA. Eccolo qua il cini¬ 
co cd astutogiomalista addita¬ 
to ad insider trader. Amarcg- 
. giato e stupefatto; rancoroso 
ed aggressivo nei confronti di 
un sistema che definisce «vo¬ 
mitevole» e che. in fondo, a 
guardar il suo patrimonio, gli 
, ha fruttato solo qualche rima¬ 
suglio «in operazioni legalissi¬ 
me»; deluso e colpito «alle 
spalle» da colteghi dai quali 
magari non se Io sarebbe mai 
aspettato. È un «insider trader» 
che vuoi restare rigorosamente 
anonimo e che fa fede, per 
questo, sulla correttezza» del¬ 
la collega che lo intervista. 

• Giampaolo Pansa - il primo 
a sollevare in Italia il problema 
-, nei sette gironi infernali di 
«Carte false» lo aveva inserito in 
quello dei «corrotti». Ed aveva 
definito "(insider trading», ov- 


vero la compravendita di azio¬ 
ni eseguita mettendo a profitto 
K informazioni riservate, la ior- 
; ma di corruzione «più sofistica¬ 
ta» per i giornalisti italiani. »Un 
tempo - scrive Pansa - il gìor- 
.: nalista economico che stava al 
gioco veniva di solito compen- 
: sato in natura, ossia con beni 

• in quell’epoca poco diffusi : 
un’automobile, un orologio di 

; marca, una vacanza all'estero. 

Correva anche denaro. Oggi 
“• sono dì moda sistemi più sofi- 
j stìcatì». Ed Alan Friedman, ex 
corrispondente di «Financial ti- 
mes», nel suo «Tutto in Fami- 
glia» non fu certo più tenero; 
?•' "...Quanto ai giornalisti finan- 
y ziari molti non hanno la prepa¬ 
ri razione sufficiente per leggere 

• in modo critico un bilancio 
azicnda!e...ne deriva che ogni 
scalata ed acquisizione è trat¬ 


tata come una telenovela.Ja ; 
comunità giornalistica italiana 
è poi cosi piccola che tutti co¬ 
noscono per nome i più noti 
"insider traders". Si sa addirit¬ 
tura che certi giornalisti inven¬ 
tano storie e stampano infor¬ 
mazioni false a beneficio delle 
loro speculazioni di Borsa». Ma 
il nostro «insider traders» tutto ; 
ciò lo nega: «Si vada a guarda¬ 
re le cose scritte in questi anni. 
Poi, si giudichi. Io ed altri colle¬ 
ghi non abbiamo mai scritto 
cose entusisastiche nei con¬ 
fronti di chicchessia. E si vada 
a guardare anche il patrimonio 
personale, da 11 si potrà capire 
, come stanno le cose. Attendo 
ora quello che deciderà l’ordi¬ 
ne dei giornalisti, ma, per favo¬ 
re, niente conte tra «penne 
sporche» e «penne pulite», ci si ; 
basi solo su quegli elementi 
reali ai quali ho fatto riferimen¬ 
to. E poi, basta, non voglio ali¬ 
mentar altre polemiche. Sono j 
cosi incavolato e amareggia¬ 
to..,.in questo paese i giochi 
veri, in questi anni, li hanno 
coindolti ben altri. Che roba! 
Esser messi sui giornali cosi, 
alla stessa stregua di quei gran : 
ladri di socialisti... Ma hanno ■ 
capito o no. che tutta questa è 
stata una trappola, una gran 
bella trappola tesa da un certo 



f 



signore che nessuno ha mai 
elogiato e che ora, dopo aver 
fallito, si diverte un mondo a 
metter ognuno contro l’altro. E 
perchè non si parla di quelli, e 
sono tanti, che hanno investito . 
in una Sim che non ha fallito e ’ 
sul cui comportamento pro.'cs- ( 
sionaie ora non si interroga 
nessuno. . .vw-r ,■ 

S), noi stavamo il, e insieme ' 
a noi c’erano anche cantanti, 
giudici, gente che aveva inve- : 
stilo, legalmente, i propri ri¬ 
sparmi, Ma era un mondo in¬ 
fernale, c'erano di mezzo i gio¬ 
chi più strani c misteriosi. C'e¬ 
rano di mezzo le banche c 
quando entrano in scena le , 
banche, sai, non ci capisci più 
nulla. Tutto passa sopra !a tua 
testa, le informazioni giungo¬ 
no nel modo più strano...A!tro 
che«insidertraders»! . 

Sai qual è il problema? È che 
in questi anni non è stata mes- 
sa alcuna difesa alla categoria. ;i 
Siamo finiti in mano a gente ? 
che ora ha fallino e che ci salta 
addosso. Siamo finiti in una 
trappola. Profitti, ma chi di noi « 
ha fatto profitti?... SI, magari r 
c'è chi è riuscito con una gran¬ 
de società a non pagar com¬ 
missioni sulla casa, ma questa 
è altra roba. E poi, comunque, 
tornando alle accuse che ven- 


Venerdì 
11 giugno 1993 


Caro Piergiorgio, li siamo affettuosa¬ 
mente vicini in questo doloroso mo¬ 
mento. 

Ermens, Erta e Renzo, Gioii ed Etto¬ 
re. Luisa e Franco, Luisella. Mariaro¬ 
sa e Rinaldo, Paolo. Pippo che sotto- 
.. scrivono per l'Unità. 

! Torino. 11 giugno 1993 

Nel nono anniversario della tragica 
morte di 

ENRICO BERLINGUER 

r- Umberto Curcetti lo ricorda con tan- 
'•7 ti altri compagni. In memoria sotto- 
y scrive per l’Un ita. ■ - 

Milano. 11 giugno 1983 V 

Le compagne e i compagni del 
- - gruppo regionale del Pds sono vicini 
a Omelia Piloni per la scomparsa 
della sua cara 

. - VIVUNA ; 

Milano. 11 giugno 1993 . 

, Due armi fa ci lasciava la compagna 

ANNA BUZINI 

-Udite- 

La ricordano con immutato allctto 
. la figlia Angela, il genero Aldo e i ni¬ 
poti Enrico c Ruben. . r } : M - 
Milano. 11 giugno 1993 

1 compagni e le compagne della se¬ 
zione Oriani partecipano al dolore 
dei familiari per la scomparsa del 
compagno 

ALDOVEZZANI i 

e sottoscrivono per i 'Unilù. 

Milano. 11 giugno 1993 ' , 


■R ROMA Sberle in faccia tutti i giorni e una volta alla settimana 
vere e proprie cannonate. La guerra tra De Benedetti e Berlusconi 
non conosce tregua. E vede schierati in prima fila giornali e tele- ; 
visioni dei due finanzieri. Un esempio? Basta vedere le copertine 
di "Espresso» e «Panorama» di questa settimana. II primo spara un 
■Dossier» su «Berlusconi-Presunto innocente», sette pagine di fuo¬ 
co sull'affare Giacalone e le «leggi truffa». Il secondo replica con 
■La lobby anti Berlusconi» e per quattro pagine attacca Repubbli¬ 
ca, Scalfari, Fieg e Pds. Ma non c'è solo questo. Basta sfogliare 
quotidianamente la Repubblica o rivedere qualcuno dei «servi- 
zietti» che i tg Fminvest hanno dedicato alle tangenti Olivetti. 

La cosa inizia a preoccupare i giornalisti dei due gruppi 
(Mondadori, Silvio Berlusconi Editore da un Iato, Repubblica, 
Espresso e Finegil dall'altro) che ieri, in una nota congiunta affer¬ 
mano che «nello scontro in atto tra gruppi editoriali, i corpi reda¬ 
zionali vivono con crescente disagio un conflitto che rischia di 
confondere il diritto aH'infoimazione con interessi concreti e sol¬ 
lecita schieramenti di parte». »I giornalisti - prosegue la nota dei 
comitati di redazione- respingono questo tentativo e ribadiscono 
l'importanza di una chiara distinzione di ruoli e di responsabilità, s 
L'informazione corretta 6 un dovere professionale e un diritto per 
ilettori». , «o.»-.■>>»:ciejuwRWSì:*... ..-w- 

Gli editori rivali, dunque sono avvertiti: i loro giornalisti non >‘ 
sono disposti a continuare questo «massacro». Rullano di tamburi 
di guerra: è già annunciato un incontro di tutti i cdr per «una ulte¬ 
riore valutazione della situazione» della situazione, mentre da su¬ 
bito nelle redazioni si cercherà di «verificare il rispetto dell’auto¬ 
nomia professionale di ciascuno». t ;i« ywvjvs; 

materia deontologica. « : lentemente finanziari. Nel 

Vuoi dire che suona un po’ aaiqualcoaa? 
singolare die siano i giudici Io non conosco nessun club. E 
ad occuparsi della deontolo- naturalmente non dico questo 
già professionale di un’ al- per evader la domanda. La 
tra categoria? mia opinione è che se c’è Fin» 

Innanzitutto occorre vedere se, quietudine deontologica su un ( 
queste responsabilità ci sono, ciub'drgiornalisti, su un artico¬ 

lo ogni caso, al di là di tutti gli 5 ; lo, un comportamento,, ivi 
aspetti formali, chiunque... compresrquelli dei sindacato,"’ 
qualsiasi cittadino ha titolo per- che questa inquietudine si rap- 
sollevare una questione deon- presenti e si esprima, compre- 
tologica, di qualunque genere. sa quella dei magistrati. 
li .cittadino ne ha diritto, per- Ma d sono regole, codici 

chè è il titolare più significativo che impediscono al siornall- 

per porre quesiti di questa na- ^ a «£££. articoli volti a 
tura. condizionare, secondo i lo¬ 
fi quindi anche lghidid7 ro interessi, certi andamenti 

SI. perchè anche i magistrati di Borsa? • •. - -yy.y.. 

sono cittadini. Quando dico C'è la legge dell'Ordine: un 
cittadini, intendo tutti: dal Pre- giornalista non ha assoluta ti- 
sidente della ' Repubblica a lolarità a favorire un’azienda, 
chiunque altro. Quindi, non mi ; un'impresa. Il nostro compito 
inquieta il fatto che vengano deontologico e anche profes- 
sollevati interrogativi che rap- 1 sionaie non è di favorire una 
presentano - un'inquetudine parte rispetto alle altre, sìa di ti- 
collettiva, rispetto alla quale i po economico che politico 
giornalisti, nelle forme soggd- ; ecc. È, comunque, di grande 
live e collettive, sono tenuti a difficoltà affermare in termini 
dare risposte. oggettivi che una persona scri- 

Da molto tempo ormai si vendo o parlando alla radio o 

parla e si scrive di una sorta in Tv favorisca gli uni rispetto 

di club dell’ Insider trading ;. agli altri. £ difficile, ma non im- 
tra alcuni giornalisti preva- possibile. □ P.Sc 


gono mosse, vorrei dire che in¬ 
vestire in Borsa non è un reato. 
Ci sono stati anni in cui era 

■ una vera e propria norma di vi¬ 
ta. Ricordo ancora quando ti 

. telefonava , chiunque, < dagli 

■ amici ai tipografi dei tuo gior¬ 
nale, per sapere dove era me¬ 
glio spender denaro, pensan¬ 
do di chissà quali misteriose 
informazioni fossi in possesso. 
Ed io, ora indicato magari co¬ 
me astuto «insider trader» non 
sapevo : risponder nulla. Era 
una moda quella,' Un vero e 
proprio boom. Ma, poi chissà 
quante altre cose c cosette ci 
sarebbero da raccontare. Le 
racconterò tutte all'Ordine dei 

\ giornalisti». • 

Finisce qui la storia del no¬ 
stro anonimo collega, presun- 
, to «insider trader». Non vuol dir 
di più. E se si prova a chieder 
qualche commento nella 
stampa italiana sulla vicenda 
di questi circa sessanta colle¬ 
glli, confinati nel girone infer- 
! naie dei «corrotti», non si ricava 
V granché. A parte voci anonime 
che, a ino' di battuta, dicono 
«bene, impicchiamoli tutti». E, 
poi, alla fine correggono il tiro 
con un «Beh, aspettiamo, ve¬ 
diamo le carte, esaminiamo i 
L documenti...appuriamo come 
stanno le cose. Sai, si tratta pur 
sempre di colleghi». 


Le deputate e i deputati del groppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia¬ 
na di mercoledì 16 (con inizio alle ore 17) e a quella antimeridia¬ 
na di giovedì 17 giugno (con inizio alle ore 9). Avranno luogo 
votazioni su: riforma elettorale, autorizzazioni a procedere. . 

L'assemblea dei groppo Pds della Camera dei deputati è convo¬ 
cala per mercoledì 16 giugno in due sessioni: alle ore 11, ordi¬ 
ne del giorno: p.d.l. modifica misure restrittive libertà personale, 
e alle ore 15. ordine del giorno: ritorma elettorale. 
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RIMIMI - RIVAZZURRA - HOTEL ST. RAPHAEL. Via Pegll - Tal. 
0541/372220 • Categoria superioro - completamente ristrutturato • I 
conmtort più moderni - 50 m. dal mare • cucina particolarmente curata dai 
proprietari - scelta menù - parcheggio - Glugno-SettemPre 40-000 - Luglio 
46.000. . - 

A GATTEO MARE - HOTEL BOSCO VERDE. Piscina - grande giardino 
giochi bambini • serate animate • colazione buffet • menù a scelta * promo¬ 
zione 12-26 giugno 33.000 - Tel. 0547/87242 - 86325. . 

CESENATICO - HOTEL ROBERT. Vista mare - giardino recintalo - anima¬ 
zione - colazione buffet - menù a scelta - promozione 12-26 giugno 35.000 
- 24luglio-1 agosto 45.000 - Tel. 0547/87301 - 86395. *. ■. , 

SOCIALISMO IN SOFFITTA? 
PASSATO E FUTURO DI UN’IDEA 

Dibattito che si terrà in occasione 
della presentazione del libro 

IL MOVIMENTO È TUTTO 
J RILÈGGENDO EDÙARD BERNSTEIN 

. di Umberto Minopoii c Umberto Ranieri 
' ' ne discuteranno: 

Giuliano Amato, Lucio Colletti, 
Giorgio Napolitano, Nicola Tranfaglia, 
moderatore Biagio de Giovanni 

Venerdì 11 giugno - Ore 1730 . 
Auletta dei Gruppi parlamentari 
Via Campo Marzio, 74 - Roma 

COMUNE DI COPPARO 

Tel. 0532/864511 -Telefax0532/864660 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Comune di Copparo Indice -Licitazione Privata- al sensi del D.L. 
358/92 per l'affidamento del Servizio di refezione mensa Casa Protetta di 
Copparo e del Servizio di confezione, trasporlo e distribuzione pasti 
scuola dell’obbilgo e dell'Infanzia. *■ • 

Le domande di partecipazione, nella forma prevista nel bendo di gara, 
dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 28 giugno 1993 al seguen¬ 
te indirizzo: Comune di Copparo - Via Roma. 28 - 44034 Copparo. 

Il bando di gara è stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni della Cee In data 2 
giugno 1993. ___ 

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA 

Provincia di Viterbo 


Si rende noto che ai sensi dell'art. 9 della Legge 
Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 è depositata 
nella segreteria comunale per trenta giorni interi e 
consecutivi, a libera visione dei cittadini, la variante 
all'art. 7 delle norme tecniche di attuazione del 
Nuovo Piano Regolatore Generale adottato con 
deliberazione consiliare n. 19 dell’11 marzo 1993, 
esecutiva ai sensi di legge. .., 

Enti e privati possono presentare, ai fini di un 
apporto collaborativo al perfezionamento del piano, 
osservazioni in triplice copia (di cui una in bollo) 
entro il termine di trenta giorni a partire dalla sca¬ 
denza nel periodo di deposito. ..i».-... 

Civita Castellana. 11 giugno 1993 
■" -.'y.-y .y 1 y ' IL SINDACO ' ' 

i „ ; y .y." y.y'y ing. AngeletUPietro 


CGIL 


Lunedì 14 giugno, ore 16.00 

c/o Cgil - Corso Italia, 25 - Roma 

presentazione dell'opera: 

«La riforma del lavoro pubblico» 

testo e commenti curati da operatori del dirit¬ 
to e dirigenti sindacali (Alleva. Carinci, D’A¬ 
lessio, D’Antona, De Vittorio, Ferrara, Garo¬ 
falo, Grandi). ■ 

Partecipa il prof. Sabino Cassese, ministro 
per la Funzione Pubblica. 
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in Italia 


Né colpi di spugna, né linciaggi di piazza 
ma misure legislative che il Parlamento 
e il Governo dovranno varare. Il documento 
illustrato alle assise dei magistrati italiani 


Polemica avvocati-giudici: «Troppe irregolarità» 
Borrelli: «Calunnie palesemente infondate» 
Galloni: «Nessuno si azzardi ad ostacolarli» 

Il saluto del cardinale Carlo Maria Martini 


Di Pietro: così finirà Tangentopoli 

Dichiarazione-manifesto del pool milanese al congresso delTAnm 


Con una dichiarazione-manifesto i magistrati di Ma¬ 
ni pulite propongono una «strada d’uscita» da Tan¬ 
gentopoli. Il documento letto al congresso dell’As¬ 
sociazione magistrati dal sostituto Di Pietro: nè colpi 
di spugna, nè linciaggi di piazza, ma alcune misure 
che Parlamento e governo sono invitati a varare. Si- 
clari smentisce di voler avocare l’inchiesta. Il Cardi¬ 
nal Martini «benedice» l’azione dei giudici. 


VINCENZO VASILE 


IH MILANO. C'é un pozzo dol¬ 
io Stato a convegno ieri a Mila¬ 
no, il pezzo che si 0 mosso con 
maggiore tempestività e deter¬ 
minazione per aprire la strada 
al nuovo. E puntualmente il 
primo congresso deH'Associa- 
zionc nazionale magistrati del¬ 
l'era di Tangentopoli apertosi 
ieri pomeriggio in questa em¬ 
blematica sede é diventato la 
tribuna dalla quale con estre¬ 
ma pacatezza, ma altrettanta 
nettezza, proprio gli inquirenti 
dì Mani pulite, hanno indicato 
una strada di «uscita», taglian¬ 
do corto con ogni ipotesi di 
«soluzioni politiche» e colpi di 
spugna. Nella giornata di avvio 
dei lavori, che dopo la tappa 
nella capitale delle inchieste 
sulla corruzione si sposteran¬ 
no. da oggi sino a domenica a 
Como, proprio il procuratore 
capo Saverio Borrelli ed il so¬ 
stituto Antonio Di Pietro hanno 
rubato la scena, tra ovazioni 
calorose e polemiche al calor 
bianco, ai dirigenti dell'Asso¬ 
ciazione. giunta alle sue tren¬ 
taduesime assise nazionali. 

Ad accendere il fuoco era 
stato, con un intervento di sa¬ 
luto assai poco rituale, il presi¬ 
dente dell'Ordine degli avvo¬ 


cati milanese, Michele Sapo- 
nara, che sera spinto ad accu¬ 
sare I giudici di Mani pulite di 
infinite irregolarità: «Gli avvo¬ 
cati - aveva sostenuto - hanno 
rinunciato ormai a proporre ri¬ 
corsi alla Cassazione ed al Tri¬ 
bunale della liberta, contro ì 
provvedimenti degli inquirenti, 
per evitale più o meno velate 
ritorsioni». Alla tribuna, Borrelli 
respingerà «le provocazioni al 
mio ufficio, e non solo da parte 
di un difensore dì indagati di 
Tangentopoli (Saponara ha 
difeso imputati della stazza di 
Loris Zaffra c Giovanni Manzi, 
ndr), che ha approfittato di 
questo palco per diffondere 
calunnie, palesemente infon¬ 
date». 

Ma il clima di tensione non 
riguarda solo casi particolari. 
Lo stesso Borrelli inviterà, 
scandendo le parole, il potere 
politico a non usare le proprie 
prerogative come «usbergo le¬ 
gale», né come «scudo propa¬ 
gandistico» per ostacolare ra¬ 
zione della giustizia. Sarà Di 
Pietro poco più tardi a leggere 
un intervento concordato con 
gli altri due magistrati del 
«pool» Mani pulite, Pier Camil¬ 
lo Davigo e Gherardo Coloni- 




Mario Cicala, presidente dell'Anm 


bo, «per provare ad indicare 
una possibile via d'uscita». 
Una premessa: «Non si può e 
non sì deve uscire da Tangen¬ 
topoli né con colpi di spugna, 
più o meno ammantati da ra¬ 
gioni di stabilità politica, esi¬ 
genze economico-occupazio- 
nalì o da pseudogarantismi, né 
con linciaggi di piazza». Come 
uscirne? Semplicemente «ap¬ 
plicando» la lagge, «senza am¬ 
nistie, condoni, colpi di spu¬ 
gna variamente definiti». Ma 
occorre che il legislatore ed il 
governo offrano una valida 
sponda. Al primo i magistrali 
milanesi reclamano che «ci dia 
le indicazioni necessarie per 
far presto i processi, ridurre i 


Il giudice Antonio Oi Pietro 


tempi della giustizia, trovare la 
soluzione per assicurare assie¬ 
me le esigenze collettive ed i 
diritti di difesa», Di Pietro in 
questa sorta di «intervento-ma¬ 
nifesto» tia elencalo una serie 
di provvedimenti legislativi, 
raccomandando, però, che 
non si traiti di leggi limitate so¬ 
lo ad alcune figure di reato: in¬ 
centivi a chi collabori con la 
giustizi.!; ridurre i tempi attra¬ 
verso riti alternativi e soprattut¬ 
to con il patteggiamento; ne¬ 
gare a chi si é macchiato dei 
reati contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione il disco verde per 
tornare «ad interessarsi della 
cosa pubblica»; misure per 
consentire alle imprese di tor¬ 


nare a lavorare con regole tra¬ 
sparenti; riscrivere le nonno 
sui reati della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Ed ancora: inter¬ 
venti del governo |>er locali, 
personale, informatizzazione, 
coordinamento delle forze di 
polizia. Significativa la conclu¬ 
sione: «Da parte nostra - si è 
impegnato Di Pietro - traspa¬ 
renza e serenità per non far 
appanre la nostra ricerca della 
verità come anticipata con¬ 
danna. ed una valutazione dif¬ 
ferenziala delle responsabilità 
per evitare che si diffonda l'e¬ 
quazione "tutti colpevoli, nes¬ 
sun colpevole”». I magistrali 
non vogliono invadere campi 
altrui: «Siano altri a trarre con¬ 


clusioni politiche, morali so¬ 
cio-economiche e un domani, 
forse storiche, del nostro ope¬ 
rato». 

Si entra cosi nel vivo del di¬ 
battilo. Non sarà rituale il salu¬ 
to dell'arcivescovo di Milano 
Carlo Maria Martini, che richia¬ 
ma il Vangelo per invitare «chi 
si occupa della vita pubblica 
ad impegnarsi a far pulizia» e si 
è esposto: «Non credo che oggi 
i giudici vogliano prendersi ia 
parte del potere legislativo o 
esecutivo», 1 timori di un'insab¬ 
biamento e persino dì rappre¬ 
saglie sono vivi e diffusi. For¬ 
mano il cuore della relazione 
con cui poco dopo il presiden¬ 
te del l'Associazione, Mario Ci¬ 
cala. strappa l'applauso della 
platea mettendo in guardia 
«contro improvvidi "colpi di 
spugna" attuali mediante leg¬ 
ge» e «contro l'adozione dì mi¬ 
sure di favore che comunque 
accordino ìnamissibili privilegi 
a specifiche categorie di impu¬ 
tati», Sta qui i! centro delle an¬ 
sie che attraversano la magi- 
stralura italiana. Cicala ha ri¬ 
cordato come «"colpì di spu¬ 
gna" si possano attuare anche 
attraverso rifiuti di autorizza¬ 
zioni a procedere che si so¬ 
vrappongono all'autorità giu¬ 
diziaria, la limitano o la condi¬ 
zionano». Ed ha concluso: «Ab¬ 
biamo il dovere di respingere il 
consiglio codardo che ci giun¬ 
ge da taluni: "allenti magistrali! 
oggi vi sorreggono il favore po¬ 
polare e l'indignazione, ma 
domani approfittando della di¬ 
strazione pagherete caro, pa¬ 
gherete lutto”, Minacce vane». 
Lo rìecheggerà rielle conclu¬ 
sioni, il vice-presidente del 
Consiglio superiore della nagi- 


stratura, Giovanni Galloni: «I 
magistrati agiscono nel rispet¬ 
to della legalità, sanno ben au- 
tolìmitarsi e nessuno dove 
ostacolarli se fanno sempli- 
cente il loro dovere, senza teo¬ 
remi o preconcetti». 

Come se non bastassero 
questi motivi di tensione ci si é 
messo anche uno svarione 
giornalistico a far convergere 
nell'aula magna di Milano altre 
polemiche. Un'agenzia di 
stampa attribuiva in mattinata 
al superprocuratore antimafia. 
Bruno Siclari, una proposta- 
bomba: quella di affidare ad 
un altro organismo centraliz¬ 
zato, ad un'altra superprocura 
le indagini sulle tangenti, Che 
cos'é, un tentativo di «avoca¬ 
zione»? In mezza Italia gli ad¬ 
detti ai lavori già protestano. 
Ma il Procuratore Borrelli, cir¬ 
condato dai giornalisti, ha avu¬ 
to appena il tempo per pro¬ 
nunciare parole di fuoco con¬ 
tro quella che sarebbe «una 
inutile superfetazione, una 
inutile complicazione di quelle 
che sono le linee e le geome¬ 
trie del nostro ordinamento», 
quando Siclari piomba al con¬ 
gresso. chiama in disparte il 
gip Italo Ghitti e Gherardo Co¬ 
lombo, abbraccia Di Pietro e 
Borrelli. e s'affretta a smentire: 
•Macché superprocura, il mio 
pensiereo é stalo stravolto 
completamente, figurarsi se 
proprio da me che ho lavoralo 
qui a Milano sarebbe potuta 
venire una proposta del gene¬ 
re. lo intendevo sollecitare lor- 
me di coordinamento attraver¬ 
so i procuratori generali, senza 
toccare le linee dell'ordina¬ 
mento». Caso chiuso, almeno 
sembrerebbe. 


Sull’«Espresso» una lunga intervista di Pansa al «Signor G.» 

«Io, prigioniero dì Mani pulite» 
Primo Greganti va al contrattacco 


Si acutizza il conflitto di competenza fra le due Procure 

Caso Darida, Roma chiede 
gli atti ai giudici milanesi 

NOSTRO SERWIO 


Primo Greganti è pronto a dare battaglia. Per dimo¬ 
strare di essere «diverso dagli squali di Tangentopo¬ 
li». Lo dice in una lunga intervista a Giampaolo Pan¬ 
sa sull'Espresso in cui ribadisce punto per punto le 
sue posizioni, quelle che ha sostenuto per tre mesi 
di fronte ai magistrati. E sulla presunta «struttura pa¬ 
rallela»: «Il Pei è uscito dalla clandestinità nel 1945. 
Mi stupisce che qualcuno non se ne sia accorto». 


M ROMA. «Mi sento prigio¬ 
niero di Tangentopoli, senza 
colpa... Mi sento come un con¬ 
tadino cui abbiano distrutto la 
semina dì due, tre anni... Ma io 
sono un grande testardo. Ho 
già ripresole fila del lavoro in 
Cina, in Austria e in Italia, na¬ 
turalmente... Ma ho un'altra 
battaglia da fare, persino più 
importante del mio lavoro. È la 
battaglia per dimostrare che io 
sono diverso dagli squali di 
Tangentopoli, lo non ho ruba¬ 
to. lo non mi sono arricchito 
sulla pelle dei cittadini, lo non 
ho spolpato l'Italia. E allora vo¬ 
glio che ì miei compagni, i 
miei amici, i miei vicini di casa 


continuino a salutarmi. E che 
le mie figlie possano guardar¬ 
mi in faccia tranquille». È un 
Primo Greganti sereno, deter¬ 
minato c per nulla turbato dal¬ 
le molte domande spesso «cat¬ 
tive» quello che esce dalla lun¬ 
ga intervista rilasciata a Giam¬ 
paolo Pansa c pubblicata nel 
numero in edicola domani 
dell'Espresso, che ne ha antici¬ 
pati larghi stralci. 

Incalzato da un incredulo 
Pansa che, citando le parole 
della Pm Tiziana Parenti, insi¬ 
ste sull'Ipotesi di una «struttura 
parallela» del Pei torinese, 
•composta da pochi e fedelis¬ 


simi personaggi, incaricata del 
"lavoro sporco", di stampo 
prettamente leninista», Gre¬ 
ganti ripete le cose che ha det¬ 
to e ridetto ai magistrati duran¬ 
te i tre mesi di detenzione: che 
i conti svizzeri «Gabbietta», 
«Sorgente» e «Sartiame» («Quei 
nomi non li ho scelti io. Li as¬ 
segna la banca. Non avrei mai 
scelto “Gabictta". Un nome 
cosi iettatorio, che ti evoca il 
carcere!») sono esclusivamen¬ 
te suoi, c che »sc fossero stati 
conti del partito, ci sarebbero 
state la titolarità c l'operatività 
almeno per due persone c non 
soltanto per una, il sottoscritto. 
Perché se succede qualcosa a 
quell'una, il partito perde tut¬ 
to». 

Conti aperti perché indi¬ 
spensabili all'attività della sua 
azienda, la Lubar, dice Gre¬ 
ganti. Niente a che fare con le 
tangenti, insiste. Quanto alla 
■struttura parallela», ricorda 
clic »il Pei é uscito dalla clan¬ 
destinità nel 19*15. Mi stupisce 
che qualcuno non se ne sia ac¬ 
corto. E poi il Pei ha sempre 
pubblicizzalo i suoi bilanci, 
utilizzandoli anche come stru¬ 


menti per sollecitare le sotto- 
scrizioni dei compagni o degli 
elettori». Pansa insiste: e i 2G0 
milioni transitati sul suo conto 
c girati ad Antonio De Franci¬ 
sco, che secondo la magislra- 
tura provenivano da una tan¬ 
gente pagata dalla Rat? 
•Quando De Francisco mi ha 
chiesto quel favore, non mi so¬ 
no fatto domande, perché co¬ 
noscevo la sua correttezza. De 
Francisco era una ligura esem¬ 
plare, eccezionale. Quindi ho 
dato per scontato che avrebbe 
potuto trattarsi, per esempio, 
del'eredità di un compagno 
morto all'estero, destinata al 
partito c da trasferire in Italia. 
Non òche non sia mai accadu¬ 
to». Quanto a De Francisco 
(•Un compagno pulito, asso¬ 
lutamente integerrimo, morto 
povero»), Greganti esclude 
non solo che quei 2G0 milioni 
possa averli «estorti» alla Fiat, 
ma anche che possa averne 
fatto un uso illegittimo o men 
che meno personale. E se li 
avesse «girati» alla neonata Ri- 
fondazione? «Chi l'ha pensalo 
ha pensato una cosa arbitra¬ 
ria». 


M ROMA, Nuovi contrasti si 
profilano tra la procura della 
Repubblica di Roma e quella 
di Milano a proposito della 
competenza a svolgere alcune 
delle indagini sulle tangcnii. 
L'ultimo episodio in ordine di 
tempo riguarda l'inchiesta In- 
termctro e segue di poche ore 
il conflitto di competenza sol¬ 
levato davanlì alla Cassazione 
dai giudici milanesi a proposi¬ 
to dell'indagine sulle frequen¬ 
ze radiotelevisive della quale si 
sta occupando il pm romano 
Maria Cordova. 

Ieri, il procuratore della Re¬ 
pubblica della capitale, Vitto¬ 
rio Mele, ha richiesto via fax ai 
giudici di Milano la consegna 
di tutti gli atti riguardanti i'in- 
chiesla sulle Ungenti pagate 
per gli appalti dei lavori della 
metropolitana di Roma. La ri¬ 
chiesta si riferisce anche alfa 
posizione dell' ex sindaco di 
Roma, il de delio Darida, at¬ 
tualmente delenulo nel capo¬ 
luogo lombardo a seguito di 
un ordine di custodia cautela¬ 


re che lo accusa di concorso in 
corruzione e violazione della 
legge sul finanziamenlo pub¬ 
blico dei panili. È stato proprio 
l'arresto di Darida, ordinato 
dai milanesi, a far riaccendere 
le tensioni. 

Darida era stato arrestato lu¬ 
nedi scorso per ordine dei giu¬ 
dici di Milano, perché coinvol¬ 
to nella vicenda de) pagamen¬ 
to di una mazzetta da un mi¬ 
liardo e 750 milioni passata 
dalle casse della Fiat a quelle 
del consorzio Intcrmetro che si 
occupa degli appalti della me¬ 
tropolitana romana e da que¬ 
ste a quelle della De c del Psi. 
A parlare di questa vicenda 
con i giudici milanesi, é stato - 
tra gli altri - l'ex numero uno 
della Fiat a Roma, Umberto 
Belliazzi. Bclliazzi confessò Ira 
l'altro che nel 1987, quando 
era ministro per le Partecipa¬ 
zioni statali, Darida lo aveva 
chiamato per ricordargli che la 
«Fiat fmpresit non assolveva a 
certi impegni finanziari come 
faceva invece l’Italstat». 


L'indagine sul consorzio a 
capitale misto Intcrmetro co¬ 
minciò a Milano, ma alcuni de¬ 
gli alti lurono poi inviati mesi 
la a Roma pcrcompetenza. Da 
quel momento le due procure 
hanno svolto indagini paralle¬ 
lo. Ai primi di giugno, poi, la 
procura di Roma aveva richie¬ 
sto al gip 21 ordini di custodia 
cautelare a carico di imprendi¬ 
tori c funzionari Intcrmetro, 
eseguiti in varie città italiane. 

Ieri, inline, ò stato raggiunto 
da un nuovo ordine di custo¬ 
dia cautelare (soltoscritlo dai 
magistrati romani), l'avvocato 
commercialista Crescenzo 
Bernardini già finito in carcere 
a Milano il 19 maggio scorso 
nell'ambito della stessa vicen¬ 
da che ha messo nei guai Dare 
da. Sarebbe stato proprio Ber¬ 
nardini a girare la quota-tan¬ 
gente Fiat al Psi, 1 pm romani 
Misiani, Vinci. Cavallone c Ga¬ 
lasso gli contestano adesso 
nuovi episodi di corruzione in 
concorso con pubblici ufficiali 
per un giro di tangenti che am¬ 
monterebbe ad alcuni miliardi 
di lire. 


privimi) 
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Autorizzazione 
a procedere 
per Moschetti (De) 



Votato decreto 
per interventi 
straordinari 
a Firenze 


Lasse-mbica di Palazzo Madama ha concesso ieri due auto¬ 
rizzazione a procedere nei confronti del de Giorgio Mo¬ 
schetti (nella foto), ex segretario amminustrativo dèlio seu- 
docrooalo capitolino. Non ha invece. conces.so ('autorizza¬ 
zione aH’arrestoe alla perquisizione. Sono state cosi accolte 
tutte le proposte della Giunta per le immunità parlamentan. 
(«e imputazioni relative a Moschetti sono tutte nell'ambito 
della Tangentopoli milanese. Riguardano reati di concussio¬ 
ne. violazione della legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti, corruzione, turbata liberti degli incanti, per tangenti 
che sarebbero state pagate a Moschetti per lavori che riguar¬ 
dano diverse imprese (Acqua per il depuratore dell'Àcea: 
Eletktra, Riet e Ansaldo; De Bartolomei?* per i depuraon dì 
Ostia e di Roma Nord e la gestione di quello deU’Atac ). 

Arresto 1) giudice per le indagini pre- 

liminari del tribunale di Co- 

convaiiaato mo, Vittorio Anghileri, ha 

la «/“annrala» convalidato l'arresto dì Nor- 

per ia «caporaia» ma Modcs ij, q 5 di 

che ha ucciso Sommacampagna (Vero- 

I * . na), la donna accusata di 

operaia avere picchiato a calci e pu- 

m 1 11 ■ gni una sua dipendente. Or¬ 

nella Cardini, di 49 anni, di Somma Campagna (Verona), 
morta ieri dopo tre giorni di coma all’ospedale di Verona. 
L'accusa nei confronti della Modesti é di omicidio preterin¬ 
tenzionale. con l'aggravante dei futili motivi. Il «pestaggio- 
che, secondo l'accu.sa, avrebbe provocato la morie di Omel¬ 
ia Gardini. é avvenuto il 3 giugno ne! piazzale dell'azienda 
agricola Boscaccio di Rogeno (Como), dove la Modesti do¬ 
veva ritirare 40 mila polli, farli caricare su sei autocarri e cu¬ 
rarne la consegna aa aziende avicole veronesi. A scatenar* 1 
l'ira di Norma Modesti sarebbe stato il ritardo con il quale la 
sua dipendente si era presentata a Rogeno 

Votato decreto Votato a spron battuto, ieri, 
da 1 Senato, il decreto-logge 
per interventi che prevede interventi 

ctranrHmai’i « straordinari per Firenze. Pas- 

M I? UrU,ndn J>a subito aJ) esame della Ca- 

3 Firenze mera, per l’approvazione 

definitiva. Il provvedimento 
stabilisce misure urgenti di 
” intervento per le strutture 

della galleria degli Uffizi, per il corridoio vasariano e per 
l'Accademia dei geogiofili, gravemente danneggiati dall’ at¬ 
tentato della notte tra il 26 eil 27 maggio. Lo stanziamento 
immediato, per il 1993. ò di 30 miliardi. Consente l’avvio de¬ 
gli interventi più urgenti di consolidamento e di recisero del 
patrimonio artistico, in particolare le strutture della Scala del 
Buon Talento (Uffizi) e il Corridoio che risultano i più dan¬ 
neggiati. 

Ili famiqlia Aumenta la solitudine della 

■ _ donna nella famiglia ilalia- 

Id OOnna na: il 67% delie famiglie for- 

italiana comnro mate da una fola persona è 

lldlldnd sempre composto da donne e l’80% 

PIU SOla delle famiglie nionoparente- 

r rali (costituite da figli e un 

genitore, separato o divor- 
’■ " ziafo) ha per capo-famiglia 

una donna. 11 dato è stato sottolineato dal ministro per gli al¬ 
luri sociali Fernanda Contri,che volendo affidare alla fami¬ 
glia un ruolo centrale nella prevenzione dei disagi sociali, ha 
anche fornito il quadro demografico dei nuclei familiari del 
nostro pae.se: incremento delle famiglie unipersonali (19%) 
e di quelle senza figli (17%), leggero decremento delle fami¬ 
glie mononucleari (53,3%) e una più consistente diminu¬ 
zione delie famiglie estese (11,2%). Rilevante, per Contri, il 
ruolo delle «famiglie di fatto» (stime parlano dein,5%), una 
realtà «sottostimàta assai diffusa nelle grandi aree urbane». 

Arriva in arrivo, anche per i proies- 

,.„ sori un codice deontologico 

Ufi «orarne»? ed un ordine professionale, 

an -ho nor ■ l«a propositi verrà latto al 

aneliti ^ Governo dalla Cgi! scuola e 

1 Drofessori dal suo segretario generale. 

v Emanuele Barbieri, il quale. 

in un'intervista ha dichiarato 

. che i tempi sono maturi «per 

la creazione di un codice deontologico e di un ordine pro¬ 
fessionale per i professori». »A) diritto di insegnare nelle mi¬ 
gliori condizioni possibili corrisponde, infatti, l'egual diritto 
degli alunni di avere insegnanti professionalmente preparati 
ed efficenlt». Tra le proposte più significative che il sindacalo 
della (..gii c'é la richiesta del riordino complessivo del siste¬ 
ma scolastico, mantcnedo però inalterato il suo carattere 
nazionale pur riconoscendo alle regioni un ruolo interlocu- 
lorio elle consenta di individuare leesigenzc- dei vari territo¬ 
ri, Ed ancora, la richiesta di dare più valore al diritto degli 
studenti e di operare affinché il ministero della Pubblica 
Istruzione abbia solo un compilo di indirizzo odi controllo e 
non più quello di gestione. Il sindacato chiederà, inoltre, 
che venga data più autonomia alle scuole e che vengano 
idividuutc le sedi in cui «i diritti negati» possano finalmente 
essere rivendicati ( costituzione dèi codice deontologico e 
dell'ordine dei professori). 


In famìglia 
la donna 
italiana sempre 
più sola 


Arriva 
un «ordine»? 
anche per 
i professori 


Votata la deroga Il Senato ha ieri definitiva- 

J. II. f-X- mente convertito in legge, il 

dalle norme tee decreto, già votalo alla Ca- 

nar la finalità mera, che deroga, per l'un- 

r,, M udllul nesima stagione estiva, dalle 

delle acque norme comunitaria sulla 

« I «A- qualità delle acque marine 

Daln€aD1ll dì balneazione. Un decreto 

che «si rinnova praticamente 
ogni anno, non essendo ancora riuscito il nostro Paese met¬ 
tersi al passo con le regole della Cee. Il provvedimento pre¬ 
vede che le regioni possano chiedere ai ministeri della Sani¬ 
tà c dell'Ambiente una deroga per modificare i parametri 
dell'ossigeno disciolto in acqua (da cui deriva l'eutrofizza¬ 
zione) . Le legioni dovranno contemporaneamente, in base 
al decreto, attuare un programma di monirotuggio e di sor¬ 
veglianza. Il provvedimento consente alle regioni di fissare i 
valori-limite dell’ossigeno disciolto, purché esso dipenda 
escusivdmente da fenomeni che non comportino danni per 
la salute umana. 


GIUSEPPE VITTORI 


Perplessità sul racconto dei genitori. La ragazza, 21 anni, è in ospedale j Violante: «Lo smantellamento della mafia va avanti». Mancino si congratula con Parisi 


Modena, nasconde sotto il letto 
il bimbo appena nato e lo soffoca 

DALLA NOSTRA RECflfelOTlE 


Arrestato Ganci, braccio destro di Riina 
È accusato di decine d’omicidi 


FULVIO ORLANDO 


Hi MODENA. Chiamiamola 
Chiara, inventandoci un nome 
per lei. Una ragazza di 21 anni, 
tranquilla, con alle spalle una 
famiglia, né povera, né ricca 
nella ricchissima provincia 
modenese. Chiara aspettava 
un bambino, che all'alba di ie¬ 
ri ha dato alla luce da sola. Un 
bambino del tutto normale, 
del peso «ottimale» di 3,800 
grammi. Ma un bambino non 
voluto, che anzi non avrebbe 
mai dovuto nascere. Perciò, 
dopo averlo messo al mondo, 
lei stessa ha talgiato il cordone 
ombelicale con un coltello da 
cucina e poi lo ha avvolto in un 
lenzolo bianco, Chissà ■ con 
quale forza disperata, infine, 
ha compiuto l'ultimo atto: na¬ 
scondere i! piccolo dove di so¬ 
lito si fanno sparire scarpe c 
polvere. Sotto il letto della sua 


cameretta, al quarto piano di 
un condominio di Soliera, a 
due passi dalla città. LI, solfo- 
cato da quello stesso sudario 
che lo custodiva, il bambino é 
morto nel giro di pochi minuti. 

Ora, al dramma vissuto dalla 
ragazza se ne sta per aggiun¬ 
gere un secondo, quello invc- 
vitabìle di un'accusa: omicidio 
volontario. Attraverso un pri¬ 
mo esame sul corpo del bimbo 
- compiuto ieri pomeriggio al¬ 
l’istituto di medicina legale su 
richiesta del sostituto procura¬ 
tore Giuseppe Tibìs - é stato 
infatti accertato che al mo- 
'mento della nascita il bambino 
era vivo. Per ora, anzi, questa é 
l'unica certezza: la sequenza 
degli avvenimenti é invece av¬ 
volta da una fitta cortina di ver¬ 
sioni che anche i familiari del¬ 
la giovane hanno contribuito a 


costruire, E contro la quale, 
per tutta la giornata di ieri, si 
sono infranti i tentativi degli in¬ 
vestigatori di fare chiarezza 
sull'accaduto. 

Dopo la scoperta del cada¬ 
vere entrambi i genitori della 
ragazza sono stati sottoposti 
ad un lungo interrogatorio. Sul 
loro racconto, fino alla line, la 
polizia ha conservalo molte 
perplessità. Chiara é giunta al 
policlinico con l'ambulanza 
chiamata dalla madre, questo 
é certo: quando é entrata al 
pronto soccorso i medici han¬ 
no capito immediatamente 
quel che era successo. Ut ra¬ 
gazza presentava i sintomi tipi¬ 
ci post.parto e c'era persino la 
placenta, raccolta pochi minu¬ 
ti prima clic arrivasse l'ambu¬ 
lanza a testimoniare I avvenu¬ 
to travaglio. Ma non c'era il 
bambino. Il bambino, ha rac¬ 
contato la madre agli agenti, lo 
ha trovato lei stessa sotto quel 


letto, poche ore più lardi. 
Quanto al padre, sarebbe stato 
aneli' egli avertilo in un secon¬ 
do momento, mentre stava ter¬ 
minando il turno di notte in 
una fabbrica vicino casa. E an¬ 
cora: ad aiutare Chiara nel mo¬ 
mento del parto sarebbe siala 
la sorellina di quìndici anni, 
che da sempre dorme con lei. 
Proprio quest'ultima - pane ab¬ 
biano raccontato i genitori - 
avrebbe reciso il cordone om¬ 
belicale di quella giovane 
mamma. Il magistrato si ù ri¬ 
servato di adottare eventuali 
provvedimenti una volta com¬ 
pletata l’autopsia sul cadavere 
del bimbo, prevista per oggi. 
Chiara, adesso, é in un letto 
del reparto di ostetricia al poli¬ 
clinico. A tarda sera si 0 appre¬ 
so che forse avrebbe agito cosi 
perché il padre del bambino, 
un ragazzo della zona, non era 
ben visto dalla sua famiglia. 


È stato arrestato ieri a Palermo un potente boss di 
Cosa Nostra, Raffaele Ganci, 61 anni, delia famiglia 
delia «Noce», il procuratore capo di Palermo, Casel¬ 
li, ha definito Ganci «il braccio destro di Totò Riina». 
Il ministro Mancino ha espresso i più vivi rallegra¬ 
menti al capo delia polizia Parisi. Per il presidente 
dell'Antimafia, Luciano Violante, «l’azione di sman¬ 
tellamento della mafia va avanti con efficacia». 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. ! boss della «Noce» 
Raffaele c Calogero Ganci, pa¬ 
dre e figlio, e Francesco Paolo 
Anseimo sono stali arrestati ic* 
ri mattina in una villa di Terra- 
sini (Palermo) da agenti della 
Squadra Mobile di Palermo. 
Raffaele Ganci, 61 anni, 0 indi¬ 
cato da tutti i collaboratori del¬ 
la Giustizia come il capo della 
famiglia mafiosi» della «Noce», 
latitante da sei mesi, da quan¬ 


do nei «suoi confronti il gip di 
Palermo ha emesso un ordine 
di custodia cautelare accusan¬ 
dolo di numerosi omicidi com¬ 
messi da) 1981 a Palermo, 
Ganci deve rispondere anche 
di associazione mafiosa ed 
estorsione nell’inchiesta, per la 
quale è in corso I’ udienza pre¬ 
liminare, scaturita dal ritrova¬ 
mento del «libro mastro» della 
famigli.') mafiosa dei Madonia. 


Accusato di associazione ma¬ 
liosa nel maxi proc esso Ter era 
stato assolto in primo grado. Di 
lui hanno parlato diffusamente 
i pentiti Gaspare Mutolo. Giu¬ 
seppe Marchese, Giovanni 
Drago e Baldassarc Di Maggio 
che lo hanno indicato còme 
autore di parecchi omicidi. Se¬ 
condo Di Maggio Ganci avreb¬ 
be partecipato insieme con il 
figlio Calogero e con France¬ 
sco Paolo Anseimo, all'omici- 
dìo di Giovanni Giordano, vitti¬ 
ma della lupara bianca a Pa¬ 
lermo il 14 gennaio del 1986. 

«Raffaele Ganci - ha detto il 
procuratore capo di Palermo 
Giancarlo Caselli -é una figura 
di primaria importanza negati¬ 
va, all'inlemo di Cosa Nostra. 
Occupava un posto di primo 
piano, era braccio destro di 
Totò Riina. con il quale parla¬ 
va direttamente, senza media¬ 
zioni di sorta». 

Ganci, come componente 


della «Cupola deve rispondere 
in particolare delle uccisioni 
dei fxiss Stefano Bontade, dei 
fratelli Salvatore e Santo Inze- 
rillo. del loro zio Calogero Di 
Maggio, della strage di Baghc- 
na del 1981 ( quattro vittime), 
della «lupara bianca» di Agosti¬ 
no Marino Man noia, fratello 
del pentito, e delle vendetta ta- 
svcrsali che colpirono madre, 
sorella e zia uei Mannoia.Ed 
inoltre delle uccisioni dei fra¬ 
telli Pietro c Vincenzo Puccio, 
dell'industriale Libero Grassi, 
del parlamentare europeo del¬ 
la De. Salvo Luna. Gli investiga¬ 
tori hanno ricordato che negli 
ultimi dicci anni la famiglia 
Ganci fi a investitilo molti mi¬ 
liardi nelle attività commerciali 
del loro quartiere, la «Noce». A 
questo proposito la polizia ha 
ricordato che i pentiti, già alcu¬ 
ni anni fa, avevano rivelato il 
rapporto privilegiato che inter¬ 
correva tra Rima e la concai il 


boss non esitò ad imporre all* 
interno di Cosa Nostra alcune 
scelte dicendo «io la "Noce” ce 
l'ho nel cuore». 

Il ministro deU’Intemo Nico¬ 
la Mancino ha espresso i suoi 
piu vivi rallegramenti al capo 
della polizia, prefetto Parisi, 
per la brillante operazione che 
ha portato alla cattura dei lati¬ 
tanti. Secondo il presidente 
della commissione antimafia, 
Luciano Violante, l'arresto di 
Ganci dimo.stra che «l'azione 
di smantellamento delle orga¬ 
nizzazioni maliose va avanti 
con determinazione **d effica¬ 
cia». Per Violante «questi sue 
cessi non devono far nascere 
illusioni perché (e reazioni del¬ 
le organizzazioni maliose, abi¬ 
tuate a decenni di impunità, 
saranno as.sai dure. E perché 
restano drammatiche le condi¬ 
zioni degli uffici giudiziari che 
devono giudicare questi crimi¬ 
nali». 
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Giovani boys-scout 


Consiglio dei ministri 

Governo in ritardo, slitta 
di 3 mesi l’entrata in vigore 
di mezzo codice stradale 


■■ ROMA. Nessuna dilazione, 
nessun rinvio. Anzi: rinviamo 
tutto di tre mesi. Smentendo , 
tutte le assicurazioni della vigi¬ 
lia. oggi il titolare dc : Trasporti. 
Raffaele Costa, presenterà al 
Consigliodei ministri il decreto 
legislativo che. anziché conte¬ 
nere le modifiche (in tutto do¬ 
vrebbero essere 114 su un tota¬ 
le di 240 articoli) al nuovo co¬ 
dice stradale messe a punto 
nelle scorse settimane da 
un’apposita commissione in¬ 
terministeriale, prevede lo slit¬ 
tamento di tre mesi, dal 1" lu¬ 
glio al 1“ ottobre, non solo del¬ 
le modifiche, ma anche di tutte 
le parti del codice - in pratica 
gli interi titoli terzo e quarto - 
che avrebbero dovuto entrare 
in vigore appunto all’inizio del 
mese prossimo. 

Motivo del rinvio, la ristret¬ 
tezza dei tempi - ma non se ne 
potevano accorgere prima? -, 
tre settimane appena, per l’e¬ 
same delle nuove norme da 
parte del Parlamento. Che pe¬ 
rò non spiega il rinvio dell’en¬ 
trata in vigore anche di quelle 
che non dovrebbero cambia¬ 
re. Come l’introduzione del 
•contrassegno» per i motorini, 
per la quale con ogni probabi¬ 
lità dovranno ora essere riviste 
anche tutte le scadenze suc¬ 
cessive. O come l’obbligo del¬ 
l’assicurazione di responsabili¬ 
tà civile sempre per i ciclomo¬ 
tori, che potranno quindi cir¬ 
colare indisturbati per tutta l’e¬ 
state senza alcuna copertura 
assicurativa. Stessa sorte an¬ 
che per il certificato dì proprie¬ 
tà (che in realtà in alcune pro¬ 


vince, por esempio 1 orni, vie¬ 
ne regolarmente consegnato 
da! Pra agli automobilisti già 
da qualche settimana) che do¬ 
vrà sostituire il foglio comple¬ 
mentare. 

Forse valgono di più a spie¬ 
gare il rinvio le difficoltà - non 
solo interne, ma anche con la 
Cee - determinate proprio da 
alcune delle norme clic do¬ 
vrebbero essere modificale. 
Quella sulle limitazioni per i 
neopatentati, per esempio, 
che si vorrebbe mantenere a 
tre anni per tutti, mentre la di¬ 
rettiva comunitaria che diven¬ 
terà obbligatoria anche per l’I¬ 
talia nel 1096 le prevede solo 
per due anni e solo per i moto¬ 
ciclisti. E così, nell'attesa clic 
qualcuno si prenda la patata 
bollente di decidere se privile¬ 
giare la sicurezza o l’adegua¬ 
mento all'Europa, chi otterrà la 
patente entro la fine di settem¬ 
bre potrà mettersi senza diffi¬ 
coltà (legali) alla guida di una 
Ferrari o di una Kawasaki 
1.000. Altra patata bollente, la 
questione della velocità massi¬ 
ma dei motorini, che la Cee 
chiede di portare a 45 chilo¬ 
metri orari, e del numero di 
persone che possono traspor¬ 
tare: la Comunità dice due. Co¬ 
sta giura che dovranno passa¬ 
re sul suo corpo per farglielo 
accettare. Se ne riparla dopo 
l’estate. Così come solo in au¬ 
tunno si parlerà di altre ameni¬ 
tà, come il “segnale mobile 
plurifunzionale» o la targa 
asportabile, la cui cancellazio¬ 
ne dal codice non sarà mai de¬ 
cisa abbastanza presto. 

::p.s.u 


in Italia 


Ai capi di lupetti e coccinelle 
l’Agesci dedica un articolo 
sui temi della sessualità 
e nasce un piccolo scandalo 


La direttrice della rivista 
«Non capisco tanto clamore 
Trattiamo concetti cattolici 
Forse sarà il linguaggio...» 


«Il preservativo è un paraurti» 
L’educatore scout parìa di sesso 


La rivista degli scout ha pubblicato un articolo dal ti¬ 
tolo: «La sessualità: nè mostro, nè mito». Vi si parla 
di preservativi e masturbazione. Ma, anche se la «li¬ 
nea» è indubbiamente cattolica, il testo ha suscitato 
un certo clamore. Adele Sèlleri, direttrice della rivi¬ 
sta, ieri ha spiegato: «Questo non è un manuale per i 
piccoli, ma solo un articolo destinato agli educatori 
dai 21 anni insù... Non capisco tanto rumore». 


CLAUDIA ARLETTI 


Mi ROMA Anche gli scout 
parlano di sesso e sanno cosa 
è un preservativo: e così è 
scoppiato un piccolo «scan¬ 
dalo». 

È saltato fuori che la rivista 
dell'Agesci (associazione 
guide e scout cattolici) ha 
pubblicato, nei giorni scorsi, 
un articolo dal titolo: «La ses¬ 
sualità: nè mostro, nè mito». 
La rivista è destinata non ai 
ragazzini, ma agli educatori: 
gente, cioè, compresa fra i 21 
e i 60 anni. L'articolo, però, 
ha comunque suscitato un 
certo scalpore. Anche per¬ 
chè. man mano che la notizia 
si diffondeva, cresceva il «co¬ 


lore» e si ingigantiva l'equivo¬ 
co. Un'agenzia di stampa, per 
esempio, alla fine titolava: 
«Sesso sicuro, un manuale 
per gli scout». 

In realtà, coccinelle e lu¬ 
petti (i «piccoli» degli scout), 
non dovranno mettere nello 
zaino alcun vademecum del 
sesso. L’articolo, peraltro, se¬ 
condo la consuetudine catto¬ 
lica, si scaglia apertamente, 
sin dalle prime battute, contro 
«certi manualetti che traduco¬ 
no più o meno squallidamen¬ 
te le; regole del Kamasutra». 

Cosa si legge, poi, nel te¬ 
sto? L’inizio è questo: «Per vi¬ 
vere sani è importante impa¬ 


rare a gestire in modo respon¬ 
sabile la propria dimensione 
sessuale». E subito di seguito: 
«Il sesso è una ricchezza, un 
tesoro che ognuno ha ricevu¬ 
to in dotazione. Ognuno è 
chiamato a tarla crescere, 
cioè a educarla e a gestirla se¬ 
condo le sue scelte globali di 
vita...». Poi, si passa alla «ge¬ 
stione» delle spiegazioni. Co¬ 
si, «coccinelle» e «lupetti» so¬ 
no nell’età di assumere «noti¬ 
zie circa la struttura e !a fun¬ 
zione degli organi sessuali...». 
Più avanti: «Le cose si compli¬ 
cano nell'età della pubertà e 
dell’adolescenza. Lo sviluppo 
fisico e la comparsa dei carat¬ 
teri sessuali secondari indotti 
dall'increzione ormonale 
provocano una serie di pro¬ 
blemi che l’adolescente e 
chiamato ad affrontare». 

Fin qui, tutto regolare Poi, 
però, nell'articolo si legge la 
parola -masturbazione». Uno 
scandalo? Ecco come se ne 
parla: «Nel suo significato di 
tappa di sviluppo, il fenome¬ 
no non è pericoloso, ma lo 
può diventare se è eccessivo 


e ancora di più se assume il 
carattere di un'abitudine pro¬ 
tratta nel tempo». I rapporti 
sessuali? «La maturazione fisi¬ 
ca non è certo sufficiente a 
qualificare la validità di un 
rapporto; la relazione sessua¬ 
le non è mai un fatto sola¬ 
mente biologico, è un'intima 
unione globale che va vissuta 
in modo sincero e responsa¬ 
bile». 

E il preservativo? Viene ci¬ 
tato in relazione all'Aids: «Eli¬ 
minare il rischio del contagio 
attraverso la propaganda in¬ 
discriminata del preservativo 
costituisce una banalizzazio¬ 
ne inaccettabile. Sarebbe co¬ 
me illudersi di eliminare gli 
incidenti stradali usando pa¬ 
raurti super-robusti... il pre¬ 
servativo è un utile paraurti, 
uno strumento efficace in 
condizioni di emergenza, ma 
la vera prevenzione dell'Aids 
si attua attraverso un’opera 
educativa che induce una ge¬ 
stione sempre più responsa¬ 
bile della propria sessualità». 

La linea, perciò, e indub¬ 
biamente cattolica, E, inlatti, 
dalla lettura dell’anicolo si 


Indagine di Tullio De Mauro all’Accademia della Crusca. Colpa della tv berlusconiana? 

Manzoni non «risciacqua più i panni in Amo» 
La lingua di Dante ha flessioni milanesi 


Nell’Ottocento Manzoni attinse al fiorentino per i 
suoi Promessi sposi. Oggi il linguaggio compie il tra¬ 
gitto inverso: nel parlato fiorentino si possono ascol¬ 
tare influssi milanesi. Lo ha detto il linguista Tullio 
De Mauro al centro studi del Cnr presso la Crusca a 
Firenze, l’accademia che tutela la lingua italiana. 
Come accolgono l’osservazione di De Mauro gli stu¬ 
diosi e un critico letterario, Geno Pampaioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


M FIRENZE Nemmeno due 
secoli fa Alessandro Manzoni 
ri.sciaquò i suoi panni linguisti¬ 
ci in Arno. Oggi il percorso é 
invertito e sarebbero i fiorenti¬ 
ni a risentire dell’accento mila¬ 
nese. Lo hanno notato i ricer¬ 
catori del dipartimento di 
scienza e linguaggio della Sa¬ 
pienza di Roma c della Fonda¬ 
zione Ibm Italia che, sotto la 
guida del linguista Tullio De 
Mauro, hanno condotto un'in¬ 
dagine sull’italiano parlalo a 
Napoli, Roma. P’irenzc e Mila¬ 
no sfociata nel Lessico di fre¬ 
quenza dell'italiano parlato 
appena pubblicato dalla Etas 
libri. 

Da questa inchiesta statisti¬ 
co-linguistica la sorpresa forse 
più inaspettata riguarda la co¬ 
siddetta culla dell'Italiano, Fi¬ 
renze. De Mauro, illustrando 
gli esili della ricerca al Centro 
studi del Cnr presso l’Accade¬ 
mia della Crusca, osserva: «Il 
milanese ha inserito pronunce 
regionali del settentrione perfi¬ 
no a Firenze, rompendo l’o- 


mogenità del buon parlato fio¬ 
rentino**. A giudizio dello stu¬ 
dioso ciò significa che la parla¬ 
ta della Madonnina ha acqui¬ 
stato prestigio. E di ciò deve 
ringraziare m primo luogo la 
televisione. Quella di Berlusco¬ 
ni, presumibilmente. Ma Arri¬ 
go Castellani, storico linguista 
c accademico della Crusca, 
corregge il tiro: «Non si può 
parlare di una modifica della 
pronuncia fiorentina sul mo¬ 
dello milanese. Si può parlare 
invece di un influsso generica¬ 
mente settentrionale. Faccio 
un esempio: soprattutto tra i 
giovani fiorentini si tende a 
pronunciare la ‘V tra le vocali 
come se fosse sonora (una 
consonante 0 sonora quando 
fa vibrare le corde vocali, co¬ 
me in ‘‘caso’’). dove invece era 
sorda (ossia quando non vi¬ 
brano le corde vocali come in 
"casa”)**. Castellani stima che 
a .subire questo influsso nordi¬ 
co sia un 25-30‘A» della popola¬ 
zione giovanile e in parte di . 
mezza età. «In realtà si npren- " 



Il vocabolario 
dell'Accademia 
della Crusca 


de a distanza un fenomeno di 
M-15 secoli fa - aggiunge lo 
studioso - avvenuto nel tardo 
latino volgare di Toscana. Ma 
questo influsso settentrionale 
non si avverte a Siena, Lucca, 
Livorno, per cui si può affer¬ 
mare che in Toscana Firenze é 
il centro dt diffusione di questo 
modo di parlare**. 

Tra i maggiori osservatori 
del linguaggio fiorentino con¬ 
viene includere un critico lette¬ 
rario come Geno Pampaloni. 
I la l'impressione che il fioren¬ 
tino si stia, per cosi dire, conta¬ 
minando con accenti milane¬ 
si? «Credo die il fenomeno in 


qualche misura esista - rispon¬ 
de - anche se a uno stadio em¬ 
brionale. Oggi non dirci che 
sia molto significativo, ma può 
darsi die cresca. Mi auguro pe¬ 
rò che venga cancellato per¬ 
ché ogni modo di esprimersi 
ha la sua culla che va .storiciz¬ 
zata e rispettata, ha una sua 
autenticità. Analogamente sa¬ 
rebbe curioso clic un milanese 
parlasse con accento fiorenti¬ 
no**. 

L'osservazione di De Mauro 
non stupisce troppo Francesco 
Mazzoni, uno stimato filologo 
dantesco, anche lui accademi¬ 
co della Crusca: «In generale 


«Indiana Jones» nell’isola dell’arcipelago toscano dove i reclusi del carcere e gli archeologi scavano insieme 
Una struttura muraria di epoca romana ha già spostato indietro di secoli la storia di questo bellissimo scoglio 

Detenuti alla ricerca della Gorgona perduta 


GIOVANNA NERI 


■I ISOLA DELLA GORGONA. 
Gorgona ò la più settentrio¬ 
nale, la più piccola e la più 
sconosciuta delle Isole del¬ 
l’arcipelago toscano. Le uni¬ 
che notizie certe sulla etrusca 
•urgon», risalgono attorno al 
quarto secolo dopo Cristo. 

L’isola diventa rifugio per i 
monaci benedettini c per 
molti anni gode di onori e pri¬ 
vilegi papali, nonché di consi¬ 
stenti oboli da parte di facol¬ 
tose famiglie Corse. Alla fine 
del 1200 i pisani la occupano 
militarmente e a l^unta Gorgo¬ 
na. a 255 metri sul mare, in¬ 
nalzano la torre di avvista¬ 
mento che oggi viene indica¬ 
la come «rocca pisana». Nel 
frattempo ai Benedettini si so¬ 
no sostituiti i Certosini che ab¬ 
bandoneranno l'isola nella 


prima metà del 400, durante 
l’occupazione medìcea. Fi¬ 
renze fa costruire fortificazio¬ 
ni lungo la costa di quest'isola 
che sta diventando sempre 
più verde e coltivata; agli inizi 
del 700 ci sarà il primo raccol¬ 
to di olive che darà «19 fiaschi 
di buon olio», Gli abitanti del¬ 
l'isola all'epoca sono 70, 
troppo pochi per sostenere 
un’economia agricola ed il 
granduca Leopoldo cercherà 
di ripopolarla. Il suo fu un in¬ 
successo clamoroso, tanto 
che. sdegnato, decise di affit¬ 
tare l’isola a privati per un 
modesto canone. 

Dopo la nascita del regno 
d'Italia, Gorgona diventa do¬ 
micilio coatto per i briganti e 
successivamente colonia pe¬ 
nale. seguendo un percorso 





L'isola della Gorgona 


affine a molte isole dell’arci¬ 
pelago. E proprio dalla colo¬ 
nia penale comincia un cam¬ 
mino che Ma portando la pic¬ 
cola perla del Tirreno ad es¬ 
sere ogni giorno meno miste¬ 
riosa e sconosciuta. 

Un gruppo di detenuti, as¬ 
sieme agli esperti della .so¬ 
printendenza archeologica 
della Toscana sta lentamente 
ritrovando le radici più anti¬ 
che dell’isola. I primi inter¬ 
venti hanno riguardato pro¬ 
prio la «rocca pisana» ed han¬ 
no per messo di ritrovare cera¬ 
miche e monete, ma l'autenti¬ 
ca scoperta é avvenuta nella 
cosiddetta area dei «limiti», 
quella linea divisoria che se¬ 
para il paese, di appena 100 
anime dalla colonia penale. 
Da li sotto sono emerse im¬ 
portanti strutture romane, un 


impianto murario lungo una 
ventina di metri, i resti di tre 
vani di epoca imperiale e ce¬ 
ramiche databili tra il primo 
secolo A.C. ed il primo secolo 
D.C. 

Fino ad oggi, questo è il più 
antico insediamento venuto 
alla luce a Gorgona e potreh- 
!x.‘ trattarsi di strutture e mate¬ 
riali da poter mettere m rela¬ 
zione con le ville delle Grolle, 
di Capo Castello e della Lm* 
guella all'Elba, con i bagni di 
Agrippa a Pianosa, la villa del 
Porto a Capraia e le ville ro¬ 
mane di Giglio e Gian nutrì. 
Dimostrazione ulteriore di co¬ 
me. da sempre, non sia stato 
solo it mare ad unire le isole 
che si apprestano a costituire 
un unico grande parco. 

L’intervento di scavo è con¬ 
dotto grazie ad un accordi) 
tra r! ministero di Grazia e 
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letten 


deduce che: la masturbazio¬ 
ne alla lunga fa male; i rap¬ 
porti sessuali sono inaccetta¬ 
bili fuori da un conlesto d' 
•amore sincero»; il preservati¬ 
vo cor.lro l’Aids serve a poco 
(notare che dì contraccezio¬ 
ne non si parla minimante). 
E, allora, dov’è lo «scandalo»? 
Par di capire che per alcuni 
sia stupelacente la sola pro¬ 
nuncia, da parte di un'orga¬ 
nizzazione cattolica, di alcuni 
termini: masturbazione, pre¬ 
servativo.... 

E cosi, a questo punto, i più 
stupiti di tanto clamore sono 
proprio i dirigenti dell’Agesci. 
Adele Sèlleri. direttrice della 
rivista «Scout», ieri ha detto: 
«Davvero tutto questo mi sem¬ 
bra incomprensibile. L'Agesci 
parla di sesso sempre, e pure 
troppo! Facciamo convegni, 
promuoviamo pubblicazioni. 
E. poi, l'articolo in questione 
esprime princìpi di indubbia 
matrice cattolica. Chi lo sa. 
forse ha colpito il nostro lin¬ 
guaggio, che non è certo cu¬ 
riale, "ecclesiastico”. Ma. in- 
somma. sono anni che ci 
esprimiamo cosi...». 


sono d’accordo con De Mauro, 
sebbene • per pronunciarmi 
esattamente devo prima cono¬ 
scere l'inchiesta. Nella fattispe¬ 
cie puO darsi che chi ascolta i 
programmi televisivi di Berlu¬ 
sconi ne sia influenzato per¬ 
ché la tivù tende a livellare, vie¬ 
ne ritenuta una Ionie "autoriz¬ 
zata”. Ma forse è ancora presto 
per valutarne gli effetti sulla 
parlala fiorentina». Mazzoni 
tuttavia precisa: «Il problema è 
vedere cosa si intende per fio¬ 
rentino parlato, perchè cam¬ 
bia in rapporto allo strato so¬ 
ciale, culturale c linguistico», 
Ovvero è più probabile che at¬ 
tìnga alla pronuncia di un pre¬ 
sentatore o di una presentatri¬ 
ce televisiva chi ha una cultura 
popolare che non chi appar¬ 
tiene al ceto medio-colto. Un 
influsso «milanese» sul fiorenti¬ 
no, pero, a giudizio di Mazzoni 
si verifica in parole sul cui ac¬ 
cento non siamo sicuri. 

Che il fiorentino subisca in¬ 
cursioni dalla terra di Bossi 
non sorprende troppo nem¬ 
meno Luciano Salta, giornali¬ 
sta titolare di una apprezzala 
rubrica sul linguaggio sul quo¬ 
tidiano fiorentino La nazione, 
■Credo che il dato di De Mauro 
sia in parte vero, non si può 
negarlo - dichiara - Esiste una 
omogeneizzazione delle diver¬ 
se inflessioni dialettali anche 
per la televisione. Non saprei 
perù pronosticamo la durata e 
la consistenza. E non mi sem¬ 
bra ancora il caso di parlare di 
una rivincita linguistica del 
nord sul centro o sul sud». 


Giustizia, l'amministrazione 
carceraria di Gorgona e la so¬ 
printendenza. Tra i 130 dete¬ 
nuti. occupati a tenere in pie¬ 
di un'autentica azienda agri¬ 
cola che produce tra l’altro 
formaggi di grande qualità, 
alcuni sono stati scelti per la¬ 
vorare con gli archeologi. 
Una scelta molivata: «Da un 
lato - ha dichiaralo il soprin- 
lendenle ai beni archeologici 
della Toscana, Dottor Nicosia 
- si consente il recupero delle 
antiche strutture dell'isola e 
dall'altro rappresenta una 
particolare esperienza tratta¬ 
mentale per i detenuti, che 
hanno frequentato corsi di 
formazione, nelle linee di un 
protocollo tra amministrazio¬ 
ne penitenziaria ed enti loca¬ 
li, per fare della casa di reclu¬ 
sione una struttura pilota nel 
settore penitenziario» 



Le università 
non chiudano 
nemmeno 
per le stragi 


M Caro direttore. 

il 28 maggio c'è stato 
uno sciopero generale per 
protestare contro la strage 
di Firenze. È giusto, e do¬ 
veroso che i lavoratori 
scioperino e manifestino. 

lo mi trovavo nella bi¬ 
blioteca di una università 
del Nord Italia e sono stato 
mandato fuori perché l’u¬ 
niversità scioperava. A me 
pare che la risposta più ir¬ 
responsabile che si possa 
dare alla strage sia di chiu¬ 
dere anche per un'ora sol¬ 
tanto le università, unico 
ed insostituibile luogo da 
cui possa nascere la riscos¬ 
sa morale del paese. 

Lancio allora una mo¬ 
desta proposta: invece di 
chiudere le università per 
due ore, che si aprano per 
due ore le università di not¬ 
te, come simbolo di un 
mondo che non cede ai ri¬ 
catti terroristici ma conti¬ 
nua a ricercare, a pensare, 
a creare uria coscienza po¬ 
litica collettiva 

Sandro Gugllcrmetto 


Il convegno 
è stato 

organizzato da 
«Etica e economia» 


Mi Caro direttore, 
nel commento, che ab¬ 
biamo apprezzato e del 
quale ringraziamo Gabriel¬ 
la Mecucci, sul convegno 
tenutosi intorno al tema 
della «economia della cor¬ 
ruzione» manca una indi¬ 
cazione: che esso è stato 
ideato e organtzzao dalla 
associazione «Etica e eco¬ 
nomia» che lavora autofi- 
nanziandosi - anche ì rela¬ 
tori sono venuti a proprie 
spese - e che a distanza di 
tre anni dalla sua nascita 
presenta già un bilancio di 
attività degno di nota. 

Ti saremmo grati se tu 
volessi integrare il com¬ 
mento con questa notìzia 
non soltanto per un rico¬ 
noscimento. a nostro avvi¬ 
so doveroso, del lavoro di 
un gruppo che volontaria¬ 
mente presta la sua opera, 
sul piano scientifico come 
su quello organizzativo, 
ma anche perché ritenia¬ 
mo sia utile far sapere ai 
lettori deH’»Umtà» che' in 
un periodo cosi difficile 
per la sinistra italiana esi¬ 
stono energie che si orga¬ 
nizzano e operano in pie¬ 
na autonomia e in uno spi¬ 
rito di fiducia nella ripresa 
clic per diffondersi e radi¬ 
carsi ha bisogno di essere 
conosciuto nelle sue con¬ 
crete manifestazioni 
Cordialmente 

Luciano Barca 
presidente detl'assoeia/ione 
Gaetano Arfè 
vice-presidente 


740 sempre 
più difficile, 
bravi quelli 
del ministero 


Cara Unita, 

vorrei rivolgere una vi¬ 
gorosa protesta nei con¬ 
fronti di quei personaggi 
del ministero delle Finanze 
(molto bravi') che hanno 
predisposto i modelli per 
la dichiarazione dei redditi 
1992. il sottoscritto, mode¬ 


sto impiegato, che è sem¬ 
pre riuscito (anche con 
qualche difficoltà) a com¬ 
pilare da solo il proprio 
740 (ed è anche un fatto di 
orgoglio) quest'anno si 
trova nell'impossibilità di 
poterla fare, per tutti gli 
stratagemmi inseriti nel 
modello stesso. Vorrei sot¬ 
tolineare che il reddito dei 
sottoscritto è composto 
dalla propria pensione, 
dalia pensione della pro¬ 
pria consorte e dal nscatto 
di un alloggio, quindi non 
dovrebbe essere molto 
complicata la dichairazio- 
ne. Ebbene per tare questo 
ho dovuto ricorrere a spe¬ 
cialisti, Avevo pensato, in 
un primo tempo, di non fa¬ 
re la mia denuncia invian¬ 
do una lettera di protesta 
ai ministero delle Finanze. 
Poi invece ho optato sulla 
soluzione di farmelo com¬ 
pilare. Non si possono stu¬ 
diare delle formule più 
semplici per cui ognuno 
possa compilarsi i moduli, 
se vuole, anche da solo? O 
alla Finanza si studia solo 
perché il cittadino oltre 
che pagare le tasse che gli 
slattano paghi anche lo 
specialista compilatore del 
modulo 740? 

Cordiali saluti 

Lori» Cremonini 
Bologna 


Complimenti 
per il giornale 
ma gli errori 
di stampa 
sono troppi 


Mi Egregio signor diret¬ 
tore, 

per la prima volta le scri¬ 
vo e molte sono le cose 
che vorrei dire, pertanto, a 
scapito dell’eleganza for¬ 
male, ne farò un succinto 
elenco: 

1 ) Complimenti sinceri 
per quello che siete riusciti 
a fare di questo glorioso fo¬ 
glio, e cioè un vero giorna¬ 
le (e non un bollettino di 
partito) leggibile senza es¬ 
sere banale, colto senza 
essere snob, onestamente 
fazioso piuttosto che falsa¬ 
mente imparziale. 

2) Un complimento parti¬ 
colare a chi cura le brevi 
ma precise recensioni dei 
film della serata (a propo¬ 
sito chi è o chi sono?) ed 
un suggerimento: riportate 
(tra parentesi) ì tìtoli origi¬ 
nali dei film stranieri. 

3) Trovo francamente irri¬ 
tante e inaccettabile l'opi¬ 
nione espressa da Sandra 
Fetrignam a proposito del 
caso Allen/Farrow. Perché 
mai non dovremmo non 
essere d’accordo con la 
sentenza emessa? Forse 
elle atta Farrow si possono 
perdonare le accuse infa- 
ri lanti quanto palesemente 
false rivolte a W. Alien solo 
perché si tratta di una don¬ 
na? E questi sarebbero i 
progressi del femminismo? 

4) Troppi, veramente trop¬ 
pi gli errori di stampa che 
quotidianamente e ineso¬ 
rabilmente si trovano su 
l'Unità. E non mi dite che è 
colpa del computer. Sup¬ 
pongo che il software che 
usate sia perfettamente in 
grado di correggere gli er¬ 
rori. 

Ringraziandola dell'at¬ 
tenzione. cordialmente la 
saluto. 

Giulio Croni 

Boriate Sotto (Bg) 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi deside¬ 
ra che in calce non com¬ 
paia il proprio nome lo 
precisi. Le lettere non fir¬ 
mate, siglate o recanti fir¬ 
ma illeggibile o la sola in¬ 
dicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 
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Varato ad Atene il piano di protezione Pronti a decollare ottanta caccia alleati 

prima previsto per le sei enclavi musulmane Gli Usa mandano 300 marines in Macedonia 
La tutela riguarda Unterò contingente Onu ' Una colonna di 450 camion diretta a Tuzla 
Resteranno però escluse le popolazioni assaltata a 100 chilometri da Sarajevo 

Tutti i caschi blu sotto l’ala Nato 

Croati attaccano un convoglio umanitario e sparano agli autisti 


La Nato mette a disposizione dell’Onu 80 aerei per 
difendere t caschi blu in Bosnia Ma non i civili mu¬ 
sulmani nelle zone di sicurezza Clinton concede 
300 uomini da spedire in Macedonia e fa sapere che 
vuole mantenere buoni rapporti con I Europa, pro¬ 
muovendo un summit dei paesi dell Alleanza Novi 
Travnik assalito convoglio di 450 camion, soldati 
croati hanno sparato e rubato viveri e medicinali 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Ottanta aerei Nato si al» 
/craimo in volo per proteRRore: 
i caschi blu in Bosnia Pronti a 
sparare pò* difendere le forze* 
Onu e loro solunto Al Consi* 
rIio Atlantico di Atene Rii Stati 
Uniti contrari all invio di trup 
pe di terra a tut< la delle sei zo¬ 
ne di sicurezza decise dalle 
Nazioni Unite hanno avuto la 
meglio sui fautori di redole 
d inRaRRio piu impegnative 
francesi in testa Tra 14(1 obietti 
vi della Nato - e he attira su 
mandato Onu - nuli u sarò 
perciò quello della protezione 
dei civili musulmani 

Il spoetano di Stato amen 
cano VVarren Christopher nel 
la conferenza stampa tonchi 
siva dopo la riunione di ieri ha 
voluto perù dare un interpreta 
zione estensiva cicli inipoqno 
dell Alleanza atlantica non si 
tratterà di difendere 1 soli ca 
sebi blu dislocati nelle sei en 
davi musulmane (Goradze 
2epa Srebremca Sarajevo 
Tuzla Bihac) ma le forze Onu 
nel loro complesso Afferma 


zioni che suonano come con 
cessione ad un Europa piutto 
sto seccata dalle reticenze sta¬ 
tuirne nsi Ma che* in realtà di 
luiscono ancora 1 efficacia dis- 
sua siva della protezione aerea 
frammentandola sull intero 
territorio bosmaco 

Diversa lettura avevano dato 
1 diplomatici britannici favore 
voli <illa sola «difesa dei difon 
som delle sei zone proti tte F 
*utt altra in tv prelazione rispet 
to alia versione americana e 
1 ligie** e stata fatta dal mini 
stro Andreatta secondo il qua 
U I«ì tutela dei caschi blu coni 
porta automaticamente la tu 
t< la de Ile citta dove si trovano 
civili inclusi 

Insomrna un pasticcio thè 
forse si chiarirà strada faccn 
do Li missione si sovrapporrà 
a quella intrapresa nei mesi 
sv orsi per imporre il divieto di 
sorvolo sulla Bosnia primo in 
torvento dell Alleanza Atlanti 
ca costato molta fatica diplo 
malica ma clic* oltre ad un in 
doratura all immagine sbiadita 


della Nato non ha minima 
mente influito sull andamento 
della guerra Questa volta gli 
intercettori saranno sostituiti 
da caccia pronti a rispondere 
ad eventuali attacchi alle trup 
[K* Onu a terra Gli btati Uniti 
forniranno la maggior parte 
degli 80 aerei Trancia e Gran 
Bretagna hanno offerto squa 
driglie di Jaguar 1 Paesi Bassi 
melterranno in campo degli F- 
18 e la Spagna degli F 16 co 
me pure la I tirchia la cui pre 
senza continua a suscitare per 
plessita tra diversi paesi euro 
pei per gli interessi diretti che 
Ankara Ila nella regione bulca 
luca 

L Italia non dovrebbe parti* 
cipare all operazione in quali 
to paese confinante se non 
fornendo basi logistiche (ne 
sono state chieste dieci) 11 mi¬ 
nistro Andreatta come il colle 
ga alla di fé vi Fabbri ha però 
già detto che solleverà il prò 
blerna con il governo facendo 
presente «I asimmetria esistcn 
te con la 'I tirchia» Ma senza 
troppe illusioni viste le ristref 
tozze del bilancio «un incubo» 
che tiene a freno le ansie inter¬ 
ventisti» 

Difficile dire nella vaghezza 
delle interpretazioni date al 
documento appena sfornato 
dai ministri Nato quale potrà 
essere l efficacia dell interven¬ 
to alleato Atene 0 servita so 
pruduto a ricucire alla meglio 
un canovaccio comune tra Eu¬ 
ropa e Stati Uniti rispetto alla 
Bosnia simulando un intesa in 
realtà non raggiunta nono 


stante I impegno corale a fare 
delle sei zone di sicurezza una 
prima tappa verso 1 applica 
ziont di quel piano di pace »i • 
dato per morto dall ammutì 
slro/ionc Clinton 
Washington assai poco 
convinta dalla strategia euro 
pc*u c* dei propri interessi nei 
Balcani ha concesso per la 
prima volta dall inizio del con 
fililo nell ex Iugoslavi*! 800 ca 
schi blu d.i s|x;cJire in Macedo 
ma a dare manforte ai 7 }(> sol 
dati svedesi danesi e finlancU 
si che la tengono d oc chio dal 
la fine dello scorso amici E 
per addolcire gli animi Chrt 
stopher ha annunciato l inten 
zione del presidente america 
no Clinton d. convocare entro 


l.i fine dell .nino un summit 
della Nato |x*r ridefimme il 
ruolo e rinsaldare 1 legami tra 
vecchio e nuovo continente II 
segretario generale dell Al 
Icanz.i atlantica Munire d 
W ocnier ieri lo ha ricordato 
«Li Nato e l incarnazione dii 
principio secondo il quale la 
sicurezza dell Europa c dell A 
mene*i de I Nord ò una e indivi 
si bile 

l^ropno in nome della vec 
c Ina amicizia Clinton si sarei) 
he iccodato ad un intervento 
voluto soprattutto dagli euro 
poi fx*n vqxrndo clic* 1 servizi 
sì «greti americani hanno bcx 
ciato sia le zone di sicure zzi 
ehi il piano di pace lo smem 
brami nto de Ila Bosnia secoli 


do la Ciu sarebbe ormai mevi 
tubile con o senza zone prò 
tette Unica «lite rnativ i por la 
Cui 1 invio di 250 000 caschi 
blu per imporre soluzioni di 
vt rsc da quelle* ere ite sul cani 
jjodill iggressione serb 1 Ipo 
te*si irrealizzabile vi» to che si fa 
fatica a mettere* insieme 1 5001' 
soldati Onu che dovrebbero 
rimpolpare gli effettivi gii 
schierati in Bosnia Finora so 
no stati racimolati 2000 limisi 
ni nulli pakistani e altrettanti 
scandinavi Ma non un soldo 
eie I miliardo di dollari neccssu 
rio a far partire I oper izionc 
Euri aNoviIravmk solej.iti 
dt Ile milizie croate* della Bo 
sma hanno attaccato un con 
vorIio di aiuti umanitari coni 
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\jì sue gesta 
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mettono in difficoltà anche il presidente Izetbegovic 

D comandante Zaco 
Tincubo di Sarajevo 
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É giunto che u sia gente a Sarajevo che passa delle 
ore al bar o al ristorante mentre molti soldati 
muoiono al fronte per difendere la città? Il coman¬ 
dante Zaco non ha dubbi e da settimane rastrella i 
civili per le vie della capitale e li porta in prima li¬ 
nea a scavare trincee Le sue gesta hanno spaccato 
in due l'opinione pubblica mettendo in difficoltà il 
governo Esautorato il capo dell'esercito Halilovic 

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 


M SARAJI VO Eli personug 
gio del giorno II suo nome 
corre di bocca in bocc \ Molti 
a Sarajevo lo temono lo odia 
no e pur di non incrociarlo 
lungo il cammino preferisco 
no magari imboccare una 
stradii die ò sotto il * > dei 
cecchini tetri tu Altri e non 
sono neanche pochi lo cerisi 
dorano un eroe una sorta di 
«angelo vendicatore» un duro 
e puro votato alla causa della 
Bosnia-Erzegovina II suo no 


mi e Musati lopalovic 37 an 
ni meglio conosciuto come 
coni iridante Zaco E lui che 
dii qualche tempo organizza 
rastrellamenti in ulta costrin 
gè centinaia di civili ad andare 
il scavare trincee al fronte II 
suo motto ò «O la vanga o il 
fucile» Già capo di una milizia 
musulmana da diversi mesi 
ormai guida una brigata del 
l esercito bosmaco Ciò nono 
stante continua a muoversi c 
comportasi come un «cane 


sciolto» non risponde agli or¬ 
dini delle alte gerarchie milita¬ 
ri prende iniziative che lo 
stesso governo non condivide 
e che anzi a volte condanna 
apertamente Ma il presidente 
Alia Izetbegovic che I altra se 
ra lo ha criticato in televisione 
il giorno dopo si ò visto «occu 
pare» la Casa presidenziale da 
cinquanta militari fedelissimi 
del comandante ribelle che 
•ìvcva chiesto un chiarirne nto 
al capo dello Stato Una riu¬ 
nione tesa conclusasi a tarda 
notte senza apparenti c eia 
morose decisioni 

Da oltre un anno Saru'cvo 0 
costretta ad un durissimo as 
sedio Artiglierie e cecchini 
serbi hanno trasformato que 
sta citta m un enorme lager 
dove sono rinchiusi oltre tre- 
centomila persone Mesi e 
mesi di stragi di atrocità di 
terrore Con la gente costretta 
a sopravvivere grazie agli aiuti 
umanitari della comunità in- 
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lernazionali E un vero mira 
colo che 1 1 capitale della Bo¬ 
snia Ervegovin 1 non sia anco 
ra capitolata Finora lui anzi 
resistito con grande dignità c 
forza damino Anche se 111 
questi giorni girando por k 
strade p irlaiulo con la gente 
abbiamo notato una sfiduciti 
montante una grande de In 
sionc* Invoglia non piu nasco 
sta di mollare tutto c scappare 
altrove lontano da questo in 
forno 

Dopo quattordici mesi la 
gente ha imparato a conv nere 
con la guerra C c gente 1 u 
ro che esce per le strade il 
meno possibile e passa giorni 
e gioni rintanata in casa set n 
de nelle cantine quando sente 
le sinistre esplosioni dell» pri 
me granate Ma tantissimi or 
mai affrontano k giornate con 
una sorta di fatalismo Escono 
in giro sfidando la morte Per 
lavorare chi ha ancora un ex 
cupazione 111.1 non solo I 
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una voglui di normalità» clic 
per noi che s .mio spettatori 
occasionali di questa tngcdia 
sembra impossibile U'hma 
mente cadono meno granate 
1 cecchini uccidono di meno 
rispetto ai mesi scorsi Ma non 
c 0 * ne ssuna tregua I ulto scrii 
bra legato al caso Ieri per 
cse mpio intorno all I lohd.iv 
Imi I albergo della stampa m 
lernazionalc per ore e ore si 
sono uditi 1 colpi secchi spara 
ti dai cecchini E piu in lont.i 
ponza I artigli! ria pesante 
Una voglia eli -normalità 
elio ha portato alfa riapertura 
di diversi esercizi pubblici 
1 Ialino aperto 1 battenti alcuni 
ristoranti sette otto bar due 
te.itri e una discoteca qual 
elle sali giochi Locali quasi 
sempre pieni eJi gente spesse) 
fino .1 notte fondii nonostante 
il coprifuoco 1 prezzi sono sa 
latissimi e* in valuta prcfcribil 
mente» m ireh E c c chi dice 
e he die Irei queste attività ci sui 


una soda di jileanza tra alcu 
ni militari e la mafia locale F 
ce rto che quello che* si vende 
in questi locali e tutta merce 
che proviene dal marcato ile 
ro 

Una «nomi ilita e he il co 
mandante Aito <• molti .litri 
nazionalisti estremisti vedono 
come il fumo negli ocelli Per 
loro tutte quelle-* persone so 
prultutto i giovani che p issa 
no ore ed ore a bighellonare 
nei bar mentre 1 soldati 
muoiono al fronte per difen 
de re Sirajcvo sono uno spct 
tacolo indecente Cosi come 

10 sono quelle migliaia di civili 
e he pur non dovendo svolgere 
un lavoro socialmente utile» 
in tempo <li guem tentano in 
tutti 1 modi di stare il piu Ioni.» 
no possibile dal fronte 

Zaco d \ tlcune se Unii me 

11 ì deciso di risolvere a modo 
suo questa contraddizione tra 
chi combatte e rischi 1 I i prò 
pria vita .mehe per gli altri e 


chi si «imbosca» Gli uomini 
della su 1 brigai i fanno un 
prowisi blitz in e ma portando 
si dietro decine e uecinc di 
persone Chi rosta impigliato 
nella rete del rastrellamento 
può scegliere* se imbracciare 
un fucile per combatte re o im 
pugn ire una pila e scavare 
trincee m urima linea In que 
st ultimo caso si viene rimari 
dati a casi dopo venti trenta 
giorni I altra sera meta coni 
pigmi teatrale* che doveva 
d ire uno spettacolo ò stata 
prelevata senza tanti compii 
menti e portata su in co'Jina a 
scavare II bar ristorante Li 
Boheme il c./fc Bugatti la 
pizzeria Verdi la discoteca 
Vecchia Sarajevo sono diven 
tali locali a rischio Negli ulti 
mi giorni 1 clienti sonodiminu 
titi sensibihic lite 

Intorno a Zaco si sta ormai 
costruendo un sorta di leggen 
di 1 suoi uomini lo adorano 11 
suo populismo fa presa tra la 


«Aerei italiani 
nelle aree 
da proteggere» 


jxjsto da ‘50 camion Gli assa 
iitori hanno e ostretto otto auti 
st 1 a scendere dai mezzi hall 
no sp irato e rubato il contenti 
to dii camion 11 convoglio 
che trasj>ortava alimenti e me 
diunali per 1 uzl.i non era sta 
•o organizzato dall Onu e non 
e ra sotto la diretta sorveglianza 
dei laschi blu I e truppe Onu 
si sono recate in seguito sul 
luogo dell incide lite 

Ieri è* stilo anche siglato un 
cessale il fuoco nella Bosnia 
centrale tra croati e musulma 
ni mentre 1 presidenti croato e 
bosmaco si sono incontrati a 
/ug ibnu Domani Izetbegovic 
incontrerà a Ginevra il leader 
di 1 croati di Bosnia Mate Bo 
bau 




**'■♦.*/t, 


NOSTRO SERVI7IO 


tm ATFNF. Tutte le decisioni politiche per la d fesa delle 
zone di sicurezza in Bosnia sono state prese Questo il giu 
di /10 soddisfatto del ministro degli Esteri Andreatta a con 
clusione del vertice Nato di Atene Comincia dunque il 
tonto alla rovescia per mettere in atto la nsolu/ione 8'«6 
del Consiglio di sicurezza e il capo della Diplomazia italia¬ 
na non esclude una partecipazione dell Italia all operozio 
ne di protezione aerea varata icn dal Consiglio Atlantico 
Argomentando a favore del ■superamento del veto Onu 
sull impegno di paesi vicini", Andreatta nota I ■asimme 
Ina» esistente con la Turchia che partecipa già alle opera¬ 
zioni jVo flv zone II problema piu grosso vero -incubo- 
per il capo della diplomazia italiana già ministro del teso¬ 
ro sono 1 limiti di bilancio 

Sensibile alle ragioni del controllo della spesa pubblica, 
Andreatta è tuttavia amvato alla determinazione di affron- 
tare in seno al governo il problema di uno sforzo finanzia¬ 
rio maggiore perché I Italia faccia Ironie agli ..npegni in¬ 
temazionali che la situazione impone Dovrà discuterne 
anche il Parlamento, sostiene il ministro con una frecciata 
verso il pacifismo -C è chi ntiene che sia molto piu impor 
tante distribuire aiuti alimentan che aiutare uno stato a ri 
costituire la sua legittimità- 

Sulla discussione intorno all ampiezza del mandato da 
affidare alle forze aeree se esse cioè debbano proteggere 
1 caschi blu o le citta musulmane che -«iranno considerate 
enclave protette, il ministro non preoccupato piu di tanto 
-Si difenderanno le città insieme ai caschi blu che le pro¬ 
teggono- Tanto piu che «I impegno delle forze aeree sa¬ 
rebbe comunque pragmaticamente definito in base a n 
chieste frutto di valutazioni effettuate sul terreno in stretto 
coordinamento con l'Unprofor e pertanto necessana- 
mente connesse ad esigenze e finalità di protezione da 
quest'ultima Individuate- 

Quanto ai lavon derl vertice atlantico -la nave non ha 
messo le caldaie a pieno motore - ha valutato il ministro - 
ma non è nel supo stile» La macchina lenta della Nato ri¬ 
tiene Andreatta, fatica a mettersi in moto ma poi -a una 
tendenza a essere inesorabile anon farsi smontare- Le 
decisioni prese non vanno dunque interpretate con «il me¬ 
tro italiano» 

Il fatto che non siano state prese misure contro la Croa 
zia non è frutto «di simpatia per nessuno» ha raccontato il 
ministro riferendo che si è discusso anche dell allarga¬ 
mento dell alleanza all Est Europa ipotesi contemplata 
-con prudenza generalizzata» 


fi.?;® 


Alla ricerca dell’acqua 
nella Sarajevo 
sott assedio da mesi 


gente in divisa ma non solo 
Moltissimi civili tuttavia lo te¬ 
mono e nc parlano con odio 
-I n suo dicono è una sorta 
di guerra personale Musan 
Topolovic prima di diventare 
il comandante Zaco era chi 
tarrista in un orchestra Durate 
un combattimento ù stato fen 
to alld mano destra ! la perso 
tre dita Non potrà piu suona¬ 
re E questo lo ha fatto impaz¬ 
zire» Quel che è certo è che 
questa vicenda sta spaccando 
Sarajevo facendo venire alla 
luce contraddizioni divisioni 
tensioni che sono presenti in 
ogni settore della società civi¬ 
le nelle forze armate nel go¬ 
verno 

Un problema in piu per il 
presidente Alia Izetbegovic 
impegnato in un difficilissimo 
esercizio di equilibrismo per 
portare avanti ia sua politica 
dopo 1 fallimenti sul campo di 
battaglia c le delusioni al tavo¬ 
lo delle trattative diplomati¬ 
che L altro giorno ò stato so¬ 
stituito il m nistro dell Interno 
ed ò stato di fatto esauloiato il 
capo di Stato maggiore dell'e¬ 
sercito 1 utti e due sono stati 
accusati di non seguire la poli 
tica indicata dal governo Ma 
le critiche maggiori sono rivol¬ 
te proprio contro Sefer Halilo- 
vic fino all altro ieri comanda¬ 
te dell esercito bosmaco Con 
siderato un estremista musul 
mano molto odiato dai croa 
lo bosniaci Halilovic deve ora 
sottostare alle decisioni che 
verranno adottate da una su 
per struttura militare guidata 


dal colonnello Kasim Delie 
Questo ex ufficiale dell esercì 
to federale della ex Iugoslavia ” 
dovrebbe tc ntarc secondo le 
intenzioni del governo di n 
stabilire un dialogo tra 1 mu 
su Imam bosniaci e 1 croato 
bosniaci che da ex alleati so 
no ora feroci nemici anche se 
a Sarajevo ancora sono sulla 
stessa barricata Delie come 
primo atto pubblico ha chie 
sto la fine dei combattimenti 
nella Bosn/a centrale Ma la n 
composizione del conflitto tra 
gli ex alleati non sembra dav 
vero facile A Iravmk nei gior 
ni scorsi le milizie musulma 
ne hanno strappato la citta 
dalle mani dei croati E anche 
loro avrebbero dato vita ad 
una «pulizia etnica- tanto che 
secondo alcune testimoman 
/e moltissimi croati civili e mi 
Iitan si sarebbero consegnati 
nelle mani dell esercito serbo 
bosniaco pur di non venir cat 
turati dai militari bosniaci 
Un operazione che non sareb 
be stata approvala da I/etbe 
govic che proprio per questo 
avrebbe alla fine deciso di 
mettere da parte il capo di Sta 
to maggiore Sefer H.ililovit 
Salterà anche la testa di Zaco' 
Per il momento pare propno 
di no Ha oltre mille uomini 
che gli sono fedelissimi e in 
questo momento il goveno 
non può davvero fame a me 
no Lui lo sa e per questo dagli 
schernii Tv lancia un monito 
ai civili «Consegnatevi venite 
a scavare tnncec o verrò a 
prendervi 10 * 


Il presidente della Repubblica mette in guardia le Forze armate da inutili sprechi 
«Facciamo ciò che serve a ridurre i rischi di chi opera». Monito contro velleità intervenliste 

Scalfaro: «Spese militari inutili no» 


Israele svela le sue armi «umane» 


-No alle spese che hanno la vacuità dell'orgoglio 
inutile Non si può indossare un cilindro solenne so¬ 
pra braghe di tela» Con queste parole, ieri a Civita¬ 
vecchia, Scalfaro ha esortato le Forze armate a farsi 
anch’esse carico dei tagli agli sprechi «Si faccia 
quel che ò utile - ha detto - alla sicurezza degli ope¬ 
ratori» E ha ammonito a non solleticare nel paese 
velleità guerresche, e - l'urlo della folla» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 


HI CuTIAVLCCHIA V-l gior 
no in cui la Marina celebra la 
sua festa Oscar Luigi Scalfaro 
esorta le Forzo armate italiane 
a non coltivare sogni di gran 
deur e a occuparsi di ciò che ò 
davvero essenziale pct Ja riffe 
sa del paese e la sicurezza dei 
loro uomini b mentre le navi 
italiane pattugliano 1 Adriatico 
e para ed alpini proseguono le 
mivsioni in Somalia t in Mo 
zambico il capo dodo Stato in 
vita a ricordare che la preseli 
za armata degli ita lui ni all oste 


ro ha un solo scopo protegge 
re la piice c tutelare «chi sof 
fre Perche* «ò importante - af¬ 
ferma - non f irsi travolgere dal 
pensiero di rispondere alla vto 
lenza c on altra v 10 lenza» 
Queste cose Scalfaro ò an 
dato a dirle ieri mattina ai ca 
detti della Amerigo Vespucci 
Iti navi scuola gioiello della 
nostra Manna che òalla fonda 
a Civitavecchia prima di salpa¬ 
re per Nizza l occasione era 
Ut festa dell arma clic Cade 
nt 11 anniversario dell incursio 


ne dei Mas del comandante 
Rizzo contro la flotta austriaca 
a Premuda nell Adriatico il 10 
giugno del 1918 la: stesse ac 
que che oggi scttantacinquc 
anni dopo vengono solcate da 
navi coperte dall egida dell O 
nu per stringere I embargo at 
torno alla Serbia E se Scalfaro 
ha usato ieri un linguaggio per 
cosi dire da colomba ò spinto 
probabilmente dalla prcoccu- 
pazioncche gli impegni milita¬ 
ri all estero diano la stura a un 
rivendicazionismo esasperato 
dei vertici militari e - chissà - a 
suggestioni muscolari che tal 
volta sembrano contagiare an 
che 1 ministri della repubblica 
Così davanti al capo di Sta 
to maggiore della Marina 
l ammiraglio Guido Venturoni 
c al titolare della Difesa Fabio 
Fabbri Scalfaro ha detto chia 
rumente come la pensa «Oc 
corre clic in ogni settore delle 
Forze armate - ha spiegato - 
non si facciano mai spese che 
hanno la vacuità del! orgoglio 


inutile Sarebbe ben strano m 
dossarc un cilindro solenne 
sopra braghe di teli il senso 
del limite ò senso di dignità e 
di forza» 

Con una durissima I man 
ziaria alle porte - ha voluto av 
visarc il capo dello Stato - 
nemmeno le Forze armate pur 
impegnate in attivila vitali 
debbono pensare di potersi 
esimere da sacrifici «Per quel 
che mi riguarda - ha assicura 
to Scalfaro - darò una mano 
perche* si faccia quel che e uh 
le quel che serve a ridurre* al 
nummo il rischio |>cr chi opt 
ra Ma dove potrò tagliale ciò 
che non ha vita lo farò O aiu 
tcrò a farlo chi v 1 ò prc posto» 

E una filosofiti che suona di 
versa sia da quella del ministro 
degli Lstcri Andreatta (che ieri 
definiva 1 limiti di bilancio in 
cubi di cui e» difficile liberar 
si») sa da quella di Fabbri 
che do[x> il discorso del presi 
dente ha precisato subito 1 1 


gliumu pure cilindri solenni 
ma non tagliamo sulle spese 
por le missioni essenziali elio 
deve* compiere 1 Italia» vale a 
dire in Somalia e Mozambico 
e il rafforzamento della difesa 
lercu con 1 acquisto di caccia 
intercettori britannici o statimi 
tensi 

Anche 1 abbri si proc la iti 1 
pacifista» Ma insomm 1 non 
c ò dubbio che nelle parole di 
Scalfaro 1 tr.su che 1 ! conflitto 
bosniaco posso precipitare e 
coinvolgere l Italia appare prc 
mmente Scav indo nei suoi n 
cordi ieri ha sintomaticamen 
te citalo li dichiarazione di 
guem dell Malia contro Frati 
eia c Inghilterra 53 anni fa 
«Non dimenticherò m 11 - lui 
raccontato - la voce che an 
nunciava c ho ancori nei tini 
pam c ni I cuore* la folla 1 1 
pi izza die inneggiava alla 
guerra Guai oggi a chi solk'i 1 
11 spinge o urd scc giocare 
con questi sentimenti anche 
inconsapevoli 


wm 11 L AVIV Al termine* de 
gli scontri violentissimi il 
campo di battaglia potrà es 
sere cospaiso non di corpi 
umani ma di rottami e invece 
dei lamenti dei feriti potrei) 
be regnare un silenzio di in 
granaggi inceppati 

L ijxitesi 0 avveniristica ma 
non del tutto fantasiosa a 
giudicare dai progressi che in 
Israele cosi come in altri 
paesi ad alta tecnologia belli 
ca si sono compiuti nel set 
tore degli armamenti volti a 
risparmiare per quanto pos 
sibilo -1 uomo 

Prendendo spunto I altro 
giorno dalla «giornata del 
gemo» gli stati maggiori 
israeliani hanno presentato 
alla stampa specializzata gli 
ultimi ritrovati non solo nel 
campo della protezione pus 
siva ma anche della robotica 
applicata a sistemi d arma 
d attacco 

Il «clou della rassegna e 
stato un impianto di guida a 
distanza per carri armati che 
per mezzi di impulsi radio e 
telecamere potrebbero esse 
re in grado di operare senza 


Cam armati che, per mezzo di impulsi radio e tele¬ 
camere, operano senza la presenza di equipaggi Si¬ 
stemi radarista, per aerei da caccia, perfino supe¬ 
riori agli Awacs americani Tecniche di robotica 
avanzatissime Israele ha presentato , alla stampa, 
le sue nuove armi In grado di «rispettare l'uomo» in 
realtà pronte all uso nel Libano merdtonaie o net 
territori occupati 


la picsen/a di un cquipag 
gio Secondo quanto ha spie¬ 
gato il generale Ami Sagis 
uno dei responsabili del pro¬ 
fitto il sistema e applicabile 
a molti tipi di corrazzati 
compresi il ca—o israeliano 
Mcrkhavd e I ultima gene 
razione del Patton america 
no 11.1 g impieghi possibili 
di questi semoventi nel vero 
senso della parola gli ufficia 
li israeliani hanno indicato 
sopratutlo il passaggio su 
camj)i minali e la perlustra 
rione di strade a rischio La 
sperimentazione per questo 
sistema d arma gii israeliani 
la potrebbero fare in casa 
appena fuori dai contini na 


rionali nei territori occupati 
ma sopratutto nel Libano 
meridionale Altrimenti, per 
chè I avrebbero sviluppata 7 
Sui sistemi di pilotaggio a 
distanza per aerei da caccia, 
oggetto di alcuni anni di ap¬ 
profondite e costosissime ri¬ 
cerche negli Usa i comandi 
israeliani non hanno fornito 
particolari Hanno però 
preannunciato che al salone 
aeronautico che si apre pro¬ 
prio oggi a Pangi presso 
I aeroporto di Le Bourget 
I aeronautica con la stella di 
David presenterà un nuovo 
modello di aereo-spia deno¬ 
minato -Falcon che secon¬ 


do alcuni sarebbe superiore 
anche al noto -Awacs» ame 
ricano 

Fonti occidentali inoltre 
hanno ricordato che Israele è 
all avanguardia anche nel 
settore dei -dronesi e degli 
«Uav piccoli ae-ei coman 
dati a distanza usati i primi 
come bersagli mobili in eser¬ 
citazioni aeronautiche e > se¬ 
condi in molteplici settori 
della ricognizione 

P-a le novità illustrate alla 
stampa figurano anche blin 
dature applicabili a veicoli su 
ruote e in grado di protegge 
re contro alcuni tipi di razzi 
anticarro e una speciale tor¬ 
retta aggiuntiva per cingolati 
che consente ai camsti di 
operare fuori dallo scafo del 
carro in condizioni di invul 
ne-abilita alle armi leggere 
Queste torrette cosi come al 
tri tipi di corazze sono reali/ 
zate in materie plastiche spe 
ciati un altro settore quello 
dei polimeri ad altissima 
densità in cui le mdustne 
belliche israeliane sono all a- 
vanguardia anche se man 
tengono un pronto basso 
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Allarme dei servizi segreti 
della Renania-Westfelia 
dopo gli ennesimi assalti 
alle comunità straniere 


NelTAssia blocchi stradali 
di turchi con armi in pugno 
Mozambicano morto a Dresda 
ma la polizia nega attentati 


- 
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«La xenofobìa in Germania 


Allarme dei servizi segreti: se ci saranno nuovi atten¬ 
tati con vittime straniere te Germania rischia «una si-. 
tuazione del tipo della guerra civile». La tensione è 
ancora altissima. Blocchi stradali e armi in pugno in 
una cittadina dell'Assia con forte comunità di immi¬ 
grati turchi. Un mozambicano, ferito nell’incendio 
di un ostello, è morto a Dresda. La polizia esclude 
perora l’ipotesi dell’attentato. > • N-v ' . : ' 

• ; 'D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Kinkel prende 
la guida 





; ■■ BERLINO. L'allarme viene ' 
dal Verfassungsschutz, il servi¬ 
zio segreto, della Renania- ; 
Westfalia, il più popolato Land : 
della Repubblica federale: se si 
dovessero verificare nuovi at¬ 
tentati xenofobi con vittime, si ' 
creerebbe in Germania una 
«situazione del tipo della guer¬ 
ra civile». Questa previsione : 
catastrofica è stata fatta filtrare 
nelle ultime ore da DQssetdorf, 
capitale del Land, c da Colo¬ 
nia, dove c'è la «centrale» dei ■ 
servizi interni, il Bundesuerfas- * 
sungsschutz, insieme con i dati ■ 
fomiti dal ministero regionale 
degli Interni sugli ultimi atten¬ 
tati deU'estrema destra. Un bi-, 
lancio impressionante: nei soli 
dieci giorni trascorsi dal trasi-, 
co week-end di Pentecoste fu- : 
ncstato dal rogo di Solingen e 
nella sola - Renania-Westfalia 
gli atti di violenza xenofoba so- ■ 
no stati 70, in media più di cin¬ 
que al giorno. Almeno due, 

D uelli verificatisi a Hattingen, 
ove è stata presa di mira una 
casa abitata da una donna con 
i suoi cinque figli, e a WOlfrath, 
dove 14 persone fra cui sci 
bambini e due neonati sono ri¬ 
maste intossicate, sono para¬ 


gonabili, se non per l’esito che 
hanno avuto per l'intenzione 
omicida di chi li ha commessi, 
a quelli di MOiln e di Solingen. 
'Se continueranno a ripetersi 
attentati di questo tipo, è il pa¬ 
rere degli esperti dei servizi, i, 
prossimi morti sono giù una 

quasi-certezza statistica. . 

Che cosa potrebbe accade¬ 
re, dopo? Il capo del Vertas- 
sungsschutz di DOsseldorf Fritz 
Achim Baumann, in una inter¬ 
vista a un giornale, ha detto di 
: ritenere che i giovani turchi : 
della terza generazione nati in 
Germania «non resterebbero 
inerti» di fronte a nuovi attac¬ 
chi e si difenderebbero «in ca¬ 
so di necessità, con la violen¬ 
za». Un simile atteggiamento 
. lui, Baumann, potrebbe anche 
•comprenderlo», ma lo Stato 
non potrebbe accettarlo. La re¬ 
pressione, insomma, sarebbe 
inevitabile e, dall'altra parte, ri¬ 
torsioni violente. Uno scenario 
da incubo, ma purtroppo con¬ 
creto. Che il pericolo di una in¬ 
controllabile escalation sia rea¬ 
le lo si è visto non solo a Solin¬ 
gen, ma anche altrove. Come 
ieri a Dietzenbach, un grosso 


HI BERLINO. Cambio della guardia al vertice 
della Fdp, il partito liberale tedesco. Se ne va Ot¬ 
to Lambsdorff, 66 anni, presidente dall'88, e gli ’ 
subentra Klaus Kinkel, più giovane di dieci anni, 
attuale ministro degli Esteri del governo di 
Bonn. Kinkel. quando stamane sarà eletto (co¬ 
sa di cui nessuno dubita) dal congresso federa¬ 
le di MQnstcr, stabilirà anche un record: sarà il 
presidente con la minore «anzianità di servizio» 
in un partito che la Germania abbia mai avuto. - 
È iscritto alla Fdp, infatti, da soli 28 mesi. 

Otto Federico Guglielmo von der Wengc con¬ 
te di Lambsdorff discende da un’antica famiglia 
della nobiltà baltica, ma non è proprio per le 
sue ascendenze che è famoso in Germania 
quanto per i suoi trascorsi più immediati. Come 
la brutta storia di corruzione in cui fu implicato 
e dalla quale è uscito con una condanna o co¬ 
me il Lambsdorf/papier, una micidiale dichiara¬ 
zione d'intenti politici che a suo tempo fu il col- ’ 
po risolutivo per il cancelliere Schmidt e la sua 
coalizione social-liberale. Kinkel è un personag- 
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gio un po' più sbiadito. Il che non gli ha impedi¬ 
to di dirigere per tre anni i servizi segreti tede¬ 
schi c di dare una buona impressione di sè co¬ 
me ministro federale, prima delia Giustizia e poi 
degli Esteri. Molti dubitano che possa avere la 
forza di governare, insieme, un partito tradizio¬ 
nalmente «rissoso» qual è la Fdp e il ministero 
piùimportantediBonn.Sivedrà. □F’.5o, 


insediamento industriale dcl- 
l'Assia a sud-est di Francoforte 
sul Meno. Qui l'altra notte una 
casa abitata da una famiglia 
turca era andata a fuoco, ma. . 
almeno secondo la polizia, 
non a causa di un attentato. 
L'incendio, però, ha provocato 


una fortissima tensione. Cosic- ■ 
chè, quando in un quartiere vi¬ 
cino è andato a fuoco anche 
un contenitore per l'immondi¬ 
zia collocato proprio davanti a 
un palazzo abitato prevalente¬ 
mente da immigrati, molti tur¬ 
chi sono scesi per le strade e 


hanno organizzato un blocco 
stradale tutt'intomo al quartie¬ 
re, fermando e controllando le 
auto che passavano. Secondo 
diversi testimoni, gli uomini 
erano armati con mazze da ba¬ 
seball, spezzoni di lamiera e 
molti avevano anche delle pi¬ 


stole. 

In questo clima di crescenti 
inquietudini, alcuni esponenti 
politici, tra cui lo stesso mini¬ 
stro federale degli Interni Ru¬ 
dolf Seitcrs (Cdu), tornano a 
proporre l'adozione di leggi 
più severe per combattere l'e¬ 
stremismo. E, ripetendo una 
discussione che è sempre la 
stessa da almeno un anno, altri 
fanno notare che le leggi esi¬ 
stenti sarebbero in realtà suffi¬ 
cienti se venissero applicate 
con serietà. Se, per esempio, i 
giudici non fossero cosi «inde¬ 
cisi», secondo l'eufemismo 
usato ieri da Monika Frommel, 
esperta di diritto di Kiel, quan- 
: do si trovano di fronte imputati 
dell’estrema destra. Se gli inve- 


Un giovane naziskin e, a sinistra, 
la polizia fronteggia una 
manifestazione xenofoba 


stigatori, e in particolare la Pro¬ 
cura federale di Karlsruhe, non . 
avessero la singolare propen¬ 
sione a parlare sempre (come : 
j avevano fatto anche per Solin- : 
i gen) di attentatori «solitari» e 
| non organizzati. Se la polizia ■ 
, di molte regioni (specialmen- 
j te Berlino e l'est) la smettesse '; 
di minimizzare regolarmente : 
gli episodi di xenofobia, maga¬ 
ri con l'onesta Intenzione di 
non aumentare - la tensione, 
ma con il disastroso risultato di ! 
dar l'impressione di voler co¬ 
prire chissà chi e che cosa. E 

■ soprattutto se dall'alto arrivas¬ 
sero i segnali politici chiari che 
tutti si aspettano e che nessu¬ 
no . finora i ha visto. Martedì | 
scorso si era pensato che qual- . 
cosa finalmente si muovesse 

- quando la cancelleria aveva 
, preannunciato una dichiara- - 
zionc di Kohl sulla xenofobia e 
la violenza per «mercoledì». 
Poi s'è scoperto che s’intende¬ 
va mercoledì... della prossima 

■ settimana. Allora da Solingen 
saranno passati esattamente 

'.. 18 giorni. E speriamo che nel 
frattempo non sia successo al- 
.4ro...~~ . 


Arrestati cinquanta aderènti alla setta fuorilegge dal 1978. Le accuse sono di sfruttamento e sequestro di persona" • •• 
Affidati alle cure sanitarie 140 piccoli. Testimoni confermano le pratiche pedofile e incestuose degli adepti 

Maxiretata in Francia, «Bambini dì Dio» in cella 


Cinquanta adulti arrestati e 140 bambini affidati alle 
cure di assistenti sociali e sanitari: è questo il risulta¬ 
to di una retata della polizia francese in diverse sedi 
della setta dei «Bambini di Dio», fuorilegge dal 1978. 
L’inchiesta parla di prossenetismo, e cioè di sfrutta-, 
mento, e sequestro di persona. Le pratiche pedofile 
e incestuose della setta risultano da diverse testimo¬ 
nianze. La figura del vecchio Moise David. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - 

GIANNI MARSILLI 


Hi PARICI. È staio un vero c ' 
proprio rastrellamento all'al- •' 
ba. Ieri mattina centinaia di 
poliziotti hanno fatto irruzione 
in case c ville sparse ai quattro • 
angoli di Francia alla ricerca 
dei -Bambini di Dio», ovvero 
dei membri di una setta che A 
non dovrebbe più esistere, per 
le sue pratiche illegali e perico¬ 
lose. fin dal '78. Nella rete dei •' 
gendarmi sono finiti cosi una 
cinquantina di adulti, da ieri in 
stato di fermo nelle patrie gale¬ 
re, c 140 bambini affidati alle 
strutture sanitarie delle città in¬ 


teressate: Lione, Tolosa, Parigi. 

■ Aix en Provence, Metz, Auch. 

- Cannes, Nantes. La pesca più 
abbondante è stata fatta ad 
Eguilles, nei pressi di Aix en 
Provence. In una villa ai bordi 
del villaggio i gendarmi si sono 
imbattuti in una dozzina di 
adulti c una cinquantina di 
bimbi, in gran parte piccoli di 
neanche dieci anni. Nessuno 
dei bambini risulta scolarizza¬ 
to. Vivevano in comunità, se¬ 
condo le regole lardo-hippy 
della setta. L'operazione di po¬ 
lizia si è svolta ne! quadro di 


un'inchiesta per incitamento 
di minori alla prostituzione, at¬ 
tentato al pudore, sequestro di 
persona. Gli inquirenti non 
hanno dubbi: si tratta del grup¬ 
po che ha ereditato, sotto altre 
forme, metodi e strutture dei 
«Bambini di Dio», comunità di 
ispirazione religiosa fondata in 
California alla fine degli anni 
'60 da Moise David, al secolo 
David Brandt Bcrg. Moise Da¬ 
vid, di cui si sono perse le trac¬ 
ce, dovrebbe avere oggi 74 an¬ 
ni. Lo cercano in particolare le 
polizie francese, inglese, spa¬ 
gnola e americana. 

li fatto è che per i «Bambini 
di Dio» la vita non è soltanto lo- ' 
ve, peace and music, fiori nei 
capelli, felice nomadismo e 
spinelli in libertà. Se il brodo di 
coltura, un quarto di secolo fa, 
fu un po' la California di Easy 
rider, le cose presero rapida¬ 
mente un altro corso. Moise 
David era un pastore metodi¬ 
sta che ad un certo punto volle 
creare la sua propria chiesa, 
ovviamente fornita di un'inter¬ 


pretazione «autentica» del 
Vangelo. La quale compren¬ 
deva (e comprende) alcuni 
corollari: ogni nuovo adepto 
deve lasciare tutto della sua vi¬ 
ta precedente, in particolare 
scuola, lavoro e famiglia, e far 
dono di tutti i suoi beni alla co¬ 
munità. 1 rappresentanti di 
quest'ultima compongono 
una gerarchia ben definita: ve¬ 
scovi, arcivescovi e ministri del 
Signore che altro non sono se 
non i figli stessi di Moise David. 
Vegliano sui fedeli: che non : 
abbiano contatti con I'«eslcr- 
no», che seguano quotidiana¬ 
mente i corsi di formazione : 
evangelica, che sappiano reci¬ 
tare a memoria lunghi passag¬ 
gi dei testi preparati dal pa¬ 
triarca Moise. Testi che al ca¬ 
rattere religioso mescolano di¬ 
sinvoltamente temi più mon¬ 
dani: secondo un'inchiesta di 
Le Monde vi sono «lettere ai se¬ 
guaci» del vecchio Moise intito¬ 
late «Dai mamma, brucia il reg¬ 
giseno». oppure «Forza, caval¬ 


ca la mademoiselle', e via di 
questo passo. Il sesso infatti è 
centrale nella terapia di vita 
dei «Bambini di Dio». Dev'esser 
libero e senza costrizioni, tutti 
con tutti e soprattutto senza 
contraccettivi. Solo i ragazzi 
che abbiano meno di 15 anni 
sono obbligati al «coitus inter- 
raptus-. Ed è qui che, dietro 
l'apparente bonarietà liberta- 
ria, casca l'asino. Sono ormai 
tante le testimonianze che par¬ 
lano di pedofilia, di incitazione ’ 
a rapporti tra e con bambini, di 
prostituzione. È nota la pratica 
detta del flirty-fishing, l'adesca¬ 
mento cioè di nuovi adepti at¬ 
traverso le grazie di qualche 
giovanissima e incantevole fi¬ 
gliola membro fedele deila set- 1 
ta. . A rivelare la ■ realtà dei 
«Bambini di Dio» è stata soprat¬ 
tutto la giovane Merry, 19 anni, 
nipote del vecchio Moise Da¬ 
vid, che la volle nel suo letto 
spesso e volentieri. Merry fug¬ 
gì, ma venne ripresa c inviata 
in un -campo di rieducazione» 
della setta a Macao. Da qui 


fuggi ancora, c fini in Califor¬ 
nia dove finalmente parlò, il 
vecchio Moise sa condurre i 
suoi affari: tra i suoi amici figu¬ 
ravano alcuni generali del de¬ 
funto dittatore filippino Mar- 
cos, e appena quest'anno le 
autorità di quel paese hanno 
messo al bando i-«Bambini», 
che a Manila si chiamavano 
■La famiglia dell'amore». Diffi¬ 
cile tuttavia prenderli in casta¬ 
gna: i «Bambini di Dio» sono in¬ 
fatti espertissimi nello sparire 
senza lasciar tracce, per riap¬ 
parire poi in altri paesi e conti¬ 
nenti. Pare siano undicimila, 
sparsi un po' dappertutto. ■ : 

Che fossero in Francia lo si 
sapeva da un pezzo. Se non 
fosse stato per l'istruttoria 
aperta ad Aix en Provence, sul¬ 
la base delle testimonianze di 
alcuni ex fedeli, nulla si sareb¬ 
be potuto lare. E anche cosi 
non è detto che vi siano serie 
conseguenze giudiziarie: nè 
nella villa di Eguilles né altrove 
pare siano state trovate -prove» 
tali da sostanziare l'accusa di 


prossenetismo. Forse si potrà 
dar seguito a quella di seque¬ 
stro di persona, viste le condi¬ 
zioni di totale isolamento in 
cui erano costretti i bambini e 
anche gli adulti. Si riaprirà l'a¬ 
spra discussione, che riaffiora 
periodicamente, sui limiti del¬ 
l'autodeterminazione ■ nella 
scelta di vivere in simili comu¬ 
nità. I «Bambini di Dio» sono 
fiancheggiati dalla Chiesa di 
Scientologia, quella di Ron 
Hubbard. Setta ricca e potente, 
capace - con metodi che po¬ 
trebbero essere quelli di una 
P2 - di penetrare fin nelle alte 
sfere dello Stato. Hanno appe¬ 
na creato a Strasburgo la -Fe¬ 
derazione intemazionale delle 
religioni e delle filosofie mino¬ 
ritarie», naturalmente in nome 
della libertà (di culto, di movi¬ 
mento, di tutto). Di queste set¬ 
te, sempre più diffuse in Fran¬ 
cia, si sa ormai molto. A parte 
talune molto discrete perversi¬ 
tà e l'ammontare iperbolico 
dei profitti che i loro leader 
realizzano. 


BaUadur assapora 
le prime fronde 
senza turbamenti 


Gli agricoltori francesi hanno manifestato ieri il loro 
malcontento contro la politica di Edouard Balladur, 
accusato di cedere cigli Usa nel negoziato Gatt È la 
prima protesta antigovemativa da due mesi. La po¬ 
polarità del primo ministro conosce qualche scos¬ 
sone, anche se i sondaggi permangono molto favo¬ 
revoli. Cresce la fronda tra le fila della maggioranza, 
e anche la conflittualità tra giscardiani e neogollisti. ■ 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



M PARIGI. Cede o non ce¬ 
de? Tentenna o non tenten¬ 
na? 1 media francesi auscul¬ 
tano con clinica attenzione 
le condizioni di salute politi¬ 
ca • del primo ministro 
Edouard Balladur. Lo stato di 
grazia, si presume, non sarà 
eterno. Vi sarà pure un batti¬ 
to mancato, un passo falso, 
un'antipatia nascente. An¬ 
che perchè il troppo strop¬ 
pia: una maggioranza parla¬ 
mentare mai vista nel dopo¬ 
guerra, una stima quasi una¬ 
nime, una sorprendente inte¬ 
sa con il presidente della Re¬ 
pubblica. Abbastanza ’■ 

perchè le bucce di banana si . 
moltiplichino, fino a quella 
giusta per un bello scivolone. 
Pareva cosa fatta, un paio dì ' 
giorni fa, quando un istituto 
di sondaggio lo dava final¬ 
mente in discesa, dal 57 al 49 
percento nei gradimento dei 
francesi. Macché: nuovi son¬ 
daggi lo accreditano sempre 
alle stelle. Primo tra i presi- 
denziabili a destra, capace di 
risolvere i problemi econo¬ 
mici, competente, leale: que¬ 
sto pensa di lui tra il 60 e il 70 
percento degli intervistati. : 

Eppure qualcosa si muo¬ 
ve. Come un vento di fronda, 
che la pubblica opinione 
non ha ancora percepito ma 
che investe i corridoi parla¬ 
mentari e governativi. Si agi¬ 
tano le immense truppe di 
destra, crescono i dubbi sul¬ 
l'efficacia della sua terapia 
economica. E da ieri anche 
qualcuno dei referenti sociali 
più fedeli comincia a dubita¬ 
re e a protestare. Gli agricol¬ 
tori innanzitutto: non digeri¬ 
scono che il governo parli di 
possibile accordo sul Gatt e 
reagiscono a modo loro. Per 
esempio imbrattando la sede 
elettorale del ministro degli 
Esteri Alain Juppé, che è an¬ 
che segretario generale dei 
neogollisti, con pittura gialla, 
il colore dei prodotti oleagi¬ 
nosi sui quali ritengono che 
Balladur abbia calato le bra¬ 
che. Oppure i pubblici di- 


Il premier 
francese 
Edouard 
Balladur 


oendenti, che preparano la 
resistenza contro il piano di 
riduzione degli effettivi di 
35mila unità. Per non parlare 
dello stesso padronato, indi¬ 
spettito per i continui inviti a 
non licenziare. In esplicita 
polemica, la Confindustria 
francese ha invitato Balladur 
a spronare i consumi prima 
di molestare i padroni. « ■ 

Ma cresce soprattutto la 
fronda in Parlamento. Si pre¬ 
parano grandi manovre in vi- ' 
sta delle presidenziali del 
'95. che passano attraverso 
le europee del'94. Un paio di ‘ 

. ministri neogollisti hanno 

- messo le mani avanti: che 

" Balladur capeggi, hanno dei- 

• to, una lista unica della mag- 

- gioranza alle europee del 
prossimo anno. Giscard d'E- 
staing, l'altro polo della mag¬ 
gioranza. non pare molto 
d'accordo. E lavora sempre 
più intensamente per la crea¬ 
zione del suo agognato polo 
centrista-liberale. Mugugna¬ 
no, i deputati giscardiani. an¬ 
che contro le contraddizioni 
della politica economica di 
Balladur: ma come, dicono, 
il problema dei problemi è il 
deficit pubblico e il pnmo 
ministro lancia un prestito di 
40 miliardi di franchi? L’im¬ 
pressione, avanza qualche 
spirito più critico degli altri, è 
che Balladur «stia pedalando 
nella farina». Un altro rilievo, 
di carattere generale, riguar- 

. da 1'impressione di continui¬ 
tà che Balladur fornisce ri¬ 
spetto al precedente governo 
di Pierre Bérégovoy. E il prez¬ 
zo che paga il primo ministro 
al buon senso e agli obblighi, 
spesso privi di colore di par¬ 
te, del governo della cosa 
pubblica: non ha toccato gli 

' equilibri del paesaggio au¬ 
diovisivo, è sempre prudente 
in politica estera, in partico¬ 
lare Sei'a Bosnia, tratta con 
gli Usa sul Gatt. Tutte cose 
che non suscitano l'entusia¬ 
smo delle truppe neogolliste, 
acquietate soltanto dal pu¬ 
gno di ferro di Charles Pa¬ 
squa. □ G. M. 
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IL TEMPO IN ITALIA: I fenomeni di instabilità per 
la giornata di Ieri sono stati meno accentuati del 
previsto e si sono limitati a qualche zona del Pie¬ 
monte e dell'arco alpino centro-occidentale. Tut¬ 
tavia una depreslone II cui minimo valore si tro¬ 
va localizzato sulla Gran Bretagna si estende 
con una fascia depressionaria verso il mar ligu¬ 
re e successivamente verso il Mediterraneo cen¬ 
trale, La perturbazione che vi è inserita inizierà 
ad interessare la nostra penisola dalle regioni 
più occidentali. La perturbazione è preceduta da 
venti caldi di libeccio e sarà seguita da venti più 
freschi da maestrale.. 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Lombardia, 
Valle D'Aosta, Liguria. Alta Toscana e Sardegna 
cielo da nuvoloso a coperto e durante il corso 
della giornata possibilità di pioggia o temporali. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e l'I¬ 
talia centrale alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza a copertura del cielo 
sulle tre Venezie e le Alpi orientali, Per quanto ri¬ 
guarda il meridione scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. , 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud- 
ovest. 

MARI: mossi i bacini meridionali, leggermente 

mossi ocalmi gli altri mari. 

DOMANI: Inizialmente cielo nuvoloso sia al nord 
che al centro con piogge sparse o temporali. Du¬ 
rante Il corso della giornata tendenza al miglio¬ 
ramento ad iniziare dal settore nord-occidentale 
e successivamente dalla fascia tirrenica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



Bolzano 

15 

32 

L’Aquila 

14 

29 

Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

17 

32 

Trieste 

21 

28 

Roma Fiumic. 

15 

29 

Venezia 

20 

28 

Campobasso 

20 

27 

Milano 

19 

32 

Bari 

17 

29 

Torino 

17 

30 

Napoli 

17 

32 

Cuneo 

20 

28 

Poienza 

16 

28 

Genova 

20 

26 

S. M. Leuca 

2.1 

27 

Bologna 

19 

32 

Reggio C. 

19 

26 

Firenze 

17 

33 

Messina 

21 

28 

Pisa 

14 

29 

Palermo 

21 

26 

Ancona 

18 

28 

Catania 

18 

26 

Perugia 

18 

30 

Alghero 

12 

32 

Pescara 

16 

30 

. Cagliari 

18 

27 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

17 

27 

Londra 

17 

28 

Atene 

22 

30 

Madrid 

14 

24 

Berlino 

16 

26 

Mosca ■ 

7 N.P. 

Bruxelles 

19 

30 

Nizza 

18 

28 

Copenaghen 

11 

22 

Parigi 

19 

30 

Ginevra 

15 

29 

Stoccolma 

11 

25 

Helsinki 

8 

18 

Varsavia 

12 

25 

Lisbona 

13N.P. 

Vienna 

15 

27 
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Oggi vi segnaliamo 


Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore 7.55 
Ore 8.15 
Ore 8.30 
Ore 9.10 

Ore 10,10 
Ore 11.05 
Ore 11.15 
Ore 12.30 


Ore 14.10 
Ore 15.45 


Ore 16.10 
Ore 17.10 


Ore 19.10 
Ore 20.15 

Ore 21.05 
Ore 21.30 
Ore 22.30 


Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Oggiintv 

Dentro I fatti. Con Vittorio Agnoletto 
Ultlm'ora con C. Salvi e G. Pellegrino 
Voltapagina. 5 minuti con,.. Leila Co¬ 
sta, Paglnediterza 
Filo diretto. Risponde Franca Fossati 
Parole e musica. In studio Ron 
Italia Radio In tour. Sud: non solo mafia 
Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino - 

Saranno radio*!. La vostra musica a 
ItaliaRadio 

Week End Italia 

Diario di bordo. Viaggio nella crisi del¬ 
la politica,Con Pietro Barcellona 

Filo diretto -• 

Verso sera. Con G. Schelotto, G. Bru¬ 
netta, D.Volcic 

Punto e a capo. Rotocalco quotidiano 
d'intormazione - 

Notizie dal mondo 

Parlo dopo il Tg. Commenti a caldo sui 
telegiornali della sera 
Rockland. La storia de! rock 
Italia Radio In tour. Sud: non solo malia 
Radio Box. I vostri messaggi ad Italia 
Radio , - 

Parole e musica. In studio Ernesto As- 
sante 

I giornali del giorno dopo 
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Quattro aerei da combattimento americani 
sono atterrati a Gibuti: sono pronti 
a dirigersi verso la Somalia per bombardare 
i depositi d’armi del Congresso nazionale 


I rappresentanti diplomatici di vari paesi 
lasciano il paese, i francesi per primi 
D leader della fazione accusata dei massacri 
ha chiesto un’inchiesta «imparziale» 


Aidid nel mirino degli Hercules 

A Mogadiscio aria di rappresaglia per i 23 caschi blu uccisi 


A Mogadiscio si attende di ora in ora la rappresaglia 
intemazionale contro i miliziani del generale Aidid, 
responsabili degli scontri di sabato scorso e della 
morte di 23 caschi blu pachistani. Aerei americani 
Hercules sono atterrati a Gibuti pronti a face rotta 
verso la Somalia per bombardare i depositi d’armi 
di Aidid. Alcune ambasciate straniere, tra cui quella ' 
francese, hanno evacuato Mogadiscio. . . ■ 


tm MOGADISCIO. A Mogadi¬ 
scio si da per imminente una 
rappresaglia intemazionale 
contro i miliziani di Aidid per 
l'uccisione di 23 caschi blu pa¬ 
chistani nei combattimenti di 
sabato scorso. L'iniziativa mili¬ 
tare,è nell'aria da quando il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite ha chiesto la cat¬ 
tura c la punizione dei respon¬ 
sabili dei sanguinosi scontri. 
Nella risoluzione si accusava . 
esplicitamente il Congresso : 
nazionale somalo, la forma¬ 
zione,politica uidata da Aidid. . 

I segnali di un attacco ora¬ 
mai prossimo sono molteplici. 
Mercoledì la Casa Bianca ha ; 
dichiarato che nuovi mezzi mi¬ 
litari sarebbero siati inviati in 
Somalia per effettuare «l'azio¬ 


ne appropriata» contro gli au¬ 
tori dei massacri di sabato 
scorso. Ieri quattro Hercules 
da combattimento americani 
sono atterrati a Gibuti. da dove • 
sarebbero pronti a dirigersi 
verso la Somalia per partecipa¬ 
re alla rappresaglia. Gli aerei - 
1 dotati di due cannoncini late¬ 
rali in grado di sparare 17mila 
pallottole al minuto e di appa¬ 
recchiature per la visione not¬ 
turna - dovrebbero essere usati 
per distruggere i depositi di - 
munizioni dei miliziani del 
Congresso nazionale somalo. : ■ 
Altro segnale di un aggrava¬ 
mento della crisi è l'evacuazio¬ 
ne dell'ambasciata francese a 
Mogadiscio, proprio II giorno 
- in cui truppe francesi stanziate 
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Soldati della forza Onu pattugliano Mogadiscio 


a Baldoa. nel sud della Soma¬ 
lia. hanno lasciato le loro posi¬ 
zioni per convergere sulla ca¬ 
pitale a bordo di mezzi blinda¬ 
ti. Anche i rappresentanti di¬ 
plomatici del Sudan se ne so- 
: no andati e quelli dcll'Olp so¬ 
no in procinto di (are la stessa 


cosa. • ' • 

Nel frattempo a Mogadiscio 
sono continuate le sparatorie 
. tra caschi blu e miliziani soma¬ 
li. Le truppe dell'Llnosom (la 
missione Onu) sono state po¬ 
ste in stato di allerta ed il per- 
sonale civile dell’Onu e delle 


organizzazioni intemazionali è 
stato in gran parte evacuato 
verso il Kenya. Una nuova ra¬ 
dio. la «Voce delle masse so¬ 
male». ha chiesto il ritiro del¬ 
l'intero contingente multina¬ 
zionale. avvertendo che la po¬ 
polazione è pronta a «lottare fi¬ 


no alla morte» contro l'Onu, 
«strumento dellimperialismo 
statunitense». 

Ieri sera in un discorso diffu¬ 
so attraverso Radio Mogadi¬ 
scio sud. il generale Aidid ha 
chiesto ail'Onu di inviare una 
commissione «imparziale» che 
accerti le responsabilità degli 
incidenti di sabato scorso. «Se 
arriverà questa commissione - 
ha detto - noi siamo pronti a 
nominarne una da parte no¬ 
stra, composta da anziani e 
persone degne di fede, che 
possano lavorare insieme agli 
inviati Onu». Aidid ha detto di : 
essere addolorato per la morte 
dei «fratelli» pachistani ed ha 
reso noto che l'ultimo bilancio 
ricevuto dagli ospedali segnala 1 
enc i morti somali sono saliti a 
85 ed i feriti a 350. «Chiedo per¬ 
ché sono stati mandati via me¬ 
dici e organizzazioni umanita¬ 
rie. o sono stati fatti tutti afflui¬ 
re nella vecchia ambasciata 
americana • ha aggiunto - se 
noi abbiamo detto che non vo¬ 
gliamo combattere. Non ab¬ 
biamo armi, che sono state se¬ 
questrate dalle forze Onu e le - 
milizie sono state acquartiera¬ 
te in appositi siti, come preve¬ 
dono gli accordi». Aidid ha infi- 


Confessione in tv alla Nbc. «Alla Casa Bianca spesso lavo io i calzini del presidente» - 

«Non sono laety Macbeth né Rasputin» 
Hillaxy si fa da parte e difende il marito 

■; .«!...|i ..DALNOSTRO INVIATO ' .. 



MASSIMO CAVALLINI 




■■NEWYORK. Quindici mesi 
fa. chiamata a difendere il ma¬ 
rito da un'insidiosissima accu- : 
sa d'infedeltà coniugale, Hilla- 
ty Rodham Clinton s'era pre¬ 
sentata sulle scene della na- r 
sccnte campagna presidenzia¬ 
le con un paragone al negati¬ 
vo: «Non sono Tammy 
Waynette-aveva detto di fron- ». 
te ad una allibita platea televi- : 
siva - e non sono qui per esse-, ' 
i re “al fianco del mio uomo”».,, 
Oggi la first lady ha di nuovo : 
sentito il bisogno di decodifi- ' 
care se stessa dì fronte al pub¬ 
blico Usa. E lo ha fatto, ancora : 
una volta, dicendo chi non è. ■ 
•Norvsono Lady Macbeth», ha 
. infatti dichiarato in un'intervi¬ 
sta alia Nbc. Ed ha spiegato 


come la sua influenza sul mari¬ 
to-presidente non sia, alla pro- 
va dei fatti, molto superiore a 
quella di dozzine di altri consi¬ 
glieri. - s: . . ., , ■, - 

Da un punto di vista stretta- 
:: mente formale, il progresso è 
evidente: da una stagionata 
(ed in Italia felicemente sco¬ 
nosciuta) cantante country, il 
«non essere» della first lady si é 
V infatti spostato verso le tragì- 
• che ed immortali sembianze 
d'un personaggio shakespea- 
' riano. E tuttavia resta il mistero 
■' di fondo. Chi è, davvero. Hilla- 
ry Rodham Clinton? E perché i 

■ media americani sono tanto 
: ossessionati dall'enigma della 

■ sua personalità? .. 

Rispondere non è facile. Ed 


ancor meno facile 6 individua- 
. re qualche proficuo bandolo 
nel groviglio degli articoli, del¬ 
le analisi, degli anatemi e delle 
Y beatificazioni che, in questi 
. mesi, sono stati a lei dedicati. 
'■ Poiché questo è di fatto acca- 
li- duto: tv ed opinione pubblica 
. Usa hanno finito per proiettare 
sulla first lady le proprie paure 
e le proprie speranze, le prorie 
fantasie e le proprie più incon- 
fessate pnirigini. Ed in un sus- 
seguirsi di servizi e di coperti¬ 
ti-’ ne, di sottili ritratti psicologici e 
5 di stuzzicanti «rivelazioni», 
hanno infine restituito un’im- 
" magine fatta di estremi e di op- 
: posti che, certo, sono la chiara 
testimonianza d’una sorta di 
mania collettiva. Ma che di Hil- 
lary immancabilmente offrono 
cento versioni insieme diverse 
e coincidenti. Diverse perchè 


Hillary ne emerge ora come 
. una strega dominatrice ed ora 
come un’immacolata Ideali¬ 
sta: ora come fonte d’etficenza 
ediidee.edoracomeun'esse- 
■ re intrigarne ed invadente, ca- 
pace solo, a conti fatti, di com- 
binare pasticci; ora come le¬ 
sbica impenitente ed ora come 
insaziabile mantide. E coinci- 
denti perchè queste versioni fi- 
niscono quasi sempre per de- 
'.. bordare nel grottesco o, non di 
. rado, nel pecoreccio. Sicché 
■non sorprenda il fatto che mol- 
v. ti osservatori abbiano in ultima 
Y istanza scelto d'aggrapparsi ad 
; un capello. Ovvero: che si sia- 
: no infine rassegnati a leggere il 
«nuovo» dell'era Clinton nel¬ 
l'assai mutevole foggia della 

capigliatura di Hillary. . 

Il vero problema è che la 
stessa Hillary ha non poco 


contribuito al montare di que¬ 
sto circo interpretativo. La 
campagna elettorale l'aveva, 

. come noto, cominciata da 
femminista militante per termi- Y 
narla da esperta madre-mas¬ 
saia specializzata in ricette di Y 
biscotti. Ed una volta entrata ' 
alla Casa Bianca ha continua¬ 
to, ciclo dopo ciclo, l'altalena. Y 
r Ieri era la responsabile d'una 
. task force - quella per la rifor- Y 
ma > sanitaria - che pareva > 
pronta ad una quasi mistica 
. crociata per il rinnovamento. 

; Oggi è di nuovo soltanto una 
ù. moglie, un'ombra servizievole v 
nella scia del marito-presiden¬ 
te. Ieri aveva lasciato che, at- . 

: tomo al suo nuovo ruolo, s'ac- 
cumulassero, voci ed attese,:-, 
speranze e timori che erano r ■ 
parsi portarla sulle soglie d'un . 
processo di beatificazione. Ai 


ne chiesto che gli elicotteri del- 
l'L'nosom non si abbassino più 
sulle case dei somali, come 
avrebbero fatto molte volle, 
provocando lo scoperchia- 
mento dei tetti in lamiera. - 
Febbrili tentativi per trovare 
una soluzione pacifica ed evi¬ 
tare che scatti la rappresaglia 
sono stati compiuti durante la 
giornata di ieri dall'inviato ita¬ 
liano in Somalia, ambasciato- 
re Enrico Augelli. Questi in se¬ 
rata ha dichiarato all'agenzia 
Anso: «Su istruzioni giuntemi 1 
da Roma, ho effettuato, dopo 
una intensa consultazione con 
esponenti di vari movimenti 
somali, un ulteriore tentativo di 
approfondimento delie possi¬ 
bilità dì evitare un confronto ' 
militare che potrebbe avere 5 
conseguenze luttuose. Ho in- . 
contrato il rappresentante spe¬ 
ciale del segretario generale ■ 
delle Nazioni Unite, ammira¬ 
glio Jonathan Howe, presen¬ 
tandogli un pacchetto di pro¬ 
poste atte a dare attuazione, in ; 
modo non traumatico, alla ri¬ 
soluzione 837 dell'Onu. L’am¬ 
miraglio Howe mi ha assicura¬ 
to che mi darà una risposta do¬ 
po averle attentamente esami¬ 
nate». ...... vi;-. v..W 


Hillary Clinton 
èscesa 
in campo 
a sostegno 
del marito- 
, presidente,. 
bersagliò di 
numerose 
critiche 


1 


Oggi il voto popolare mentre la crisi economica e politica incalza il regime degli ayatollah 

Rafsairiam s’incorona presidente dell’Iran 


punto che come una santa (o 
come una Sibilla) aveva lei 
stessa finito per parlare. «Il vero 
obiettivo - aveva detto in un 
recente discorso - è ricostruire 
la politica, il governo e, in veri¬ 
tà, la vita». Oggi - dopo che la 
sua task force è stata sciolta ri¬ 
mandando a tempi migliori la 
presentazione delia riforma - 
toma a scoprire i piaceri della 
vita casalinga. Questa volta at¬ 
traverso i calzini del marito. »ll 

■ f '•»! i età - 
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Salta: 
rincontro 
traGullit 
e Mandela 


«Quello che impedisce il nostro incontro - e lei lo capirà 
subito - dipende da motivi di lavoro... Le prometto però 
che in un prossimo futuro verrò in Sud Africa per cono¬ 
scerla personalmente, per esprimerle direttamente tutta 
la mia gratitudine per quanto lei ha fatto e fa in favore 
della dignità, della civiltà e del rispetto umano». È il passo 
centrale della lettera inviata dai calciatore Ruud Culli! 
(nella foto) al leader deli’Anc Nelson Mandela. Ma l'ap- , 
puntamento è solo rinviato: «Avrei voluto stringerle la 
mano personalmente - scrive Gutlit - ma con queste pa¬ 
role è come se lo facessi, perchè sapere che esiste un uo¬ 
mo come lei arricchisce la mìa esperienza e la mìa vita». r|l. 

;.' v ’ .,«. •• x--' l. ¥ .>",./■ . M 

Rabìn: : Y Anche se «con alcune mo- : 

«Pronti - difiche per ragioni di sicu- 

. . * rezza», Israele abbandone- 

d lasciare rà tutti i territori della Ci- 

ì Tenitori» sgiordaniaediGaza. A so- ■ 

■ stenerlo è il premier israe-‘ 

___________ liano Yitzhak ■ Rabin « in 

un'intervista, la prima con -1 
cessa da un capo di governo israeliano, al quotidiando . 
palestinese «Al Quds». «Come ebreo - ha detto tra l'altro ; 
Rabin - credo che tutta la terra d'Israele ci appartenga, - 
ma sono realista, e non voglio annettermi 1.800.000 pale- ; 
stinesi». Le dichiarazioni di Rabin giungono a pochi gior- > 
ni dall’apertura, a Washington, della decima sessione dei •» 
colloqui bilaterali di pace arabo-israeliani. Una tornata ; 
che, stando alle indiscrezioni della vigilia, dovrebbe fi- - 
nalmente portare adei primi, concreti risultati. ;- ; r. 


Azerbaigian. ■; Geidar Aliev, ex leader co- 

Toma al potere munista deU ' Azerba ‘g ian 7 ' 

.. . potentissimo ai tempi di 

Il «brezneviano» - Brezhnev, caduto in disgra- s 
Aliev zia sotto Gorbaciov, e ri- 

, : masto poi in ombra nella 

___________ repubblica caucasica indi- ' 

prendente - è tornato im- ■' 
prowisamente in auge prerchò, per far uscire il paese da :• 
una crisi sempre più grave, proprio a lui il presidente aze¬ 
ro Abdulfaz Elcìbei ha offerto la carica di premierodica- 
po del consiglio di Stalo. A far scoccare l'ora di Aliev è ; 
stata la caotica situazione creatasi in Azerbaigian dopo 
gli scontri che il 4 giugno hanno provocato a Ghiandzh • 
. (la seconda città del Paese) 250 morti. Y 'X; Y V - 


Lo scontro T La «saga» Allen-Farrow dì- 
tva Ufnmiii o Mia venta una rivista a lumetli. 
a? . 7, , ' . Da martedì prossimo, gra- 

diventa rivista ■. zie al tempismo della First 
3 fumetti Amendment Publishing, i 

neworchesi potranno rivi- 
sitare in versione «cartoon» 
la »Woddi e Mia story». Il 
prezzo è abbordabile: prer 3 dollari, i lettori saranno cata¬ 
pultati nella guerra senza quartiere che da nove mesi im¬ 
pazza su tabloid e stazioni televisive della «Grande Mela». ■ 
Per i testi, la casa editrice non ha dovuto far ricorso alla 
fantasia: è stato sufficiente selezionare le battute migliori . 
dal capace serbatoio di insulti e insinuazioni che i due 
nemici si sono pubblicamente indirizzati. 

Las Vegas KL ''Y . Vincita record nella città 

qioca 50 cents , d , ei " so ,8 ni " ,iliona !jr : làS - 

- v ' , Vegas. Una donna, di cu; si • 

evince ; conosce solo il nome di 1 

2 milioni di dollari battesimo Kathleen. ha 

giocato 50 cents ad una 
slot machine. Pochi attimi. ■ 
“ ~ e la vincita incredibile: 2.4 

milioni di dollari. Un record mondiale nel campro delle ’ 
macchinette «mangia soldi». «Sono ancora sotto choc - 
ha commentato Kathleen - Non è la prima volta che gio¬ 
co alle slot, ma unon avrei mai pensato di poter vincere 
una cifra di questo genere». Kathleen. che vive da nove 
anni a Las Vegas, ha due figli. Da ieri la loro vita è cam- ' 
biata. Grazie a un giro di slot -• -v, 

VIRGINIA LORI 


bucato della Casa Bianca - ha 
rivelato - spesso lo lavo io». E 
: la popolarità in ribasso di Bill 
deriverebbe dal fatto che lui ha 
il coraggio di accollarsi i pro¬ 
blemi più spinosi. Raccapez- 
zarsi è difficile. Ma è bene ras- 
segnarsi.Poichèil«misteroHil- 
laiy» è. evidentemente, di quel¬ 
li destinati a continuare. Ed a V- 
modestamente riflettere, per 
altri tre anni e mezzo, le incer¬ 
tezze duna era di transizione. 


Las Vegas \ 
gioca 50 cents 
evince 

2 milioni di dollari 


con 


ma senza sorprese 









Rafsanjani elegge Rafsanjani. Elezioni presidenziali 
oggi in Iran. Un candidato vero, il presidente Rafsanja¬ 
ni e quattro di bandiera per una rielezione scontata. Il 
regime teme Tastensionismo: «Votate, sarà un colpo ai 
nemici della rivoluzione». L'ascesa del leader che li¬ 
quidò conservatori e radicali per avviare un «nuovo 
corso» ancor'oggi tutto sulla carta, mentre la crisi eco¬ 
nomica minaccia il regime di Teheran. Yfi V: : 


TONI FONTANA 


■■ Lo squalo e i pesci picco- 
: li, un pranzo annunciato. Im- 1 
magine efficace e veritiera > 
quella che rimbalza sulla 
stampa intemazionale a po- s 
che ore dal voto nella terra de- ■ 
gli ayatollah. Lo squalo è Ha- : 
shemi Ralsaniani, il presidente 
' che oggi s'incorona presiden¬ 
te. mangiandosi in un sol col¬ 
po tre improbabili avversari, 
cosi Unti da scendere in cam- ; 
po dòpo aver fatto pubblici 
elogi all'unico c vero candida¬ 
to in lizza. Elezioni senza storia 
dunque, se non fosse per la si¬ 
lenziosa ma violenta battaglia , 
che si combatte al vertice del 
regime, mentre l'Iran toma 
prepotentemente sulla scena 
intemazionale, s'insinua nel 
Golfo approfittando dell’isola- . 
mento dcll'lrak e nelle repub¬ 
bliche cx-sovielìche, acquista 
armi sul mercato di Mosca, at¬ 
tira nuovi sospetti c accuso di . 
foraggiare il terrorismo islami¬ 
co. -.. . . . - , - 

Rafsanjani sarà rieletto. Ma 
da chi. e con quanti voti c con 
quali promesse c alleanze è . 
materia dì grande interesse. La 
campagna elettorale, scialba e : 
Incolore, non aiuta ad inlrav- ì 


vedere la posta in gioco. La te- 
, levisionc ha seguito il presi- 
' dente in visita nelle bidonville, 
mentre inaugura fabbriche o 
, accoglie delegazioni straniere. 
Gli altri tre «aspiranti», sclezìo- 
' nati dal Consiglio dei Guardia- 
■ ni della Costituzione fra 128 
candidati, si son fatti vedere 
poco. Dignitari e capi delle 
principali organizzazioni del ; 
regime, esponenti del clero 
sciìta sono corsi negli ultimi ■' 
giorni alla corte d! Rafsanjani " 

r :r garantirgli il loro appoggio. 

tre contendenti» sono dun- : 
que destinati a non lasciare 
: traccia nella storia. Ahamad 
; Tavakkoli, 42 anni, legato ai 
: potenti commercianti di bazar 
: di Teheran, ex-ministro del La¬ 
voro, è un conservatore tradi- 
: zionalisla, mette in guardia 
contro «le conseguenze eco- v 
nomiche e sociali» dell’azione £ 
del governo. Ma il suo cavallo - 
di battaglia è l'isteria contro : 
■l’invasione culturale dell'Oc- ' 
cidente». Abdollah Jasbi, 49 
anni, presidente deH'Universì- 
tà libera islamica di Teheran, 
propone di «liberalizzare i par- 
; titi», oggi a! bando, per evitare 
la formazione di «gangs politi¬ 


che» all'interno del regime. Ha \ 
«osato» mettere l'accento sui 
«problemi sessuali dei giovani, •).’ 
: un argomento tabù in Iran. Il 
più anomino e incolore è il ter¬ 
zo candidato, Rajabali Taheri, £ 
57 anni, deputato della città di 
Chirea, nel sud, che propone, ' 
al contrario degli altri, di avvia- 
re un processo negoziale con >. 
gli Stati Uniti per ottenere la * 
•restituzione dei beni iraniani». 
Con questi pesci che ronzano 
attorno allo squalo, resta una Y 
sola incognita: la partecipazio¬ 
ne al voto. Negli ultimi giorni i 
capì del regime hanno esorta- • 
lo la popolazione a votare. 
«Una partecipazione masslc- Y; 
eia • ha detto la guida spiritua¬ 
le Ali Khamenei ■ sarà un pu- :, 
gno sul muso dei nemici della 
rivoluzione. E proprio ieri 11 re¬ 
gime ha ammesso che l'oppo¬ 
sizione armata ha intensificalo ■ 
gli attacchi. 

Rafsanjani si appresta dun¬ 
que a guidare l'Iran per altri - 
: quattro anni. La stia vera scala¬ 
ta al potere, dopo gli anni della ' 
lotta e delle torture nelle carce- : 
ri delio Scià (1965-1978) ini- Y 
ziò nel luglio del 1980 quandò 
divenne presidente del Majlis 
(il Parlamento). L'anno sue- ; 
cessivo liquidò i laici liberali, Y 
aprendo in tal modo nuovi 
spazi ai duri del regime. E tut- : 
tavia nei nove anni dì presi¬ 
denza del Parlamento Rafsan¬ 
jani cercò di presentarsi come Y 
un . pragmatico moderato, 
pronto all’occasione ad ailear- : 
si con i radicali più intransi- 
1 genti. Capo delle lotze annate, 
fu lui, nell'88, a convincere 
Khomeini a porre fine alla di- Y 
sastrosa guerra con l'irak di 
Saddam. Poi, in vista della suc¬ 


cessione, si alleò con Khame- 
neì per silurare l'ayatollah Ali 
Montazeri. Alla morte di Kho¬ 
meini. avvenuta il 3 giugno 
deil'89, il magistrale «colpo di 
teatro»: Rafsanjani che esibisce 
una ietterà autografa deil'I- 
mam che indica quale suo mi¬ 
glior successore Khamenei, a 
quel tempo presidente della 
Repubblica. Khamenei prende 
il posto dell'Imam scomparso, 
ma senza averne il carisma, e 
Rafsanjani trova spianata la 
strada per la presidenza della 
Repubblica. - In luglio viene 
eletto plebiscitariamente con 
15 milioni di voti. Lo scorso an¬ 
no, Rafsanjani, dì nuovo allea¬ 
to con Khamenei, liquida l'ala 
più conservatrice del regime 
pilotando lo elezioni ammini¬ 
strative. Ma ciò non basta per 
dare un'accelerata al «nuovo 
corso» pragmatico e modera¬ 
tamente «aperturista», almeno 
a parole, il clero conservatore 
mette i bastoni tra le ruote e 
obbliga la «guida» Khamenei a 
prendere sovente le distanze, 
ia crisi economica è sempre 
più acuta, le privatizzazioni e 
l'amvo dei capitali stranieri re¬ 
stano un sogno. Cresce il mal¬ 
contento e l'opposizione lan¬ 
cia azioni sempre più ardile. E 
la crisi interna alimenta la 
spinta al riarmo, ad una politi¬ 
ca aggressiva nel Golfo. Inutile 
ricordare le uccisioni degli op¬ 
positori, da Roma a Karachi, le 
crescenti accuse - degli Stati 
Uniti per l'appoggio di Tehe¬ 
ran al terrorismo. Da ultimo il 
ripensamento a metà sul caso 
Rushdie. Ma il «nuovo corso» è 
ancora tutto sulla carta, e la 
natura autoritaria del regime 
non è in discussione. . 


Un’economia 

debole 

Un’armata 

fortissima 




M Storia. L'Iran è diven- » Y yy . ^ 

tato una repubblica islamica -» t «au«^ > 

nel 1979. Era stato dominato •-“ * -«•«■—— -— 

dalla ■ dinastia , Pahlavi dal • *-•- 

1925 al 1979. Mohammed 

Reza. al potere dal 1941, or- Y ' Y: . - 

dina nel 1964 l'esilio dell'ayatollah Khomeini accusandolo di 
aver partecipato ad un complotto. Lo Scià lascia l'Iran nel 
gennaio 1979 e Khomeini toma trionfalmente a Teheran il 
primo febbraio. La guerra con l’irak (oltre un milione di vitti¬ 
me) finisce nell'88 dopo otto anni. L'anno successivo l’aya¬ 
tollah Ali Khamenei diviene la «guida spirituale». - f w ; 
Istituzioni politiche. Repubblica islamica dal primo aprile 
del 1979. La guida spirituale, autorità suprema e perno del si¬ 
stema politico, ha l’incarico di investire il presidente eietto 
ogni quattro anni a suffragio universale. Rafsanjani venne 
eletto presidente nel luglio dell'89. Il Majlis (parlamento) è 
composto da 270 membri eletti ogni quattro anni ed è con¬ 
trollato dal Consiglio di Sorveglianza. Vota chi ha 15 anni 
compiuti. 27 milioni di votanti. ~ v 

Economia. Dopo 10 anni di economia centralizzata, con 
l’arrivo di Rafsanjani l’Iran opta per «l'economia di mercato». 1 
danni della guerra vengono calcolati da Teheran in 725'mi¬ 
liardi di dollari. Le principali risorse sono il gas (secondo pro¬ 
duttore mondiale), il petrolio, il rame. L’agricoltura occupa la 
maggior parte delia popolazione. r- •. 

Moneta. Il rial. ■ • •, ' ' ~ \ 

Debito estero. Circa 24 miliardi di dollari. YY' . . - ; : 




ì*G 


«In nome di Dio» 
La telecamera Rai 
sugli chador 


IH ROMA Nessuna didasca¬ 
lia, nessun tentativo di inse- 


■ proponiamo alcuna analisi 
politica, ma un ritratto di un 


gnare, solo «un documento, un paese che conosciamo poco, 
tentativo di fotografia dell’I- Lo spettatore deciderà per 


ran», dicono il giornalista Piero conto suo il giudizio», dicono i 
di Pasquale e il responsabile ; curatori del documento. 6 in 
degli Speciali Tgl Paolo Giun- fondo un modo rispettoso di 
iella, presentando «In nome di j.. affrontare il pubblico alzando 
Dio». Cinquanta minuti di beila : il velo su una realtà certo non 
televisione da vedere domani ; marginale del mondo contem- 
sera (23.05, Speciale Uno). Y poraneo. Cosi vediamo e rive- 
immagini che parlano da sole, ' diamo il delirio detta fotta alla 


Forze annate. 528.000 uomini (terra 350.000, 170 Guardia- ■ che penetrano in unodei paesi morte di Khomeini, l'assalto 


ni della Rivoluzione, 18.000 marinai, 35.000 nell'aviazione). 


più misteriosi e indecifrabili. È dei giovani allo scanno dell'l- 
il primo : reportage ■ dall’Iran » mam morto, le strade di Tehe- 
dalla guerra del Golfo. «Non ran, della città sacra di Qom, di 


Immagini del presidente 
Rafsanjani, 

ritratto con Khomeini e Khamenei, 
primeggiano a Teheran 
su quelle degli altri candidati 
alle elezioni presidenziali 


Istann. «Sono un Hezbollah», 
dice orgogliosa una donna. E 
la folla grida contro il Satana di 
Washington. Ma poi l'obiettivo 
ci porta in una scuola dove la ■ 
ragazze avvolte nei panni neri, :• 
che nascondono jeans e scar¬ 
pe da ginnastica, rivelano il lo¬ 
ro sogno americano. Il chador, 
la preghiera, l'indottrinamen¬ 
to. il culto della personalità so- 
no i quattro capitoli del docu- : 
mento che corre veloce ma at¬ 
tento sul fervore religioso sciita 
e sulla vita a Teheran. La musi¬ 
ca di Franco Battiato rende 
magica la corsa della teleca¬ 
mera. «Crediamo nei ruolo ■ 
narrativo della musica - hanno 
detto Di Pasquale e Giumella - 
e abbiamo chiesto a Battiato di 
collaborare perchè conosce¬ 
vamo la sua attenzione per il 
mondo islamico. Lui ha accet¬ 
talo di comporre due brani ori¬ 
ginali, altri sono tratti da diga- 
mesh». Tra i pochi accenni alla ; 
•politica» quello dell'ayatollah 
che spiega che in Iran «religio¬ 
ne c politica sono la stessa co¬ 
sa». Aggiungere didascalie sa¬ 
rebbe equivalso a guastare il 
filmate. Non ci sono sentenze 
in quei 50 minuti. 

Proprio per questo chi ha se¬ 
te di immagini non trova quel¬ 
le sui baraccati che protesta¬ 
no, sui poveri di Teheran, sulle 
carceri degli ayatollah che pu¬ 
re sono piene di gente inno¬ 
cente. Una bella fotografia in¬ 
somma che forse corteggia più 
la nostra curiosità «turistica» 
che la critica nei confronti del 
regime. CT.F 
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Rivelazioni sulle «Izvestija» Penne esplosive, dei batteri 

I servizi sovietici approntarono o gioielli velenosi come arma 
un piano in quattro varianti Killer scelto l’agente «Max » 

contro il leader jugoslavo che fallì Tattentatò a Trotzki 

«Uccìdete lìto con la peste» 
Così ordinò Stalin nel ’52 


JkJSè .— 



I più ricchi del mondo 

I Ferruzzi e De Benedetti 
escono dalla classifica 
Calano Agnelli e Berlusconi 


«Cosi doveva morire Tito». Il fantasioso piano in 
quattro varianti dei servizi segreti delt'Urss, sotto- 
scritto da Stalin e sospinto da Berija, per assassinare j 
il leader di Belgrado. Il compito del killer affidato al¬ 
l’agente «Max», al secolo Josif Grigulevich. che riuscì 
a diventare ambasciatore del Costarica presso la 
Santa Sede. Batteri della peste, penne che sparano, 
gioielli con gas velenosi... ; -v 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO SERGI 


■I MOSCA. Doveva lare, né 
più né meno, come James 
Bond. Anzi, più dello «007» de¬ 
gli anni settanta. L'agente se¬ 
greto «Max., al secolo Josif Ro- 
mualdovich Grigulevich, diplo¬ 
matico di valore, ambasciatore 
in Vaticano, membro corri- 
spondcntc .« dell'Accademia 
delle Scienze, storico dell'A¬ 
merica Latina, aveva avuto l'in¬ 
carico di uccidere il leader ju- 


; goslavo Tito, qualche mese 
■ prima della morte di Stalin. Ne 
. aveva, in verità, tutti i titoli. Era 
stato nel commando diretto da 
: Siquieros. che mancò il 24 
maggio del 1940 l'assassinio di 
Trotzkl. È la rivelazione che ie¬ 
ri ha fatto sutt'Izvestija, Dmitrij 
Volkogonov, uno degli storici e 
degli studiosi più attenti degli 
archivi sovietici, scrittore, de¬ 
putato e consigliere del presi¬ 


dente Eltsin, il quale ha ripor¬ 
tato il testo di un documento 
■riservato risalente al 1952, ap¬ 
provato da Lavrentij Bcriia, il 
braccio destro di Stalin, elabo¬ 
rato dai servizi di sicurezza e 
diretto a Stalin. Un documento 
esclusivo, tanto segreto da es¬ 
ser scritto a mano da uno dei 
dirigenti del «Mgb», il »Kgb» di 
allora, ed inviato personal- • 
mente a Stalin, contenente 
una serie di proposte su come 
far fuori il leader dei comunisti 
iugoslavi che ormai veniva • 
considerato come il fumo negli 
occhi. ... "■ 

Uccidere Tito non era un 
gioco per ragazzi. Più volte Sta¬ 
lin aveva manifestato l’inten- ' 
zione di chiudere la partita con : 
il ribelle di Belgrado e, come ri- 1 
corda Volkogonov richiaman- ; 
dosi a quanto affermato da Ni- ' ' 
kita Krusciov, al capo del 1 
Cremlino bastaya «alzare un ' 
dito per farlo scomparire*. Ma - 


le cose non andavano per il 
verso giusto, Volkogonov dice: 
«Passava il tempo c Tito era 
sempre 11 mentre Stalin era co¬ 
spetto ad agitare tutte le dita • 
della mano». Come, dunque, 
farla finita? Ecco il piano, in : 
più varianti, ideato dai servizi : 
sovietici degno di un racconto 
giallo ma che avrebbe davve¬ 
ro, stando al documento pub¬ 
blicato da Vologonov, dovuto 
essere ■ eseguito dall'agente 
Max personalmente. Il proget¬ 
to di «liquidazione* di Tito, fir¬ 
mato da Semion Ignaticvcapo . 
del ministero, aveva quattro . 
varianti. Prima variante: «Max* 
Grigulevich, agente «illegale* 
reclutato durante la guerra di 
Spagna, che era riuscito grazie ; 
ad una serie di ottime cono¬ 
scenze in America Latina a far¬ 
si nominare ambasciatore: de! 
Costarica presso la Santa Sede 
(ufficialmente coprirà l'incari¬ 
co dal 1949 al 1953) avrebbe 


dovuto farsi ricevere da Tito a 
Belgrado. Proprio nella qualità 
di rappresentante della nazio¬ 
ne latino-americana. » Non 
avrebbe dovuto avere difficol- 
1 tà. In quell'occasione, una vol¬ 
ta al cospetto di Tito, Max 
avrebbe dovuto «liberare* alcu¬ 
ni batteri di peste polmonare 
contenuti in qualche parte del 
proprio vestito che avrebbero 
garantito la morte dell'obietti¬ 
vo e di quanti gli stavano attor¬ 
no. Preventivamente, l'agente 
sarebbe stato immunizzato. - ' 
. La seconda variante sareb¬ 
be stata più movimentata. ; 
■Max» si sarebbe recato a Lon- ' 
; dra durante una visita di Tito in ■' 
; Gran Bretagna. Sarebbe riusci- ’ 
' to a farsi invitare al ricevimento : 
presso l'ambasciata jugoslava. 
Nel salone delle feste, Tito sa¬ 
rebbe stato raggiunto da un 
■ colpo sparato silenziosamente . 
da un'arma in possesso di 
•Max*, forse una pistola ca¬ 


muffata da penna. Per coprirsi 
la ritirata, l'egente avrebbe 
esploso alcune bombe lacri¬ 
mogene per aumentare il pani¬ 
co e la confusione. La terza va- ' 
riante sarebbe stata « come , 
quella di Londra ma avendo 
come teatro la città di Belgra- • 
do e un ricevimento al quale, 
ovviamente, avrebbe dovuto 
' partecipare Tito. L’ultima tro- : 
vata dei servizi sovietici sareb¬ 
be stata all'altezza delle prece¬ 
denti. «Max* Grigulevich avreb¬ 
be dovuto (ar consegnare ai 
presidente una scatola conte¬ 
nente un gioiello, dono del Co¬ 
starica. Dai prezioso, una volta 
aperto il contenitore, avrebbe ' 
dovuto diffondersi una specie . 
di gas velenoso tale da uccide¬ 
re immediatamente il presi- : 
dente jugoslavo. Quest’uitima, ; 
sarebbe stata una variante non 
' sicura: il pacco avrebbe potuto ; 
essere aperto non da Tito ma 
da un coilaboratorc. , . 


. Come fini, si sa. Tito non 
cadde per mano di Max anche 
se Stalin diede il proprio bene¬ 
stare all'operazione benché 
non. fosse pienamente convin¬ 
to delle possibilità dell'agente. 
Prima che che il piano pren¬ 
desse corpo (in verità, era già 
i scattata ■ la fase - preliminare 
della preparazione) Stalin mo¬ 
ri. Il piano venne sospeso. An¬ 
zi. Berija convocò a Mosca una 
riunione di tutti gli agenti ille¬ 
gali che operavano nel mon¬ 
do. Arrivò anche Max dopo 
una sosta a-Vienna. Berija 
bloccò definitivamente il pro- 
, getto: temeva che le sue mire 
di potere potessero essere 
danneggiate da un'azione ter¬ 
roristica che certamente gli sa¬ 
rebbe stata attribuita. Riflette 
Volkogonov: ? «Chissà quale 
sorte sarebbe toccata a Max se 
Berija non fosse stato arresta¬ 
lo...». • •■-•* . 


Mi NEW YORK. In testa alla 
classifica del Fortune magazi- 
ne è, per la settima volta con¬ 
secutiva il sultano del Brunei. 
L'uomo più ricco del mondo 
controlla, dal piccolo stato sul¬ 
la costa nord-ovest del Bomeo. 
un patrimonio di 37 miliardi dì 
dollari in beni immobili e atti¬ 
vità petrolifere. Quanto ai suoi 
hobby, si sa che è il più impor¬ 
tante cliente della Rolls-Royce: •' 
possiede centocinquanta li- « 
mousine. •... - >■ 

Fortune per la prima volta 
quest'anno ha rinunciato ad 
elencare tutti i miliardari in 
dollari, limitando la classifica 
ai primi 101. Mettono insieme : 
455 miliardi di dollari, pari al- 
i'incirca al prodotto interno 
lordo di un paese come la Spa¬ 
gna. In più, i miliardari sono in ' 
crescita, nonostante la reces¬ 
sione: nel 1987 erano 98 que¬ 
st'anno sarebbero 233. Di qui ; 
la decisione della rivista di 
escludere coloro che hanno » 
un patrimonio inferiore ai due ' 
miliardi di dollari. 

Al secondo posto della clas¬ 
sifica miliardaria é la famiglia 
Walton, Arkansas e California, 
che deve la sua fortuna a una 
catena di supermercati. 23 mi¬ 
liardi e mezzo in dollari di pa¬ 
trimonio ma, dicono le crona¬ 
che, una vita senza ostentazio¬ 
ni secondo lo stile impresso 
dal fondatore di questo impero 
I economico, Sam Walton. Fra i 


primi dieci due famiglie giap¬ 
ponesi, Minoro e Akira Mori 
‘ (al quarto posto), e Toichi Ta- 
kenaka (al decimo posto), e 
due teste coronate: re Fahd 
dell’Arabia Saudita occupa » 
con dieci miliardi di proventi 
da petrolio e gas il sesto posto 
mentre Elisabetta d'Inghilterra w 
é «solo» al nono. C'è l'inglese “ 
Gad Rausing che mette in te- " 
trapack i cibi liquidi e possiede 
8 miliardi e mezzo di dollari, i 
restanti superfortunali sono , 
americani: la famìglia Mars 
che opera in Nevada. Virginia. 
New Jersej ha un patrimonio , 
stimato in 14 miliardi. L'edito- 
ria è al quinto posto con Sa¬ 
muel Newhouse Jr. e dieci mi¬ 
liardi. . 

Gli americani dominano la 
classifica di Fortunecon il 2536 
dei posti 4 dei quali fra i primi •'» 
dieci. Scivolano invece gli ita- 
■ liani rappresentati da Gianni ;i 
Agnelli che. però, è passato .' 
dalla ventinovesima posizione ‘ 
del 1991 con 3.8 miliardi diT- 
dollari alla 69ma di quest'anno . 
con 2,9 miliardi. Esce di classi- $., 
fica la famiglia Ferruzzi che lo 
scorso anno era ai secondo 
posto degli italiani (cinquan¬ 
tesima sul piano mondiale) 
mentre entra al loro posto Sii- ! 
vio Berlusconi (2,9 miliardi) 1 
che passa dalla cinquantesima ... 
alla ottantunesima posizione. 
Scompare dall'elenco di Fot fu¬ 
ne anche Carlo De Benedetti :: 


Eltsin conciliante all’assemblea sulla Costituzione 

Khasbulatov si dà malato 
e medita PAventino 


Khasbulatov s'ammala e diserta, per la seconda vol¬ 
ta, la tribuna dell'assemblea costituzionale di Eltsin. 
Ma fa in tempo ad annunciare, per luglio, una riu¬ 
nione simile convocata dal Parlamento. 11 presiden¬ 
te russo, conciliante, si pronuncia per un passaggio 
«vellutato» dal potere dei soviet alla democrazia par¬ 
lamentare. Scuse al deputato fermato. Difficoltà con 

leRepubliche. “ 

. v • ; ■ ./ c . „wv 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA. Eltsin vuole an- : 
che per la Russia una rivoluzio¬ 
ne di velluto. Un passaggio 
morbido, senza strappi, senza . 
sobbalzi, senza scontri dal po¬ 
tere sovietico al nuovo assetto ‘ 
costituzionale. E per giungervi, 
ieri il presidente russo ha teso : 
la mano aH'oppqsizione, retti- . 
ficando il giudizio che diede ì 
sabato scorso nel discorso di . 
inaugurazione dell'«assemblea ■ 
costituzionale» in corso di svol- ,■ 
gimento al Cremlino quando 1 
parlò dcH'«incompatibilnà tra i 
soviet e la democrazia». Qual¬ 
cosa si muove, dunque, nel fa- . 
ticoso processo di riscrittura 
della legge fondamentale della 
Russia. Ma tra alterne vicende. 

E con il capo del Parlamento. - 
Ruslan Khasbulatov, sempre in *: 
assetto di guerra, pronto a ' 
svolgere una propria adunata ■■ 
costituzionale nel ■ prossimo i 
mese di luglio. Una Costituzio- £ 
ne per Eltsin, una per Khasbu- ■, 
latov. Ma non è detto che si li 
giunga a tanto. Eltsin ha prefi- •> 
gurato ieri una «riforma gra- , 
duale, a tappe» degli organismi ; 
rappresentativi. E ha atteso . 
che Khasbulatov, cui venne 
impedito di parlare sabato, si 
presentasse al Cremlino e pro¬ 
nunciasse il proprio discorso. ; 
C’era stato un invito esplicito, 
dopo un'opera di mediazione ' 
condotta da vari esponenti del 
parlamento, primo tra tutti il vi¬ 
cepresidente Nikolai Ryabov 
già fedele alleato di' Khasbula- > 
tove. di recente, favorevole ad f 
un'intesa con Eltsin. Ma il lea¬ 
der del Parlamento non si è 


presentato. Ufficialmente per¬ 
chè si è sentito male in matti¬ 
nata, lasciando la Casa Bianca 
a tornandosene a casa. 

Il malore (forse diplomati¬ 
co?) di Ruslan Khasbulatov è 
sopraggiunto al termine di una 
conferenza telefonica che il 
capo del Parlamento ha tenuto 
con una serie di dirigenti dei 
soviet regionali e locali proprio 
con l'obiettivo di concordare 
la riunione costituzionale di lu¬ 
glio contrapposta a quella che 
sta svolgendo Eltsin insieme a 
700 delegati del potere rappre¬ 
sentativo. giudiziario, politico, 
sindacale c culturale. Si può 
presumere che Khasbulatov, 
se fosse salito alla tribuna, 
avrebbe posto ufficialmente le 
condizioni per un ritorno alla 
riunione, per la ricomposizio¬ 
ne del contrasto, a cominciare 
dalla richiesta di esame anche 
di altri due progetti costituzio¬ 
nali. e soprattutto quello del 
Soviet supremo, e dalla sottoli¬ 
neatura del carattere non co¬ 
stituzionale dell'assemblea cui 
non dovrebbe spettare alcun 
compito dì approvazione della 
nuova legge primaria della 
Russia. MaKhasbulatov ha di- 
' settato percause di forza mag¬ 
giore. Anche nel mese di otto¬ 
bre dello scorso anno. Kha¬ 
sbulatov dovette abbandonare 
una seduta del Parlamento per 
farsi ricoverare in ospedale. Ne 
nacque una polemica furiosa: 
alcuni deputati sostennero che 
1 quel malore era dovuto ad una 
sbornia ma i medici lo attribui¬ 
rono al superlavoro e ad alta 


pressione arteriosa. 

Assente Khasbulatov, Eltsin 
ha riferito sui risultati del lavo¬ 
ro dei cinque gruppi in cui si è 
divisa l'assemblea costituzio- - 
naie del Cremlino dopo aver F ■'.} 
chiesto scusa al deputato Slo- 
bodkin che sabato scorso era 
stato, allontanato.di peso dallc^.^ 
guardie «felli,Sicurezza. E ha- ,; CK, 
J»Jt£MWi»ltraùcanoessiorie.do«. 
po aver riconosciuto che ci so¬ 
no nel paese dei soviet che la- •‘F ;... 

vorano costruttivamente con 
gli altri organi del potere. Il ■ 
presidente ha assicurato che • 
l'assemblea sta valutando an¬ 
che l'altro progetto di Costitu¬ 
zione, quello della commissio¬ 
ne parlamentare. E ha notato 
con soddisfazione che tra i de¬ 
legati c'è uno spirito costrutti¬ 
vo e che si ritrovano a discute¬ 
re anche persone che. altri¬ 
menti, si sarebbero trovate su 
«opposte barricate». Ma non 
tutto sta filando liscio. 

Il varo del lesto costituziona- ■ 
le si sta rivelando, come previ¬ 
sto. molto complesso. I lavori 
potrebbero andare oltre il 16 
giugno anche per via di una 
crescente difficoltà nei rappor- 
• ti con i rappresentanti delle re¬ 
pubbliche e delle regioni. Le • 
repubbliche chiedono cne i lo¬ 
ro poteri siano molto vasti sino 
al diritto di veto per le leggi fe¬ 
derali. E. per esempio, il fiatar- 
• stan vorrebbe essere definito 
«Stato sovrano, soggetto del di¬ 
ritto intemazionale» con tutti i 
poteri tranne quelli che volon- . 
tariamente delegherebbe al 
centro. La discussione è in cor- ' 
so ed Eltsin cerca una via di 
uscita da una situazione che 
potrebbe rendergli la vita diffi¬ 
cile, ben più della controversia 
con Khasbulatov. L'assem- ' 
bica, cosciente del fatto che il 
testo costituzionale avrebbe 
delle difficoltà ad essere varato < 
presto, ha preparato una legge 
che dovrebbe consentire di 
svolgere le elezioni anticipate 
per un nuovo parlamento cui .. 
poi spetterebbe il compito di 
affrontare il nodo della Costina- ' 
zione. □&'. Set. 



Manifestazione 
dei Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e 
dei lavoratori del Pds. 



«irai/ 




I governativi contestano la vittoria di Sihanouk 



Secessione in 6 province 


Mi Alcune province cam- 
" bogiane minacciano la seces¬ 
sione per protesta contro la 
vittoria elettorale ottenuta dal 
Funcinpec (il partito di Rana- 
ridh Sihanouk) a spese del 
Ppc (Partito popolare cam¬ 
bogiano) che sino ad ora era 
: al potere in tutto il paese. Si è , 
di fronte al rischio di una tran- ; 
turnazione del paese. La mi- 
naccia di staccarsi da Phnom 
Penh proviene da settori del 
Ppc contrari all'accordo che 
sta maturando nella capitale J 
fra il premier Hun Sen, il Fun¬ 
cinpec e il piccolo partito li-, 
beraldemocratico-buddhista. " 
È stato lo stesso Hun Sen 1 
ad annunciare l'esistenza del 
/ pericolo : secessionista. Se¬ 


condo il premier uscente, le 
province ribelli sono quelle di 
Kompong cham, Prey Veng. • 
Svay Rieng, vicino alla frontie¬ 
ra con il Vietnam. Il responsa¬ 
bile dell'Untac (Autorità tma- 
sitoria Onu in Cambogia),' 
Yasushi Akashi, è stato più 
cauto, limitandosi a parlare dì 
un movimento verso la crea¬ 
zione di zone autonome. Se¬ 
condo Akashi però non sia¬ 
mo ancora al «fatto compiu¬ 
to». Sarebbe piuttosto una 
trova di forza per arrivare a 

■ «negoziare una sorta di condi¬ 
visione del potere nel periodo 
di transizione». In una dichia¬ 
razione distribuita alla stam- 

■ pa intemazionalel, il governa¬ 


tore di Kompong Cham, Hun 
Nheng, fratello di Hun Sen, ha 
esortato il personale delle Na¬ 
zioni Unite a «lasciare imme¬ 
diatamente la provincia». ■ 

Le elezioni svoltesi tra il 23 
ed il 28 maggio hanno dato la 
vittoria al Funcinpec (Fronte 
nazionale per una Cambogia 
indipendente neutrale pacifi¬ 
ca e cooperativa) con il 
45.5% dei consensi, davanti al 
Ppc con il 38.2% ed ai liberal- 
democratico-buddhisti che 
non sono riusciti a racimolare 
neanche il 4%. La distribuzio-. 
ne dei seggi dovrebbe essere 
la seguente: 58 al Funcinpec. 
51 al Ppc, 10 ai liberaldemo- 
cratico-buddhisti, 1 al miu- 
scolo partito Moulinaka. 
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Sarà prorogata la presentazione dei moduli 
resta al 18 giugno la data dei versamenti 
Sanatoria per gli errori in buona fede 
che non nascondono tentativi di evasione 


Governo in difficoltà a Montecitorio 
sul decreto da 12.500 miliardi: tutti contro 
Verrà riscritta la norma che introduce 5 
un contributo del 27% per le collaborazioni 


Il fisco «perdona» i distratti del 7 40 

Verso un rinvio per le dichiarazioni. Manovra: Ciampi nei guai 


Due salvamenti per i cittadini alle prese con il 740. Il 
governo ha intenzione di prorogare la scadenza per 
la presentazione della dichiarazione dei redditi, 
1 mantenendo però al 18 giugno la data per i versa¬ 
menti. Inoltre, verranno condonati gli errori formali. 
Novità anche per la «manovrina» da 12.500 miliardi: 
verrà cancellata la misura che introduce un contri¬ 
buto del 27,27% su collaborazioni e consulenze. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Conto alla rove¬ 
scia-per il 740: il 18 giugno è 
l'ultimo giorno per pagare, ma 
sono ancora tanti i contribuen¬ 
ti nei guai. Mai come quest'an¬ 
no compilare la dichiarazione 
si rivela impresa disperata. In- .i 
cappate in unjerrore (ormale, ' 
come ad ' esempio sbagliare S 
nel trascrivere , uno dei codici 
fiscali richiesti! è facilissimo. ~ 
Questi errori saranno pero per- " 
donati, se il governo accoglie- « 
rà la risoluzione delia commis-. 
sione finanze della Camera. : 
Gli errori condonati saranno < 
appunto quelli "formali", dai 
quali non - dovrà emergere '■ 
un'evasione superiore al 5% ; 
: dell'imposta dovuta. In questo 
caso - secondo quanto preve- ; 


de la risoluzione - le sanzioni 
previste potranno essere ridot¬ 
te. • 

• Di rinvio delle scadenze tut¬ 
tavia non se ne parla, almeno ; 
per quanto riguarda i paga¬ 
menti. Ieri i sindacati hanno in¬ 
contrato il ministro > Franco » 
Gallo, chiedendogli di venire , 

; incontro alle richieste dei mol- 
fissimi cittadini tuttora in diffi- j- 
colta. L'intenzione del ministro ". 
sembrerebbe però quella di te- ;; 
nere ferma la data del 18 giu- ! 
gno come ultimo giorno utile 
per il versamento, mentre mol- 
to più possibilista Gallo è ap¬ 
parso su un'ulteriore proroga 
della data di presentazione 
delle dichiarazioni. Il ragiona¬ 
mento ò questo: le novità fisca¬ 



li presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 


li Introdotte quest'anno (red- 
ditometro ecc.) rendono mol- < 
to più difficile che In passato la 
compilazione del 740, ma non S*. 
influiscono più di tanto nella 
determinazione dell'imposta. 

La strada individuata dalle Fi- : 
nanze sarebbe quella di un 
emendamento al decreto che 
ha prorogato le precedenti 
scadenze. Ma i tempi parla- ! 
mentari sono stretti. 

Una via d'uscita potrebbe!? 
essere quella indicata ieri dal 
pidiessino Vincenzo Visco, 
che chiede al ministro di man¬ 
tenere al 18 giugno il termine 
fissato per i pagamenti, ma 
con due integrazioni. Innanzi- 
tuto consentire che il versa- ‘ 
mento possa essere effettuato 
anche dopo la data di scaden- » 
za, con delle penalità ridotte ?'■ 
(utilizzando la normativa sul si 
cosidetto "ravvedimento ope- 
roso"). In secondo luogo, il ■ 
ministero dovrebbe indicare:*' 
quali parti del 740 possono es- 
sere non compilate, e semmai '. ■ 
presentate in un secondo mo- . 
mento.-':.- 

Meno praticabile - (anche : 
per i contraccolpi negativi sul¬ 
le casse dello Stato) appare 
invece la richiesta di Rifonda¬ 


zione comunista, che con una 
mozione presentata a palazzo 
Madama propone il rinvio di 
un mese di tutte le scadenze. 
Manovrina: cade 11 27,27%. 
Ma per Ciampi i guai non sono 
finiti. La sua "manovrina" da 
12.400 miliardi è ormai sotto il 
fuoco incrociato di tutti i parti¬ 
ti, anche di quelli che sosten¬ 
gono formalmente it governo. 
Soprattutto la De, come spesso 
accade, sta facendo fuoco c 
fiamme contro il provvedimen¬ 
to. E i! nervosismo sembra au¬ 
mentato particolarmente dopo 
i risultati elettorali. Dopo esse¬ 
re stato duramente contestato 
dalla commissione bilancio di 
Montecitorio, il decreto non ha 
superato indenne neanche l'e¬ 
same di altre due commissio¬ 
ni, finanze e lavoro. Sotto tiro 
la norma che introduce un 
contributo previdenziale - del 
27,27% per chi presta collabo- 
razioni e consulenze. La nor¬ 
ma sarà certamente riscritta 
(con un sensibile riduzione 
dell'aliquota, che verrà dimez¬ 
zata) , e la stessa sorte dovreb¬ 
bero subire anche il prelievo 
del 15% sulla liquidità degli en¬ 
ti di previdenza autonomi e 
l'aumento dei contributi per le 


colf. Ma anche dal Pds arriva 
più di una proposta di modifi¬ 
ca. «Possiamo essere d'accor¬ 
do su! contenimento del fabbi¬ 
sogno. ma non condividiamo 
la qualità dei contenuti di que¬ 
sto decreto', rileva il capogrup- 
; po della Quercia in commis- 
." sione bilancio, Bruno Solaio)!. 
-In particolare il Pds chiede di 
abrogare i tagli apportati ai co- 
munì per trasferimenti e inve- 
, slimemi, e di cancellare l'au¬ 
mento dei contributi '93 per i 
lavoratori autonomi. E inoltre, 
di rivedere i tagli su ferrovie e 
agricoltura. La “manovrina" 
sarà esaminata oggi anche dal 
commissario Cee Henning Ch- 
rtslophersen. La Comunità sta 
infatti verificando l'andamento 
K dei conti pubblici italiani in vi- 
£, sta della concessione della se- 
■>;« conda tronche del prestito eu- 
% ropeo (3.600 miliardi). Chri- 
stophersen verrà anche intor- 
■*: maio delle intenzioni del go¬ 
te verno italiano sulla legge li¬ 
te nanziaria. Ma l’esame della 
: manovra da 40mila miliardi - 
: attesa per metà luglio - inlzie- 
V rà già oggi al consiglio dei mi- 
nistri, almeno per la parte ri- 
? guardante i tagli da apportare 
& alla spesa: si parte dalla sanità. 


1 Sii IS^IIìIéIb 


La Camera approva 


Ora passa al Senato 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. La Camera dei De¬ 
putati ha approvato ieri la leg¬ 
ge quadro sugli appalti con 
358 si, 28 no e 22 astenuti. Il ; 
provvedimento passa ora all'e¬ 
same del Senato. Ha votato 
contro Rifondazione Comuni- 
sta. si sono astenuti i missini. 

Tra le principali novità del 
provvedimento vi sono la isti¬ 
tuzione dell'autorità per la vigi¬ 
lanza sui lavori pubblici: l'in¬ 
compatibilità tra la figura di - 
progettista e quella di esecuto- ■■ 
re dell'opera; l'abrogazione 
della concessione di sola co¬ 
struzione; la conferma dell'a¬ 
brogazione delia revisione dei ' 
prezzi, "m- • -,y u -- -,.»., 

L'albo nazionale del costrut- ; 
tori rimarrà in vigore fino al . 
1998. per essere poi sostituito 
dal sistema di qualificazione 
delle imprese, adottando ii si¬ 
stema di qualità europeo. La - 
trattativa privata è consentila • 
solo per casi di forte e effettiva ■ • 
urgenza. Le opere pubbliche 
dovranno essere programmate t 
e, in particolare per gli enti lo- * 
cali, dovranno essere previste 
dai piani regolatori, di cui i co¬ 
muni dovranno dotarsi entro £ 
un anno dall'approvazione ). 
della legge se vorranno acce- j 
dere ai finanziamenti. I collau- g 
di e gli arbitrati non saranno ; 
più di competenza dei magi- ; 
strati o dei soggetti che abbia- ! 
no avuto competenze sull'ope- - 
ra. La cessione dei contratti 
non avverrà attraverso la ces- y. 
sione di impresa, secondo la , 
legge . anti-mafia. Anche le :: 
opere che riguardano le forze 


armate dovranno seguire le re¬ 
gole della nuova legge. 

Soddisfazione è stala 
espressa dall'Ance (Associa¬ 
zione nazionale costruttori 
edili) e dalla Fn ae-Cna (Fede¬ 
razione nazionale artigiani • 
dell'edilizia). Anche il deputa- , 
to del Pds. Antonio Bargonc, 
che per conto del suo gruppo 
ha seguito tutte la lasi di elabo- - 
razione della nuova legge, ri¬ 
tiene «soddisfacente» il nsulta- ; 
to raggiunto perchè «dà al mer- ; 
caro regole certe e trasparenza ; 
alla pubblica amministrazio- 
ne». Il ministro dei Lavori pub¬ 
blici, Francesco Merloni, ha di¬ 
chiarato che «si tratta di una 
concreta risposta legislativa al¬ 
le richieste, ultimamente dive¬ 
nute sempre più pressanti, per 
la moralizzazione e la moder¬ 
nizzazione di un settore eco- 
nomico di vitale importanza». ' 
li ministro ha anche auspicato 
che si arrivi alla legge definitiva * 
prima della pausa estiva, dopo 
aver apportato all'attuale testo 
le eventuali modifiche miglio¬ 
rative. -r— ’■■■• 

Quella delle «modifiche mi¬ 
gliorative» suona però come ■ 
un campanello di allarme sia 
per il Pds che per i Verdi che 
attraverso fon. Sauro Turarsi 
affermano che difenderanno !; 
nella discussione al Senato il ~ 
risultato raggiunto. Infatti, ri- : 
corda Bargoni, che la De in se¬ 
de redigente è stata perma¬ 
nentemente sconfitta. 11 suo 
voto favorevole è come fare 
buon viso a cattivo gioco. E 
queste lascia pensare che al 
Senato ci siano colpi di coda. 


Appuntamento annuale a S. Margherita, confronto a tutto campo 


Il presidente del Consiglio cerca di evitare la rottura tra sindacati e Confindustria 


Ira eticae politica ìgiovani 
industriali disegnano la «svolta» 


«La svolta», questo il titolo dell'annuale convegno 
dei giovani industriali che si apre oggi a S. Margheri¬ 
ta. La svolta di «un sistema diventato a poco a poco 
regime e che si sta sgretolando». E che per non rovi¬ 
nare ha bisogno di forti iniezioni di rinnovamento. A 
confronto Pannella, padre Sorge, Stefanel, D’Antoni 
e Tremonti. All'appuntamento finale Martinazzoli, 
Bossi, Segni, Spini e Veltroni. ^ • ' 

. “T -- “ RITANNA ARMIMI. . ... •, 


■i ROMA. Nel loro ventitree¬ 
simo convegno di S. Margheri¬ 
ta i giovani imprenditori hanno 
chiamato industriali c politici a 
. discutere di ciò che sì deve fare 
per domani. Pannella. Piróni, 
padre Sorge, Stefanel c Veca 
discuteranno - del passaggio 
dalla società bloccata alla de¬ 
mocrazia delle opportunità. 
Bcmabè, Cicala, D'Antoni e 
Tremonti della svolta nel mer¬ 
cato. Ma il clou dell’appunta¬ 
mento è la tavola rotonda sulla 
«svolta» ; nella politica nella 
quale parleranno Bossi, Marti- 


nazzoli. Segni, Spini e Veltroni. 

Un appuntamento quello di 
S. Margherita tanto più impor- 
", tante . perché solo qualche 
ì giorno dopo quelle elezioni 
i- che una «svolta» del ■ paese 
!s»: l'hanno in qualche modo già 
fe segnata. E perchè i giovani im- 
. prenditori chiameranno a di¬ 
scutere i loro ospiti su una vera 
_ e propria piattaforma detta- 
' gitala e precisa per i cambìa- 
' ; mento del paese. Piattaforma 
y preparata con tutti i giovani del 
V; mondo produttivo, avvocati 
' magistrati, giornalisti, politici, 


manager e coltivatori. E che 
, martedì prossimo prcsenteran- 
' no al presidente Scalfaro. 

«Si tratta - ha detto il presi- 
dente del giovani della Confin- 
dustria Aldo Fumagalli - di un 
■i documento pragmatici e pre¬ 
positivo. di un vero e proprio 
. disegno di sviluppo del paese. 
Ma te nostre non sono propo¬ 
sta utopistiche, sono cose che 
si potrebbero fare domani 
mattina». ••“■ 

Ma quale è il messaggio del¬ 
le tesi che da oggi si discute¬ 
ranno a S. Margherita? Finora 
in Italia c’è stata una società 
. bloccata ora c’è finalmente 
una svolta da completare. E 
? per il totale rinovamento di 
una società che è stata « co¬ 
te stretta dentro la gabbia della 
: democrazia»occorre fare subi¬ 
to molte còse. I giovani im- 
prenditori le hanno elencate 
puntigliosamente, una dietro 
l'altra, con il rischio di appiat- 
f tirle in un tutt'uno indistinto, 
■s? ma con l'ambizione di fornire 
3 un programma preciso a chi in 


futuro dovrà dare al paese un 
nuovo governo. Al centro natu- 
, ramente il cavallo di battaglia 
degli juniores confindustriali, 
la riforma istituzionale. I giova- 
ni imprenditori vogliono subi- 
: to, entro luglio, la riforma elet- 
forale, la elezione diretta dei 
y responsabili degli esecutivi, la 
' ; elezione con metodo maggio- 
‘ ritario e uninominale a ballo!- 
: taggio preventivo o a doppio 
■V turno dei rappresentami degli 
■' organi legislativi. :. - * ■ ■ • ■ 

Ma a S. Margherita, maigra- 
V» do il tono tutto «politico» del¬ 
l'appuntamento, non si potrà 
v fare a meno di affrontare il te- 
- ma molto scomodo della trat¬ 
tativa sul costo del lavoro e del 
f, recente scontro fra II presiden¬ 
te di Confìndustria Abete c i 
sindacati. Le confederazioni 
Vi rimproverano alfa Confindu- 
1 \ ' stria un atteggiamento estremi¬ 
sta e di voler cancellare il sin- 
l;: dacato dalle aziende. Che co- 
■i: sa risponderà Abete conclu- 
K dendo il convegno dei giovani 
Z industriali? 


ancora un tentativo 
5 nuova raffica di incontri 


Ieri incontri non programmati del presidente del 
Consiglio con Trentin, D'Antoni e Larizza (in matti¬ 
nata) e Abete (la sera). Ciampi cerca di far cammi¬ 
nare comunque il negoziato a tre sulla riforma della : 
contrattazione, in un momento in cui è grandissima 
la distanza (politica e di merito) tra le parti sociali, j 
Oggi un’altra giornata «calda»: Confìndustria e sin- ’ 
dacati torneranno a Palazzo Chigi. ; . 


ROBERTO QIOVANNINI 


wm ROMA. Non erano in pio- 
gramma. gli incontri di ieri di ii', 
Ciampi con Trentin, D'Antoni £ 
e Larizza (la mattina) e Abete J; 
(in serata). Un altro tentativo J ’: 
per cercare di «salvare» le pro¬ 
spettive della maxitrattativa, 
rese nerissime dopo il diktat di •). 
Abete dei giorni scorsi e per 
l’oggettiva totale divergenza 
nel merito dei problemi, il sin- : 
dacato non può certo rinun¬ 
ciare a due livelli di contratta¬ 
zione «veri» con esiti salariali, e ; 
ci dovrà pensare più di due S. 
volte prima di lasciar perdere 3’’ 


' un meccanismo di recupero 
pur parziale del potere d’ac¬ 
quisto nei contratti nazionali. 
Luigi Abete, invece, respinge 
una soluzione che preveda i 
due livelli salariali, senza nep¬ 
pure la famosa «soglia di di¬ 
mensione e di redditività» per 
• escludere le vertenze azienda¬ 
li. f! leader di Confindustria ha ■ 
addirittura minacciato le di¬ 
missioni, se le categorie indu¬ 
striali (a partire da Fedeiehi- 
mica) apriranno le trattative 
per il rinnovo dei contratti na¬ 
zionali anche senza un’intesa 


generale. E con questa mossa 
Abete rischia di tagliarsi i ponti 
alle spalle: o l’accordo alle sue 
condizioni, o Io scontro socia¬ 
le. 

Eppure, a quanto pare Con¬ 
findustria sta rapidamente fa¬ 
cendo marcia indietro. -Ieri 
Carlo Azeglio Ciampi - preoc¬ 
cupatissimo per la piega presa 
dalla trattativa - è intervenuto 
direttamente in modo «pesan¬ 
te» per spiegare che l'accordo 
si deve fare. E il presidente del 
Consiglio ha offerto agli indu¬ 
striali privati anche una oppor¬ 
tunità per uscire in modo più 
decoroso possibile dalla spi¬ 
nosa situazione. Dopo un gran 
fervere di contatti informali, a 
Palazzo Chigi lo staff di Ciampi 
e Giugni (che mette a punto 
una proposta dopo un'altra 
per cercare di aggirare i soliti 
intoppi, dal «riallineamento» 
dei minimi contrattuali alla 
contrattazione aziendali) ha 
tirato fuori una nuova ipotesi 
di mediazione. Eccola: con¬ 
tratti nazionali quadriennali 
suddivisi per la parte economi¬ 


ca in due parti. In altri termini. 

. il salario si negozierebbe ogni 
due anni, con meccanismi per 
. «regolare il conflitto». Non è i:' 
: una gran novità: più o meno, è »: 

la proposta fatta a suo tempo 
: da Giuliano Amato, che - di- > 
> cono i ben informati - proprio 
i in queste ore il vice di Abete, r,v 
t' Carlo Caliteli, aveva rilanciato 
: ai tecnici di Palazzo Chigi co¬ 
me «accettabile», 
f;,- E non è dunque un caso se 
■. ieri sera, al termine dell’incon- 
i : tro con Ciampi, lo stesso Cal- 
J Iteri ha dichiarato che «il gover¬ 
no ipotizza un contratto nazio- 
ri: nate suddiviso in due per la • 
■? parte salariale che alla Confin- ’’ - 
dustria andrebbe bene». «In 
y quel modello - ha proseguito * 

: Callieri - si tratta ora di trovare : 
■» il modo per inserire l’eventuale ì 
» contrattazione aziendale pos- 
f sibile. in una logica, sia chiaro, 

,< di non sovrapposizione dei li- ■ 

: velli contrattuali, in termini di 
materie c di contenuti. La si¬ 
tuazione non è ancora condu- . 
siva. esistono ancora delle dif¬ 
ficolta da superare». 


E in effetti, le difficoltà ci so¬ 
no e come: con questo sche¬ 
ma, infatti, dovendo contratta¬ 
re ogni due armi il salario a li¬ 
vello di categoria : sarebbe 
pressoché impossibile aprire 
le vertenze aziendali con esiti 
economici fabbrica per fabbri¬ 
ca. A meno di stabilire proce¬ 
dure molto rigide per evitare 
che i datori di lavoro si sottrag¬ 
gano nei fatti agli integrativi. E 
resta poi intatta la pregiudizia¬ 
le di Confindustria sulle «so¬ 
glie» (di dimensione e di red¬ 
ditività) che fanno scattare la 
clausola di esclusione della 
contrattazione decentrata. A 
quanto pare, ieri mattina Tren¬ 
tin, D’Antoni e Larizza hanno 
quindi sostanzialmente respin¬ 
to il nuovo schema governati¬ 
vo. Oggi sarà un'altra giornata 
«calda»: Cgil-Cisl-Uil e Confin¬ 
dustria in mattinata prima si in¬ 
contreranno con il ministro 
Giugni per parlare di mercato 
del lavoro e rappresentanza, e 
nel pomeriggio torneranno se¬ 
paratamente a Palazzo Chigi. 


Cresce in tutto il Sud la tendenza ad accumulare e poi a spendere denaro. I dati più recenti su consumi e risparmi degli italiani : Latte, maximulta all’Italia 

Risparmio: Avellino «formica», Bari «cicala» ST^SJì" 


È Avellino la più parsimoniosa tra le province italiane 
e Bari la più spendacciona. A Foggia c’è la crescita 
più consistente dei consumi negli ultimi sei anni, ulti¬ 
ma Reggio Calabria. Questi i dati della consueta ri¬ 
cerca dell’istituto Tagliacame, su «reddito disponibi¬ 
le. consumi e risparmio delle famiglie». Quanto ai va¬ 
lori monetari assoluti in testa è Bologna con 26,8 mi¬ 
lioni pro-capite ed ultima Brindisi (12.4). 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. Il nuovo «miraco¬ 
lo» italiano si chiama Avellino. 
Una città che pur disponendo 
di un reddito pro-capite di li- 
vello medio-basso a livello na- * 
zionalc (15,5 milioni, che gli 
valgono la 67« posizione nella ’ 
graduatoria delle province)) è . 
in grado di vantare la più alta 
propensione al risparmio d'Ita- \ 
Ha (il 28,9% del reddito dispo- : ! 
nìbile, pan a 4,4 milioni) e dì 
totalizzare un volume di rispar¬ 
mi quasi doppio rispetto al Pii i 
prodotto. » :S ; 

L'indagine condotta dall'isti- 
luto Guglielmo Tagliacame, su 
reddito, risparmi c consumi 
delle famiglie nel 1991, prc- 
' sentala oggi dal .Presidente 


deil'Unioncamere Danilo Lon- 
ghi al Centro di documentazio¬ 
ne economica per giornalisti, : 
rilancia «l'Italia delle cento cit- 
-, ta» ', dove tradizioni, abitudini 
; e tendenze, caratteristiche del¬ 
le 95 province italiane prese In 
esame, finiscono per fornire 
dati difficilmente riconducibili 
ad un principio unitario. Perii: 

’ no la collaudata logica del 
nord-sud non supera la prova ; 
■dei numeri: alle spalle di Avel¬ 
lino, la classifica del risparmio 
vede Latina (28,8% del reddito 
disponibile), .;■:«». Fresinone 
(28,3%) e Como (27,8% del 
reddito disponibile, anche se 
- in valori assoluti ogni comasco 


risparmia più di ogni altro, ol¬ 
tre 6 milioni). L'indagine met¬ 
te in rilievo altri «paradossi 
geografici». Se Avellino è laca- ; 
pitale del risparmio, Bari, altra 
città del sud«con analogo red¬ 
dito prò-capile trionfa nella 
classifica dei consumi. •: 

A Bari viene destinato ai 
consumi poco meno dcll'86% 
del reddito disponibile (15,5 
milioni prò capite). Una ten¬ 
denza che trova conferme, an¬ 
che in questo caso, a «macchia 
di leopardo» : le piazze d ono- . 
. re della particolare classifica 
sono occupate da Trapani 
(85,7), Forlì (85,5), Taranto 
(84,9) e Verona (84.7). ... 

Analizzando la tensione al 
consumo in termini assoluti (è 
evidente che il maggior reddito 
■ disponibile, favorisce il piazza- ì 
mento delle città del centro 
nord) riaffiora un’ilalia più tra- 
: dizionale con Bologna prima 
in termini dì reddito disponibi¬ 
le pro-capite (24,7 milioni nel, 
1990 e 26,8 milioni nei ’91) e 
di consumi (20,4 milioni nel , 
'90 e 22,3 milioni nel '91 ). se¬ 
guita da Milano (26,7 milioni ! 
di reddito e 21.5 milioni di 


consumi nel '91 ) e Trieste 
(23,6 milioni di reddito e 20,7 
di consumi nel ’91 ). 

Le classìfiche non mancano 
di segnalare vistosi squilibri 
economici fra le province: la 
differenza fra la prima provin- 
, eia italiana por reddito pro-ca- 
pite disponibile (Bologna) e 
l'ultima (Brindisi con 12,4 mi¬ 
lioni) è di poco superiore a 
due volte, mentre, sempre in 
valori assoluti, il risparmio per 
abitante dell'ultima provincia 
: in graduatoria (Taranto con 
1,9 milioni) è meno di un tento 
di quello della prima (Como 
con6,1 milioni). 

Diffìcile anche , elaborare 
teorie in grado di spiegare la 
propensione al risparmio o al 
consumo delle province italia¬ 
ne. A parità di reddito si mani- 
, testano infatti • atteggiamenti - 
completamente diversi. E' il . 
caso di Como, che ha un red- 
dito disponibile per abitante ; 
praticamente uguale a quello 
delle provìnce di Udine e Ro-. 
ma: ma mentre nel capoluogo 
lombardo la quota di reddito 
destinata al risparmio raggiun¬ 
ge il 27,8%, nella provincia di • 


Roma scende al 21% ed in 
quella di Udine al 18,9%. E an¬ 
cora, se Verona è la provincia 
a più alto livello di reddito di¬ 
sponibile per abitante, ne! Ve¬ 
neto, è allo stesso tempo quel- 
; la a più basso livello di inci¬ 
denza del risparmio (appena 
il 15,3%). Viceversa Pordeno¬ 
ne, che nel Friuli Venezia- Giu¬ 
lia vanta il più basso livello di 
reddito disponibile pro-capite, 
si trova al primo posto nella re¬ 
gione per quanto riguarda l'in¬ 
cidenza al risparmio (21,5%). 
Nel Lazio le province di Latina 
e Frosinone sono quelle che 
presentano i più bassi valori 
del reddito disponibile per abi¬ 
tante ed invece i valori più eie- 
' vati delle quote di reddito de¬ 
stinate al risparmio, tanto che 
queste due province occupa- 
- no rispettivamente il terzo ed il 
secondo posto in classifica alle 
spalle di Avellino. Negli ultimi 
sei anni, infine, sei province 
(Reggio Calabria, Salerno, L 
Avellino, ' Rieti, Cuneo e Par¬ 
ma) hanno dimostrato un sag¬ 
gio di crescita del risparmio su¬ 
periore del 50% alla media na¬ 
zionale. ■ - - 


RICCHl&POVERt 


PROVINCE • 

1) AVELLINO 

2) LATINA 

3) FROSINONE 

4) COMO ' 

5) BENEVENTO ' 
$) VARESE • 

7) AOSTA -- : 

8) POTENZA te 

9) NOVARA : 

10) ISERNIA « • ■ 

11) CAMPOBASSO 

12) VICENZA !... 

13) AREZZO ■? 

14) TREVISO 

15) BELLUNO 

16) NUORO • ■■■ 

17) PIACENZA 

18) PISTOIA 

19) BERGAMO 

20) BRINDISI 

21) ROVIGO 

22) MATERA 

23) RIETI 

24) CATANZARO 

25) SALERNO 


PROVINCE f 

71) CHIETI 

72) ASCOLI PICENO 

73) ANCONA 

74) SAVONA : 

75) PERUGIA . 

76) NAPOLI . 

77) LECCE 

78) CALTANISSETTA 

79) BOLZANO , 

80) GORIZIA 

81) PESCARA - 

82) BOLOGNA’ 

83) TRENTO». 

84) RAVENNA''. 

85) CATANIA 

86) SIRACUSA • 

87) CAGLIARI 

88) RAGUSA ; ' 

89) TRIESTE ■' 

90) PALERMO 

91) VERONA 

92) TARANTO . 

93) FORLÌ' 

94) BARI ' 3 '.. 

95) TRAPANI 1 
MEDIA NAZIONALE 


* Incidenza del risparmio sul reddito disponibile. 


IH ROMA. L'Italia dovrà ver¬ 
sare alle casse comunitarie 
una multa di circa 2.950 miliar¬ 
di di lire per le eccedenze di 
latte prodotte negli ultimi anni 
rispetto al tetto fissato dalla 
Cee. La sanzione, quantificata 
dal servizi della Commissione 
europea a Bruxelles, tiene con¬ 
to dell'accordo di maggio sul¬ 
l'aumento delie quote in Italia 
grazie ai quale la multa iniziale 
è stata decurtata di 3.100 mi¬ 
liardi di lire circa. Le conse¬ 
guenze finanziarie della non 
applicazione delle quote di lat¬ 
te, oltre che in Italia anche in 
Spagna e in Grecia, sono con¬ 
tenute in un documento di cin¬ 
que pagine che il Commissario 
europeo all'agricoltura Renè 
Steichen sottoporrà al collegio 
dei commissari. La multa effet¬ 
tiva per l'Italia calcolata dagli 
esperti finanziari della Cee sa¬ 
rebbe quindi - salvo modifiche 
da parte della Commissione 
europea - di 1.345 milioni di 
eeu, appunto 2.950 miliardi di 
lire (un ecu agricolo vale 2.194 
lire). Nel calcolo si è tenuto 
conto dei 120 milioni di ecu - 
263 miliardi di lire - di finanzia¬ 
menti Cee per il riacquisto di 


200.000 tonnellate di quote lat¬ 
te dai produttori italiani. Glo¬ 
balmente. dal 1989 al 1993, l'I¬ 
talia. la Spagna e ia Grecia do¬ 
vrebbero versare 2.310 milioni 
di ecu di multe alle casse co¬ 
munitarie, oltre 5.000 miliardi 

di lire circa. —■ - 

li commissario Steichen. in¬ 
tervenendo il 3 giugno ad una 
riunione delia Commissione 
agricoltura dell'Europarlamen- 
to, ha confermato che sulle 
multe all'Italia «nessuna deci¬ 
sione era stata ancora presa». 
È la Commissione, infatti, e 
non il Consiglio dei ministri 
della Cee, responsabile della 
decisione sulle multe. , ■ 
Intanto secondo quanto è 
scritto nel documento Stei¬ 
chen sul recupero delle multe 
Cee in Italia. Spagna e Grecia 
che verranno detratte al mo¬ 
mento del controllo finanzia¬ 
rio annuale sulla spesa agrico¬ 
la tra la Cee e i tre paesi, per il 
periodo dal 19S9 al 1993. l'Ita¬ 
lia deve alla Comunità 100 mi¬ 
lioni di ecu per 1989,295 per il 
,1990,335 per il 1991,325 per il 
1992, e 290 per il 1993. per un 
totale di 1345 milioni di ecu. «-. 
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Proposto come nuovo vicedirettore generale È in corso una vivace discussione interna 
il capo dei servizi di vigilanza sulla definizione deDa nuova legge bancaria 

La scelta ispirata da esigenze di equilibrio Cambiamenti sono sollecitati dai compiti 

alTintemo del direttorio della Banca in materia di riciclaggio e Unione Monetaria 

Desario nel vertice dì Bankitalìa 

La nomina rafforza Fazio e rimescola le carte sulla nuova linea 


Vincenzo Desario, capo dei servizi di vigilanza, è 
stato proposto dal Governatore Antonio Fazio al po¬ 
sto di vicedirettore generale lasciato vacante alla 
sua nomina. Non è stato nominato il nuovo respon¬ 
sabile della vigilanza in attesa di ratifica formale. Si 
completa cosi il quadrunvirato che dirige l'istituto 
che comprende il direttore generale Lamberto Dini 
ed il vicedirettore Tommaso Padoa Schioppa. 


RENZO STEFANELLI 


m ROMA La nomina di Desa¬ 
rio rafforza il Governatore An¬ 
tonio Fazio con l'ingresso di 
un uomo di valore ma che. al . 
tempo stesso, non ha una di¬ 
mensione teorica e politica ta¬ 
le da fargli ombra. L'altro can¬ 
didato. Luigi Ciocca, aveva 
questo spessore. Sono consi¬ 
derazioni di grande peso in - 
um momento in cui l'indirizzo . 
della banca centrale è messo ■ 
in discussione, tanto da preve- ' 
dere a non lunga scadenza im- ’ 
portanti cambiamenti. S 

: La prima relazione di Anto¬ 
nio Fazio come Governatore, il ■ 
31 maggio scorso, al di là degli ? 
ossequi formali, è molto di- • 
scussa negli ambienti bancari. > 
il grande dilemma - governare 
l’economia o limitarsi ad asse¬ 
condarne le tendenze? - rie- 1 
merge drammaticamente ad 
ogni passo. Tanto più all'indo¬ 
mani di un disastro come quel¬ 
lo che ha portato al crollo del¬ 
la lira dell'autunno scorso. Ed 
è al centro del modo in cui sa¬ 
rà impostato e gestito il rap- ; 
porto banca-impresa in cui, : 
questo ha detto Fazio, la Ban¬ 
ca d'Italia intende essere arbi- ; 
tro." : '■: ■■■■■ 

"tfh dlbàttlto : a 11 a ’urilversità : 
privata Luiss ha fornito uno : 
squarcio >■ sulle - divaricazioni 
profonde che vi sono all'inter¬ 
no stesso della banca. Ne è 
stata occasione la presentazio- ; 
ne di un libro di Capriglionc. 
da tempo attivissimo nel soste¬ 
nere lo sbocco deila legislazio¬ 
ne bancaria in un nuovo codi¬ 
ce fondamentale derivalo dal¬ 
la normativa europea, in cui si 
sostiene la «despecializzazio¬ 
ne» del credito di investimento. 
Capriglione dice che il credilo 


d'investimento, quello a medio 
c lungo lermine, non e più da 
considerare una «specializza¬ 
zione» nell'ambito di un siste¬ 
ma di banche-omnibus (dette 
anche «universali») che tanno 
di tutto nei modi dettati dal- ' 
l'opportunità. 

Benché tanti fatti spingano 
verso questo avventuroso futu¬ 
ro, c'è chi contesta. Fra questi 
; Vincenzo Pontolillo, uno degli 

- specialisti del credito d'investi¬ 

mento, che ha latto valere che 
la maggiore flessibilità libertà c 
dinamica del credito di investi¬ 
mento non richiede affatto di 
buttare via il criterio di specia¬ 
lizzazione e cioè il rilievo da 
dare al merito c ai tempi dei 
progetti da finanziare. Ma Pon¬ 
tolillo non si occupa più del 
crediti speciali, ora è ragionere 
della Banca. -■■■, . 

È solo un momento di dibat¬ 
tito: per arrivare ad una nuova 
legge bancaria altre «speciallz- 

- zazioni» dovrebbero cadere, i 
Ad esempio non è allatto 
scontato il futuro assetto delle 
società cooperative, «popolari» 
c «rurali pigiane», nè quello 
delle cavedi risparmio. Le pri¬ 
vatizzazioni devono ancora 
avere un vólto. 

L'assetto della Banca è in di- 
1 scussione sia nel vertice che 
' nel funzionamento di alcune 
branche fondamentali, al pri¬ 
mo posto la vigilanza. Circa il 
«vertice» c'è uno studio com¬ 
parativo del Comitato dei Go¬ 
vernatori comunitario che ri¬ 
chiama l'attenzione sulle diffe¬ 
renze piuttosto forti Ira banche 
centrali candidate all'Unione 
•Monetaria. La riforma della 
banca centrale è all'ordine del 
giorno in Francia e Inghilterra. 


Circa la vigilanza propriuo sot¬ 
to la gestione Desario sono 
sorti due problemi: l'estensio¬ 
ne del campo c i rapporti con 
l'amministrazione della giusti¬ 
zia. ■ ». 

La legislazione sui mercati 
finanziari ha esteso le funzioni 
agli -intermediari non creditizi» 
in collaborazione - si suppone 
- con la Consob (borsa) e l'I- 
svap (assicurazioni). Episodi 
di ogni giorno dimostrano che 
la capacita di prevenzione di 
questa vigilanza lascia a desi¬ 
derare. Le funzioni create dalla 
legge anti-riciclaggio sollevano 
il problema, presente in tutta 
Europa, della collaborazione 
ma anche della distinzione di 
funzioni fra vigilanze «private» 
vincolate da esigenze di mer¬ 
cato e prive di responsabilità fi¬ 
nali c amministrazioni della 


• giustizia che non devono co¬ 
noscere ostacoli. Attualmente 
l'Ufficio Cambi fornisce ; la 'L 
maggior parte della collabora¬ 
zione alla Guardia di Finanza, fi? 
Tutti sono però ammettono la 
scarsa efficacia della lotta a.*; 
criminalità economica., 

Sia il Governatore, quale 
presidente dell'Ufficio Cambi, 
che il neo vicedirettore Desario ’ 
sono di fronte all'esigenza di • 

; prospettare sviluppi nei moto- 
di e mezzi della vigilanza che '■ 

’. producano effetti tanto per il lì- 
mercato che per l'ordine pub¬ 
blico. Basta leggere le crona- 
: che di ogni giorno per capire ■ 
quanto ciò pesi nella vita poli- :: 
tica italiana. È il paradosso del- 
. l'autonomia: più la Banca d'I- ’ 
talia afferma la sua autonomia. • ' 
I più cresce il suo peso e la re¬ 
sponsabilità politica. : 



Vincenzo 
Desario, nuovo 
vicedirettore 
generale della 
Banca d'Italia. 
Soffocarlo 
Zini, ex v 
provveditore 
Monte Paschi 


Montepaschi, il Tesoro avvia il dopo 
Ma ner la successione i giochi sono 


Zini 


ALESSANDRO GALIANI 


■■ ROMA Per il cambio del¬ 
la guardia alla direzione gene¬ 
rale del Monte dei Paschi di ; 
Siena, ieri il Cicr (Comitato in¬ 
terministeriale per il credito) ; 
ha avviato le consultazioni di 
rito. Dietro le quinte, però, c'è 
aria di scontro. Carlo Zini, il 
provveditore uscente, che ac¬ 
comuna,. 11 .ryolo di direttore ; 
generatori diammministrato- , 
re delegalo, aveva dovuto di-, 
mettetesi per un doppio silu¬ 
ro: due avvisi di garanzia dei 
magistrati senesi c di Firenze. 
Le dimissioni di Zini, espo¬ 
nente della cordata andrcot- 
tiana e fiorentina della banca. ;. 
sono state accettate dal Cicr. E 
per la sua successione, in una ’ 
nota del Tesoro, si informa 
che «dopo aver discusso il , 
profilo professionale dell'e¬ 
sponente del mondo banca¬ 


rio che dovrà ricoprire la cari¬ 
ca di provveditore, il comitato 
ha dato mandato al presiden¬ 
te (Barucci, ndr) di prendere 
contatto con il presidente del¬ 
la deputazione amministratri- 
ce del Monte (Giovanni Grot- ■ 
(anelli de Santi, professore di 
diritto pubblico, vicino a Ba¬ 
rucci, ndr)». Il comunicato 
non (a una grinza e rispetta la . 
sotanza dello statuto del Mon¬ 
tepaschi,.secondo cui il prov¬ 
veditore viene nominato dal 
ministro del Tesoro, d'intesa 
con la deputazione ammini- 
stratricc. . •• 

Grotlanclli ha incontrato 
Barucci ieri sera. «Si è comin¬ 
ciato col piede giusto», rileva 
Silvano Andrcani. membro : 
della deputazione ed ex sena- , 
tore del Pds. «Ora - aggiunge 
- nessuna decisione può cs- 


Lw! (ì riitr 



sere adottata prima di un con¬ 
fronto in seno alla deputazio¬ 
ne, riconvocata per giovedì. 
Questa è l'unica strada in gra¬ 
do di evitare il conflitto tra una 
soluzione interna alla banca 
ed una esterna». La nomina, 
quindi, potrebbe slittare di 
una settimana, o più, anche - 
per elfctto del ballottaggio per , 
l'elezione del sindaco di Sie¬ 
na. Resta il fatto che i giochi' 
sono tutt'altro che conclusi e 
che il' «profilo' ÓTOlessionale» ' 
del futuro provveditore, di cui ' 
si discusso al Cicr, nel quadro 
di uno scontro tra una solu¬ 
zione interna o esterna, ha la 
sua influenza. Non è certo un 
caso se, subito dopo la riunio¬ 
ne del comitato e prima dei- 
rincontro Barucci-Grottanelli, 
è trapelata la voce di una can¬ 
didatura di Rainer Masera, ex 
responsabile del servizio studi ; 
di Bankilalia e direttore gene- : 
rale dell'lmi. Un modo per 


bruciarlo? Lo stesso Masera, 
comunque, in serata, ha 
smentito queste voci: «Il pro¬ 
blema non si pone. La notizia 
non ha fondamento». E le ' 
candidature interne? Finora ‘ 
sono circolati due nomi, ma 1 
in ballo ce ne potrebbero es¬ 
sere altri. I due sono Divo 
Gronchi, l’attuale vice di Zini, . 
fiorentino come lui c Vincen- 
1 zó ■Pèhriiùolà; napoletano, vi-’' 
ce.prowadttore prima.di.Gon- ■ 
chi'e Vitìttó aBahicef.-tlpro -' 1 
blema principale del Monte- 
paschi, comunque, non è tan¬ 
to la gestione interna della 
banca, quanto l'esigenza di li¬ 
berare il gruppo dirigente dal¬ 
la logica delle cordate e di rie¬ 
laborare una capacità strate¬ 
gica dell'istituto, visto che le 
falle maggiori non riguardano 
il bilancio, ma le perdite delle 
società controllate, frutto di 
acquisizioni non sempre ocu¬ 
late. ... 


In piazza Affari ancora una giornata pesante per i titoli di Ravenna, ma Sama dichiara: «Non chiederemo la sospensione» 
Continua il gran consulto di Mediobanca mentre si annuncia la vendita della sede romana e della villa per gli ospiti eccellenti 

Femizzi, non basta Cuccia a far sorrìdere la Borsa 


Ancora una giornata pesante in Borsa per il gruppo 
Ferruzzi impegnato nella difficile operazione salva¬ 
taggio guidata da Cuccia. È continuato il gran con¬ 
sulto da Mediobanca con i rappresentanti delle 
banche protagoniste dell’«operazione maxi-debito». 
Sama incontra la Consob e annuncia: «Non chiede¬ 
remo la sospensione dei titoli». In vendita la sede ro¬ 
mana e la villa sull’Appia per gli ospiti eccellenti. 


MICHELEURBANO 


IH MILANO. Parte bene la 
Borsa. Ma sui Ferruzzi sembra . 
proprio che ci sia la nuvola di d 
Fantozzi, un cono di grandine 
in un orizzonte di sole. Le % 
Montedison? Vanno subito sot- f' 
lo del 4,58% e toccano quota 
980, ossia venti lire sotto il • 
prezzo nominale, per poi fati¬ 
cosamente risalire a 992. Le 
Ferfin? Idem come sopra. La 
. preapertura regala loro un illu¬ 
sorio rialzo dell' 1 % che sì tra¬ 
sforma in una via crucis con ? 
una faticosa risalita per limita¬ 
re le perdite fino a un -0,25%. 
Insomma, ar.che se a ritmi me- -, 
no violenti del giorno prima - 
un po' per l'esaurirsi delle 
azioni in offerta c un po' per la 
necessità delle ricoperture - 
per il gruppo Ferruzzi è stata 
un'altra giornata da archiviare. 

Sbotta un operatore: «I debi- ' 
ti non saranno 31 mila miliar¬ 
di, ma 25 mila sono pur sem¬ 
pre una bella cifra, no?». E an¬ 
che i più «ottimisti» sputano ve¬ 
leno. La loro teoria? La dram¬ 
matizzazione in parte è pilota¬ 
ta da Ravenna. Motivo: evitare ; 
di pagare il dazio allo Stato per : 
r«aflaire» Enimont che bruciò £ 
Cardini e ora rischia di Incene- : 
rire altri miliardi. Una prospet¬ 
tiva da incubo per chi sta ten¬ 
tando disperatamente dì raci¬ 
molare quattrini cercando di ' 
vendere perfino i palazzi sim¬ 
bolo di un'epoca ormai rovi¬ 
nosamente tramontata come 


la sede romana di Ara Coeli e 
la villa sull'Appia antica, fore¬ 
steria di lusso destinata a ospiti 
eccellenti. Ma i palliativi non 
bastano più. Nell'attesa che il 
santone di Mediobanca sveli la 
sua ricolta per guarire il gigan¬ 
te malato, in piazza Affari è du¬ 
ra. Non è un caso che merco¬ 
ledì pomeriggio dopo il canno¬ 
neggiamento subito dai titoli 
del gruppo il consiglio di Borsa 
avesse lanciato un ambigua ri¬ 
chiesta d'inlormazioni alla 
Consob. Si chiedeva la sospen¬ 
sione dei tìtoli Femizzi? Attilio 
Ventura, presidente del consi¬ 
glio di Borsa, ha sdrammatiz¬ 
zato e corretto il tiro: non la so¬ 
spensione, ma soltanto l'esi¬ 
genza dì accertare l'ammonta¬ 
re effettivo dell'indebitamento 
del gruppo di Ravenna. Pun¬ 
tualizzazione che non ha colto 
di sopresa gli operatori. »La 
Consob sospende sempre ì ti¬ 
toli in rialzo, mai quelli in ri¬ 
basso...», qualcuno ha com¬ 
mentato con un pizzico di per¬ 
fidia luciferina. E comunque 
anche in piazza Affari il vento 
era cambiato. «Se ieri ero favo¬ 
revole alla sospensione, oggi 
non lo sono», sottolineava Pao¬ 
lo Borroni, ex componente del 
comitato direttivo degli agenti 
di cambio. Mercoledì, infatti, 
erano in parecchi a chiedere 
uno stop. La domanda era: ma 
quanti debiti ha esattamente il 
gruppo Ferruzzi? Le precisa¬ 


zioni di Sama avevano in parte 
tranquillizzato la Borsa inne¬ 
scando un inlcrcssato orgo¬ 
glio : «Il mercato deve comun¬ 
que formare i prezzi libera¬ 
mente. Sennò non è mercato. 
E ora le informazioni sui debiti 
ci sono». Un altro operatore, 
invece, più semplicemente si 
limitava a far notare un parti¬ 
colare: la scadenza tecnica del 
16 giugno. «Non è possibile so¬ 
spendere i titoli in vicinanza 
della data dei riporti chi è allo 
scoperto deve potere cercare i 
titoli sul mercato». 

Comunque, dopo quella 
sull'«altezza» dei debiti, Carlo 
• Sama è stato costretto alla se¬ 
conda smentita in due giorni. 
Lo ha dovuto fare uscendo dal¬ 
la sede della Consob dopo un 
incontro con il presidente del¬ 
la commissione, Enzo Berlan- 
da. »Non abbiamo chiesto la 
sospensione dei titoli e non la 
chiederemo, se non la chiedo¬ 
no altri... ». Come è andata la 
riunione? Risposta polemico- 
diplomatica del successore dì 
Gardini: «Abbiamo spiegato le 
cose come stanno». Ci saranno 
altre riunioni? «Con la Consob 
non possono che esserci ulte¬ 
riori incontri». Con lui al sum¬ 
mit con Berlanda avevano par¬ 
tecipato il direttore linanziario 
Carlo Maria Colombo, il re¬ 
sponsabile amministrazione c 
controllo della Montedison, 
Giancarlo Antonìoli, e i vertici 
delle banche impegnate nel 
salvataggio: l'amministratore 
delegato della Comit, Pietro 
Grandjaquct, e i due ammira- 
tratori delegati del Credit, Pier 
Carlo Marengo e Egidio Giu¬ 
seppe Bruno. E il gran consulto 
in Mediobanca? Continua. Ieri 
mattina alle 9, Sama e Colom¬ 
bo si erano recati nuovamente 
in via Filodrammatici da dove 
la sera prima erano usciti alle 
23. Com'è andata? Risposta di 
Sama: «Non vede come siamo 
sorridenti?». ■ • 



Normative banca-impresa 
Ieri relazione di Fazio 
al Cicr, oggi il via libera 

M ROMA II Cicr, il comitato interministeriale per il credito, 
ha ascoltato ieri il governatore di Bankltalia, Antonio Fazio, 
su una nuova disciplina delle partecipazioni bancarie in im- : 
prese non finanziarie. In una nota del Tesoro si precisa che 
«considerato il rilievo delle decisioni da assumere si è ritenu¬ 
to opportuno aggiornare la discussione». Sul matrimonio tra 
banche e imprese il Cicr si riunirà di nuovo oggi. L'intervento 
di Fazio è dunque servito ad inquadrare il tema e si èchiara- 
mente ispirato alle Considerazioni finali di dieci giorni fa. In 
quell’occasione Fazio aveva sottolineato che il nuovo rap¬ 
porto banca-impresa doveva essere inquadrato nell'ambito 
della seconda direttiva Cee e, in particolare, che il limite del¬ 
le partecipazioni bancarie doveva essere definito volta per 
volta. Inoltre le nuove norme permetteranno sia partecipa¬ 
zioni stabili che consorzi di collocamento. - 


Carlo Sama 


: questa è una 


Mi ROMA. «Sono molto pessimista: 
quando arriva un gruppo come Ferruzzi : 
con 30 mila miliardi di debiti, che saran¬ 
no fatti accollare al sistema bancario • 
con il salvataggio della famiglia (e non 
sì capisce perché a questo punto non 
debbano essere cacciati i suoi compo¬ 
nenti) , figuriamoci quello che potrà ac¬ 
cadale per Tiri, dove i debiti ammonta¬ 
no a 60 mila miliardi».Lo ha affermato 
Vincenzo Visco (Pds), ex ministro delle 
Finanze, interpellato sul processo di pri¬ 
vatizzazioni. Il senatore del Pds ha sot¬ 
tolineato che «se vanno in crisi questi 
comparti, saltano tutte le banche, anzi il 
paese. Questo è il punto oggi sul tappe¬ 
to: siamo ingrippati in un situazione al¬ 
lucinante che il governo avrebbe dovu¬ 
to prevedere a settembre quando parlò 
di privatizzazioni». Per Visco «quello che 


sta accadendo è l'esatto contrario delle 
privatizzazioni», per le quali chiede tem- . 
pi precisi. In Inghilterra, ha ricordato Vi¬ 
sco, per la prima dismissione sono oc¬ 
corsi 5 anni dalla decisione di avviare il "■ 
processo. «Ma prima era stata compiuta ì 
una pulizia dei debiti delle imprese da 
dismettere. Qui non siamo in grado di ' 
privatizzare quasi nulla in tempi rapidi. 

11 rischio vero è l’opposto. Il caso Ferruz- ' 
zi lo dimostra». Con la recessione e l'in¬ 
debitamento dei grandi gruppi, ha rile¬ 
vato, «c'è il timore che la storia possa . 
dare ragione più a Guarino che a Baruc- . 
ci». Le privatizzazioni, aggiunge, sono ; 
state fatte «sulla base di una valutazione ; 
sbagliata e irrealistica della situazione ,, 
oggettiva del paese, dell'economia e : 
delle imprese. Questa è la cosa più \ 


Benzina e metano, 
sempre più tasse 
Petrolieri in rivolta 


GILDO CAMPESATO 


mm ROMA «L'energia, le sue 
fonti, le risorse naturali saran¬ 
no il vero cespite dei prossimi 
anni come negli anni Trenta lo 
è stata l'imposta fondiaria c . 
come è tuttora l’imposta sul • 
reddito»: non usa certo sfuma¬ 
ture Andrea Monorchio, ragio¬ 
niere generale delio Stato, nel 
dire che anche in futuro lo Sta¬ 
to andrà a caccia dì soldi su 
benzine e melano, addirittura ' 
di più di quanto non faccia og¬ 
gi. La replica di Gianmarco ■ 
Moratti, capo dei petrolieri ita- : 
liani, non si è fatta attendere: 
«Volete imporci un'altra tassa 
sul macinato petrolifero». Le 
scintille della polemica si sono 
accese ieri in una sede solita- : 
mente compassata, l'assem¬ 
blea annuale dell'Unione Pe¬ 
trolifera di cui Moratti è stato ri- 
confermato presidente. Sullo 
sfondo, la realtà di un'imposi¬ 
zione fiscale su benzine e ga¬ 
soli di gran lunga la maggiore 
d'Europa. Se si verificherà quel 
che promette Monorchio, non 
potremo più farci illusioni: l'ar¬ 
monizzazione fiscale Cee non 
è destinata a portare sollievo 
agli automobilisti. . . ; : . . . : 

Nel 1990, ha ricordato il pre¬ 
sidente dell'Era Luigi Meanti, il 
gettito dell'imposizione sugli 
oli minerali era circa il 30% del 
deficit della bilancia uiiergeti- ' 
ca. oggi è vicino al 200 % con 
1.200 lire al litro di prelievo per 
la benzina e 870 sui gasolio. - 
Tra Iva ed imposte di fabbrica¬ 
zione siamo a 53.083 miliardi 
con una percentuale sul Pii 
passata dal 2,48 del '66 al 3,52 
del '92. Rispetto al gettito tota¬ 
le delle imposte, la tassa sull’e¬ 
nergia è però scesa dal 15,18% 
al 13,70%. Proprio qui sta la ba¬ 
se del ragionamento di Monor¬ 
chio. In futuro lo Stato riorien¬ 
terà «profondamente» le politi¬ 
che tributarie colpendo i con¬ 
sumi più che i redditi. In parti¬ 
colare, le risorse scarse o pre¬ 
ziose per ragioni ambientali 
verranno protette grazie alla 
mannaia inesorabile del fisco. 
Proprio le sovraimposte regio- 
, naii. provinciali e comunali 
sull'energia - sostiene il rara- 
gioniere generale dello Stato - 
forniranno le risorse per irro¬ 
bustire la finanza locale. A 
questa destinazione - dice Mo¬ 
norchio - potrebbe andare si¬ 
no ad un quarto del prelievo 
energetico. 

La «questione sicurezza». 

Sul mondo del petrolio, però, 
grava un incubo più immedia¬ 
to del prelievo fiscale futuro: 
quello della sicurezza. L'inci¬ 


dente alla centrale Mediterra¬ 
nea dell'Agip con i suoi sette 
morti mostra la precarietà del¬ 
le misure di salvaguardia, «li 
, nostro impegno deve essere 
■ ancora maggiore», ha ammes- 
. so Meanti ricordando la trage¬ 
dia, ma rivendicando anche 
•gli sforzi per ii miglioramento 
costante della sicurezza degli *■ 
impianti» che hanno portato 
nell’ultimo quinquennio alla 
diminuzione dell'80% degli ir>- 
. cìdenti nel sistema di raffina- 
: zìone Agip. In particolare, 
Meanti si riferisce agli SSO mi¬ 
liardi investiti a Milazzo tra '83 
e '93 (200 per la sicurezza) ■' 
che ha fatto calare l'indice di, 

: frequenza degli incidenti sul 
lavoro da 28,2 a 6,2. Molto ma » 
purtroppo non abbastanza, „ 
come si è purtroppo incaricata 
di dimostrare la tragica realtà 
dell’esplosione. •; • 

E la legge Seveso? «Per ogni 
raffineria la soia preparazione 
delia documentazione costa 
mezzo miliardo - osserva Mo- 
. ratti - sinora il ministero, affos- 
saio da un mare di carta, ha 
completato una sola pratica». 

E poi - aggiunge - «gli inciden¬ 
ti nelle raffinerie di petrolio so¬ 
no nettamente inferiori a quelli 
che accadono in media nel- 
. l'industria manifatturiera». » 

. Bolletta petrolifera 
sempre meno cara. 

Quanto al mercato del petro¬ 
lio, dall'assemblea di ieri sono 
emerse notizie rassicuranti: nei 
. ■ '92 la bolletta petrolifera è sta¬ 
ta di 14.600 miliardi (- 700 mi- 
liardi), la più bassa dal 73 in 
lire costanti e 4 volte interiore a 
quelle dei primi anni '80. I li¬ 
velli produttivi di Iraq, Iran ma ■ 
soprattutto .* Arabia Saudita 
consentiranno di lar fronte al-, 
l'incremento dei consumi •' 
( + 15%) previsti per il 2.000:. 
da 67 a 77 milioni di barili al 
giorno. Un futuro con più pe¬ 
trolio ma di qualità migliore. È 
la sfida principale per l'indu¬ 
stria petrolifera italiana. »Non 
siamo più la raffineria d'Euro¬ 
pa - dice Moratti - La capacità 
ormai copre solo i consumi in¬ 
terni. in linea con Germania, 
Francia ed Inghilterra». Ma al¬ 
l'adeguamento delle benzine, 
l'industria petrolifera chiede di ■ 
affiancare una rete di distribu¬ 
zione più efficiente. Un piano 
per il taglio di 8.000 punti ven¬ 
dita, faticosamente messo a 
punto con le organizzazioni 
dei benzinai, è pronto a parti¬ 
re. Ma su di esso grava una 
spada di Damocle: il giudizio 
dell’Antirust atteso per la fine 
delmese. , 


Aziende informano 


drammatica».L’intervento delle banche 
nella vicenda Ferruzzi è anche al centro 
di un'interpellanza del vicepresidente 
del Senato Granelli e di altri parlamen¬ 
tari de, nella quale si osserva che inter¬ 
venti di salvataggio finanziario da parte 
di istituti a maggioranza pubblica costi¬ 
tuirebbero un «precedente negativo» an¬ 
che in vista di un nuovo rapporto ban¬ 
ca-industria. E che un intervento come 
quello di cui si parla potrebbe rendere 
ancora più incerto il processo di priva¬ 
tizzazione sul fronte bancario. Gli inter- 
: pellami chiedono quale sia il giudizio 
dei ministri economici su questa vicen¬ 
da e se esiste «un piano industriale che 
possa ridurre per le banche il rischio di 
un salvataggio fortemente oneroso*. - 

'•• .'. □ At.C.' 


APPROVATI BILANCIO E PROGRAMMI 
ALLA MUTUA SALSAMENTARI DI BOLOGNA 

Presieduta da! vice presidente Luigi Tamburini, ha avorio luogo in questi 
giorni presso fa sede sociale l'assemblea di bilancio della Mutua 
Salsamentari di Bologna. 

All'ordine del giorno approvazione del bilancio consuntivo e delle 
relazioni de) consiglio di amministrazione e del collegio sindacale e 
rinnovo delle cariche sodali. 

Il presidente cav. Mario Gombi ha presentato i dati di bilancio 
consuntivo che hanno permesso anche per quest'anno la chiusura in 
utile. •■«..•," 

Presentando I programmi di lavoro il presidente ha messo in evidenza il 
disagio de) settore alimentare che presenta numerose cessazioni di 
attività ed ha indicato nuove arce di intervento per i soci quali serate con 
industrie, concorsi vetrine, pranzi sodali. 

Il presidente del collegio sindacale dott. Claudio Tinti ho presentato la 
relazione dell'organo di controllo. , . 

In precedenza si era svolta la parte straordinaria che aveva adeguato lo 
statuto in base alla legge 31/1/91 n. 59. 

Dopo la discussione, l'approvazione del bilancio o delle relazioni e la 
nomina dei nuovo consiglio di amministrazione e dei collegio sindacale. 
Sono stati confermati a presidente Mario Gombi, a vice presidente 
Alessandro Frabboni e Luigi Tamburini. Presidente del collegio 
sindacale è stato eletto Flavio Fomasari. 


CONTRO LA GUERRA 
NELLA 

EX JUGOSLAVIA 

Frattocchie (Roma) 12 c 13 giugno 

Seminario nazionale sulle cause 
del conflitto e le possibili soluzioni 
i diritti umani, il ruolo de!!'ONU, 
l'iniziativa dei movimento per la pace 


R. Ragionieri, E. Melandri, Di Francesco. 

N. Petrovic, L Campagnano, A. Bizzolto, 

A. Sofri, S. Senese, A. Barbina, G. Russo Spena, 
C. Ingrao, C. Crippa, F. Gentiioni, R. La Valle, 
L Ferraioli, L Menapace, R. Bolini, G. Marcon, 
E. Levati. L Morgantini 


ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
tei. 06/321.46.06 - fax 06/321.67.05 
















“La costruzione della grande 
muraglia», totografia di Riccardo 
Musacchio. Sotto, un'immagine 
del musical «Kiss ol thè Spider 
Woman», a Broadway 
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SEYLA BENHABIB 

Politologa, femminista, docente ad Harvard 


Dietro l'idea di «cittadino» 
c’è la realtà del «soggetto» 

Gli Stati-nazione sono davvero 
in grado di salvaguardarla? 


siamo noi » 



!M Cè chi storce il naso di 
fronte alla proposta di un di¬ 
scorso filosofico sul «soggetto». 
Le domande sull'identità del¬ 
irio» appaiono comprensibil¬ 
mente troppo astratte rispetto 
all'urgenza delle questioni po¬ 
litiche, alle guerre, al terrori¬ 
smo, alla màfia, ai morti am¬ 
mazzati in Bosnia. Ma c'è an¬ 
che chi spiega, con le sue buo¬ 
ne ragioni, che la nostra com¬ 
prensione del mondo contem¬ 
poraneo - ha ■ bisogno 
dell'impegno di molle discipli¬ 
ne, e che non se ne viene in 
chiaro senza un grande lavoro 
filosofico sui fondamenti, - •- 

Quale idea dell'essere uma¬ 
no mettere alla base della no¬ 
stra concezione della politica? 
Non e una scelta senza conse¬ 
guenze ■ sulle decisioni - da 
prendere, si illa linea dei gover¬ 
ni, sui bilanci statali, sulle ini¬ 
ziative sovranazionali a propo¬ 
sito . di guerre, emigrazioni, 
spesa pubblica e cosi via. . 

Con quali criteri impostare 
le politiche dell'immigrazione 
nei paesi dell'Europa occiden¬ 
tale? £' accettabile la chiusura 
degli ingressi voluta dal gover¬ 
no Balladur? E se no, su quali 
basi di principio e di fatto? E il 
volontariato nell'assistenza sa¬ 
nitaria nei singoli paesi come 
nella coopcrazione intemazio¬ 
nale, e da considerare soltanto 
una componente accessoria? 
A ben vedere la distanza, per 
esempio, tra Ciampi c Ingrao, 
oltre che politica, non è anche 
filosofica? Quest'ultimo ha 
scritto infatti sul Manifesto, do¬ 
po l'eccidio dei volontari italia¬ 
ni, criticando il presidente del 
Consiglio a proposito della po¬ 
litica estera e della Bosnia: nel¬ 
le parole di Ciampi, quando ha 
presentato il governo, «non 
c'era nemmeno l'odore, il so¬ 


spetto che esistesse un sogget¬ 
to, volontario e pacifico, che 
sperimentava, tentava una sua 
presenza politica in Bosnia e 
che chiedeva inutilmente so¬ 
stegno al governo,,, e taceva¬ 
no, dove il governo invece pro¬ 
metteva e non faceva, dove 
persino la grande Onu verifica¬ 
va la sua crisi pesante». E' ov¬ 
vio anche che il capo del go¬ 
verno non può affidare la poli¬ 
tica estera ai volontari della 
Charitas, ma non c’è dubbio 
elio si fronteggiano, in una di¬ 
scussione come questa, due 
culture del «soggetto» molto di¬ 
stanti. Si capisce forse allora 
che quella sul soggetto, sull'i¬ 
dentità dell'io, del «self* come 
dicono i filosofi americani, 
non ò una disputa cosi remota 
e metafisica. Ed è il tema che 
ha impegnato in una 
settimana di seminari, 
a Praga, un gruppo 
nutrito di filosofi ame- l, 

ricani, tedeschi c ita- . 

liani - coordinato da l t 

Alessandro Ferrara c . , Q 

Jean ■ Cohen.- Sullo . 
sfondo l'elaborazione -, i 

di Juergon Habermas wxjm 
o le discussioni in America tra 
liberali e comunitari. Abbiamo 
intervistato una delle esponen¬ 
ti più interessanti della filosofia 
americana, Scyla Bcnhabib. 
politologia, teorica del femmi¬ 
nismo, autrice di Critica, nor¬ 
ma e utopia, formazione tra 
Francoforte c New York, ora 
chiamata da John Rawls ad 
Harvard. 

Quella tra liberali e comuni¬ 
tari è una battaglia teorica 
che sembra non finisca mal. 
Cerchiamo di capire che In¬ 
teresse può avere oggi, al di 
là della cerchia del filosofi. 
Insomma perchè dovremmo 


igget- interessarci alla disputa sul- 

, che l’idea dell’Io, del soggetto, 

a sua da adottare? conce 

nia e perchè l'identità dell’io, e una menti 
c so- certa id ea del soggetto hanno libera 
ccva- molta rilevanza per alcune duale 
-P ro " grandi questioni politiche, prens 
dove prendiamo per esempio il di- dividi 
(!j ,ca ' battito femminista negli Stati consc 
“ ov ‘ Uniti. In una prima fase il fem- , arca i 
-'8°' minismo degli anni Settanta at- zione 
PPj 1 ’ laccava la concezione liberale impoi 
dd ‘. la dominante dell'io. da il r 

la dh Perchè lo attaccava? nazio 

duo Perchè era una concezione 
todi- atomistica, individualistica. 
allora perchè non teneva conto di un 
sutl'i- quello che viene definito l'*io Infatti 
come relazionale», c cioè il fatto che a con 
icani, siamo individui costituiti da re- poste 
mota lazioni con gli altri, Ma d'altra no ra 
a che parte la critica femminista fini- dotta 

«Il femminismo cadeva 
in contraddizione quando 
attaccava l'individualismo 
. ■ e rivendicava al contempo 
. ; ; la .libertà dell ’ aborto » ; 


va per avere alcune conse¬ 
guenze molto curiose nel di¬ 
battito sull'aborto. C'era infatti 
una contraddizione tra l'auto¬ 
nomia dell'individuo e questa 
nozione di «relazionalità» per 
cui un individuo ha significato 
soltanto se pensato come par¬ 
te di una comunità. In questa 
discussione il femminismo si 
trovava a rivendicare, da una 
parte, autonomia c, dall'altra, 
anche il bisogno di collegare 
l'individuo alla comunità. 

E questa contraddizione in 
che modo ai può sciogliere? 
Il problema che abbiamo è 
quello di mettere in chiaro. 


concettualmente e filosofica¬ 
mente, come integrare l'ideale 
liberale dell'autonomia indivi¬ 
duale con una migliore com¬ 
prensione sociologica dell'in¬ 
dividuo che il liberalismo ci ha 
consegnato. Ma una seconda 
area di problemi in cui la no¬ 
zione dell'io è estremamente 
importante è quella che riguar¬ 
da il rapporto tra liberalismo c 
nazionalismo, 

Anche qui l'ideale dell'Indi¬ 
vidualismo liberale Incontra 
un limite... 

Infatti da liberali continuiamo 
a considerare le società com¬ 
poste di individui che decido¬ 
no razionalmente la loro con¬ 
dotta e poi l'insorgenza del na- 
sststKOt zionalismo nel corso 

degli ultimi venti anni 
, ci insegna invece l'in- 

O credibile importanza 

_ delle comunità e dei 

0 sentimenti di apparte- 

10 ‘ , nenza. Siamo presi tra 

■ questi due,estremi. E 

. . . quando le cose si met- 

mxam tono male, davanti ai 

fenomeni nazionalistici che 
imperversano, allora sentiamo 
tutti il bisogno di affermare i 
valori liberali dell'autonomìa 
deH'indivìduo, della razionali¬ 
tà, della riflessività. Bisogna 
smetterla con questa schizo¬ 
frenia. 

A chi pensa quando parla di 
schizofrenia? 

Soprattutto alia sinistra. C'è 
una contraddizione nella sini¬ 
stra vecchia tanto quanto il 
saggio di Marx, La questione 
ebraica. 

Dobbiamo andare un'altra 
volta così lontano? 


GIANCARLO BOSETTI 

Si, perchè dobbiamo essere 
più espliciti sul nostro essere li¬ 
berali, E il fatto è che quello 
scritto di Marx dei 18-14 ha fis¬ 
sato una critica del concetto li¬ 
berale di individuo, afferman¬ 
do che esso rappresenta sol¬ 
tanto l'uomo borghese. E da 
allora è passata nella sinistra 
l'idea che i principi di ugua¬ 
glianza, libertà, fratemilù sono 
ideali che si riferiscono a un 
cittadino astratto ed egoistico, 
che nella sua vita quotidiana 
rappresenta semplicemente 
un borghese. Da allora la tradi¬ 
zione marxista si è impegnata 
in una critica del concetto di 
diritto. Tutto questo ha crealo 
a sinistra diffusi pregiudizi nei 
confronti della cultura dei dirit¬ 
ti, che devono essere riconsi¬ 
derati e rimossi. 

Su questo c'è ormai un largo 
accordo. Ma come cl può 
aiutare un discorso filosofi¬ 
co sul soggetto, sullTo, ad 
affrontare il problema che 
gli Ideali razionali del dirit¬ 
ti, della cittadinanza, della 
libertà sono travolti dal na¬ 
zionalismo, dal fondamen¬ 
talismo, dal fanatismo etni¬ 
co e religioso? 

Questi fenomeni sono da con¬ 
siderare reazioni alla moderni¬ 
tà. E' cosi in tutto il mondo, an¬ 
che negli Stati Uniti. Quello 
che dobbiamo capire più a 
fondo è questo bisogno di co¬ 
munità. Dobbiamo capirlo e 
trovare una risposta politica da 
dargli che non sia regressiva. 
Dobbiamo pensare una alter¬ 
nativa progressista a questo bi¬ 
sogno di comunità. 

E come la troviamo questa 
alternativa? 

lo considero questi fenomeni 


come una reazione di caratte¬ 
re globale al fenomeno globa¬ 
le della modernizzazione. Di 
solito si tanno gli esempi dei 
Balconi e dell'Europa centralo 
ed orientale. Preferisco fare gli 
esempi dell’India e dell’Alge¬ 
ria. perchè ci aiutano a capire 
che si fratta di un processo glo¬ 
bale, che coinvolge lutti. Que¬ 
ste sono due tra le più vecchie 
democrazie multipartitiche del 
Terzo Mondo. Quello che vi 
accade è di enorme importan¬ 
za, perchè l'India è stata un 
esempio di governo democra¬ 
tico per molli altri paesi, e la 
guerra algerina dì liberazione 
nazionale è diventala un para¬ 
digma di lotta antimperialista 
in lutto il mondo. 

Adesso in entrambi 
questi pilesi noi ab¬ 
biamo il collasso della 
laicità, il collasso della 
struttura costituziona¬ 
le di stati democratici 
sotto la pressione de¬ 
gli scontri etnici e del •• - 

fondamentalismo. In t t ,rjt 
Algeria è stato necessario l'in¬ 
tervento dei militari per proteg¬ 
gere una società civile laica dai 
fondamentalisti. Si è procedu¬ 
to in modo antidemocratico, 
essenzialmente privandoli di 
loro clirirti. 

E da questi esempi che con¬ 
clusioni possiamo ricavare? 

Clic viviamo una situazione 
strana e paradossale, per cui 
un processo di modernizzazio¬ 
ne globale produce l’emergere 
di una società civile globale 
che incoraggia movimenti di 
destra e fondamentalisti a ve¬ 
nire fuori c a prendere il loro 
posto, mentre, d'altra parte, 


questi stessi movimenti posso¬ 
no distruggere la società civile, 
e- Siamo intrappolati da questo 

,a- paradosso. 

Dì Come se ne può uscire? 

lo ho appoggiato l'intervento 
1 ? dei militari contro i tondamen- 

8 11 talisti in Algeria. E lo farei di 

;C ' nuovo, ma non c'è dubbio che 

re quell'intervento lede alcuni 

°‘ principi democratici, per 

e ' esempio impedendo alla gen- 

j la le di manifestare per le strade. 

1° 1 ' Ma questi esempi io li faccio 
vi perchè si capisca che dobbia- 

n- mo ripensare il tema del sog- 

J n getto nel contesto di una mo- 

■a- demizzazione globale che sta 

la avendo luogo e che ha un im- 

ne putto enorme su scala mon- 

ra- diale. Penso proprio che non si 

,ta tratti di un dibattito in grado di 

«-e-- - - "srecs.-. iA..-KW*as-zrsr ™—« t-*» 

«Emigrazione e difesa 
dei nuovi arrivati: 
due piani sui quali 
le nazioni 

hanno davvero fallito» 

in- interessare soltanto il mondo 

rg- accademico americano. 

j 1 ' 1 ' Nell'amministrazione Clin- 

| u ‘ ton cl sono nomini che han- 

no teorizzato la globalizza- 
dl rione della produzione. 

Questo è un punto assoluta- 
mente cruciale, ma di fatto nel- 
l'America di oggi non c'è per 
ne niente un discorso pubblico 

:ui sulla ristrutturazione globale 

io- dell'economia. Anzi il paradig- 

rre ma dominante, proprio in que¬ 
lle sta fase, è quello del prolezio- 

di nismo. E io sono spaventata 

re- dal fatto che il Partilo demo- 

>ro cratico abbia accettato un po' 

le, troppo frettolosamente il lin¬ 


guaggio del protezionismo, l'i¬ 
dea di spiegare ai giapponesi 
che cosa debbono fare, L'am¬ 
ministrazione Clinton, in real¬ 
tà. sta usando le vecchie paro¬ 
le di una economia pre-globa- 
le, dello stato-nazione. Dentro 
ci saranno uomini che cono¬ 
scono i processi globuli, ma il 
governo di Clinton non sta pro¬ 
ducendo un discorso pubblico 
consapevo'c di questa realtà. 
Stanno seguendo la vecchia li¬ 
nea. 

Dalla discussione filosofica 
sul soggetto siamo giunti a 
questa contraddizione: ab¬ 
biamo di fronte le conse¬ 
guenze di un processo di 
modernizzazione globale, 
spinte particolaristiche, na¬ 
zionalistiche, centrifughe. 

.* Cl sarebbe bisogno 

di politiche forte¬ 
mente ispirate da 
universalismo e da 
una visione mon¬ 
diale. Invece, anche 
negli Stati, prevale 
la spinta egoistica. 
Allora come ci può 
bssu" aiutare la discussio¬ 
ne filosofica: con una idea li¬ 
berale del cittadino, della 
cittadinanza e del suoi dirit¬ 
ti? 

Il concetto fondamentale non 
è quello del diritto liberale di 
cittadinanza, ma quello più 
elementare del diritto di avere 
diritti, che è anteriore a quello 
dì cittadinanza. Il «diritto di 
avere diritti» significa il ricono¬ 
scimento dell'individuo come 
membro di una comunità mo¬ 
rale e politica. Vale a dire che 
altri si leveranno contro offese 
recate a questo individuo. Un 
esempio molto semplice è 
quello di persone prive della 


proiezione di uno stato o rifu¬ 
giati di guerra. 

E dove ci porta questa idea 
dell'individuo con il suo «di¬ 
ritto di avere diritti»? 

Prima di arrivare ai dintti di cit¬ 
tadinanza ci dobbiamo porre 
la domanda: siamo in grado di 
riconoscere certe categorie di 
esseri umani come apparte¬ 
nenti a una comunità di nazio¬ 
ni. a una comunità giuridica e 
a riconoscerne la personalità? 
In altre parole: siamo in grado 
di riconoscere il loro diritlo alla 
vita, a un mimmo di dignità 
umana e il loro diritto a un cer¬ 
to tipo di libertà? Sto parlando 
di un principio per affrontare 
la costruzione di politiche nel 
mondo dell'economia globa¬ 
le, della modernizzazione glo¬ 
bale, della società civile globa¬ 
le. Il diritlo alla cittadinanza è 
qualcosa di molto più estensi¬ 
vo ed inclusivo. E' possibile in¬ 
fatti godere di protezione giuri¬ 
dica e di ospitalità senza di¬ 
ventare cittadini. 

Lei sta parlando di principi 
che possono valere per af¬ 
frontare il problema delle 
emigrazioni. 

Izr cittadinanza presuppone 
un impregno molto più esteso 
ed una interazione molto più 
ricca tra i nuovi arrivati e la co¬ 
munità preesìstente. Ma la 
realtà del nostro mondo di og¬ 
gi Ci mette davanti in pruno 
luogo al desiino di esuli per ra¬ 
gioni politiche, religiose o eco¬ 
nomiche. E 10 sto parlando 
delle basi di principio sulle 
quali noi possiamo individuare 
le ragioni per cui dobbiamo ta¬ 
re qualcosa per loro. Un cam¬ 
po nel quale, bisogna dire, la 
prestazione degli stati-nazione 
europei è una vera e propria 
catastrofe morale. 




Tragedia, solidarietà, spettacolarità: le tre «carte» con cui negli Usa di Clinton e dell’Aids toma alla ribalta 
la questione omosessuale. Emblematico il successo del musical dal «Bacio della donna ragno» di Manuel Puig 

E Broadway applaude lo show dei diritti civili 


V 


■i Broadway chiude la sta¬ 
gione dei musical in bellezza 
con uno spettacolo più che 
mai intonato all'aria che tira 
oggi in America. È Kiss of thè 
Spider Woman (Il bacio della 
donna ragno), tratto dall'o¬ 
monimo romanzo sessuo- 
politico di Manuel Puig. È la 
storia dell'amore che sboc¬ 
cia in un carcere latino-ame¬ 
ricano tra una «checca», Mo¬ 
lina, e un prigioniero politi¬ 
co, un «rosso» che la polizia 
sevizia, com'era di pramma¬ 
tica fino a poco tempo fa. L'i¬ 
dea di trasformare in musical 
spumeggiante un dramma 
che in gran parte si svolge in 
una lugubre prigione suda¬ 
mericana era di per sé una 
sfida. La scelta poi di utilizza¬ 
re una ballerina sessantenne, 
con una gamba rotta, Chiìa 
Rivera, vecchia gloria di 
Broadway, per impersonare 
la scintillante figura femmini¬ 
le, era un'altra sfida. Dopo 
che il musical, al Broadhurst 
Theater di New York, è stato 
incensato dalla critica, pos¬ 
siamo dire che le sfide sono 
state vinte. E certo l'attrazio¬ 
ne della «morale della favola» 
del Bacio della donna ragno 
- che dietro la maschera del¬ 
la futilità apolitica i gay san¬ 
no dare deliziose lezioni d'a¬ 
more anche agli eterosses- 
suali - non è estranea a que¬ 
sto successo. Il che dà al mu¬ 
sica! di Broadway un sapore 
alquanto politicali y correct, 
più americano, insomma, di 
quanto non accada agli spet¬ 
tacoli europei, almodovaria- 
ni, che celebrano l'omoses¬ 
sualità. Del resto II 25 aprile 


scorso a Washington c’è sta¬ 
to un altro megashow: la 
marcia degli omosessuali per 
i loro diritti, una delle più im¬ 
ponenti manifestazioni poli¬ 
tiche degli ultimi trentanni. 

Un musical poi va ancora 
meglio se lancia qualche 
nuova star; e i critici hanno 
deciso che la rivelazione di 
questo show è Brent Carver. 
un attore canadese che im¬ 
persona Molina: svettante 
con i suoi lunghi capelli ossi¬ 
genati, effeminato ma ele¬ 
gante quanto basta, rivela in 
effetti ottime qualità di attore. 

Harold Prince, regista del¬ 
lo spettacolo, John Kandcr 
(Il compositore), Terrence 
McNatly (il librettista), e 
Fred Ebb (il paroliere) sono 
dei «maghi» bravissimi nel ri¬ 
ciclare entro i moduli lucci¬ 
canti di Broadway sia l'impe¬ 
gno politico nelle sue cause 
giuste, sia suggestioni e tro¬ 
vate delle avanguardie. In ef¬ 
fetti. il gioco a effetto con le 
sbarre della prigione, le quali 
evocano sia la rete dell'allu- 
cinatoria Donna Ragno (fi¬ 
gura (emminnite partorita 
dalla fastosa immaginazione 
di Molina), sia i fili spinati 
che circondano tutti i campi 
di concentramento del no¬ 
stro sciagurato mondo, ricor¬ 
dano certi spettacoli del Li- 
ving Theater di 25 anni fa. 
Anche qui, come nei teatri 
underground, vediamo tortu¬ 
rati che rantolano, prigionieri 
che vomitano torcendosi co¬ 
me vermi sul pavimento, ma 
tutto questo oft-off-Broadway 
viene transustanziato nel- 
l'humour e nella colorata 


Una ballerina sessantenne con una gamba rotta, 
Chita Rivera, e un nuovo attore arrivato dal Canada, 
Brent Carver: sono i due «assi» del Bado delia donna 
ragno in versione musical, che ha chiuso, osannato 
dalla critica, la stagione a Broadway. Perché tanto 
successo? Perché il romanzo di Manuel Puig emble- 
matizza davvero questa stagione americana, domi¬ 
nata dalla «questione omosessuale». 


SERGIO BENVENUTO 


vernice del genere musicale. 

Comunque Molina, che 
riesce a fondere con elegan¬ 
za l'amore per un uomo e la 
causa della Rivoluzione, em- 
blematizza più che mai que¬ 
sta stagione americana, do¬ 
minata dalla «questione 
omosessuale». In Italia le ri¬ 
vendicazioni degli omoses¬ 
suali non interessano quasi 
nessuno (torse nemmeno gli 
omosessuali), mentre in 
America non si parla d'altro. 
(Anche se, pare, gay e lesbi¬ 
che non vanno olire l’uno-tre 
per cento della popolazione 
americana). Il tatto è che 
quella europea è una cultura 
della lolla di classe, mentre 
quella americana è stata, ed 
è più che mai, una cultura 
dei avi/ riglits, del dibattito 
giuridico. E cosi in America 
fa furore l'Associazione che, 
con tipica pignoleria ameri¬ 
cana. si intitola Associazione 
dei Gay, delle Lesbiche e dei 
Bisessuali (gli americani so¬ 
no sempre attentissimi a di¬ 
stinguere e suddividere grup¬ 
pi e sotto-gruppi). Del resto 
tutti, negli Usa - anche i sa- 
do-maso, o i collezionisti di 
francobolli - hanno qualche 


assocìazioneche li difende. 

Michel Foucault, lo storico 
francese morto di Aids nel 
1984, diceva che lui, gay, si 
sentiva a suo agio solo in 
America. Qui, diceva, gay e 
non compiono una rivoluzio¬ 
ne sessuale la cui ampiezza è 
paragonabile a quella che si 
produsse, circa 1000 anni fa, 
nei castelli di Provenza, con i 
trovatori. Bisogna dire che un 
omosessuale in America si 
sente continuamente al cen¬ 
tro dell'attenzione pubblica. 
Diritti civili e spettacolo, ap¬ 
punto, La passione squisita¬ 
mente americana per i diritti 
civili si salda quindi egregia¬ 
mente al talento non meno 
americano nel Irasformare 
tutto in un grande show mas¬ 
smediatico. 

A New York, le decine e 
decine di etnie che si affastel¬ 
lano in questa città celebra¬ 
no almeno una loro festa na¬ 
zionale in qualche giorno 
dell'anno: e i gay newyorkesi 
da qualche anno hanno pre¬ 
so l'abitudine di parteciparvi 
dichiarandosi tali, con i loro 
striscioni e palloncini viola 
(il colore viola simbolizza 


l'omosessualità): i gay irlan¬ 
desi alla parata di S. Patrizio 
patrono d'Irlanda, i gay greci 
alla parata greca, i gay cinesi 
alla festa cinese dell'anno 
nuovo, ecc. Apriti cielo 1 ; 
conservatori di ogni etnia 
cercano di impedire la vergo¬ 
gna nazionale, da qui inter¬ 
minabili polemiche su gior¬ 
nali e tv, ecc. 

La disputa è straripata da 
quando Clinton ha provato 
ad eliminare la discrimina¬ 
zione contro gli omosex nel¬ 
l'esercito. Il dibattito è salito 
di drammaticità a maggio 
quando un colonnello dei 
marines, Fred Peck, faccia 
nota a tutti come portavoce 
ufficiale dell’esercito ameri¬ 
cano in Somalia, ha rivelato 
coram popolo che suo figlio 
di 24 anni è gay: il guaio è 
che mentre il colonnello, 
marine dai tratti asciutti c viri¬ 
li. è contrario ad ammettere 
gli omosessuali nell'esercito, 
il figlio gay invece la pensa 
diversamente. E i media si 
sono gettali giulivi a lavare in 
pubblico 1 panni sporchi del¬ 
ia famiglia Peck, riuscendo a 
dare ad una noiosa disputa 
politico-legale nel Palazzo la 
carne e i volti di eroi da soap 
opera. Colonnello e figlio so¬ 
no stati messi a confronto da 
Larry King, l'arcigno intervi¬ 
statore con le bretelle rosse 
della Cnn, e ambedue se la 
sono cavata bene di fronte 
alle regole spietate della tv. 
La regola fondamentale che 
vige in America è che tutto, 
anche le cose più serie, van¬ 
no spettacolarizzate - e che 
le cose divei itano davvero se¬ 


rie quando vengono spetta¬ 
colarizzate. 

Ma la storia da incubo di 
Kiss of thè Spider Woman 
ben rappresenta la svolta tra¬ 
gica clic Tesser gay ha assun¬ 
to ormai in America. A diffe¬ 
renza degli omosessuali ita¬ 
liani. toccati marginalmente 
dall'Aids, i gay Usa vivono 
circonfusi da un'aureola di 
morte a dispetto del nome 
che si sono scelti. In tante ca¬ 
se gay newyorkesi una lunga 
serie di fotografie degli amici 
morti per mano dell'Angelo 
Stermiutore trasforma alcove 
un tempo gaudenti in cap¬ 
pelle e reliquari. Quasi ogni 
giorno nella pagina dei Ne¬ 
crologi dei giornali si legge di 
qualche Vip gay morto di 
Aids. E gli omosessuali ame¬ 
ricani si sono conquistati il ri¬ 
spetto generale grazie al mo¬ 
do in cui hanno saputo crea¬ 
re catene di solidarietà e di 
mutua assistenza, in cui han¬ 
no saputo modificare 1 loro 
costumi sessuali, oltre al mo¬ 
do in cui hanno saputo recla¬ 
mare una politica conilo 
l'Aids. L'omosessuale, da 
che era il tipo butto della co¬ 
mitiva, oggi lia reintiodotto 
nella cultura americana una 
dimensione tragica che pare¬ 
va dissolta nell’ottimismo 
tecnocratico. Baciati mortal¬ 
mente dall'Olocausto Aids, 
come gli uomini uccisi dal 
bacio micidiale della Donna- 
Ragno, i gay ancora una vol¬ 
ta fanno da battistrada a una 
nuova torma di vita, ette (on¬ 
de frenesia erotica e senso 
acuto della caducità e della 
morte. 
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La palma della fertilità tra tutti gli uomini del mondo spetta 
ai finlandesi secondo uno studio condotto dal «British Medi¬ 
cai Journal*. Dallo studio, condotto da ricercatori dell'uni¬ 
versità finlandese di Turku. emerge che nonostante una 
marcata riduzione nella quantità di spermatozoi presenti nel 
seme maschile registrata negli ultimi SO anni in tutto il mon¬ 
do. per i finlandesi il problema non esiste. Il loro seme, anzi, 
presenta una quantità doppi di spermatozoi rispetto a quelli 
di uomini di altre nazioni. Il fenomeno, riscontrato special¬ 
mente tra gli uomini dei distretti rurali delle zone lacustri del 
paese, ha anche un vantaggio sanitario: tra questi individui, 
Infatti, il tumore ai testicoli ha un'incidenza minima rispetto 
agli abitanti di altri paesi. Il declino del numero di spermato¬ 
zoi. iniziato una cinquantina di anni fa In tutto il mondo, ha 
subito una battuta d’arresto negli anni 1960 con l'introduzio¬ 
ne di metodi contraccettivi: sembra infatti che la riduzione 
degli spermatozoi dipenda anche da lunghi perìodi di asti¬ 
nenza nei rapporti sessuali. La riduzione degli spermatozoi 
e andata successivamente aggravandosi in tutto il mondo a 
causa dell’inquinamento ambientale, indicato come una 
delle maggiori cause di infertilità. \- 


_1 nuovi formati «creati» apposta contro l Hiv 

Gli italiani a Berlino presentano una serie di nuove ricerche 
che aprono qualche speranza nel combattere l’infezione 




LabaseFreedom C'e un futuro intemazionale 

rwvttwhlu» per la base spaziale ameri- 

pVUCUUC cana: secondo alcune Indi- 

d(ventare selezioni, il pool di esperti 

lnt0rn»lnnsla che affianca la Casa Bianca 

internazionale nella ride f ini2ione dell - am . 

bizioso progetto, avrebbe 
“deciso di propone la collo¬ 
cazione della base su un’ orbita più bassa e con una mag¬ 
giore angolazione, cosi da consentire a russi, cinesi e giap¬ 
ponesi di raggiungere con i propri razzi la stazione orbitan¬ 
te. Con gli attuali parametri, infatti, soltanto le navette spa¬ 
ziali degli Stati Uniti sarebbero in grado di farlo. L'idea di 
aprire la futura base a nuovi partner come la Russia, non na¬ 
sce per caso: dopo il taglio del budget per il progetto, nessu¬ 
na proposta ha finora superato lo scoglio del tetto finanzia- ' 
rio imposto dall' amministrazione. Con l'apporto dell'ex 
Unione Sovietica, della Cina e del Giappone, invece, una 
parte sostanziosa dei costi verrebbe a cadere. Carenza di ri¬ 
sorse a parte, se Clinton approverà la proposta, un giro di 
boa sarà compiuto nella storia spaziale americana: •Signifi¬ 
cherebbe - spiega Bruce Murray, astronomo presso il Califor¬ 
nia Institutc of Technology - che non stiamo più parlando 
della stazione orbitante americana ma di una base intema¬ 
zionale aperta a tutti. Sarebbe la dimostrazione che la guer¬ 
ra fredda è finita davvero». ; -,y -. .. 


Uno studio italiano sul primo farmaco anti Aids di 
«seconda generazione» è stato presentato ieri alla li- 
nona conferenza mondiale di Berlino da Stefano - 
Velia, dell’Istituto superiore di sanità. Il farmaco è 
ancora in fase di sperimentazioni cliniche prelimi¬ 
nari. Sur fronte epidemiologico si muove invece 
un’altra ricerca italiana, presentata da Giovanni 
Rezza, che si occupa della malattia acuta da Hiv. v •• . 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANOELONI 

■i BERLINO. Si impone la ri- mente privi di tossicità, 
cerca italiana o il lavoro di ri- ; Se si parla di farmaci di se- 
ccrcatori italiani in prestigiosi conda generazione, è perchè 
laboratori, soprattutto statuni- gli inibitori della'proteasi sono 
tensi. Nei giorni scorsi, alla no- stati «disegnali» espressamente 
na Conferenza intemazionale * contro l'Hiv, a partire da una 
sull'Aids, Robert Gallo aveva determinata struttura moleco- 



citato, nella sua relazione, il : lare. Quello presentato ieri è 
contributo Importante di Fran- stato saggiato per circa un an- . 
co Lori e di Paolo Lusso, che n o, in monoterapia, su scssan- 
lavorano entrambi nel Labora- ta pazienti in Francia e su cin- 
tory of tumor celi biology di Be- quanta In Inghilterra: e. in 
thesda, da lui diretto: c altret- • ■. combinazione con l'Azt, su : 
tanto aveva fatto, prima, An-. cento pazienti in Italia. ! risul- à 
thony Fauci, con Giuseppe ..... tati ottenuti sembrano senz’al- 
Pantaleo e Cecilia Graziosi. . t r o incoraggianti e lasciano : 
Ora è la volta di Stefano Velia e ■? sperare che, con l'arrivo di un 
di Giovanni Rezza, ambedue numero sempre maggiore di :•; 
dell Istituto superiore di sanità: nuoVi farmaci, si possa mettere ’’[■ 
coordinatore degli studi cimici j n atto q Ue lla terapia combina- . 
sui farmaci anti-Aids, il pomo; «\ c (, e ormai appare la più ■■■;■ 
direttore del centro operativo adatta a combattere l'infezio- 
Aids, il secondo. nc daHiv. „ 

A Stefano Velia è spettato il.-. , a presentaIa 

compito di presentare, ieri al ;.. ai congresso dell'epidemiolo- ' 
congresso, uno studio Italiano Giovanni Rezza (e con lui ;V 
sul pomo farmaco anti-Aids fj gli a | tri . da Patrizia ; ; 

che può dirsi di seconda gene- p e5C£oni e da 8 Maria Do^ 6 
di grosso livello e ha coinvolto, 

' nello studio, il più vasto nume- ?•: 
io :.'i ro finora raccolto, per quanto 

' riguarda tossicodipendenti. « 


Nasce negli Usa Il dibattito sull'eutanasia ha 

l’associazione - trovato negli Stati Uniti una 
■ u»vvnu.ivNv nuova fonte di polemiche 

per ra morte : con la fondazione della pri- 

rarinnalo - ma «associazione per la 

iwiuimk morte razionale». Costituito 

da religiosi e medici nello 
“ stato occidentale di Wa¬ 
shington, il gruppo ha finalità che si discostano sia dalla 
semplice eutanasia passiva, recentemente legalizzata In 
Olanda, sia da quella attiva, praticata con crescenti rischi ' 
penali dallo specialista americano Jack Kevorkian. Denomi¬ 
nata «Morte compassionevole», la nuova associazione si . 
propone di aiutare coloro che intend ano s uicidarsi, ma solo 
in alcuni casi e con precise limitaziorflpfvcrsamemc da Kc- ’ 
vorkian. infatti, l'associazione non fò fl M c e i mezzlper II ge¬ 
sto fatale: si limita a una serie di consigli. È favorevole so¬ 
prattutto alla somministrazione di dosi crescenti di morfina, 
in grado di provocare un collasso respiratorio con scarsa pe¬ 
na. Lo stupefacente o qualsiasi altro veleno, però , devono 
essere prescritti dagli stessi medici curanti degli aspiranti 
suicidi. Costoro possono ottenere l'assistenza dell'associa¬ 
zione solo dopo avere invialo tre richieste scritte e dopo ave¬ 
re dimostrato di essere persone sane di mente ma malate in 
fase esiziale. «Noi - spiega il presidente del gruppo , Ralph 
Mero - siamo assolutamente contrari ai suicidli motivati da 
depressione, problemi economici o turbe emotive». 






conferenza, che non ha pre- 


Mi 


omosessuali ed eterosessuali. 


sentalo certo, novità di rilievo. 

Unìptìrito chiave per la . 

»i&d“usa. ~ 

anche tra i gruppi di pressione ' studio nsponde ad una 

che rappresentano i malati. . domanda: !^. 1 "' ala ' t,a acu,a 
Vediamo meglio di che cosa si da H . IV è predittiva delila pro¬ 
tratta ■ , ». gressione verso 1 Aids?». La n- 

II nuovo* farmaco - va detto sposta è positiva ma sarà bene 
ci.him. In hì innanzitutto chiarire alcuni 


Antigene fa suicidare le nostre difese 


Premiato «Fai la cosa giusta», una serie 

in Francia di ® s p°* pubblicitari di Le- 

,,wa , - ’ gambiente per promuovere 
. Ull film eCOlOgiCO comportamenti ecocompa- 

rli I «narnhiontp libm - ha vinto 11 -Premio per 
ai Legamaience j, (ilm pU bbiicitario» dei festi¬ 
val Intemazionale del cine- 
ma d'animazione di Anne- 
cy. «Fai la cosa giusta» è una campagna sociale di Legam- 
bientc che fissa alcuni principi base dell'ambientalismo 
quotidiano: dalla raccolta differenziata dei rifiuti alla ridu¬ 
zione dei consumi domestici, alla promozione di mezzi di ; 
trasporto più ecologici per gli spostamenti urbani. Quello di 
Legambiente è risultato l'uico film italiano premiato al festi- 
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subito: ancora in fase di speri- “““.T , . , 

mentazioni cliniche prelimina- P untl <*«• problema. • 
ri - è uno degli inibitori della - ’ b epidemiologia » dell Aids 
proteasi di Hiv (oltre ad esso, ha ancora, almeno, due grandi ■ 
ce ne sono altri cinque, più in- questioni che restano aperte, 
dietro negli studi). Il meccani- !“? , pn, I} a n 8 uar da la trasmissi- 
smo d’azione si basa sul bloc- bilità. Perché ci sono persone 
co delle reazioni enzimatiche, che bann0 un comportamento 
svolte dalla proteasi, con le a rischio, continuo e abituale, 
quali alcune grandi macromo- e non contraggono l'infezione? 
lecole proteiche, espresse dal Qual è il ruolo del virus, in que- 
genoma dell'Hivcome prccur- sti casi, e qual è quello dell'o- 


sori, vengono frazionate in 1 spite? L’altra questione si riferì- 
proteine di dimensioni minori, sce invece alla lunga e alla bre- 


funzionalmente essenziali per 
completare il ciclo replicatorio 
del virus. È stato infatti dimo¬ 
strato che particelle virali, la 
cui proteasi è enzimaticamen¬ 
te inattiva, non sono in grado 
di maturare fino alla forma in¬ 
fettante. Oltretutto, i composti 
di questo gruppo, messi a pun¬ 
to finora, sembrano particolar- 


ve sopravvivenza alla malattia. 
Perché ci sono pazienti che vi¬ 
vono a lungo e altri molto me¬ 
no? Ci sono fattori che predi¬ 
spongono alla progressione 
vcrsol'Aids? 1 : 

Dal momento in cui una 
persona si infetta alla siero- 
conversione, cioè alla compar¬ 
sa degli anticorpi nel sangue, 


■■ BERLINO. Crescono i sospetti che sia 
un «superantigene» cioè una proteina 
de! virus dell'Aids o di altri microrgani¬ 
smi a innescare la morte programmata ; 
del sistema immunitario dei malati. Lo 
ha detto Lue Montagnier, il virologo del- . 
l'Istituto Pasteur di Parigi che ha isolato 
per primo il virus dell’Aids, nella sua re¬ 
lazione alla conferenza di Berlino. Men¬ 
tre gli altri antigenì, le sostanze estranee : 
che vengono in contatto con l’organi- *. 
smo, si legano ai recettori delle cellule, :V 
le fanno proliferare e le cellule non 
muoiono ma si attivano per dare Fallar- - 
me per reagire, il «superantigene» ha la , 
particolarità di attaccarsi ad un recettore 
della cellula T, di attivarla per poi co¬ 
stringerla al suicidio. Sebbene nessuno . 
abbia ancora identificato tali proteine 
super-antigenc, Montagnier pensa che * 
esse vadano ricercate tra microrganismi 


chiamati micoplasmi che sono stati 
identificati in molte persone sieropositi¬ 
ve. In sostanza per Montagnier il solo vi¬ 
rus Hiv non sarebbe sufficiente a deter¬ 
minare la morte del sistema immunitario ; 
ma vi sarebbero altre infezioni concomi¬ 
tanti che porterebbero all'apoptosi, la 
morte programmata delle cellule immu¬ 
nitarie. L'ipotesi, alla quale fino ad ora : 
era stato dato poco credito era stata ' 
avanzata Io scorso anno sulla rivista ; 
Science da ricercatrori dell'università di 
Brescia tra i quali Daniele Primi. «:*&;• 
Intanto, l'Indian Health Organisation 
(Iho) ha fatto stampare su migliaia di 
magliette, cartoline e posters offerti ai 1 
congressisti nella nona Conferenza in¬ 
temazionale sull'Aids in corso a Berlino 
lo slogan «meglio tante posizioni con 
una persona sola che una sola posizione 
con tante persone». L'organizzazione in¬ 


diana sostiene infatti che il Kamasutra 
(le 64 differenti posizioni di fare l’amo¬ 
re) può aiutare a sopportare la «mono¬ 
tonia» della vita coniugale evitando cosi i 
pericoli dell'infezione da Hiv che si pos¬ 
sono correre con lo scambio dei partner. 
Senza una ricerca sulla sessualità uma¬ 
na, che il Kamasutra invece affronta, sa¬ 
rà difficile, a parere dell'lho, avere suc¬ 
cesso nella prevenzione e nel controllo 
dell'Aids poiché la tendenza degli esseri 
umani è quella «di ricercare» il sesso at¬ 
traverso rapporti multipli. L'organizza¬ 
zione ha ricordato che l'Asia con il 60% 
della popolazione mondiale ha il 10% 
sul totale dei sieropositivi, ma che per il 
2000 si stima che il numero delle infezio- ' 
ni arrivi nel continente al 90%. Per questo : 
riho ha detto di ritenere che il «sesso al¬ 
l'indiana» previsto dal Kamasutra po¬ 
trebbe contribuire a contenere l'infezio¬ 
ne. - • <>> 


Disegno di 
Mitra Divshali 


passano due o tre mesi. Poi il 
virus può scomparire per an¬ 
dare ad annidarsi nei linfono¬ 
di. Ma, in quell'intervallo, tra : 
l'infezione e la sieroconversio- ; 
ne, esattamente circa un mese ; 
dopo l'infezione, la persona « 
che si è infettata può contrarre |i 
una malattia acuta, che dura in || 
genere dalle due alle tre setti- ; 
mane e che somiglia, in alcuni ' 
casi, ad una mononudeosi. f 
Essa si presenta, comunque, in ; 
modo estremamente variabile: 
febbre alta di più o meno lun- ; 
ga durata; ingrossamento dei : 
linfonodi; eruzioni cutanee; ; 
astenia; a volte meningite, ma : 
aspecifica. ... » 

Il fenomeno è conosciuto, ■ 
ma finora è stalo poco studia- ; 
to. proprio per il breve tempo 
in cui può essere osservato e : 
perché i sintomi di questa ma- j. 
lattia acuta sono di frequente 
nascosti e trascurati, special- i; 
mente dai tossicodipendenti 
che, per la loro condizione, vi- ; 
vono già in uno stato precario 
di salute. Ma, ora, la ricerca di 
Giovanni Rezza ha potuto di¬ 
mostrare che quelle persone 
infettate che hanno contratto 
la malattia acuta, progredisco- 
,, no poi più velocemente verso 
: l’Aids conclamata, indipen¬ 
dentemente dal livello iniziale 
dei Cd4. In ogni caso, sembra 
che i tossicodipendenti svilup¬ 
pino di meno la malattia acuta 
(solo nel 15 per cento dei ca¬ 
si); ma quando ciò avviene, la : 
progressione verso l’Aids è an¬ 
che per loro più rapida. ' /Vr: 

Una storia di malattia acuta 
è dunque un fattore predittivo 
per l'Aids, cioè assume un si¬ 
gnificato prognostico, insieme 
all'età e al livello dei Cd4 che. 
dopo la sieroconversione, ri¬ 
sulta essere generalmente più 
basso nei meno giovani. , ■ 


ERRATA CORRIGE 

Per uno «spiacevole errore 
redazionale ieri abbiamo 
pubblicato sotto il titolo c il ‘ 
distico relativo alla confe¬ 
renza di Berlino e a firma 
Giancarlo Angeloni, un ar¬ 
ticolo di Luigi Berlinguer 
sulla ricerca spaziale italia¬ 
na. Ce ne scusiamo con i 
lettori, con Luigi Berlinguer 
e con Giancarlo Angeloni. 


Gli ambientalisti accusano le scelte del governo 

«Italia poco credibile, 
elude gli accordi di Rio » 


Le teorie del medico e antropologo americano Kleinman sulla «epidemiologia interpersonale» 

Nevrastenia, sindrome da stanchezza cronica: come l’organizzazione della nostra vita influisce sulla sofferenza 


È una critica 


Greenpeace, Legambiente e Wwf hanno deciso: 
non faranno parte della delegazione italiana che 
parteciperà, lunedi prossimo, alla prima riunione 
della Commissione mondiale per lo Sviluppo soste¬ 
nibile delle Nazioni Unite. 11 motivo: crisi di credibili¬ 
tà. Il governo italiano non ha rispettato nessuno de¬ 
gli impegni formalmente assunti lo scorso anno alla 
Conferenza di Rio de Janeiro. ; - , 


ROMA. Fra tre giorni inizia 
a New York la prima riunione : 
della Commissione Mondiale 
sullo Sviluppo Sostenibile. La 
Commissione ha il compilo di «i 
registrare quante promesse ’■ 
ufficialmente fatte lo scorso % 
anno alla Conferenza su Am- >. 
biente e Sviluppo di Rio de Ja- ■; 
neiro sono stale realizzate per 
poi approntare i piani operati¬ 
vi per il futuro. Un paese ha 
fatto di tutto per entrare tra i 
53 che compongono la Com- ; 
missione. Un paese si reca a 
New York a mani compieta- 
mente vuote: non ha realizza¬ 
to nessuno dei tanti impegni : 
assunti a Rio. Quel paese è, 
manco a dirlo. l'Italia. 

•La credibilità del nostro 
paese é ormai al di sotto del 


minimo accettabile, per que¬ 
sto non andremo a New York. 
' Non avrebbe senso». Reagi- 
, scono - Greenpeace, Legam¬ 
biente e Wwf. E il gran rifiuto 

■ si concretizza nella mancata 
■ partecipazione alla delega¬ 
zione governativa che invece 
a New York andrà. , . . ' • 

Le ragioni dei tre movimen¬ 
ti ambientalisti sono contenu¬ 
te in una secca ed amara let- 
' (era inviata al capo (peraltro 

■ incolpevole) della Delegazio¬ 
ne italiana, ambasciatore Giu- 

• seppe lacoangeli: «L'interesse 
complessivo che il nostro Go¬ 
verno ha dedicato in tutto 
questo anno trascorso alla so¬ 
luzione dei grandi problemi 
ambientali sollevati a Rio è 
stato francamente inesistente. 


Senza iniziative concrete la 
presenza italiana a New York 
non ha purtroppo alcun sen¬ 
so.» • , 

Quali siano le gravi omis¬ 
sioni di cui si è reso colpevole 
il Governo ed il Parlamento 
sono state illustrate ieri in una 
conferenza stampa congiunta 
delle tre organizzazioni am¬ 
bientaliste. 

Mancata ratifica da parte del 
Parlamento delle due Con¬ 
venzioni intemazionali uffi¬ 
cialmente sottoscritte a Rio: 
quella sulla Diversità Biologi¬ 
ca e quella sul Cambiamento 
del Clima. Mancata stesura, 
da parte del Governo, di un 
piano applicativo dell'Agenda 
21, Unici in Europa, visto che 
tutti gli altri governi dell'area 
Cee ne hanno approntato 
uno. Tagli sostanziosi ai fondi 
per la cooperazione, passati 
da 16.550 miliardi (biennio 
93/94) a 9685 miliardi. 

Insomma dopo averassun- 
-. to precisi impegni formali, an¬ 
diamo a New York a mani 
vuote. E i movimenti ambien-- 
tallsti non vogliono essere 
coinvolti in questa ennesima 
caduta libera della credibilità 
del nostro paese. 


Ricerca clinica e etnologia combinate insieme per 
definire una nuova «epidemiologia interpersonale»; 
è il lavoro che sta svolgendo il professor Kleinman, 
medico, psichiatra, antropologo della Harvard me¬ 
dicai school. Gli studi sul fenomeno dei suicidi e sul¬ 
la «nevrastenia epidemica» in Cina. L’esperienza di 
sofferenza e di malattia e io spazio interpersonale: 
la sindrome da stanchezza cronica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 

SUSANNA CRESSATI 


■i FIRENZE. 1 cinesi pensano 
che tutti vivono immersi in un 
sistema di collegamenti, di le¬ 
gami. di nessi interpersonali e 
che questi rapporti definisco¬ 
no le persone. La potenza del¬ 
la «rete» è tale da determinare, 
oltre alla posizione nella socie¬ 
tà, anche il destino individuale 
e perfino la salute fisica e men¬ 
tale di ciascuno. Tanto che, 
statistica alla mano, é possibile 
dimostrare che le malattie psi¬ 
chiatriche che interessano la 
popolazione cinese, analizza¬ 
te a partire da una delle com¬ 
ponenti più forti della «rete in¬ 
terpersonale», la famiglia, sono 
molto più frequenti tra i figli 
primogeniti maschi e le figlie 
ultimogenite femmine. 


I primi, probabilmente, per¬ 
chè sovraccaricati di aspettati¬ 
ve e di responsabilità e le se¬ 
conde, al contrario, perché re¬ 
legate al fondo della scala fa¬ 
miliare e sociale. «In questa so¬ 
cietà la posizione di nascita 
può determinare la possibilità 
di malattia»; la conclusione é ' 
del prolessor Kleinman, medi¬ 
co, psichiatra, antropologo al¬ 
la Harvard medicai school, a 
Firenze qualche giorno fa per 
una giornata di studio sul tema 
dell'esperienza interpersonale 
e sociale della sofferenza.. 

II punto di partenza di Klein¬ 
man, che ha lavorato molto in 
oriente, ò l'analisi di come l’or¬ 
ganizzazione della nostra vita 
sociale ed economica influisca 


sulla esperienza di malattia e 
di sofferenza e sulla organizza¬ 
zione dei sistemi.sanitari. ■- 

L'approccio può sembrare 
banale: tabelle che dimostra¬ 
no lo storicamente dimostrato, 
ossia che i poveri si ammalano 
e muoiono più e prima dei ric¬ 
chi, che le disuguaglianze di 
reddito, sociali ed etniche, so¬ 
no in rapporto con lo stato di 
salute di una popolazione o di ■ 
una sua parte. ' :• , ■ 

In campo psichiatrico le sue 
ricerche stabiliscono che i di¬ 
sturbi depressivi gravi si mani¬ 
festano, in tutto il mondo, sem¬ 
pre più precocemente. Cam¬ 
biano però esiti e decorsi, ad 
esempio il decorso della schi¬ 
zofrenia ha esito migliore nei 
paesi più poveri rispetto a : 
quelli più «avanzati». Si sfatano 
anche luoghi ■ comuniche 
spesso determinano la perce¬ 
zione che abbiamo della soffe¬ 
renza. ' / » , 

Ad ■; esempio , uno studio 
comparato dei casi di suicidio 
negli Usa e in Cina mostra che 
in Cina i tassi sono molto più 1 
alti, che il suicidio è un gesto a 
cui arrivano più spesso le don¬ 
ne che gli uomini, più spesso 


gli anziani, ed è più comune 
nelle zone rurali rispetto alle 
metropoli. ■ 

•Questi dati — ci dice il pro¬ 
fessor Kleinman - ci invitano a 
una comprensione più attenta 
e complessa dei mondo in cui 
viviamo e soprattutto dei luo¬ 
ghi del mondo dove stanno av¬ 
venendo cambiamenti profon¬ 
di». Il lavoro attuale di Klein¬ 
man cerca di combinare, in un 
mix di approcci interdiscipli¬ 
nari, la ricerca clinica con l'et¬ 
nologia per la definizione di J 
una mappa delio spazio inter¬ 
personale, di una nuova «epi¬ 
demiologia interpersonale». 

Dove per interpersonale si 
intende lo spazio tra il singolo 
e la collettività, «cruciale», se¬ 
condo Kleinman, per capire la 
genesi, il decorso e il tratta¬ 
mento della malattia; lo spazio 
di relazione in cui ciascuno 
esprime i propri interessi vitali 
e definisce la qualità morale 
della propria vita sociale. Li si 
colloca l'esperienza di soffe¬ 
renza c di malattia. L'indagine ■ 
di Kleinman si indirizza soprat¬ 
tutto sui disturbi in cui si svilup¬ 
pano dinamiche sociali e inter¬ 
personali potenti, 


La sindrome del dolore cro¬ 
nico, ad esempio, o quella da 
stanchezza cronica. Questa 
colpisce negli Usa soprattutto r 
donne protagoniste di un fre¬ 
netico attivismo professionale, 
ottime manager, madri, mogli 
e amanti contemporaneamen¬ 
te, superdonne che giunte al li¬ 
mite della resistenza, ritengo¬ 
no tuttavia inaccettabile inter¬ 
rompere il ritmo. 

Per loro, e per la società che 
le circonda, fermarsi un po' 
per riposare equivale a un ce¬ 
dimento, a una ammissione di 
debolezza morale. Solo l'«au- 
torizzazione medica» che deri¬ 
va dal riconoscimento di una 
patologia definita «sindrome 
da stanchezza cronica», in 
realtà un affaticamento basato 
sullo stile di vita, riesce a sbloc¬ 
care la situazione. 

Ma l'elaborazione di Klein¬ 
man va al di là dei presupposti 
correnti delia medicina psico- 
somatica, e lancia le sue sonde 
nel territorio dell’antropologia 
e dell'etnologia. Ancora una 
volta è l’oriente ad offrire 
esempi significativi allo studio¬ 
so, come gli stati dissociativi, le 
«possessioni» o la "trance» epi¬ 


demica frequente in Malesia, 
•modi in cui il sè e il corpo 
conquistano il potere aprendo 
un campo “teatrale” in cui si 
esprime la potenza dello spa¬ 
zio interpersonale». Kleinman 
si spinge ancora oltre nell'ana¬ 
lisi di una sindrome psichica, 
diffusissima in Cina, chiamata 
«nevrastenia» e caratterizzata 
in sostanza da affaticamento, 
debolezza e esaurimento. ■ - 

Secondo lo studioso ameri¬ 
cano. in assenza di riscontri di 
causa fisica, cerebrale, cardio- 
vascolare, questa patologia va 
riportata alle condizioni socia¬ 
li. economiche e politiche di 
estremo stress in cui la popola¬ 
zione ha vissuto negli ultimi 
decenni. Le epidemie di nevra¬ 
stenia altro non sarebbero (e 
in questo modo sono stale in¬ 
terpretate. secondo Kleinman 
correttamente, proprio in Ci¬ 
na) che l'espressione di una 
critica agli assetti politici e so¬ 
ciali. una fuga fisica, dato che 
altra non è possibile. dall'«or- 
dine» e dall'»equilibrio» vigenti. 

Non a caso questa malattia, 
in questo secolo, ha colpito so¬ 
prattutto le vittime della rivolu¬ 
zione culturale. ■ ■ • 
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È uscito negli Usa 
Tatteso kolossal 
di Steven Spielberg 
Un fìlmone 
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Un dinosauro 
«immaginato» 
dal noto 
disegnatore 
William Stout 
A sinistra 
sopra il titolo 
il «log o» 
del tilm 
di Spielberg 


del Divosauro 


ALESSANDRA VENI 


■i LOS ANGELES Da lontano 
sembra un branco di struzzi. O 
forse di cangun Corrono al- 
i l'impazzata verso il fondo del¬ 
la valle Le zampe sono forti e 
lunghe, il collochilometnco, il 
muso stretto da uccello. La di- 
, stanza è ora ravvicinata: non 
sono cangun, non sono nem¬ 
meno struzzi. Sono una quin¬ 
dicina di gallimimus. piccoli 
dinosaun del colore della ter¬ 
ra Sono vivi e ven. palpitanti, 
quasi travolgono Alan Grani c i 
due ragazzini che lo scombus¬ 
solato paleontologo cerca di¬ 
speratamente di portare in sal¬ 
vo Tra poco li vedremo alle 
'prese dOn' l ilrr‘1m(nertsò Bfa- 
-Mchaosèuro-^tt'cotte'altcrtpfil'di 
" un albero ^- IVcul testa allibra 
sulle cime dei rami per brucar¬ 
ne le foglie. È dolce, lo sguardo 
'mansueto, l'occhio liquido, e 
segue con curiosità i movi- 
menti dei bambini rannicchiati 
su di un albero. Ma è il tyran- 
nosaurus rex. gigantesco e ter- 
nficante, il vero protagonista 
della scena. Spietato, maligno, 
avido di carne fresca, lo si vede 
divorare in un baleno un indi¬ 
feso bovino, e poi mangiarsi in 
un sol boccone un'incauta gui¬ 
da del parco 

Siamo In Jurassic Park, per 
chi non l'avesse ancora capito 
l’immenso parco naturale 
creato dall'arcimiliardano 
John, Hatqmond..(Richard At- 
tenboroirgh) pemnortare alla 
vita il mondo estinto dei dino¬ 
sauri. Il più esclusivo e costoso 
parco di divertimenti mai in¬ 
ventato. pronto ormai ad apri¬ 
re 1 suoi cancelli. Ma qualcosa 
si inceppa nel meccanismo 
•perfetto* creato dal megalo¬ 
mane imprenditore, e quando 
il pnmo gruppo di esperti vie¬ 
ne invitato a visitare il luogo la 
tragedia 0 inevitabile , 

Parabola sui limiti della 


scienza e sulla necessita di 
controllare la ricerca biogene¬ 
tica, Jurassic Park è il nuovo 
film di Steven Spielberg Basa¬ 
to sul bestseller omonimo di 
Michael Cnchlon (che intervi¬ 
stiamo qui sotto, e che è pure 
coautore della sceneggiatura 
con David Koepp), il film atte¬ 
nua la dimensione filosifico- - 
speculativa per accentuare in¬ 
vece azione e suspense II ro¬ 
manzo dedicava ampio spazio 
alla dlatnba morale-scientifica 
c si dilungava in affascinanti 
disquisizioni ■ matematiche 
sulla teona del caos, sull'im- 
prcvedlbilità di qualsiasi siste- ' 
ma. o sulla possibilità di «ciò- - 
naie» una specie estinta, il film 
di Spielberg' è mvrfce. soprat¬ 
tutto, un'affascinante avventu¬ 
ra ncca di mostn e d'azione E 
quindi poco interessata allo 
sviluppo del personaggi. Prota¬ 
gonisti sono i dlnosaun. gli 
umani hanno una funzione di _ 
supporto e. come nelle fiabe, * 
assumono un valore soprattul- 
to simbolico. Il paleontologo '■ 
Grani, per esempio (Sam 
Neill). è una brava persona 
che perd non sopporta i bam¬ 
bini. Ellie Sattler, la coraggiosa 
paleobotanica (Laura Dem), 

6 dolce e sorride sempre quan¬ 
do non fa smorfie di paura, Ian 
Maleolm (Jeff Goldblum) è un " 
matematico scettico e beffar¬ 
do, John Hammond, nel ro¬ 
manzo il simbolo del potere e 
del male più esasperato, è qui - 
un bonano e confuso nonnet¬ 
to più preoccupato dei suoi ni¬ 
potini che delle conseguenze 
letali del suo esperimento 
Ma tutto questo non ha nes¬ 
suna importanza- il pubblico è 
solo interessato ai dinosauri, 
queste straordinarie creature 
nprodotte sullo schermo con 
una perfezione tecnica strabi- " 
liante Se il costo del film, co¬ 
me viene dichiarato dalla Uni- 



■■ HOLLYWOOD È morta len Alexis Smith at 
tncc canadese Aveva 72 anni (era nata 18 giu¬ 
gno del 1921) Amvata a Hollywood giovanissi¬ 
ma, aveva interpretalo molti film soprattutto ne 
gli anni '40 e '50 (il suo pnmo ruolo importante 
fu II sentiero della gloria accanto a Errol Flynn) 
Vinse anche un Tony teatrale per il musical Pol¬ 
iteseli Stephen Sondheim » - 




versai Pictures, è veramente di 
60 milioni di dollan (su per giù 
la stessa cifra di Last Action fie¬ 
ro e della maggior parte dei 
film d'azione di un certo livel¬ 
lo), bisogna dare atto ai 483 
artisti e tecnici che per circa 
due anni hanno lavorato al 
progetto, che probabilmente 
ne valeva la pena Stan Win- 
ston, già conosciuto per il suo 
lavoro nei due Terminator e in 
Aliens. ù responsabile, col suo 
team, della ncerca e della co¬ 
struzione degli ammali lux ac¬ 
tion, compreso il tyrannosau- 
rus rex, alto circa quindici me¬ 
ta L'Industriai Ught& Magic di 
George Lucas in Mann ha inve¬ 
ce curato gli effetti speciali al 
computer La combinazione 
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delle due tecniche ha permes¬ 
so per la prima volta di realiz¬ 
zare degli animali dai movi¬ 
menti e dall'apparcnza del tut¬ 
to naturali 

Spiega Stan Winston, duran¬ 
te le interviste di promozione ' 
per il film a Los Angeles «É im¬ 
portante capire che questo - 
film è il risultato della fusione 
di due tecnologie la costruzio¬ 
ne dei dinosaun a dimensioni 
naturali e la creazione dei dl¬ 
nosaun tramite computer 
(Computer Generated, in ger¬ 
go Cg) Le scene in cui si vedo¬ 
no gli ammali in corsa o in lot¬ 
ta sono 50% live action e 50% 
Cg Finora non era stalo possi- - 
bile nprenderc un animale di 
quelle dimensioni mentre salta 


o si muove rapidamente per 
questo l’effetto è incredibile 
Questi sono dinosaun ven, che 
qualsiasi museo di stona natu¬ 
rale vorrebbe possedere, per¬ 
che sono sicuramente la rap¬ 
presentazione più accurata 
che si sia mai vista» 

Sembra cosi concludersi de¬ 
finitivamente con Jurassic Park 
un'era del cinema, quella che 
aveva creato i van King Kong e 
Godzilla. «Non ci sono ammali 
m miniatura in questo film, 
non c'è stop-motion anima- 
tton È finita per sempre l'epo¬ 
ca della mano meccanica di 
King Kong I dmosaun sono 
tornati a vivere», conclude or¬ 
goglioso il suo creatore Stan 
Winston - ■ », 


Antenati e imitatori 
Da GodziUa 
ai rettili di cartone 

RENATO PALLAVICINI 

M ROMA «I dmosaun piacciono c vanno di moda perchè 
sono come l'Impero Romano immenso e scomparso im¬ 
provvisamente E per noi che viviamo con la crisi c le paure 
di fine-millennio, la simpaua e la cunosità per quelle creatu¬ 
re è immediata» Cosi Adam Simon, regista amencano, di 
passaggio a Milano dove, qualche giorno fa, ha presentato 
nell'ambito del Dylan Dog Horror p est il suo Camosaur sto- - 
na di una rediviva specie di giganteschi retali che dominerà 
il mondo Ha brucia’o ui un soffio l'usata dell'attesissimo Ju- 
rassicPark, ma non è un bel film Tantoché lo stesso regista, 
nell'incontro con la stampa, non ha nascosto la propria in¬ 
soddisfazione dopo la proiezione della sera pnma. » 

Prodotto dalla Concorde del mitico Roger Corman, Car- 
nosaur, girato a tempo di record in soli 18 giorni e con un 
budget «ndicolo» da meno di ì milione di dollan, oltre a 
sfruttare il nehiamo al film di Spielberg, vorrebbe nnnovare ì 
fasu dei B-Movies degli anni Cinquanta. La vicenda del uran- 
nosauro, nportato in vita tramite mutazioni genetiche «colti¬ 
vate» nelle uova di gallina dalla dottoressa Jane Tiptree (in¬ 
terpretata da Diane Ladd), e che scatena la sua luna pap¬ 
pandosi tutu quelli che incontra per strada, fa un po' somde- ' 
re A complicare il tutto c'è pure un virus che la perfida dot¬ 
toressa ha sparso per l'Amenca e che infetta tutte le donne, 
trasformandole seduta stante in partonenu di viscidi tiranno 
saurucci -> V, , 

Se Adam Simon e poco soddisfatto, più contento sarà a " 
sentire il regista, Roger Corman. «Il f ilm è già nentrato dei co¬ 
sti, acquistato da diverse tv via cavo e sfruttato per l'home-vi- 
deo E poi Corman è nmasto cosi contento della nuscita dei 
trucchi, ottenuti con pochi soldi, da aver pagato una pagina 
di pubblicità su Variety, millantando un investimcnio di 7 
milioni di dollan a fronte di un costo di soli 850 000 dollan A 
film finito - ha concluso il regista con una punta di polemica 
- io e i miei collaboraton avevamo pensato di pagarne 
un'altra che mendicava il mento di essere nusciU a rispar¬ 
miarne ben 6» ~ 

Scontato 1 arrivo, in autunno, di Jurassic Park sugli scher¬ 
mi italiani e in attesa di ve¬ 
dere anche Camosaur per i 
dinosaurofili, intanto c'è 
una bella rassegna partita 
len nell'ambito del XIII Fan- 
tafestiva! di Roma. A parte 
l'anteprima del film Dino¬ 
sauri di Brctt R. Thompson, 
ispirato ad una fortunata se¬ 
ne tv targata Disney, si po¬ 
tranno vedere e nvedere 
glassici come Gorgo di Eu- 
gene Loné, A 30 milioni di 
chilometri dalla terra di Na- 
than J Juran e // settimo 
viaggio di Stnbad, tutti e tre 
esaltati dai trucchi e model¬ 
lali del grande Ray Har- 
ryhausen In programma an¬ 
che due del tre film della se¬ 
ne La terra dimenticata dal 
tempo ispirata al ciclo nar¬ 
rativo di Edgard Rice Bunrou- 
ghs, creatore di Tarzan che, 
sempre al Fantafestival, ve¬ 
dremo alle prese con saun 
di ogni tipo m Tarzan Desert 
Mistery di William Thiele 
datato 1943 Fra i tanti Utoli ’ 
una vera e propna chicca è Gwangi di Jim O Connolly (an¬ 
cora con gli effetti del mago rianyhausen), de) 1968 che fa 
nvivere i preistonci giganti in ambienti western Ma il piatto 
forte è costituito dalla rassegna nella rassegna, dedicata al 
cinema di Hinoshiro Honda, scomparso recentemente, e ' 
creatore della mitica saga di Godzilla. 

Segnaliamo anche lo spazio riservato ai disegni animati 
con l'antepnma di FemGully di Bill Kroyer (ma qui di dino 
saun non ce ne sono) e la nproposizione di Alla ncerca della 
valle incantata di Don Bluth. prodotto da Spielberg (e Spiel¬ 
berg, ancora lui, sta lavorando nei suoi AmbhmaUon Studies 
di Dublino al nuovo lungometraggio animato We’re Back. 
con protagomsu un gruppo di dmosaun), e del superclassi- 
co Fantasia Un doveroso riconoscimento al ruolo del cine¬ 
ma di animazione che propno sulle gigantesche orme del 
pionieristico Gerite thè Dinosaurs, di Winsor McCay (1914) 
mosse ì suoi pnmi passi ■ 


... - i 

Crichton, uno scienziato 
ài servizio della suspense 




MELOS ANGELES. Autore di 
otto romanzi di successo, di 
quattro saggi che spaziano 
dall'arte di Jasper Johns alla 
cronaca di viaggio, nonché In¬ 
ventore di un gioco per com¬ 
puter (Amazon) c regista di 
sette film (Como profondo e II 
mondo dei robot fra gli altri). il 
einquantunenne Michael John 
Cnchton è certo uno scntrore 
anomalo Laureato in medici¬ 
na, con un passato di profes¬ 
sore di antropologia c di ncer- 
catore di scienze biologiche al 
prestigioso Salk Instarne di La 
Jolla (in California) e al Mit, 
Massachusetts Institute of Te¬ 
chnology, è oggi lo sceneggia¬ 
tore più prestigioso e ambito di 
Hollywood. Due dei più attesi 
film dell'imminente stagione 
estiva sono tratti dai suoi più 
recenti best sellers, Jurassic 
Park e Sol Levante (con Sean 
Connery). Cnchton è un si¬ 
gnore dall'ana dottorale, vesti¬ 
to rigorosamente di scuro, oc¬ 
chiali tondi di tartaruga, taglia 
da giocatore di baseball, un 
sorriso appena trattenuto e 
una buona dose di autoironia 
lei è autore del romanzo 
•JuraMk Pari* e coautore 
della remeggia tara del film. 
Quali difficoltà ha Incontra¬ 


to nella trasposizione cine¬ 
matografica? 

Il problema pnnctpale è quello 
della nduzione da 400 pagine 
di romanzo ad uno script di 
quaranta, il che significa che 
bisognava tagliarne una parte 
preponderante Ma Steven 
(Spielberg) voleva tutto Vole¬ 
va che mantenessi il messag¬ 
gio, voleva i dinosauri, voleva 
1 azione Non era un compito 
facile C’erano poi dei proble- ’ 
mi legati all’aspetto tecnico il 
frannosauro non poteva fare 
certe cose perché film (Indù- 
smal Ught & Magic, il centro 
responsabile degli effetti spe¬ 
ciali con computer) non era in 
> grado di nsohrere il problema 
Gli effetti spedali di questo 
film segnano una tappa nel¬ 
la storia del genere. 

Mi sembra che sia importante 
riconoscere che Jurassic Park 
va al di là di un semplice film 
sui dinosaun ben costruito 
Quello che sta succedendo nel 
• cinema più recente - e penso 
a film come Terminator 2 - è 
« un cambiamento dell'intero 
medium, c'è una diversa abilità 
di manipolare le immagini c 
un’improvvisa libertà dalle li¬ 
mitazioni della fotografia Ora 


si può fare qualsiasi cosa Ste¬ 
ven ed io siamo convinti che 
questi integrazione di compu¬ 
ter e film crei un medium com¬ 
pletamente diverso, e quindi 
un nuovo tipo di lavoro con 
competenze diverse 
La sua opinione sugli studi 
di biotecnologia è espressa 
chiaramente nel romanzo. 
Può sintetizzarla per noi? 

La biotecnologia è una tecno¬ 
logia di importanza fonda- 
mentale Non si tratta di npro- 
durre ammali in una fattoria o 
di rendere le colture agricole 
più resistenti grazie ad un'at¬ 
tenta selezione Siamo ora nel¬ 
la fase in cui si modificano i 
geni stessi Sono processi at¬ 
tuati in migliaia di laboraton . 
nel mondo intero e nessuno si 
preoccupa di controllarli Non 
mi sorprende certo l'articolo 
apparso recentemente sul 
New York Times secondo cui 
la comunità scientifica è infa¬ 
stidita dalla tesi del mio libro 
Ne prendo atto, ma questo 
non modifica la realtà della si¬ 
tuazione 

Il film di Spielberg attenua 
la problematica morale ac¬ 
centuando invece gU aspetti 
visuali e l’azione. Lei è d'ac¬ 
cordo? 


Non poteva essere altnmenti 
stiamo parlando di un film 
Però posso darle anche una 
seconda risposta In un paese 
come il nostro, devastato da 
una sena crisi educativa e del 
sistema scolastico e con 
un industria che produce film 
che glorificano la stupidità, 
questo è un film in cui i prota¬ 
gonisti sono tutti laureati e no¬ 
nostante ciò sembrano avere 
una vita interessante, persino 
eccitante Mi sembra un mes¬ 
saggio importante 

Come spiega il fascino eser¬ 
citato dal dinosauri sui bam¬ 
bini? 

Non lo spiego Ho osservato at¬ 
tentamente i bambini nei mu¬ 
sei, ho analizzato le reazioni di 
mia figlia, ho avuto discussioni 
con psicologi ed esperti van e 
sono amvato ad una conclu¬ 
sione non capisco questo fe¬ 
nomeno Tra le varie tesi ricor¬ 
do quella di uno psichiatra 
«Sono cosi grandi i dmosaun, 
cosi imponenti Ci ncordano i 
nostn genitori » (ride) 

Con «Jurassic Park» lei si è 
inimicato parte della comu¬ 
nità scientifica, con «Sol Le¬ 
vante» una buona fetta della 
comunità giapponese. Col 


nuovo libro sulle molestie 
sessuali, di chi susciterà le 
Ire? 

Di tutu (nde) Non voglio di¬ 
lungarmi troppo su questa sto¬ 
na ma in questi ultimi anni mi 
sono fatto una famiglia c ho 
una figlia Non è possibile ave¬ 
re una bambina che u gira in¬ 
torno e non preoccuparsi del 
mondo in cui sta crescendo e 
del trattamento nservato alle 
donne È una cosa che non mi 
piace e cosi ho deciso di scri¬ 
vere un libro sulle molestie ses¬ 
suali Probabilmente farò ar¬ 
rabbiare le femministe, ma so¬ 
no dell'idea che l'uguaglianza 
è un concetto fondamentale e 
non sono per niente d'accordo 
con quei gruppi di femministe 
le cosiddette protezioniste 
che non credono nell'egua¬ 
glianza delle donne. . 

Che impressione le fa entra¬ 
re in una libreria di questi 
tempi e vedere 11 suo nome 
stampato ovunque? 
Comincia a preoccuparmi 
Mia moglie mi ha appena det¬ 
to che in un tour per tunsti di 
Los Angeles c'è anche uno 
stop davanti alla nostra casa 
La casa di Michael Cnchton 
(nde) DA Ve 


Gli Usa invasi dai gadgets. Un giro di miliardi che supererà «Batman» 

Arriva la dinomoda. E tra i fans 
c’è il «cannibale» di Milwaukee... 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 


■B NEW YORK Tra i colpiti 
dalla Dinosauromania c'è an¬ 
che Jeffrey Dahmer alias il 
Mostro di Milwaukee quello 
che scannava e mutilava i ra¬ 
gazzi e se li mangiava fntti in 
padella 11 signor John Carlson 
un avvocato di Manhattan, e 
sua moglie Jane, che hanno 
messo su un industria di npro- 
duzionl di dmosaun in scala n- 
dotta venduti per corrispon¬ 
denza, fanno sapere che Dah¬ 
mer ha ordinato per posta il 
catalogo, dalla cella de) pem- 
tenziano in cui scoma l'erga¬ 
stolo, con un vaglia detratto 
dalla sua diana di carcerato. 
«Monstrosites» si chiama la dit¬ 
ta, che sta facendo affan d’oro 
un gioco di parole con Mon- 
struosities, mostruosità Mostn 
per mostri Ordinerà il sena) 
killer cannibale un sanguina¬ 
no tyrannosaurus rex. o un più 
mansueto dinosauro erbivoro 7 
60 milioni di dollan hanno 
speso per (are il film Jurassic 
Park. Altri 40 milioni per fargli 
pubblicità Ma il mercato dei 
dinosauro ha un giro di affan 
che supera di gran lunga que¬ 
ste due cifre messe insieme 
Non a caso alla Umversal Pic- 
tures pensano di nfarsi della 


spesa di 150 miliardi di lire più 
con le licenze dei gadgets, che 
con i biglietti venduti al botte¬ 
ghino La commercializzazio¬ 
ne dei derivati di Batman aveva 
reso un miliardo di dollari, 
1500 miliardi di lire Con la Ju- 
rasstc-mania pensano di far 
meglio ancora 
Dino-magliette e Dino-npro- 
duzioni, Dino-matite e Dino- 
cereali Dino-giocattoli e Dino- 
sculture in bronzo da 5 milioni 
a pezzo Dmo-caramelle e Dt- 
no-videogames creati dalia 
Nintendo Dino-mutande, Di- 
no-libn e Dino-cravatte Puzzle 
a tre dimensioni e marchinge¬ 
gni da indossare che simulano 
una dino-realtà virtuale, pub- 
blicizzatd per cyber-fans dai 4 
anni in su La McDonald’s lan¬ 
cia un Dino-Hamburgher II 
prestigiosissimo museo di sto¬ 
na naturale di New York ha in 
«'carniere una mostra speciale 
in cui le riproduzioni del film 
' compaiono accanto alla più 
completa raccolta di fossili e 
scheletn al mondo La Dino- 
saur Society si è alleata al Mu¬ 
seo per presentare quesU «Di¬ 
nosauri di Jurassic Park» In 
Fionda entro il 1996 il parco 


della Umversal che affianca Di- 
sneyworld avrà uri padiglione 
che promette una «Scomban- 
da in Jurassic Park» In Giappo¬ 
ne, la terra che diede i natali a 
Godzilla, i dintti li ha comprati 
la Matsushita, che possiede i 
2600 negozi della Panasonic 
Uno dei paradossi è che il 
film è per adula, al massimo 
adolescenti I minon di 13 anni 
potranno andare a vederlo so¬ 
lo se accompagnati dai gemto- 
n Ma la grande offensiva com¬ 
merciale è diretta pnncipal- 
mente ai bambini, la più ncca. 
vulnerabile, indifesa fascia di 
consumaton amencam Pole¬ 
miche sullo sfruttamento dei 
più piccoli per un film che non 
era fatto per loro c'crano state 
ali epoca del Batman numero 
2 quello con li Pinguino e Mi- 
chelle Pfeiffer sexy Cat-wo- 
man Tornano per Jurassic 
Park, con troppe scene da ma- 
cellena e intenora fumanti Ma 
ie 100 aziende che a suon di 
dollan si sono aggiudicate il 
marchio di Jurassic Park, per 
metterlo su oltre un migliaio di 
prodotti hanno esercitato 
pressioni invincibili - perchè 
l'offensiva commerciale potes¬ 
se concentrare! anche sui pic¬ 
colissimi L'Universal ha cedu¬ 


to, malgrado in una scena del 
film ci sia anche una presa in 
giro dcl>a commercializzazio¬ 
ne «Eravamo con le spalle al 
muro, se non gli concedevamo 
la licenza per prodotti destinati 
ai piu piccoli, l'avrebbero fatto 
lo stesso», si giusuficano « 
C'è un fascino irrcs^tibile 
dei mostn sin da quando al po¬ 
sto dei film mihardan c'erano i 
racconti di fate, orchi e stre¬ 
ghe Dimensione, mistero, for¬ 
za potenza, potenzialità di- 
struttnee fanno dei dinosauri 
più «cattivi» il mostro per eccel¬ 
lenza da vendere ai bambini 
«Sono come geniton simbolici, 
che affasanano e insieme 
fanno paura», spiegava io stes¬ 
so Cnchton nel libro E sono 
più «rassicuranti» di altri mostn 
perché sono estinti «Rappre¬ 
sentano i pencoli del mondo 
grande e cattivo ma sono una 
paura senza conseguenze per¬ 
ché si sa che non esistono 
più», spiega uno che di mani¬ 
polazione commerciale stu¬ 
diata a tavolino di un intera ge¬ 
nerazione se ne intende 1 in¬ 
ventore dei Ninja Turtles Peter 
Laird «Meglio dei mostn reali 
come il senal killer di Milwau¬ 
kee» dice, a giustificare chi a 
vuole guadagnare sopra 
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Tiepida accoglienza, Taltra sera a Parigi, per la prima 
de «Il giovane Mussolini», produzione di Raidue 
sul Benito socialista, interpretato da Antonio Banderas 
Ma per Sodano «è stata comunque una difficile scommessa » 

Troppa luce sul Duce 



Si conclude il programma di Raitre 

Un’Europa 
cento Regioni 


Tiepida accoglienza, l’altra sera a Parigi, per II gio -. 
vane Mussolini : nuova produzione di Raidue sulla 
giovinezza del Duce, che ha inaugurato la rassegna 
dedicata alla fiction della seconda rete. Ma Sodano 
si difende: «Il film è stato una scommessa: racconta¬ 
re un personaggio, protagonista di una pagina triste 
della nostra storia». I commenti del regista (Calde¬ 
rone) e della sceneggiatrice (Lidia Ravera). 


93 J MILANO. Che Milano sia 
città europea, come scriveva 
ieri Michele Sena sulla nostra 
prima pagina, più che una ve¬ 
rità è un'owietà «giurassica». ‘ 
Eppure dentro U ministero ro- ; 
mano della Rai qualcuno che - 
: appartiene alla preistoria della ' 
tv ha fatto lo gnorri fino a ieri, 
anzi fino ad oggi e. se potrà. : 
anche domani. Basti dire che 
ci sono voluti anni di battaglie . 
sindacali per ottenere che si 
producesse finalmente a Mila¬ 
no una rubrica di informazio- 
■ ne dedicata appunto all’Euro- ; 
pa e ai suoi popoli. L'anno ' 
scorso questo programma an- 
dava in onda su Raiuno alle 23 
e quest'anno è stata spostata, : 
nonostante. le proteste " dei \ 
giornalisti, nell'orario proibiti- 

vo delle 14,50 su Raitre. • » 

Nonostante ciò Regioni 
d'Europa ha prodotto 26 pun- . 
tate di notevole interesse, trai- 
landò tutti i problemi che agi- : 
. tano più o meno violentemen- \ 
te questo nostro vecchio ma vi- 
; vaco continente. E anche que- I 
sto pomeriggio, in quella che si t 
‘ annuncia come l'ultima punta¬ 
ta della stagione, troviamo un ' 
servizio (di Andrea Riscass!) ì 


sulla Bosnia e la sua orribile 
guerra, al cui interno le teleca¬ 
mere portano l'occhio delle 
nostre coscienze. Segue una 
informazione (di Gaetano Tri¬ 
podi) su Norimberga, altro 
luogo in cui si rispecchiarono 
gli incubi della barbarie con¬ 
temporanea. FrancoToloro ci 
aggiornerà invece sui cantieri 
di Danzica, la città polacca 
che ò stata sempre capace di 
dare il là al paese e infine Ro¬ 
berto Mingardi ci mostrerà «la 
nostra Africa», cioè un’oasi vi¬ 
cina all’Atlantico in cui i due 
continenti si somigliano. . 

Ma se questo è tutto per og¬ 
gi, quale sarà il domani di Re¬ 
gioni d'Europa? Non è facile 
dirlo. Un po' perchè non si sa 
bene quale sarà il domani del¬ 
la intera sede Rai di Milano e 
un po’ perché non ci sono im¬ 
pegni precisi da parte dell'a¬ 
zienda. Còsi come non c'è sta¬ 
to impegno alcuno nel pro¬ 
muovere questa rubrica (a cu¬ 
ra di Arturo Viola e Gilberto 
Squizzato) che ha nuotato 
con le sue forze, riuscendo a 
conquistare, in qucll'orario da 
quizzettini, un pubblico di 7- 
800.000 spettatori a puntata. ? 


■i PARIGI. Doveva essere ro¬ 
vento televisivo della stagione. 
«Un film di qualità che sicura- ' 
mente farà discutere», aveva 
detto il direttore:di Raidue 
Giampàolo Sodano. Cosi im-, 
portante per la seconda rete 
che per la presentazione è sta- » 
ta scelta la prestigiosa sede pa- ! 
rigina della Cinématèque fran- 
caise, Palais de Chaillot. Ma. • 
invece, l'altra sera, il pubblico 
francese ha concesso solo un 
freddo e breve applauso alla 
prima puntata de // giovane 
Mussolini : storia in tre parti ‘ 
della giovinezza del Duce rac¬ 
contata da Lidia Ravera, Mim¬ 
mo Rafele e Gianluigi Caldero¬ 
ne che ne ha firmato la regia. 

... Il commento di gran parte 
degli spettatori, dopo la proie¬ 
zione. è stato unanime: troppo 
difficile non innamorarsi, non 
schierarsi dalla parte del prota¬ 
gonista, quando a prevalere 
sulla logica delle direttive dei 
suoi compagni socialisti è la 
componente anarchica ■■■ più , 
che ideologica del suo tempe¬ 
ramento. E tanto più quando il 
protagonista è interpretato dal- 


l'alfascinante Antonio Bande- 
rars, attore prediletto da Pedro - 
Almodóvar. ; 

Del resto la stessa sceneg- 
giatrice ha confermato di aver 
colto nella sala del Palais giu- ; 
dizi poco favorevoli. «Ma non 
me ne importa niente - com- ■ 
menta - ho accettato questo 
lavoro soltanto ad un patto: 
scrivere di Mussolini come (os- ■ 
se stato un uomo qualunque, 
liberando il campo da visioni 
preconcette. Credo che sia ora 
di forzare il blocco delle rimo¬ 
zioni. L'Italia va come va per¬ 
ché ha troppi cadaveri in pu¬ 
trefazione nell'armadio. Que¬ 
sto Mussolini - conclude - non ' 
è né un santino né una carica¬ 
tura ma il prodotto di una ope¬ 
razione culturale». 

Anche il regista di fronte alla 
tiepida accoglienza del pubbli¬ 
co francese per il suo Giovane 
Mussolini ha voluto fare delle . 
precisazioni: «Il nostro film - 
spiega - è un romanzo storico 
e non una pagina di storia. 
Quando ci siamo messi a scri¬ 
vere la sceneggiatura abbiamo 
dovuto fare una specie • di 
smantellamento di una docu- 



Ciaudia Koli e Antonio Banderas nel «Giovane Mussolini» presentato martedì a Parigi 




mentazione storica frutto di tre 
anni di lavoro. Convinti di fare 
un'opera di fiction abbiamo 
parlato nella prima puntata di 
un ragazzo che va alla conqul- 
sta del mondo; nella seconda 
c'è l'indurimento dei perso¬ 
naggio nella lotta per affermar : 
si: nella terza la conquista del 
successo - e conclude -. Ma 
tutto questo senza alcun interi- 
': to provocatorio di natura poli¬ 


tica». Per Sodano, invece, «il ; 
film è stato comunque una - 
scommessa: si trattava di rac¬ 
contare la storia di un uomo 
che ha fatto della sua vicenda K-, 
una pagina triste della storia ' 
italiana. Dovevamo eliminare i v 
pregiudizi di una storia antica, ) 
nascosta al grande pubblico, v 
Per questo ammiro il coraggio ■ 
intellettuale degli attori». ; 

Immancabile poi il com-- 


; mento di Antonio Banderas 
che presto tornerà sui grande 
schermo al fianco di France- 
. sca Neri nel nuovo film di Car¬ 
los Saura ..Spara. «Non mi sono 
innamorato di Mussolini - di- 
’ ce- . In lui ho trovato le carat¬ 
teristiche di un grande attore 
da opera buffa: un piccolo i 
borghese che per diventare 
qualcuno è disposto a fare 
qualsiasi battaglia», 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 


IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue, 14.35) . 

Appuntamento a baia Sardinia, in provincia di Cagliari, 

" per visitare una delle più belle spiagge dell'isola, li pro¬ 
gramma prosegue con un documentario su Pennapiedi- 
monte, in provincia di Pescara. Chiude la puntata il «co- 
m'eravamo»: immagini delle vacanze degli italiani dagli.. 

anni Cinquanta ai Settanta. . ... ., t .....i 

REGIONI D’EUROPA (Raitre. 14.50). Il rotocalco della Te¬ 
stata giornalistica regionale propone un servizio sui cele¬ 
bri cantieri navali di Danzica, la città simbolo di una Po¬ 
lonia sempre in fermento. Una città che, in un certo sen¬ 
so. riassume in sé i destini del continente: dallo scoppio 
della guerra mondiale alle rivolte di Solidamosc, fino al ' 
crollo dei regimi dell'Est re.?:?•' ■» _ • ' 

METROPOUS (Videomusic. Iti. 00). Obbiettivo puntato sui 
libri nel programma di Giancarlo Onori, che oggi presen¬ 
ta II sogno spezzato (sottotitolo «Le idee di Robert Ken- : 
nedy») di Walter Veltroni. In chiusura un video inedito di : 
una tv Usa sulla vita di Bob Kennedy. 

COMPLIMENTI ALLO CHEF (Tmc. 21.00). Wilma De An- 
gelis presenta la «sfida all'ultimo sugo» tra cuochi dilet¬ 
tanti. Stasera si cucina pesce, e nella giuria sono Mara 
Veniere Massimo Wertmùller. 

IL DELITTO È SERVITO (Canale 5. 22.40). Maurizio Mi¬ 
cheli detective televisivo. Stavolta s'indaga su un delitto a 
villa dei Castagni. 

OMNIBUS (Raitre, 22.45). Un’intervista di Corrado Augias ; 
a Giulio Andreotti sarà il pezzo forte del settimanale del 
Tg3. In scaletta anche un servizio sul ballottaggio per la ■ 
carica di sindaco di Milano, e un altro sulle ultime rivela¬ 
zioni sull'omicidioPecorelli. - p,- - • » 

L’ISTRUTTORIA (Italia 1. 23.00). Giuliano Ferrara com¬ 
menta i risultati delle amministrative del 6 giugno, in stu¬ 
dio i democristiani Pierferdinando Casini, Clemente Ma- - 
stella, Roberto Formigoni, Virginio Rognoni e il filosofo : 
Rocco Buttigliene. In collegamento intervengono Leolu¬ 
ca Orlando della Rete e Umberto Bossi della Lega Nord. . 
PER RICORDARE PIAZZA DELLA LOGGIA (Raiuno. 
23.00). Un concerto vocale e strumentale promosso dal ;. 
comune e dalla provincia di Brescia, in memoria delle >■ 
vittime della strage di piazza della Loggia, di cui ricorre il 
. XIX anniversario. Eseguito dall'orchestra del Festival in- ;■ 
temazionale di Brescia e Bergamo e dal coro di radio 
Praga. Dirige Agostino Orizio. ''V ‘ '; r ~: i ■ 
FUORIORARIO (Raitre. 1.05). Ancora Godard per nottam¬ 
buli con Viure sa aie. «testo capitale della Nouvelle Va- 
gue», «spettacolo della ricerca tra presa diretta e film del- 
la vita» che racconta la storia di Anna Karina-Nanà, com¬ 
messa in un negozio di dischi e prostituta. . . 

(Toni De Pascale) 
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7.00 TOMI JURY. Cartoni animati 




7.25 KttSYFUR. Cartoni 
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10.15 Ut DKtOTTENML Film di M. . „ „ 

. Matto». Durante II film all. 11: TG 1 ®-*° FURIA- Telefilm 
UNO 






MS VERDISSIMO. Coni.Sardella 


9.30 CRISTOFORO COLOMBO. Film 
di David Me Donald; con F. March 


1240 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- I 11.00 LASSI!. Tel eli Im 


I » 




film con Angela Lansbu 


EUTM. UHM. 

n«-l r.llll'i.lCB 


1440 L’ARCOBALENO ■ IL TEMPO¬ 
RALE. Film di David Hemmlngs 


IMO OSE. Carame!la3 


15.10 AVVENTURA ESTATE. Specia¬ 
le La Banda delio Zecchino 


11.30 TQ 2 Telegiornale 




•[ r t c 


l>.M..IM'.!."TTTTTT 




I InedlcolaHerì InTV 


7.05 OSE. Tortuga. Primo piano 


7.30 TQ3. Oggi in edicola. Ieri in TV 


7.50 OSE. Tortuga. Primo piano 


DSE. Iltardasè 


OSE. Parlato semplice 


OSE. ABC del mare 


TOR. Vivere il mare 


TQ3 ORE DODICI 


OSE. L'occhio sulla musica 

TELEGIORNALI REGIONALI 


T03 - POMERIGGIO _ 

TQR REGIONI D’EUROPA 
OSE. Vita è Spiritualità 


SPORT. Football americano; Mo¬ 
tociclismo e Atletica leggera; 
Tennis: Torneo ATP; Nuoto; Tro¬ 
feo Sette Colli 



10.15 PATENTE DA CAMPIONL Gloci 
a Qulzcon Demo Mura 


15*50 QUELLI DEL GIRO. 76* Giro d’I¬ 
talia. In studio Oliviero Beha 


15.30 ASPETTANDO LA LUCE. Film 
di Crlstopher Monger. con Shlrley 
Mac Laine 


17.30 SCHEGGE 


UN DOTTORE PER TUTTI 


TRAPPOLA DI FUOCO. Film di 
Robort Day; con Usa Ha-tman, 
LeeMajors ' 


ORE 1 2- Varietà con Gerry Scotti 


T05 Telegiornale 


SGABBI QUOTIDIANI. Attualità 


FORUM. Rubrica condotto da Ri- 
ta Dalla Chiese, con Santi Licheri 


AGENZIA . MATRIMONIALE. 

Rubrica con Marta Flavi ”• w ' 


TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
L’ARCA PI NOti Itinerari 


BIM BUM BAM. Cartoni, giochi, 
varietà peri più piccini ■ > 

TOP FLASH 

OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
conlvaZanicchi 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Sonai orno 


9.15 IMIEIDUEPAPA 


945 SUPERVICKY. Telefilm 


10.16 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 


1045 L'ITALIA DEL GIRO 


1145 A TEAM. Telefilm 


1240 STUDIO APERTO - 



NON fi LA RAL Show con Paolo 
Bonolis. (0769-64322) ; j__ 


CICLISMO. 76"Gfrod*ltalla 


UNOMANIA. Varietà 


STUDIO SPORT 


TARZAN. Telefilm «Il fuoco mi¬ 
sterioso- conWolfLarson ' 


AUTOMOBILISMO. Gran pre¬ 
mio del Canada di Formula 1. Pro¬ 
ve ufficiali ^ v 





*040 L'AQUILA D'ACCIAIO. Film di i 1 Q 4 » TQ 2 Telegiornale 
Sldeny J. Furie; con L. Gossett Jr. | 20.1 s TG2 LO SPORT 




2240 UNEA NOTTE. Dentro la notizia 




I 


sm vn- 


'M’i-x-ir.iui;raLui 


1.15 FLORIDA STRAITS. FiimdiMik- 
le Hodgea; con Raul Julia 



24.00 DSE. L’altra edicola 




4.5» QUASI ADULTI. Telolllm 


5«M WV 




0.15 PUGILATO. Manca-Colombo 


1.15 TENNIS. Torneo ATP 


il 


mi 11 uuhee ìsaam: 

TFTMmrrfTH.'aiCTlBl 

m gK Eg SEECJl 

m-m/i 1 'i'UJI.'1'i : lìliTTn 



5.25 VIOEOCOMIC 


20.05 BLOB. Di tutto di 


20.25 CARTOUNA. di A. Barbato 


20.30 I MIGLIORI. Film di Bob Radler; 
con E. Roberts, J. E. Jones 


2245 OMNUBUSTRE. Attualità 


2340 PERRY MASON. Telefilm 


0.30 TQ3 NUOVO GIORNO _ 

1.05 QUESTA fi LA MIA VITA. Film 
di Jean-Luc Godard 


2.35 BLOB. DI tutto di più 


3.05 TG3 Nuovo giorno. Edicola 


3.36 IL LEOPARDO. Film 


5.05 VIDEOBOX. A cura di B. Serani 


5.65 SCHEGGE 


2240 IL DELITTO tSERVITO. Quiz 


23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program¬ 
ma alle 24: TG 5 


1.30 SPARSI QUOTIDIANI. Replica 


1,40 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 
2.00 TG5-EDICOLA 


2.30 A TUTTO VOLUME Replica 


3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 


4.30 REPORTAGE. Replica '-' v ' 


5.30 L’ARCA DI NOÈ. Rubrica 


5.00 TOS EDICOLA 


OIROSERA. con Felice Gimondi 


L’ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrara • " - ■ • 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA 
STUDIO SPORT - 
L’ORA DI HITCHCOCK 
SUPERVICKY. Telefilm 
TARZAN. Tefefifm 
LA FAMIGLIA HOOAN 
PIECI SONO POCHI - 
I MIEI PUB PAPÀ 
RASSEGNA STAMPA 


SCEGLI IL TUO FILIVI 


10.15 UEJDICIOTTENM ti _ ; ...... , ,Ai , .O 

■ R^]la di Mario Matto», con M.rlu Ail.mlo, VlmaU^. 
Italia (1955). 94 minuti. 

Androa Della Rovere, professore di fisica, a , ira come 
- il miele attenzioni e pensieri di tutte le ri , izze del 
collegio. Sequestrati dalla direttrice, i diari i v.iterma- ■ 
no le cotte. Anna, una di loro, arriva a dom.:. lare la 
scappatella di una compagna per pura gelosia. Un gu¬ 
stoso remake di «Ore nove lezioni di chimica» e Virna 
Lisieflettivamentediciottenne. , .. 

RAIUNO—» w. . f’ i' t'l , V: "(I ^ 


20^0 I MIGLIORI ’ ' “ 

Regi, di Bob Rsdler, con Eric Robert», James Eral Jo¬ 
ne. Sally KirWand. Uu (1989). 97 minuti. 

é la vigilia di un importante campionato di karaté. 
L'allenatore ha davanti a sé una squadra di cinque 
bravissimi giovani In pessimi rapporti tra loro. Solo la 
concordia e la solidarietà li porterà invece alle vitto¬ 
ria. Il faticoso compito del trainar tino alla concentra- 
• zione prima della gara. Qualche tentativo introspetti- 
vo e molta spettacolarità negli Incontri di karaté. 
RAITRE .. .. . . ......... / 


20.30 TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE 

Regia di Robert Wise, con Julle Andrews, Christopher 
Plummer. Usa (1965). 173 minuti. » -, 

Pluripromlato agli Oscar, musicato da Richard Rod- 
gers con motivettl che restano in testa, un film quasi 
paradossale nella logica. La novizia Maria inviata 
dalla superiora a casa di un vedovo con figli per met¬ 
tere alla prova la vocazione. I due si innamorano e tut- 
I to fila Usciolilo all'invasione nazista, quando sono co- 

i . s tretti ad espatriare In Svizzeraa piedi. ■ ;. ■ ■ , 

| RETEQUATTRO i2'2’,i5nùi'.j l i»p . ’si 1 ■' < .lltìS-i l# .>»‘i 


2040 ..ALTRIMENTI CI ARRABBIAMO! " 

Regia df Marcello Fondato, con Terence Hill, Sud 
Spencer, Pety Shepard. Italia (1974). 100 minuti. 

Un camionista e un meccanico, amici bontemponi e 
svelti di mano. Si giocano una dune buggy vinta in una 
sfida gastronomica. Incappano in una banda di moto¬ 
ciclisti spacconi e li sistemano per le foste, ricavando, 
alla line, duo nuove auto. Che mettono in gioco con la 
stessa tecnica. Poche novità per la collaudata coppia, 
che passa dal west a un contosto metropolitano più 
attuale. - y. .-•■ , 

CANALE 5 - ? ■ --—.- 



5.50 LA FAMIGLIA 6RADFOD 


7.40 IJSFFERSON. Telefilm 


8.10 OEM ERAL HOSPITAL. 


IL40 MARILENA. Telenovela 


PJO T04 MATTINA 


9.58 INES, UNA SEORETAR1A DA 

. AMARE. Telenovela 




IL FRANZO fi SERVITO. Talk- 

Showcon D. Mengaccl _ 

CELESTE. Telenovela _ 

TQ4 Tolegiomale _ 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

GRECIA. Telenovela 


ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela _ 

LUI UU L’ALTRO. Attualità 


NATURALMENTE BELLA 
CERAVAMO TANTO AMATL 

Show con Luca Barbareschi ^ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
: PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrota *♦ • *’ •• • 


1 TG4. Telegiornale • • ■’--’ 

MICAELA. Telenovela - 

TUTTI INSIEME APPASSIONA¬ 
TAMENTE Film di Robert Wise; 

con Julle Andrews _ 

I DELITTI DEL ROSARIO. Film 
di Fred Walton; con Donald Su- 
therland. nel corso del program- 
ma alle 23.30: TG4 Notte 
UN SOLO GRANDE AMORE. 

Film di George Sidney 
SARKMOFEUCI. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 



ODCon 


Ufi 


*] 




MB FOTCT5. Telenovela 


10.19 rama SCONFINATI. Teleno¬ 
vela con JonasMello 


IldM QUALITÀ'ITALIA. Rubrica 


12.00 TAPPmTO VOLANTE. In studio 
Luciano Pispoli 




144)0 LA CAMPANA HA SUONATO. 

Film di Allan Dwan; con John 
_ Payne _ 

IMI Q5CAH JUNIOR _ 

tedio SALE FSFI ■ FANTASIA. Con 

Wilma De Angalis 

1615 ZOOLYMP1CS 


EEH3I ii.'i ai HTìTl 


16X>0 UNO STRANIIRO SULLA MIA 

TSRRA. Film di Larry Ellkann; 
con Tommy Lee Jonea 


14.30 VM GIORNALE Altri appunta¬ 
menti alle ore 15.30-16.30-17.30- 
18,30 


14.38 HOT LIME II «Discobolo» di og¬ 
gi, a cura di Fabrizio Ulisse, pro¬ 
pone Il nuovo LP «The Ouler Li¬ 
mita» del gruppo Volvod. Seguirà 
la rubrica «Dance Club» • 


18.36 ON THE AIR __ 

18.00 MKTROPOLIE La pagina di me- 
tropolls come ogni venerdì, à de- 
__dicala ai libri_ • - 


10.00 INDI SS 


19.30 VMGIORNALE 


14.00 NOTIZIARI R1QI0NAU 


14.30 SOQQUADRO. Cartoni animali 

19.00 DRCNAMBERLAIH. Telefilm 
17.00 SWITCH. Telefilm 


Lw.^'JlàLUir-’.fw.kJ 


1345 USA TODAY. News 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te¬ 
leromanzo 


tTEESsnmns 


20.00 ICARTONISSIMI 


20.30 ROBOWAR. Film ; di Vincent 
Dawn; con R. Brown 


22.45 TUTTO FUOR ISTRADA. Setti¬ 
manale sportivo 


23.15 PIGS TODAY-PORCELU D’OG¬ 
GI. Film di Robert Freeman ■. 



■lì'r.Vtl I 


2040 MACISTE E LA REGINA DI SA¬ 
MAR. Film di G. Gentllomo; con 
AlanSiel 


2240 UN WEJEK END DA FAVOLA. 

Presenta Gabriella Lunghi 


TELE 


(Programmi codificati) 

1616 007 VENDETTA PRIVATE 

Film 

2040 DUTCH fi MOLTO MEGLIO DI 
PAPA. FllmconEdO’Nell 

2240 NEW JACK CITY. Film _ 

0.15 LA COSA DA UN ALTRO MON- 

_ PO. Film con M, Sherldan _ 

1.50 MY BEATIFUL LAUNDRETTB. 
Film .. « , . 


RADIO 


IsìB'M-: 


'i:.i i-uM’.'.-ia 


2EOO TMCNEWE Telegiornale . 


22.30 TOLGO IL OtSTURBO. Film di 
Dino Risi: con Vittorio Qaasman 




TELE 


17.00 STORIA DELL’ARTE DI C C. 

_ AROAN. Documentarlo _ 

20.30 MADAME BUTTERFLV 


ai 


2M0 CNN. Collegamenlo In diretta I 33.30 VMQIORNALE 


20.30 PONZIO FILATO. Film di Irving 
Rapper; con Jean Marais 


^| 


040 GIUDICE DI NOTTE 


1840 0ESTIMI. Serie tv 


•: T —■■ 

liÌF-!'Ì r T:ÌrT.lJ y.j.SItWflIB’MM 


22.00 MOTORI NON STOP 


19.00 TQANEWE Notiziario 
20.30 PASSIONE E POTERE Telero- 
_ manzo con Diana Bracho _ 

21.16 LA TANA DEI LUPL 


RAOIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8:10:12: 
13; 14; 15; 17: 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56,20.57,22.57. 9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri: 12.06 Senti la montagna: 
13.30 In diretta dal '43; 16.001 Miglio¬ 
ri; 20.35 Invito al concerto; 23.28 Not¬ 
turno Italiano. - .-»»». 

RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27; 18,27; 19.26, 21.27; 
22.27. 8.48 Cherte Cherio; 9.49 Taglio 
di terza: 10.31 Radiodue3131;12.50ll 
signor Bonalettura; 15.00 Racconti e 
novelle; 18.35 Appassionata; 19.55 
Questa o queiia: 23.28 Notturno Ita¬ 
liano. • • , 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alfabeti sonori; 12.30 II Club dell'O¬ 
pera; 14.05 Novità in compact; 16.00 
Alfabeti sonori; 19.15 Dse. Guglielmo \ 
Marconi (XIV); 20.25 Biennale Musi¬ 
ca: 23.58 Notturno italiano. -- - * 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul - 
traffico dalle 12.50 alle 24. .. .. 


22.30 TOLGO IL DISTURBO 

Ragia di Dino Rial, con Vittorio Gassman, Dominique 
Sanda, Elllot Gould. Italia (1990). 100 minuti. 

, Dino Risi torna a girare con Gassman, protagonista di 
, una commedia sentimentale sulla terza età, che è 
quasi una love story tra un nonno un po' picchiatello e. 
una nipotlna di sette anni. Due esclusi, ciascuno a suo 
modo, in un mondo che vive di valori falsi. Finale la¬ 
crimoso ma Istruttivo. 

TELEMONTECARLO - 


UN SOLO GRANDE AMORE 

Regia di George Sidney, con Klm Novak, Jeff Chand- 
ler, Agnet Moorehead. Uaa (1957). 109 minuti. 

L'irresistibile ascesa di Jeanne, da soubrette in un lu¬ 
na park a stella de! teatro e diva del cinema. Ovvia¬ 
mente è disposta a tutto pur di tare carriera, anche a 
soffiare il ruolo a un'attrice in declino spingendola al 
suicidio. ... 

RETEQUATTRO ' 


SETTIMO VELO ' s ' -.V. :'V 

Regia di Compton Bell, con James Mason, Ann Todd, 

Herbert Lom. Gran Bretagna (1945). 94 minuti. 

Bambina cresciuta sotto la ferrea tutela di un uomo 
ambizioso, Ann Todd diventa una grande pianista ma 
sogna una vita indipendente e un matrimonio d'amo¬ 
re. Avrà quello che vuole solo grazio alle cure di uno 
psichiatra. Un dramma introspettivo con qualche mo¬ 
mento di autentica tensione. — •- ; 

RAIDUE . , 

L’AMANTE DI UNA NOTTE 

Regia di René ClemenL con Michèle Morgen, Jean 
Marala, Jean Servala. Francia (1950). 100 minuti. 

Delitto e castigo secondo René Clemont. Evelyne é la 
giovane moglie di un avvocato svizzero avanti negli 
anni: conosce un Italiano a vive con lui qualche giorno 
di passiono a Parigi, ma 0 tormentata dai sensi di col¬ 
pa. E Infatti l'aereo che la sta riportando a Berna pre¬ 
cipita. i 

RAIUNO 


♦ 
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Il direttore generale Attene, battuto sull accordo Academy, se ne va. Lo sostituisce Torri 

Il «Luce» nel caos: dimissioni e veleni 


Colpi di scemi a ripetizione all'Istituto Luce 11 consi¬ 
glio d’amministrazione boccia l'accordo distributi¬ 
vo con l'Academy, provocando le dimissioni del di¬ 
rettore generale Beppe Attene Nemmeno 24 ore 
dopo il vertice dell'Ente gestione cinema comunica 
il nuovo organigramma del Luce (nel frattempo si 
erano dimessi due consiglieri socialisti) Grazzim 
nuovo presidente, Baino Tom al posto di Attene. 


MICHELE ANSELMI 


r; 


M RUMA Piovono pictro sul* 
l’Istituto Luce II direttore none* 
rale Beppe Attene. socialista, si 
dimette a sorpresa perdio il 
consiglio d am mi lustrazione 

boccia (3 voti a favor»*, 3 aste¬ 
nuti. 1 contro il solito Cornelio 
Brand ini) Si dimettono un 
che. per ragioni opposte, i 
consiglieri socialisti M aedi nel¬ 
la e Poca che contro quell’ac 
cordo avevano votato per «ra¬ 
gioni procedurali* Meno di 
ventiquatt’ore dopo il presi¬ 
dente dell'Ente gestione cine¬ 
ma, il democristiano Ivo Grip¬ 
po, fa diramare un comunica¬ 
to stampa in cui si disegna il 
nuovo organigramma dei Luce 
sulla base del «via libera* del 
Senato alla frastorni azione in 
società per azioni del Gruppo 
Giovanni Grazimi presidente 
Giuseppe Sangiorgi (ex presi¬ 
dente) consigliere delegato 
Benito Vcncrucci consigliere 
Bruno Tom direttore generale 
«prò temfxjre* al posto di Atte* 
ne, di cui sono state accettate 
prontamente le dimissioni 

Come giudicare questo gior¬ 
nata di superattivismo ; ' È prò 
babilechc il presidente Grippo 
abbia voluto mandare un se¬ 
gnale di tono efticientista del 
tipo «Vedete, basta che il Par¬ 
lamento decida e le cose si 
tanno* Non a caso, si parla di 
«un passo concreto verso 1 au 
spicata riforma del Gruppo ci¬ 
nematografico pubblico*, che 
però prevede la nomina di due 
amministratori unici a capo 
delle due società controllate. 
Istituto Luce e Cinecittà (e. im¬ 
plicitamente, la sostituzione di 
Gnppo) 

Di sicuro una sconfitta-puni¬ 
zione per Beppe Attene, che 


ieri mattina aveva scelto la 
conferenza stampa di presi n 
fazione dell accordo (saltato) 
Luce Ai ademv per spiegare il 
senso ilei suo gesto «Vogliamo 
creare un grande polo chsiribu 
tivù per rafforzare l esercizio e 
mitigare la conflittualità che 
danneggia il cinema d autore» 
aveva ricapitolato prima di 
sparare a zero sul consiglio «B 
impossibile operare delle si el 
te chiare in questa logica ili 
estenuante mediazioni» politi 
ca di fuga dalle responsabili 
tu» 

Mentre si discute dell azze¬ 
ramento dell Ente gestione ci¬ 
nema il dirigente piu hi vista 
dell Istituto Lue e, i uomo c he a 
torto o a ragione v iene sdentiti 
cuto con il ri la uno della socie 
la dopo i successi di Uì scorta e 
Magnificat si proponeva in 
somma come una specie di 
salvatore «Imito il presidente 
dell Ente Grippo ad agire per 
mettere il Luce nella possibilità 
di lavorare» aveva aggiunto il 
dirigente dimissionario scine 
ruiidosi per Li nomina di un 
amministratore unico a capo 
lidia soc iota Chi ’ Ow lamento 
Attorie non Liceva nomi ma 
argomentava diplomatica 
mente «Non sono disponibile 
a rientrare oggi Se invoco la lo¬ 
gica dello scambio suru rimos 
sa credo clic» avrei voglia di 
continuare questo lavoro 
avendoci messo dentro cosi 
tanto di me Poi se visto co 
m ò andata a finire 

Il vicepresidente dell Istituto 
Luce il socialdemocratico Die 
go Gii Ilo s era preoccupato in 
vece di sdrammatizzare* Li rot 
tura «Oggi o lunedi i consiglie¬ 
ri dovrebbero rivedersi ed 0 
probabile che gli astenuti tra i 



Shakespeare, Moretti 
e Lynch jr: così 
risponde la Lucky Red 


CRISTIANA PATERNA 


quali il cntic o Giovanni Grazzi 
m c he si C* die Inarato perplesso 
solo sulla procedura e non cor¬ 
to nel merito dell accordo, si 
esprimano a favore* Ma resta¬ 
va egualmente la sensazione 
di assistere .ili agonia di un si 
sterna - il Gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico - ormai ini 
presentabile da molti punti di 
visiti per dare 1 idea del «si sal¬ 
vi chi può* generale bustoreb 
bc citare Mossati Rossini lo 
sciagurato film di Momcelli di 
c m tutti oggi si lavano (e mani 
attribuendone la responsabili 
la a quale un altro 

E i due listini * Se n 0» parlato 
poco come era lucile utten 
dersi In tre pagiuette munite 
sto distribuite alla stampa Lu 
ce ed Ac ademv ricordano che 
«si e innescala una pericolosa 
tendenza a fare as’a che Ini 
portato i prezzi fuori mercato 
costringendo i distributori ad 
acquistare filili spesso non ri 
numerabili sul mercato Italia 
no* Lue cordo tra le due eli 
elicile tendi rebbe proprio a 
questo ad abbassare i prezzi e 
«tei ottimizzale le use ite nelle 
sale sull esemplo dell intesa 


In alto, 
una scena 
di«Naked» 
di Mike Leigh 
A sinistra, 
Nanni 
Moretti 
regista 
di «Caro 
diano»* 


già speri ine n tata tra Bim c» Co 
lunibiu In attesa del «si» del 
consiglio d amministrazione 
k due società non hanno po 
tuli » far altro c he pri “seri tu ri» v e 
locc ine lite i loro gioielli bette i 
titoli targati Ac ademv tra cui il 
pi uri prem iato a Cannes \afted 
di Mike Leigh II txifzi r del /k> 
scet roccia di Lmir Kusturicu 
nfrn bla (primo di una mio 
già; di Krzvsztof Kieslowski 
por rito di fean-Luc Go 
darci II Luce risponde con un¬ 


dici film tra i quali il western 
all block di Mario Vali IVebles 
/ J os.v !ji Inonda di lossn 

Loo Ramimi Stonosch Kcn Loa 
th gli l’illuni bonus Malus di 
Vito /ug imo Sonza pollo di 
Alessandro D Alatri Im prassi 
ma i alta il fuoco di Kibio Car 
pi /W di Giulio Base, tkirnabo 
dolio moriranno di Mano Bren 
la Alcuni di loro andranno a 
Venezia m«i c diff*cile allo sta 
to delle cose, die sia Aitene ad 
accompagnarli 


■BKOMV ( un \ min Mori Hi 
Li segretezza i il obbligo K al 
Li I m k\ K< d no.i hanno mten 
zione di li.isgredire or itile si 
sullo assu nr.ltl il suo nuovo 
film ( •irò diano Annuncialo 
i he lo distribuiranno a partire 
d.il prossimo autunno « (Ih il 
film non s n i pronto pei \ i ir* 
zi,i Stop 

l mi o tilu'u iSi1i.uk> per il 
‘H M1 ( aro diano i un po il 
fiore all ott im IL» del inirahssi 
ino listino I ut kv Ma le sperali 
/e di Andre i (Xchipinh t Kc r 
mit simili si toni entrano so 
prattutto su Molto minoro por 
nulla II nuovo Shakespe ire di 
ki nne'h Bramigli tppena pre 
sent ito ,1 ( aniies d.i noi um i 
r.i «i otti ilm l.i I ut k\ Ri d e 
riuscita i stripparlo ai rivali 
dopo imi sii nnantt ir .Maina 
telefonica Roma L»s Angeles 
pag ipdolo oltre 1 milione ili 
dollari ( ma ne e co* lato 10 ) 
Ne valeva la pen i'Ou lupini! 
non ha dubbi «Almi no i giu 
(Ih ire dagli incassi sul mere a 
to ami rii ano dove il film sta 
t reset lido marre stabile I poi 
c onluimi ) su un lane io in gran 
de stile c on mteprim i a Spo 
K to il 1 luglio e ust ii.i in molti 
t opie m coliti Uip« » allea 

Miraiol iti nella stagioni 
appena i olii bis i dal siiti es 
sodi folio doiudoruo i di U 
In ta Stuart i'Ou lupinti in nt 
u sa di produnt» 1 op< ra sue on 
d i ili P ippi C orsit ito sperano 
in «.pi ili Ih* litro < \ploil Ru 
irebbe melare in ne peresem 
pio a Umilili f {olona dm tto 
d fila figlia di I ) ivkI 1 vik h lt n 
niler <* già in odore di scinda 
lo |m_*i I alto potenziali erotico 
e Li delezioni di Kirn Busmgt r 
sostituita da MieriKn lenii Ma 
anela* \ danneious u ornati 


Spettacolo Milano, ritmi torridi e pubblico entusiasta alla «prima» del tour 

Una notte di ordinaria follia 

dipartimento» COI1 il rock nero dei Living Colour 


MI ROMA Un su perdi parti- 
mcnto presso la Residenza 
del Consiglio acuì affidare tut¬ 
te le competenze in materia di 
spettacolo del defunto mimstc 
ro di via detta Ferratella Que¬ 
sta la proposta avanzata ieri 
dal sottosegretario Antonio 
Maccanico. nel corso di un au¬ 
dizione alla commissione Pub 
blica Istruzione del Senato La 
nuova struttura ministeriale 
dovrebbe, entro un futuro per 
ora imprecisato asi liniere 
competenza pure per quanto 
riguarda i settori dell editoria e 
degli audiovisivi Quasi un mi¬ 
nistero ma senza I impianto 
proprio di un dicastero, che as 
somiglia, per te competenze 
che dovrebbe assumere, al mi¬ 
nistero della Cultura, proposto 
anche recentemente tlal Pds. 
da altre forze politiche e da nu¬ 
merose associazioni dicatego 
ria La collocazione presso la 
Presidenza del Consiglio desta 
però non poche perplessità 


DIEGO PERUGINI 


M Vili .ANO C ’e un c aldo tor 
rido di quelli che mozzano il 
fiato e allentano le gambe c»p 
pure sotto il p.iko si sgomita e 
si arranca senza sosta agitali 
dosi in un mare di sudore Li 
«prima» italiana del nuovo tour 
dei l.iving Colour si apre in uno 
scenario di frenetico onliisiu 
srno in un Rolling Mone mes 
so a dura prova da incessanti 
bordate elettriche si sono (Liti 
convegno oltre duemila spet 
taton 

Lapertura e per gli emer¬ 
genti Quicksanc! I attesa ri tut¬ 
ta per ì quattro «ceffi» nevvvor- 
kesi da piu parti considerati la 
punta di diamante del rcx k an¬ 
ni Novanta ecco una veloce 
melodia rossiniana ad aulici 
pare I arrivo del gruppo E poi 
campane rumori in sottofon 
do •* ima raffica di luci mipaz 
zite sul palco Corev Glover af 
ferra il microfono e commi la a 


dimenarsi nei suoi calzoncini 
neri da ciclista Vcrnon Roid 
sciorina le prime acrobazione 
sulla sei corde mentre la ntmi 
ca 0» un martello implacabile 
un attentalo al cuore e allo sto 
maco Va giu durissimo il po 
ki r nero I iniziale 7 imos tipo 
un esordio coi fiocchi un se¬ 
gnale d intesa coi fans piu esa¬ 
gitati .Stasera non si scherza 
cc da dannarsi per un ora e 
mezza Li band snocciola 
spiccia il suo potenziale un 
concentrato di energia fu novi 
e lucido raziocinio musicale 
'1 rovi amo tutto nella miscela 
sonora dei Livmg Colour tradi¬ 
zione e innovazione classicità 
e sperimentazione» gemo e 
sregolatezza L Li fusione arri¬ 
va dritta alle viscere con un 
suono che ha il vipere di un 
hard-rock dalle mille sfumatu 
re dove si susseguono conta¬ 
minazioni c» influssi vari hip 


bop. blues gospel jazz puf) 
funkv 

Glover arringa la folla stile 
«rapper» incazzato poi si roto 
Li a terra come le classiche 
rockstar e si ingmcxchia da 
vanti ai fans adoranti Keid e 
pirotecnico alla chitarra co¬ 
struisce e distrugge riff e melo 
dio inserisce pc rsino una cita 
zione dal tema guida del Ra 
drmo nel magma vulcanico di 
hit is Is Dead Canzone simbo 
lo quella, con Li gente che ur 
la il ritornello a squurt i.igol.i 
«Klvis e morto hlvis c morto 
Canta Glover «Elvis era un 
eroe per molti t ma non e que 
sto il punto / Un Nero gli mso 
gno come cantare / e poi lui 
venni* incoronato re* Li rivm 
c ita del «blac k rock ; Porse Ma 
al di la delle classificazioni e 
(U gli schematismi rimane la 
(orza devastante di una prupo 
sta che rompe davvero barrii» 
re c* preconcetti ottusi quasi a 
instaurare un t ometto aulenti 


iodi musica totale Dalla vena 
bim sv di h'at o Ir Afono *\\ trilli 
funkv di I,oio Roar s fts I g/v 
IJoad dalla melodia sotterra 
nea di \otfnruino\s fino all in 
mix) metropolitano di Post 
man atmosfera da Un giorno 
di ordinaria lolita storia di im 
pii»»* ih Mostrali che vanno sul 
posto ih I ìvoro e cornine mmo a 
sparare 

«.Siete pronte* se «indisi < 
Glover nc II assalto finale (Li 
bis il pubblico e .ilio stremo 
de IL forze ma reagisce con 
1 ennesimo colpo di «pogo 
collettivo F via con Meritorio s 
Cari t Vi rii/ ricostruzione hutd 
del classic o dei ’l alkmg I leads 
prima degli ultimi lx>tti si esce 
spossati con le ossa rotte e le 
orecchie doloranti Macon la 
sensazione di aver visionalo 
miti schcgg • del miglior rot k 
m i ire eduzione Prossime date 
a Roma (stasera) fiolugn i 
(domani) Pisa (21) e Spillili 
bergo (22) 



living Colour Ieri a Milano I aperura del tour italiano 



una versione sanguinaria di 
( ho Imo ha \ilio bab\ Umo } 
con Dtbr.i Winger e Barbara 
Mershev potrebbe rivelarsi un 
atout anche peri he il regista 
Stephen Gvllonhaal il! inoro 
nero di Paris Frolli) e da tene 
r( d occhio 

Molti (cinque su undici I i ti 
toli [ire acquistati sulla base 
della sceneggiatura per battere 
Li concorrenza Anche se alla 
I ne ks assicurano che la lotta 
ira distributori con Li Penta in 
e risi d idi olita e meno spinta 
la di un tempo Dopo I uscita 
in agosto di Ultimi qiorm da 
noi dell australiana Gillian 
Vmslrong t slittato di mese in 
mesi dall anno scorso) arrive¬ 
ranno il romantico Mr U on 
dorftil (fi Anthonv Mmghella 
c on Mah Dillo» \nnabeUu 
Se lorra William llurt e Marie 

I omse Parker l mterazziale 
Golden gn/e di John Madden 
ancora con Mah Dillo» slavolta 
imiamor ito di Jo.m Clwu il 
dramma tra i bjiiclu ilei colle 
ge 7 ho pronrum di David .S 
Wurd con il vecchio James 
( uun lo stuzzicante Sirons di 
lohti Dmgiin relazioni pericu 
lose tra un pastore protestante 
sua moglie e un pittore vizioso 

I I lugli Grani T ara I itzgerald e 
Sani Neill ) Completano il listi 
no // banchetto di //o^edcl lai 

mese trapiantato negli Usa 
Ang L*e (Orso doro a Berli¬ 
no) Daonsde\ belga Stilli Co 
iiiiiv c he eri tra i candidati al 
I Oscar c ome miglior film sir i 
mero c Arnorn>st triorids dell e 
soidientc» Kob Wuss scoperto 
il Sundancc festival nonché 
due classici scelti da Martin 
Scorsesi* e restaurati Notte 
sonza firn• di Raoul Wulsh e 
Johnti\ Gin lai di Nicholas Rav 


Un momento dello spettacolo di Barys hmkov al Lirico di Milano _ 

Milano in delirio per Barvshnikov 

Un fuoriclasse 
di nome Misha 


MARINELLA GU ATTERI NI 


■■ MIIAV i Ai imi ine si clic* 
non I avevano») » visto danza 
re prima dora Mikh.nl Barvsh 
mkov e piaciuto mollissimo m 
un gremito teatro Lirico il di 
vo e stalo avvolto da un calore 
raro Ila ricambiato offrendosi 
in una forma smagliante nono 
stante i suoi quar intuì inqiu» 
anni e dominando dal) alto la 
sua professione c orni un fuori 
cLisse a cui Lt maltinta Ila re 
g.ilato spessore ed intelligen 
za 

Anche il progefto artistico 
della sua compagnia la AVI» 
te Oak Dance Project** ha pre 
c is.ito le sue finalità Coreogra 
fio e musiche eseguite dal vivo 
da sei ottimi strumentisti sono 
piu originali e preziose di quel 
le clic* debuttarono i Roma 
nella scorsa stagione Si spazia 
dall ci lettilo stile ancori anni 
Venti di una pioniera della 
dan/a moderna quale I Ia»v 
1 [olili (/ocose) alla musicali 
ta quasi maniacale de I giovane 
Mark Morris ( Uireo l'reludo se 
Mosau and United I con una 
breve* digressione che coinvol 
ge un nome pluridecorato 
Iwvla I hurp ( Peniolost) Ma 
la vera novità almeno dal pun 
to eh vista cureografico c prò 
prio Mark Morris 

Ribelle piu volle c ontestuto 
anche* in Europa il i oreografo 
americano che ha fondato in 
siome a Barvshnikov Li AVfute 
Oak batte sul terreno della 
danza solisi.i discorsiva im 
/ìlice ante al musical la stessa 
campionessa di questo stile 
ovvero la Thurp In Vtroo /-Ve 
tudes die apre la ser ita Barv 
slmikov e vestito tutto di nero 
con guanti e ghette bianche 
Li musica di Gershwm ci av\i- 
cina ai colori anni I reni \ della 
coreografia tuffa volta a) ni or 
do della danza neia dei «tap 
persi* de»! Cutlon Club Ma se» 
za rie,ileI» banali con un gl» 
gno quasi feroce 

Piu personalizzata c mirata 
all esposizione autohiograhca 
j di un percorso artistico Li clan 

za di Permalosi e un ricamo su 
diversi movimenti di Sinfonie i 
; Concertini del compositore di 
lesi Vestito questa volta tutto 
di bianco Barvshnikov sembra 
Fred Asta ire ed *» insieme» la 
perfetta copia di se stesso a 
ventanni nel Balletlu del Ki 
ruv I suoi umori trascolorano 
dalla spensierata condizione 
di chi si libra nello spazio se» 
za sapere bene a c osa puntare 
allo sforzo c he qui pare ungo 
scioso di ricordarsi i baili hi 
tante volte interpretati Lo S/joc 
tro do la roso Pota isbà il Fan 
no Giscllo Poi interviene una 
crisi clic* si risine con un mi 
mugmano incontro galante c 
un nuovo guizzoeoiu lusivu 


L.iccento encomiastico del 
balletto c* ( luarissjmo meno il 
linguaggio della lliarp borse 
I artista ha lavorato comi un 
grande musicista che crea 
pensando solo a mettere* in ri 
salto le capacita di un grande 
strame mista II corpo musicale 
di Barvshnikov scompare inio 
toso per la «c lari* spazio alla 
c ompigma Due danzatori for 
» e tre donne» dille schiene* 
morbide si Leu inno qui sull in 
consueta musica dagli influssi 
jazzistici di un lardo Kavel (.‘w* 
nata por t tohno <• pianoforti*) 
\orreblxTo raccontarci . loro 
amori ma le dan/alric i dalle 
lunghe gonne segnalano so 
prattutto la loro appartenenza 
il clima culturale femmmista 
cefi spressionistad inizio seco 

10 i gli uomini friggono dal 
i ino g.igse birilli Alla fine tutti 
corri ino verso un tese parate* 

E notevole il contrasto tra 1 1 
natura impressionistica di )<> 

<oso Uh esalti L musica e» 
Ravel e In strutturalismo coni 
positivo di Mosau andl mtod 
I ultimo pezzo de I programma 
Al omonima musica di Henry 
Cimeli - compositore amen 
cario della prima iih'Vi del No 
vecento maestro di lohn Va 
ge paragonabile a Gertrude 
S’ein ma in campo musicale* - 

11 coreografo Morris ibbin.i un 
movimento corale e astratto 
1 . intento e rendere trasparente 
la disposizione* a blocchi sono 
ri della partitura 

Questa volta Barvshnikov si 
mescola ai danzatori del suo 
gruppo Indossa come* gli altri 
pantaloni a strisce e cannuttie 
r.i c i suoi piedi sono nudi Ep 
pure nell austera sempln ita 
dell insieme appena mossa 
dai ritmi strappati e d i allegri 
|mssi di folklore* * Morris odo 
rigine irlandese i la sua figuri 
ila eme*rgc 1 Lt un carisma spc 
c i ile t he tipo di c arisn Pro 
prio I ullima danza d i me» 
del programma milanese rive* 
la clic* Misha* come I hanno 
chiamato piu volte alla ribalta 
e un fenomc no oppos'o a Nu 
re vev c» a Y.jsmIk \ > un russo 
imeni .ino c he ha c upito leu 
' mielite* c omc trasformare la 
perfezione ere*dil ita dalla 
st imi ì il origine m un c e intesto 
di danza de ì nostro h mpo 

Probabilme ntc» il suo alio» 
lanamento dal 1) riletto acca 
delinco e duPc nbrile di 
Broadvsav ha accelerato in lui 
ri processo di autexensura Ba 
rvslmikov non esigue ni.» un 
movimento di troppo Possie 
he la rara c ap ic ita di non sira 
fare» Li sua dall, a c superiore 
e insieme* discreta Non era 
e erto scontato clic* un pubbli 
to abitualo - v jfre divistiche* 
sopri le righe* ucog'iessc la 
su i e*'e g *nle* proposta 


In 80 ami, a Sarajevo le 

cambiate. Però, 
molto migliorate le armi. 


Domenica, Storie Parallele, l’inserto storico del manifesto, racconta come una pallottola 
tirata a Sarajevo il 28 giugno 1914 ha scatenato la Prima Guerra Mondiale. Cosa potrebbero 
scatenare, oggi, le diecimila pallottole tirate a Sarajevo ogni giorno? “L’incidente di 
Sarajevo”, sul manifesto, domenica 14 giugno, a 2000 lire, giornale compreso. 


il manifesto 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CONAD. Conad, la società di gran¬ 

de distribuzione aderente alia Lega 
delle cooperative che ha chiuso il 1992 
con un giro d'altari di quasi 2500 mi¬ 
liardi. il 6 % In più dello scorso anno, 
quando però era aumentato di oltre il 
12% Ha raggiunto quasi i IO 500 mi¬ 
liardi infine ili giro d'affan al dettaglo 
(+ 8 % sul '91), ma si tratta di una sti¬ 
ma difficilmente controllabile Nei pro¬ 
grammi futun apertura di 15 ipermer¬ 
cati nei prossimi 2-3 anni, ingresso alla 
grande nel settore discount con enea 
1800 punti di vendita in 3 anni, parti¬ 
colare attenzione nei confronti di una - 
eventuale cessione della Rinascente e 
della privatizzazione della catena Gs 
del gruppo Sme - 

■ FIN CANTI ERI. La ' Fincantieri 
(Gruppo in) si è aggiudicata la forni¬ 
tura di una nave oceanografica/idro- 
grafica per il Ministero dei Trasporti e 
delle Comunicazioni della Repubblica 
di Cina (Taiwan), a conclusione di 
una gara intenzionale alla quale han¬ 
no partecipato numerosi concorrenti 


mwm 


di tutto il mondo II valore della nuova 
commessa si aggira sui 100 miliardi di 
lire 

■ ACRI. Roberto Mazzotta presiden¬ 
te e Giovanni Ferraio (Sicllcassa) e 
Francesco Passarci (Canpuglia) vice¬ 
presidenti queste le tre riconferme ai 
vertici dell’Acn, l'associazione delle 
casse di nsparmio, decise mercoledì 
dal Consiglio, che si è nunito per no¬ 
minare I vertici e la Giunta che guide¬ 
ranno l'associazione nel prossimo 
quadnennio 

■ CONFINDUSTRIA. Massimo Fa- 
• bio è il nuovo vice direttore generale 

della Confindustria Lo ha nominato il 
consiglio direttivo della Confederazio¬ 
ne degli industriali al posto di Michele 
Porceli!, neo direttore generale del- 
PAssolombarda Massimo Fabio fino 
ad oggi direttore centrale per 1 area 
rappresentanze, organizzazione e svi¬ 
luppo, è laureato in giunsprudenza è 
stato direttore dell'Associazione di Sie¬ 
na e Firenze e dal 1989 è in Confmdu- 
stna 


In RnpQQ 
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Richiesti i titoli telefonici 
offerta la scuderia Ferruzzi 
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Veneidi 
11 giugno 1993 


CAMBI 


■■ MILANO Mercato in recu¬ 
pero per un nuovo forte nalzo 
delle Fiat e di un ntomo in sce¬ 
na di Generali Tutto ciO in un 
clima ovviamente teso a causa 
della bufera che ha investito il 
gruppo Femizzi, anche ieri og¬ 
getto di copiose vendite specie 
sulle Montedison che hanno 
perso il 4 58% Solo verso la 
metà della seduta le Montedi- 
son sembravano voler nsalire 
parzialmente la china mentre 
sul telematico anche la perdita 
delle Ferfin appariva in netto 
ndimensionamento (-0,25%) 
Un relativo rasserenamento da 
mettere in relazione alle noti¬ 
zie dell'incontro fra il vertice 
del gruppo Ferruzzi e quello 
della Consob, conseguente al¬ 


la riunione svoltasi 1 altra sera 
nella sede di Mediobanca do¬ 
ve Cuccia e i maggion istituti 
bancan crediton del gruppo in 
sofferenza sembrano aver tro¬ 
vato una soluzione sul proble¬ 
ma dell’indebitamento I Fer- 
ruzzi non hanno chiesto la so¬ 
spensione dei titoli 
Gli scambi sono apparsi an¬ 
che len di modesto volume no¬ 
nostante che il mercato si trovi 
in fase tecnica, poiché oggi 
dovrà fissare i prezzi di nfen- 
mento per la risposto premi di 
lunedi prossimo Aiutato in ciò 
da! discreto progresso del Mib 
che dopo 11 5% segnato in 
apertura ha perso solo legger¬ 
mente terreno chiudendo a 
+ 1 38% a quota 1177 Nessun 


n flesso dal caso Andreotti Le 
Fiat dunque hanno messo a 
segno un altro recupero del 
3,25% seguite dalle Ifi col 
2,82%, mentre le Gemina se¬ 
gnavano un progresso del 
4,23% Generali dopo alcune 
sedute all'insegna dell'immo¬ 
bilismo crescono dell'l,80% In 
buon nalzo le Stet col 2,98% e 
ancor migliore quello delle Sip 
sul telematico che progredi¬ 
scono del 3,55% Recuperano 
ancora le Olivetti (+ 2,79%) a 
1326 lire Sul telematico, dove 
già si è detto delle Sip, in mo¬ 
derato nalzo sono risultati an¬ 
che i titoli cosidetti privatizza¬ 
bili Comit, Credit e Sme In for¬ 
te salita anche le Alleanza 
(+2,95%) ORC 




IERI 

PRECED 

DOLLARO USA 

1490400 

1488.660 

ECU 

1779540 

1772910 

MARCO TEDESCO 

909 090 

906440 

FRANCO FRANCESE 

270 610 

266 440 

URA STERLINA 

2253 780 

2246080 

FIORINO OLANDESE 

811,280 

808140 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

44,260 

11878 

238.30 

44110 

11.887 

236980 

STERLINA IRLANDESE 

2218910 

2210150 

DRACMA GRECA 

6 686 

6673 

ESCUDO PORTOGHESE 

9620 

9.562 

DOLLARO CANADESE 

1165 740 

1151780 

YEN GIAPPONESE 

14 034 

13 621 

FRANCO AIZZERÒ 

1013190 

1011400 

SCELLINO AUSTRIACO 

129290 

128 810 

CORONA NORVEGESE 

215170 

214440 

CORONA SVEDESE 

204260 

203 480 


D01LAR0AUSTRAL 


MERCATO AZIONARIO 


AimmTAiii aoihcoìb 

FERRARESI _ 24450 0 20 

ZIQNAQO _ SPIO 017 

AWCUWAny _ 

ASSITALIA _ 9045 1 63 

FATAASS _ 16700 -0 32 

GENERALI AS _ 36800 1 60 

t ABEILLE _ 60000 3 90 

LA FONO ASS _ 9650 -2 96 

PREVIDENTE _ 13Q4Q 2 52 

LATINA OR _ 4670 -5 80 

LATINA RNC _ 2500 0 00 

LLOYD ADRIA _ 15010 2 81 

LLOVDRNC _ 9799 1 80 

MILANO O _ 11030 -1 52 

MILANO RP _ 4550 109 

SAI _ 10260 1 37 

SAI RI _ 6720 3 07 

SU8ALPASS _ 102 SO 1 49 

TORQASSOR _ 28050 2 04 

TORO ASS PR _ 1317Q 2 09 

TORO RI PO _ 12200 2 52 

UN1POL _ 12060 0 92 

UNtPOLPR _ 7390 2 64 

VITTORIA AS_ 7500 2 60 


■JUICAM 

BOA AGRMI 
BCA LEGNANO 
BCA DI ROMA 
B FIDEURAM 
BCA MERCANT 

BNAPR _ 

SNA R NC 

BNA _ 

B PQPBERQA 
BP BRESCIA 
8CO AM8R VE 
B AMBR VE R 
B CHIAVAR) 

LAR ANO _ 

B SARDEQN R 
BNLRiPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MCOIOBANCA 
SPAOLO TP 


7700 -2 53 

5300 0 02 

1910 -0 78 

1075 0 94 

8799 -2 02 

1276 1 27 

701 -5 27 

3910 196 

14875 0 64 

6793 -0 29 

4380 0 69 

2305 0 00 

3251 0 96 

4455 -Oli 
11690 >2 58 

10700 -165 

5150 3 83 

2430 0 00 

19100 -1 80 

21800 -3 09 

16580 0 91 

10280 -2 10 


CARTAMI iOITOfUAU 

BURGO _77 

BUROOPR _68 

BURGO RI _74 

FABBRI PRIV _35 

ED LA REPUB _46 

L ESPHESSO _59 

MONDADORI E 122 

MONDEDRNC _90 

POLIGRAFICI_50 


7750 0 91 

6620 -0 29 

7410 3 64 

3550 4 32 

4650 0 00 

5999 4 33 

12200 -0 33 

9010_0 00 


CIOTMTICRRAMICM1 

CEM AUGUSTA _23 

CEM BAR RNC _33 

CE BARLETTA _47 

MERONEBNC _1£ 

CEM MERONE _32 

CE SARDEGNA _4£ 

CEM SICILIA _51 

CEMENTIR _14 

UNICEM _7£ 

UNICEM R P 4fi 


2295 0 00 

3360 -2 33 

4750 «0 73 

1900 0 00 

3370 2 43 

4950 1 85 

5100 -1 54 

1402 -0 21 

7600 2 03 

4910_2 48 


CHIMICHE IDROCARBURI 

ALCATEL _ 4310 

ALCATE R NC _ 3217 

AUSCHEM _ 1340 

AUSCHEM R N _ 640 

BOERO _ 6390 

CAFFARO _ 1210 

CAFFARQ RP _ 1730 

CALP _ 3500 

ENICMEM _ 905 

ENICHEM AUG _ 17d5 

FAB MI CONO _ 1365 

FIDENZA VET_1580 


MARANGONI _ 

MONTEFIBRE _ 

MONTEFIB RI _ 

PERLISR _ 

RECORDATI _ 

RECORD RNC _ 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC _2 

SAFFA RI PO _ 

SAIAQ _ 

SAIAG RI PO _ 

SNIA BPD _ 

SNIA RI NC _ 

SNIA RI PO _ 

SNIA FIBRE _ 

SNIATECNOP _ 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI _ 

VETRERIA IT _ 

COMMERCIO 

RINASCENTE _ 

RINASCENPR _ 

RINASCRNC _ 

STANDA _: 

STANCA RI P _ 

COMUHICAZIOHI 

ALITALIACA _ 

ALITALIA PR _ 

AUTAL R NC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI _ 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC _ 

COSTA RNC _ 

italcabl£ 

ITALCAB R P _ 

NÀI NAV ITA 

SIRTI _ 

BLETTROTECHICHE 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

GEWISS _; 

SAESGETTER _ 

FINANZIARIE 

AVfR FINANZ _ 

BASTOOI SPA _ 

BONSIRPCV _ 

BONSIELE _‘ 

BON SIEcE R _ 

BRIOSCHI _ 

BUTON _ 

C M1SPA _ 

CAMRN _ 

COFIOE R NC _ 

COFIDE SPA _ 

COMAU F1NAN _ 

CALMINE _ 

EDITORIALE _ 

ERICSSON _: 

SUR0M081LIA 

EUROMOB Ri _ 

FIOIS _ 

FI AGR R NC _ 

FIN AGRQIND _ 

FIN POZZI _ 

FIN PPOZZt R _ 

FlNART ASTE _ 

FIN ARTE PR _ 

FtNARTE SPA _ 

FINARTERI _ 

FINMECCAN _ 

FINMEC R NC _ 

FINREX _ 

F1NREX R NC _ 

FISCAMBHR _ 

FISCAMB HOL _ 

FORNARA _ 

FORNARA PRI _ 

FRANCO TOSI _; 

QAIC _ 

GAICRPCV _ 

GEMINA _ 

GEMINAR PO _ 

GIM_ 


4365 0 11 

909 1 00 

660 -0 75 

440 -6 38 

8200 -1 20 

4100 0 00 

4915 3 47 

33100 -1 59 

4800 3 45 

1170 -1 66 

610 -3 02 

1020 -0 10 

630 0 00 

1005 -0 99 

549 -0 16 

2180 0 46 

6410 2 07 

9430 0 32 


9420 0 53 

4040 0 67 

4060 0 25 

30300 1 68 


925 0 98 

645 -1 68 

686 0 73 

9047 -0 01 

1001 0 00 

7400 «0 67 

3801 0 29 

1940 -2 02 

6750 0 00 

4400 -0 23 

349 -1 13 

9000 1 98 


3320 1 84 

5013 0 46 

3475 0 00 

11600 -0 64 


GIM RI _ 133 

IF> PR _ 1275 

IFIL FRAZ _ 560 

IFILRFRAZ _ 309 

INTERMOBIL _ 200 

INTER1GE93 _ 185 

ISEFISPA _71 

ISVIM _ 730 

ITALMOBILIA _ 4145 

JTALM RI NC _ 2300 

KERNEL RNC _49 

KERNEL ITAL _26 

MITTEL _102 

MONTEDISON _98 

MONTED R NC _51 

MONTEDRCV _99 

PART R NC _69 

PARTEC SPA _ 157 

PIRELLI E C _ 34Q 

PIRELECR _ 139 

PREMAFIN _468 

RAGGIO SOLE _79 

R AG SOLE R _62 

RIVA FIN _ 500 

SANTAVALER _71 

SANTAVAL RP _40 

SCHIAPPAREL _26 

S6RF1 ~ 512 

SISA _89 

SMI METALLI _45 

SMI RI PO _40 

SOPAF _296 

SO PAFRI _ 162 

SOGEFI _302 

STET _ 324 

STET RI PO _ 256 

TERME ACQUI _164 

ACQUI RI PO _52 

TRENNO _264 

TRIPCOVICH _ 501 

TRIPCOV RI _132 

IMMOBIUAM EDILIZIE 

AEDES _ 1390 

AEDESRI _ 460 

ATTIVIMMOB _ 233 

CALCESTRUZ 1412 

CALTAGIRONE _185 

CALTAQ R NC _ 169 

COGEFAR-IMP _ 235 

COGEF-1MPR _134 

DEL FA VERO _ 160 

FINCASA44 _171 

GABETTI HOL _135 

QIFIM SPA _129 

GIFIM RI PO _115 

GRASSETTTO _ 530 

RISANAM R P _ 1620 

RISANAMENTO 4640 

SCI _ 110 

VIANINI INO _81 

VIANtNI LAV _ 245 

MECCANICHE 
AUTOMOBILI ETICHE 

DANIELI E C _ 1060 

DANIELI RI _ 524 

OATACONSYS _ 128 

FAEMASPA _ 328 

PIAR SPA _ 798 

FIAT _ 575 

FISIA _107 

FOCHI SPA _ 1318 

GUARDINI _ 283 

GILARORP _ 212 

INO SECCO _1_16 

I SECCO RN _VM 

MAGNETI R P _84 

MAGNETI MAR _86 

MANDELLI _ 340 

MERLONI _ 347 

MERLONI RN _115 

NECCHI _102 

NECCHI R NC _143 

OLIVETTI OR _132 

OLIVETTI PR _128 

OLIVET RPN _105 

PININF R PO _821 

PININFARINA _ 900 

REJNA _632 

REJNA RI PO_4170 


CONVERTIBILI 


TITOLI DI STATO 


RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASIB _ 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
WESTINQHQUS 


4100 -4 85 

10300 019 

6590 0 94 

3390 3 64 

2201 0 05 

6210 0 16 
4650 0 00 

4400 1 27 

2810 1 81 
591 103 

381 -0 26 

5620 -1 23 


MINBHAM1 METALLURGICHE 

FALCK _ 4125 -1 22 

FALCK RI PO _ 4245 -1 16 

MAFFEI SPA _ 2360 0 00 

MAGONA_3650 0 55 


5280 0 96 

3300 0 00 

1730 4)86 

219 -090 

11100 0 92 

1750 0 00 

881,5 0 41 

660 0 00 

575 4 55 

4970 0 40 

8000 -408 

2650 0 76 

1770 5 67 

3850 1 32 

0255 -0 5? 

4850 -1 02 


TESSILI _ 

BASSETTI _ 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA _ 

LINIF500 _ 

LtNIFRP _ 

ROTONOt _ 

MARZOTTQ NC 
MARZOTTO RI 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

1HVSHSE * 

DEFERRARI 
DE FERRRP 

BAYER _ 

COMMERZBANK 
CON ACO TOR 

ERIDANIA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


TELEMATICO _ 

ALLEANZA ASS 16466 
ALL ASS RIS NC 12900 

BCA C iTAL R NC 3455 

BCA COMM IT _ 5502 

BCA TOSCANA _ 2707 

BCO NAPOLI _ 1771 

BCO NAPOLI R P NC 1201 

BENCTTQN G SPA 19590 

BREDA FIN _ 283,5 

CART SOTT BINDA 345,7 
CIRRISPPORTNC 539,3 
CIR RISPARMIO 1087 
CIR-COMP INO R 1119 
CRED ITALIANO 2796 
CREDIT R1SPP 1544 

EUROPA MET-LMI 466 3 

FERRUZZI FIN _ 805,4 

FERRUZZI F R NC 454,4 

FIAT PRIV _ 3004 

FIAT RtSP _ 3160 

FONDIARIA SPA 28387 
GOTTARDO RUFFONI 1184 
IMM METANOPOH 1378 

ITALCEMENTI _ 10430 

ITALCEMENT1RISP 5404 

ITALGAS _ 3533 

MARZOTTO _ 8071 

NUOVO PIGNONE 5228 
PABMALAT FINAN 17852 

PIRELLI SPA _ 1371 

PIRELLI SPA RISP NC 973 

RAS FRAZ _ 25535 

RAS RISP PORT 14871 

RATTI SPA _ 2753 

SIP _ 2129 

SIP RISP PORT _ 1842 

SME _ 6472 

SONDELSPA _ 1571 

SORlN BIOMEOICA 4559 


Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 66/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT FCU 69/94 10 15% 
CCT ECU 09/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCT ECU 91/96 11% 

CCT ECU 91/96 10 6% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCT ECU93 DC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 0 75% 
CCTECUNV94 10 7% 
CCT ECU 90/9511 9% 
CCT-15MZ94 INO 
CCT-17LG93CV INO 
CCT-18FB97 IND 
CCT 18GN93CV1ND 
CCT-18NV93 CV IND 
CCT-18ST93CV INO 
CCT 19AG93CVIND 
CCT-19DC93 CV IND 
CCT-20OT93 CV INO 
CCT-AG93 INO 
CCT-AG95 IND 
CCT-AG96IND 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP94 IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-AP90 IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND _ 

CCT-DC95 IND 
CCT-DC95 EM90 INO 

CCT-OCpe INO _ 

CCT F&94 IND 
CCT-FB95IND 
CCT-FB96IND * 

CCT-FB96 EM91 IND 
CCT-F897 INO 
CCT-GE94 IND 
CCT-GE95 INO 
CCT-GE96 IND 
CCT-GE96 CV IND 
CCT-GE96EM91 IND 
CCT-GE97 INO 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 INO 
CCT-GN97 IND 
CCT-GN98 IND 
CCT LG93IND 
CCT-LG95 IND ~ 

CCT-LG95 EM90 IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG97 INO 
CCT-MG95 INO 
CCT-MG95 EM90IND 
CCT-MG96 IND 
CCT MG97 (ND 

CCT-MQ98 IND 
CCT MZ94 IND 
CCT-MZ95 IND 
CCT-MZ95EM90 IND 
CCT MZ96 IND 
CCT MZ97 IND 
CCT-MZ98IND 
CCT-NV93 INO 
CCT-NV94 IND 
CCT-NV95 INO 
CCT NV95EM90 IND 
CCT-NV96IN0 


I II Iili Ilimi i 


var % 
229 
•0 3 0 
0 10 
•0 51 
020 
0 00 
000 
-0 45 

o”iò 

-094 
000 
000 
•0 10 
0 00 
-0 49 
•0 37 
000 
293 

-0 47 
0 14 
030 
•0 40 
-1 07 
-0 19 
-o ToV 
-0 20 
0 05 
-0 10 
0 15 
0 15 
•0 05 
*0 19 
005 
000 
•005 
0 05 
000 
0 10 
000 
0 05 
0 05 
•0 15 
-0 20 
000 
0 05 
000 
0 10 
-0 10 
005 
000 
0 10 
0 000 
000 
•0 05 
000 
010 
0 60 
015 
040 
000 
0 05 
015 
000 
0 15 
0 15 
000 
-0 05 
0 05 
010 
0 05 
030 
0 05 
4)05 
•015 
•0 10 
•0 05 
0 05 
000 
-0 05 
-0 05 
-olo 


CCT-OT93IND _ 

CCT-OT94 IND 
CCT-OT95 IND 
CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT96 INO 
CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 IND 
CCT-ST95 IND 
CCT-ST95EMST90IND 
CCT-ST96 IND 
CCT-ST97 INO 
BTP-17NV9312 5% 

BTP-1AG9312 5% 
BTP-1DC93 12 5% 

BTP-1 FB94 12,5% 

BTP-1 GE9412 5% 

BTP-1 GE94 EM90 12 5% 
BTP-1 GE9612 5% 

BTP-1 GNB4 12^% " 

BTP-1 GN9012% 
8TP-1LG93 12 5% 

BTP-1 LG94 12 5% _ 

BTP-1 MG94 EM90 12 5% 
BTP-1 MZ94 12 5% 

BTP 1MZ9612 5% 
BTP-1NV9312 5% 

BTP-1 NV93EM89 12 5% 
BTP-1 NV94 12 5% 

BTP-1 OT93 12 5% 

BTP-1 OT9512% 

BTP-1 ST93 12 5% 

BTP-1 ST94 12 5% 
BTP-1ST9612% 

CASSA DP-CP97 10% 
CCT-17LG938 75% 
CCT-18GN93 8 75% 
CCT-18ST93 8 5% 
CCT-19AG938 5% 
CCT-63/93 TR 2 5% 
CCT-AG98 IND 
CCT-AG99 IND 
CCT-AP99 INO 
CCT-DC98 IND 
CCT FB99IND 
CCT-GE94BH 13 95% 
CCT-GE94 USL 13 95% 
CCT-GE99 IND 
CCT-GN99 IND 
CCT-LG94 AU 70 9 5% 
CCT-LGP8 INO 
CCT-MG99 IND 
CCT-MZ99 INO 
CCT-NV98 IND 
CCT-NV99 IND 
CCT-OT98 INO 
CCT-ST98 INO 
CTO-15QN9612S% 
CTO-16AG9512 5% 
CTO-16MG9612 5% 
CTO-1/AP9712 5% 
CTO-17QE96 12 5% 
CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE97 12 5% 
CTO-18LG9512 5% 
CTO-19FE9612 5% 
CTO-19GN9512 5% 

CTO 19GN97 12% 

CTO 19MG9812% 
CTO-19QT9512 5% 
CTO-19ST9612 5% 
CTO-19ST97 12% 
CTO-20GE98 12% 

CTO 20NV95 12 5% 
CTO-20NV9612 5% 
CTO-2QST9S 12 5% 
CTO-DC9610 25% 
CTO-GN95 12 5% 
CTS-18MZ94 IND 
CTS-21AP94 IND 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENOITA-35 55% 


l'H I 


I II li 1 l I II I ■ 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTROB-BAGM908 5% 

99 

995 

MEDIO 8 ROM A-94EXW7% 

1186 

1186 

MEDIOB-SIC95CV EXW5% 

91 3 

91 5 

CENTR08-SAF966 75% 

94,35 

944 

MEDIOB-BAR L 94 CV 6% 

97 3 

971 

MED10B-SN1A FIB C06% 

1032 

102 7 

CENTROB-SAFR96 8 75% 

92 

910 

MEDlOB-CiR RIS CO 7% 

935 

933 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

947 

94 75 

CENTROB-VALT 9410% 

107 15 

108 

M£DI0BCIRRISNC7% 

10145 

1014 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

95 

95 



— 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

91 45 

915 

0PPER6 BAV-87/93 CV6% 

104 

104 5 

EUR MET LMI94CV10% 

90 5 

98 









— 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

95 5 

955 

PIRELLI SPA CV9 75% 

99 

995 

IMI-NPIGN93WIND 12161216 








IRI ANSTRAS95CV8% 

947 

947 

MEOIOB-ITA>Q8SCVt% 

1167 

118 

RINASCENTE-86C08 5% 

9845 

98 45 

IT ALGAS-90/96 CV 10% 

113 5 

113 

MEDI0B-ITALM0B CO 7% 


9515 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

91 5 

915 

MA GN MAR 95 CO 6% 

91 8 

91 

MEDIOB*PIR96CV65% 

1037 

1037 

SERFI SSCAT95CV8% 

995 

995 


Titolo 

ENTE FS 85-95 2MND 
ENTE FS 87/93 2*IND 
ENTE FS 90/9813% 


lori prec 
10830 10830 
100 20 10020 
102 60 102 60 


(Prezzi informativi) 
FINCOMID 1900 

1FITALIA 1570 

SCASINOLO BRESCIA 2120 


ENEL 85/951A INO 

109 35 

109 35 

ENEL 88/2001 IND 

108 35 

108 25 

ENEL 87/94 2* 

106 35 

106 30 

ENEL89/95TIND 

105 25 

105 20 

ENEL90/98 1AIND 

104 50 

104 60 

MEDIOB 89/99 13 5% 

104 30 

104 90 

IRI 86/95 IND 

99 70 

99 80 

IRI 68/95 2A IND 

100 00 

99 95 

EFIM 86/95 IND 

96 00 

97 80 

ENI 91/95 INO 

99 00 

98 80 


C R BOLOGNA 

24100-24400 

C R PISA 

12400 

C R PISA RISP 

11900 

BAI 

13000 


INA BANCA 

1850-1880 

BCOSGEMSP 

125500-126000 

N0RDITALIA 

290 

ELECTROLUX 

33600 

W ALITALIA 

16 

WSIPRISP 

380 


INDICE MIB 

1177 

1181 

138 

ALIMENTARI 

943 

641 

Oil 

ASSICURAT 

1252 

1229 

107 

BANCARIE 

1011 

1011 

000 

CAST EDI7 

1330 

1319 

083 

CEMENTI 

1199 

1185 

118 

CHIMICHE 

1045 

1023 

215 

COMMERCIO 

1157 

1147 

087 

C0MUNICAZ 

1380 

1346 

253 

ELETTROTEC 

1244 

1236 

065 

FINANZIARIE 

1158 

1141 

<49 

IMMOBILIARI 

962 

977 

051 

MECCANICHE 

1316 12799 

289 

MINERARIE 

1082 

1092 

■092 

TESSILI 

1342 

1339 

022 

DIVERSE 

887 

806 

Oli 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KGO 

STERLINA VC _ 

STERLINA NC (A 74) 
STERLINA NC (P 74) 
KRUGERRAND 
20 DOLLARI LIBERTY 
50 PESOS MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUST 
20DQLL ST GAU 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK _ 

4 DUCATI AUSTRIACI 


denaro/letiera 
17700/17900 
209500/225000 
126000/138000 
128000/141000 
127000/139000 
54000Q/S80000 
540000/580000 
656000/710300 
101000 113000 


101000/113000 
101000/113000 
585000/700000 
260000/355000 
41000Q/550000 
129000/140000 
230000/300000 


Titolo _ 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POP COM IND 
POP CREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA^ 
PROV NAPOLI 
BROGGI IZAR 
BIZARLG92 
CALZ VARESE 


MERCATO RISTRETTO 


CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CflAGRARBS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NCDED1849 

NEDEDIF RI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI _ 

Ieri 

APRI ATIC AMERlC F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 

AMERICA 2000 _ 

AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT TREND _ 

BAIGESTAZ _ 

BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIQNAL 

EUROPA 2000 _ 

FIDEURAM AZIONE 

FONDERSELAM _ 

FONDERSEL EU _ 

FONDERSEL OR _ 

FONDICRI INT _ 

GENERCOMIT EUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOB 

GEOOE _ 

GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EURO 

GESTIELLE I _ 

GESTiELLE S _ 

GESTIFONDI AZ INT 

IMIEAST _ 

IMIEUROPE _ 

IMI WEST _ 

tNVESTIMESE _ 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT _ 

INVESTIRE PACIFIC 
LAGEST AZ INTERN 
MACELLANO_ 


ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALF AZ 

17 923 

11 811 

12 956 

17811 

11 758 

12 908 

PHARMACHEM 

11 530 

11 505 


PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 

PRIMEGLOBAL _ 

PRIMEMEP1TERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FIN ANCE 
S PAOLO HI NDUSTR 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFIT BL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 

TRIANGOLO A _ 

TRIANGOLO C _ 

TRIANGOLO S _ 

ZETASTOCK _ 

ZETASWISS _ 

ARCA AZ IT _ 

ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESC 
CAPITALGESTAZ 

CAPITALRAS _ 

CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZ _ 

COOPINVEST _ 

EURO ALDEBARAN 

EURO JUNIOR _ 

EUROMOB RISKF 
F PROFESSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 


FONOERSEL INO 
FONDERSEL SER V 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 



INDUSTRIA ROMAGES 
(NTERB AZION ARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIO NARIO 
LOMBARDO 
PHFNIXFUND TO P 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADAN 


BILANCIATI _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL 
CR1STOFOR COLOMBO 

EPTA92 _ 

F PROFESSION INT 

GEPOWORLD _ 

GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 


19 053 18 940 

12 192 


NORDM1X _ 

ROLOINTERNATIQNAL 
SVILUPPO EUROPA 

AMERIC A_ 

ARCA BB _ 

AUREO _ 

AZIMUT _ 

AZZURRO _ 

BN MULTIFONDO 
bnsicurvita _ 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALFIT _ 

CAPITALGEST _ 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO LAN _ 

COOPRfSPARMJO 
CORONA FERREA 
CT LANCIATO _ 

EPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATF 
F PROFESSION RIS 

FONDA TTIVQ _ 

FONDERSEL _ 

FONDICRI DUE _ 

FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT _ 

GEPOREINVEST _ 

GESTIELLE B _ 

GIALLO _ 

grifqcapital _ 

INTERMOLIARCF 

INVESTIRE L _ 

MIDAL _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

PHENIXFUND _ 

PRIMCREND _ 

QUADRIFOGLIO L 


OBBLIGAZIONARI 

ADRIATIC BONDF 

ARCA BOND _ 

ARCOBALENO _ 

AUREOBOND _ 

AZIMUT RCNDINT _ 

CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB BONDF 

EUROMONEV _ 

FONDERSEL INT _ 

GLOBALREND _ 

IMIBOND _ 

INTERMONEY _ 

INVESTIRE BOND _ 

LAGEST OBB INT _ 

MEDICEO OBB _ 

OASI _ 

PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARV BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 

PRIMEBONP _ 

SOGESFIT BOND _ 

SVILUPPO BOND _ 

VASCO OE GAMA _ 

ZETABONO _ 

AoRIFUTURA _ 

ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO _ 

CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREP1U 
CENTRALE CASH CC 

EPTAMONEY _ 

EURO VEGA _ 

EUROMOB MONETARIO 
FIDEURAM MONETA 
r ONDICRI MONETAR 

FONDOFORTE _ 

GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIOEN 
GESTICREDIT MON 

GESTIELLE L _ 

GES^IFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 


INVESTIRE MON _ 

ITALMONEV 
MONETAR ROM 
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L’ex re dell’effimero si candida 
Lo sosterrebbero Rifondazione e Rete 
«Sono in molti a sollecitarmi 
in questo senso; non solo miei elettori » 

Ecco Nicolini 

«Sindaco 

anch’io» 






A quale compromesso 
è disposta la sinistra? 


il Campidoglio. 

In basso da 

sinistra 

Nicolini. 

D'Onofrìoe 

Ciccardlni 


WALTER TOCa 


Sesie»?, 


mm Renato Nicolini sindaco? 
•Non lo escludo affatto, sono 
in molti e non solo tra i miei 
elettori a sollecitarmi in que- 1 
sto senso». Ma il Pds non ha 
candidato Rutelli? «Beh, que- , 
sto si vedrà...». Quindi uno 
scontro con il leader ambien- • 
talista? «lo non mi tirerei indie¬ 
tro». — ■ f-—-. 

. Alle quattro e mezza del 
pomeriggio l'Adnkronos lan¬ 
cia l’autocandidatura di Nico- 
lini. Poco più tardi l’ex re del¬ 
l'effimero è a casa sua, appe- . 
na uscito dalla doccia. Prima 
si schermisce: «Quel Transat¬ 
lantico è un infcmo...si quelle 
cose le ho dette, ma in occa- 4 
sioni diverse». Poi perù, piano 
piano. Nicolini conferma, anzi 
si capisce che l’idea di poter 
essere candidato al posto di 
Rutelli gli piace e assai, e forse . 
gli piacerebbe anche sfidarlo, 
magari sostenuto da Rifonda-. 
zione comunista e dalla Rete 1 
che sono alla ricerca di un 
candidato.. - - ■ 

Ma insomma. Nicolini corre 
da sindaco ? «La proposta di 
Rutelli . io l’ho sottoscritta 
quando è stata presentata nel 
vecchio consiglio comunale • 
perché eravamo in una situa¬ 
zione d’emergenza - dice il 
parlamentare della Quercia -. 
Ora invece le cose stanno di¬ 
versamente, anche il risultato 
del 6 giugno dimostra che il 
Pds va bene dove si presenta 
con il suo simbolo, in modo 
molto caratterizzato». - 
L’inventore dell’estate ro¬ 
mana ammette che la sua 
candidatura è sul tappeto: 
«Non l'ho lanciata io - dice 
Nel corso di un convegno so¬ 
no stati alcuni esponenti del 
Pds a dire che in campo c'era¬ 
no, oltre alla candidatura di 
Francesco Rutelli, quella di 
Gianfranco Amendola e quel¬ 
la di Renato Nicolini. Lunedt 
c'è un'altra assemblea al Car¬ 
roccio di quel comitato del 
quale fanno parte esponenti 
di varie forze di sinistra, io ci 
sarò». •• ... 

Cosi, quando nel Pds sem¬ 
brava ormai che i giochi fosse¬ 
ro fatti, con Achille Occhetto 
in persona che ripete quasi 
settimanalmente che a no¬ 
vembre l'uomo su cui punterà 
la Quercia sarà Rutelli. Renato 
Nicolini mette sul piatto la sua 
candidatura. Difficile che lui 


La corsa a sindaco piano piano s’affolla. Ora a sini¬ 
stra c’è anche Renato Nicolinì, che si prepara a 
scendere in campo e a creare una situazione simile 
a quella di Torino. Probabilmente a sostenere l'ex re 
dell’effimero saranno Rifondazione comunista e la 
Rete. «Quella di Rutelli era una proposta d’emergen¬ 
za... Ora le cose sono cambiate. Il Pds ha bisogno di 
caratterizzarsi, lo dimostrano i risultati elettorali». 


CARLO FIORINI 





Un’«operazione Sturzo» 
a distanza di quaranta anni 
La scusa: il presidenzialismo 
Ciccardini: «Fanno sul serio» 

Destra di ritorno 
De, Psi e Msi 
serrano le fila 


Tra De e Movimento sociale il giorno dell'abbraccio. 
«Siamo uniti in questo comitato solo per promuove¬ 
re il presidenzialismo... nessun patto trasversale», di¬ 
cono i promotóri del comitato presidenzialista. Ma 
sotto l’insolita tavolata (D’Onofrio, Redler, Saiatto, 
Ricci), si, prepara l'alleanza in vista delle prossime 
comunali. Il pallista Ciccardini: «Quelli fanno sul se- 
I rio... mi toma in mente l'operazione Sturzo». - 




possa diventare il candidato 
del Pds. Ma potrebbe essere 
invece il candidato di Rifon¬ 
dazione comunista e della Re¬ 
te, come a Torino. 

Tra il Pds e Rifondazione 
nel corso di alcuni incontri, è 
stata valutata l'impossibilità di 
arrivare ad una convergenza 
su Francesco Rutelli al primo 
turno. Anche se è scontato un 
patto alla seconda tornata. Ma 
ora è da vedere dò che acca¬ 
drà all'Interno di Rifondazio¬ 
ne comunista, dove l'ala cos- 


suttiana pare che sia intenzio¬ 
nata ad uno scontro aspro 
con il Pds e quindi pronta a 
giocare la carta della candida¬ 
tura di Nìcolini. che determi¬ 
nerebbe una situazione di ti¬ 
po torinese. C'è invece una 
parte più unitaria, che vorreb¬ 
be far scendere in campo una 
candidatura di prestìgio ma 
esplicitamente di bandiera, 
come potrebbe essere quella 
di Luciana Castellina, per poi 
andare alla confluenza su Ru¬ 
telli da una posizione di forza 
nel secondo turno. 


■■ Dal fondo della sala il 
missino Teodoro Buontempo, 
il «Piccolo grande uomo» delia 
Fiamma capitolina, quello che 
ha guidato l'assalto squadrista 
a Montecitorio, scruta l'insolita 
tavolata: il gomito del de Fran¬ 
cesco D'Onofrio che sfiora 
quello de! repubblicano Giu¬ 
liano Mascl, seduto accanto al 
socialista Adriano Redler. Al 
centro, ben in vista, c'é un altro 
de. Potilo Saiatto, e poi ancora 
i missini Domenico Gramazio 
e Maurizio Gasparri. All'estre¬ 
ma sinistra è seduto Camillo 
Rìcci, segretario regionale del 
Pii. In platea poi ci sono tra gli 
altri il segretario regionale del¬ 
la De Raniero Benedetto, il 
presidente della I Circoscrizio¬ 
ne Enrico Gasbarra, il deputa¬ 
to de Fausti c i socialisti Bruno 
Landi e Gian Roberto Lovari. 
«Voglio sperare che sia soltan¬ 
to un comitato per la repubbli¬ 
ca presidenziale come dicono, 
perché il Movimento sociale 
non si può confondere in uno 
schieramento politico con i re¬ 
sti della partitocrazia, sarei 
pronto a guidare la rivolta del¬ 


la base», minaccia Buontem¬ 
po, .il missino più votato della 
capitale. 

Ieri all'Hotel Nazionale è na¬ 
to il Comitato per la repubblica 
presidenziale. L'obiettivo uffi¬ 
ciale 6 quello di promuovere in 
Parlamento le necessarie rifor¬ 
me istituzionali per arrivare al¬ 
l'elezione diretta del presiden¬ 
te della regione e del presiden¬ 
te deila repubblica. Ma l'ope¬ 
razione, anche se smentita da 
alcuni aderenti al patto presi¬ 
denzialista guarda molto oltre: 
alle elezioni comunali di no¬ 
vembre, e nella sala della con¬ 
ferenza ha aleggiato per tutta 
la mattina lo spinto di France¬ 
sco Cossiga, che in fondo del 
risorto spirilo presidenzialista 
è stato il padrino quando an¬ 
cora era inquilino al Quirinale, 
E basta fare un giro in platea 
per capire che la virata a destra 
della De romana non 6 uno 
scherzo, e che a Cossiga sinda¬ 
co ci pensano un po’ tutti. «Il 
problema è convincerli a scen¬ 
dere in campo personaggi di 
questa levatura», dice d'Ono- 


«Eccesso di potere»: respinta la delibera approvata dal Consiglio comunale di Guidonia 

In alto mare il progetto mercati generali 
H Coreco boccia la Tenuta del Cavaliere 


■■ Il Coreco ha respinto la 
delibera del Consiglio comu¬ 
nale di Guidonia che ribadiva 
che la Tenuta del Cavaliere do¬ 
vesse ospitare i mercati gene¬ 
rali. Salvo ennesimi colpi di 
mano, la localizzazione della • 
struttura annonaria toma per¬ 
ciò in alto mare per l'ennesima 
volta: quella del Cavaliere in¬ 
fatti faceva seguito alle scelle, 
via via bocciate, di Castel Ro¬ 
mano, Romanina e Lunghez¬ 
za. Il Comitato regionale dì 
controllo non ha dato il «via li- ; 
bera» per «eccesso di potere c 
diletto di motivazione». - 
Già di proprietà dei Pio isti¬ 
tuto e ospedali riuniti, il Cava¬ 
liere dopo essere stato sottrat¬ 
to al patrimonio del Servìzio 
sanitario nazionale (ma il de¬ 
creto De Lorenzo di ottobre '92 
ne ripristina la proprietà). ven¬ 
ne affidato ai comuni di Roma 
e Guidonia che da allora lo ge- 


TOMMASO VERGA 


stiscono in consorzio. La scelta 
dell'area si deve a Franco Car¬ 
rara. A metà agosto di un anno 
fa, i! primo cittadino dì Roma, 
negli improbabili panni di «sin¬ 
daco metropoliatano», indicò 
la sede dei mercati nel comu¬ 
ne di Guidonia, esattamente 
nella porzione di tenuta com¬ 
presa in Settcbagni, sulla vìa 
Tiburtina. Una zona che il 
Campidoglio già conosceva 
per aver due anni prima deli¬ 
berato la costruzione dì un 
mega impianto di rottamazio¬ 
ne - proprio di fronte ai mer¬ 
cati generali - a un chilometro 
'in linea d'aria dalla discarica 
di rifiuti dclIMnviolata». 

Ma sulla tenuta insistono al¬ 
meno due problemi: i piani re¬ 
golatori di Roma e Guidonia 
ne prevedono la destinazione 
agricola; tutta l'area è protetta 


dalla legge regionale 82 del '90 
che la comprende nel Parco 
dell'Anienc. Per questa parte 
hanno tentato di provvedere il 
19 novembre Alfredo Anto- 
niozzì c Michele Svìdercoschi, 
al tempo capigruppo de e psi 
alla Pisana, presentando una 
leggina (due articoli in tutto) 
che sotto l'anodino tìtolo di 
«interpretazione autentica» 
della 82/90 dovrebbe in so¬ 
stanza scavalcare i vincoli che 
proteggono la zona. 

All'opposta latitudine, Mau¬ 
rizio Rocchi, Luciano Lucci. 
Enrico Lo Russo e Tommaso 
4 Valle, per conto del consorzio 
«Car Spa» il 1" ottobre prende-, 
vano possesso dell'area. Con¬ 
troparte - squisita, come si ve¬ 
drà -, il comune di Guidonia, il 
quale intendeva cosi esaurire il 
suo ruolo. Perché, pur trala¬ 


sciando - ma non l'ha fatto il 
Coreco - accordi di program¬ 
ma e legge su Roma capitale, i! 
comune avrebbe dovuto in- 
, nanzitutto adottare la «varian¬ 
te» dì Prg per cambiare la desti¬ 
nazione d’uso deN'area; chie¬ 
dere la perizia sul valore dei 
terreni; sapere infine chi, come 
e quando li avrebbe pagati. 
Nulla dì tutto questo. È da pen¬ 
sare che Guidonia si sia «fida¬ 
ta» del Campidoglio e della Re¬ 
gione. delegando ai «poteri (or¬ 
ti* che volevano i mercati nella 
Tenuta del Cavaliere il compi¬ 
to di tacitare irregolarità, ina¬ 
dempienze e omissioni. 

L'«eccesso di potere per di¬ 
fetto di motivazione» invocato 
dal Coreco integra i rilievi che 
lo stesso Cornitelo di controllo 
aveva già formulato l'U no¬ 
vembre annullando parzial¬ 
mente una prima delibera del¬ 
lo stesso tenore. A quello 







frio.Ma davvero sarebbe possi¬ 
bile un'alleanza di destra in vi¬ 
sta delle prossime elezioni? Un 
grande conoscitore dello scu¬ 
docrociato romano, l'onorevo¬ 
le Bartolo Ciccardini, passalo 
con i Popolari di Segni, ne è 
convinto. «Se penso a: parteci¬ 
panti a quel convegno non 
credo proprio che si tratti di 
convinti presidenzialislì, è gen¬ 
te preoccupata soltanto di Uo- 
vare spazi di potere - com¬ 
menta Ciccardini -, Hanno 
semplicemente individualo il 
modo per contrastare France¬ 
sco Rutelli: collegare la De tra¬ 
dizionale delle tessere e delle 
Usi, che ha ancora una sua for¬ 
za, con l'elettorato moderato 
che di volta in volta si coagula 
attorno al Movimento sociale o 
ai liberali. È un tentativo seno. 
L'unico dubbio che ho è se 
Cossiga accetterà davvero 
un'alleanza con il Msi, o se 
non stia tirando la volata pro¬ 
prio a D’Onofrio, che é una 
persona senza principi e infatti 
non ha esitato a buttarsi in 
questa alleanza». Ciccardini 


poi ricorda che in altre fasi, co¬ 
me nel '52, la paura che vin¬ 
cesse la sinistra ha portato ad 
operazioni di destra nella De 
Romana. «Allora si tentò con la 
cosiddetta operazione Sturzo 
di dare vita ad una lista civica 
formata da de e fascisti, ma De 
Gasperi diede Fattola», ora pe¬ 
rò, secondo Ciccardini, l'«Ope- 
razione Cossiga» sarebbe faci¬ 
litata dal nuovo metodo eletto¬ 
rale», . - - 

Proprio sul fronte dei Popo¬ 
lari intanto si sta decidendo 
come atteggiarsi sulla candi¬ 
datura Rutelli. C'è una spacca¬ 
tura tra chi pensa di sostenere 
il leader ambientalista c i fede¬ 
lissimi di ■ Alberto Michelini. 
L'eurodeputato von-ebbe ave¬ 
re l'opportunità di tentare il 
primo lumo, convinto di esse¬ 
re un'ottima bandiera. I colla¬ 
boratori di Segni intanto smen¬ 
tiscono che » leader referen¬ 
dario possa essere un candida¬ 
to a sindaco c giudicano la 
proposta, lanciate sempre da 
D’Onofrio, come una provoca¬ 
zione. 

□ C.F. 


M Confesso che non rie¬ 
sco più a seguire le tante pro¬ 
poste di alleanze, poli, car¬ 
telli che vengono proposti. 
Queste formule girano intor¬ 
no alla sostanza, senza af¬ 
frontarla di pretto: per vincere 
le elezioni, occorre che tra la 
sinistra e quella che una vol¬ 
ta si chiamava la borghesia 
riformatrice si trovi un com¬ 
promesso basato su un pro¬ 
gramma di governo. Se par¬ 
liamo di questo ci intendere¬ 
mo meglio. Per compromes¬ 
so intendo l'opposto della 
consociazione: il primo resti¬ 
tuisce dignità alla piolìtica co¬ 
me mediazione tra opzioni, 
interessi e soggetti che si 
confrontano alla luce del so¬ 
le: la seconda degrada le isti¬ 
tuzioni nella gestione affari¬ 
stica. 

Che ne facciamo di Roma? 
partiamo da qui. Sarebbe 
sbagliato se da sinistra non 
vedessimo i risultati dello svi- 
luppo, sono record naziona¬ 
li. Nella rivoluzione terziaria 
è nato un nuovo ceto bor-' 
ghese - come forse Roma 
non ha mai avuto - che ha 
creato una miriade di picco¬ 
le e medie imprese nel varie¬ 
gato campo dei servizi. Que¬ 
sto gruppo sociale ha vissuto 
gli anni 80 con l'euforia degli 
affari, pensando che protesse 
bastare la propria iniziativa. 
Oggi però è arrivato il gelo 
della crisi, non solo nell'in¬ 
dustria: il terziario ha pierso 
ben 3.500 imprese nel '92: lo 
spettro della disoccupazione 
avanza in tutti i settori. I vec¬ 
chi margini di manovra sono 
consumati, non se ne esce 
senza una riforma del siste¬ 
ma urbano. Qui è lo spazio 
per il passibile compromes¬ 
so tra gli ambienflpborghesi 
più disponibili verso un nuo¬ 
vo spirilo pubblico e una Si¬ 
nistra più determinata a ri¬ 
baltare il vecchio modello di 
svilupixi. 

La crisi mette in mostra an¬ 
che il rovescio della meda¬ 
glia: è stato uno sviluppo 
drogato, sprecone e ingiusto. 
Dicevano «privato è beilo-, 
ma i dati del censimento '91 
dimostrano che almeno la 
metà del nuovo terziario è 
stato foraggiato da una spesa 
pubblica clientelare. Parlava¬ 
no di moderno, ma invece 
della produzione si favoriva 
la rendita fondiaria. Promet¬ 
tevano benessere, ma per al¬ 
meno 240.000 romani la po¬ 
vertà diventava più aspra, 
nonostante il Ione aumento 
del RI, altro che politica dei 
redditi. Ora ci troviamo ad af¬ 
frontare un'acuta questione 
sociale avendo smantellato 
le strutture del Welfare; biso¬ 
gna ricostruirle anche se in 
modo non statalista. • 

Governanti onesti potran¬ 
no avere anche l'autorevo¬ 
lezza per chiedere ai romani 
di rinunciare alle tante forme 
di abusivismo (edilizio, com¬ 
merciale. tributario, patrimo¬ 
nio e affissioni) che hanno 
dato luogo ad una sorta di 
kenynesismo dell'illcgalità. 


Le risorse ci sono, bisogna li¬ 
berarle dale nicchie di Tan¬ 
gentopoli. 

I vecchi pobucanti hanno 
avuto tanto consenso - ora si 
tende a dimenticarlo - per¬ 
ché. oltre a rubare, hanno sa¬ 
puto creare un sistema di 
convenienze per tanta parte 
della società, ma a discapito 
del bene comune. Non sì 
esce perciò da Tangentopoli 
senza una riforma economi- 
co-sociale. Per la sinistra go¬ 
vernare la metropoli significa 
riconciliare la politica con i 
mondi vitali. Ed è quello che 
sta facendo quel variegato 
campo dell'associazionismo 
che si è espresso conia costi¬ 
tuente delta strada. Unire la 
sinistra è un work in prò- 
gress. 

La proposta di Amendola, 
fatta su questo giornale, ri¬ 
schia di produrre tante scato¬ 
le cinesi: prima un cartello 
tra Rete, Rifondanzione . e 
Pds, poi una designazione 
del candidato a sindaco e in¬ 
fine un accordo con gli altri. 

Si rischia di raccogliere il 30% 
e 11 fermarsi, li nodo è il pro¬ 
gramma, è la qualità del 
compromesso che si scrive 
di fronte all'elettorato. Su 
questo punto vogliamo por¬ 
tare il contributo di proposta 
del Pds romano. Noi non ci 
siamo fatti piegare da Tan¬ 
gentopoli, come purtroppo è 
accaduto a Milano; abbiamo 
condotto una lotta vigorosa 
contro lo sbardellismo e de¬ 
nunciato i metodi e gli attori 
di Tangentopoli molto prima 
che li svelassero ì magistrati. 
Non intendiamo fare, come a 
Torino, l'appendice del par¬ 
tito moderato. Mettiamo le 
nostre risorse politiche al ser¬ 
vizio di una sinistra che vinca 
la sfida per il governo di Ro¬ 
ma. Non ci sono poli preco¬ 
stituiti che danno garanzie; 
condivido pienamente il sen¬ 
so dell'articolo di Amendola: 
ciascuno poni neH'intesa la 
propria peculiarità sacrifi¬ 
cando lo spirito di parte. Cari 
compagni di Rete e Rifonda¬ 
zione non fate mancare le 
vostre ragioni: il compromes¬ 
so sarà migliore se a scriverlo 
ci sarete anche voi. E affron¬ 
tiamo subito anche la que¬ 
stione del candidato, sareb¬ 
be ipocrita rinviare di qual¬ 
che mese, dal momento che 
tutti già ne parlano. Non par-. 
riamo da zero: in Campido¬ 
glio c’è stata una dura lotta 
politica contro Tangentopoli 
e gli inquisiti hanno sbarrato 
la strada a Francesco Rutelli: 
tanta gente ha visto in questa 
candidatura l'occasione del¬ 
la svolta e intorno ad essa 
sembra • possibile scrivere 
quel compromesso tra sini¬ 
stra e borghesia moderata. 
Voi non l'appoggiaste per¬ 
ché quel Consiglio era ormai 
delegittimato; ma oggi che 
cosa avete da dire sulla per¬ 
sona? Voglio capire, ci sono 
altri nomi che possono ga¬ 
rantire quel compromesso? 
Parliamone, andiamo ai me¬ 
rito con franchezza, di meto¬ 
do si può anche morire. 


La protesta di Pds, Verdi, Cgil e Sunia contro i lOOmila provvedimenti 

«Blocchiamo le sentenze di sfratto» 

Il 16 manifestazione in Campidoglio 


«stop» Guidonia ha inteso por¬ 
re rimedio il 26 aprile. Presenti 
24 consiglieri su 40 (e nessuno 
ha preso la parola) il Consiglio 
comunale ha dichiarato che le 
procedure urbanistiche e la 
mancata valutazione del valo¬ 
re dei terreni «risultano supera¬ 
le» poiché il !” dicembre il 
Consiglio ha ratificalo lo deli¬ 
bera della giunta regionale. 
Come dire che siccome Paset- 
to ha deciso, i mercati vanno 
costruiti nella Tenuta del Cava¬ 
liere e tutti sono tenuti a ese¬ 
guire. 

Ma evidentemente non è 
dello stesso parere il Coreco: il 
quale ribadisce che la «varian¬ 
te» di Prg va adottata, cosi co¬ 
me deve esaurirsi il resto delle 
procedure. Sconfessato ulte¬ 
riormente Pasetto che il 17 
marzo aveva scritto alla giunte 
di Guidonia (retta da un suo 
sòdale) : «Va bene si può fare». 


BIANCA DI GIOVANNI 


M Bloccare gli sfratti. Lo 
chiedono Cgil e Sunia, lo chie¬ 
dono Pds e Verdi che mercole¬ 
dì prossimo chiamano i cittadi¬ 
ni a una manifestazione in 
piazza del Campidoglio (ore 
11,30) per sensibilizzare l'am¬ 
ministrazione sul problema 
delle lOOmila sentenze di sfrat¬ 
to emanate a Roma, tra cui 
20mi!a esecutive e 7.500 con 
autorizzazione di intervento 
della (orna pubblica. L'allarme 
è cresciute dopo che il Tar ha 
annullato l'ordinanza, firmata 
quattro anni fa dal Prefetto Ca¬ 
ruso. che obbligava gli Enti 
pubblici a destinare il 50 per 
cento degli alloggi liberi a chi 
era stato sfrattato con l’uso 
della [orza pubblica. Era la co¬ 
siddetta ordinanza sul passag¬ 
gio da casa a casa, salutata 
nell' 89 come una iniziativa 
concreta in favore dei più de¬ 


boli.Dopo la decisione dei Tri¬ 
bunale amministrativo, il Pre¬ 
fetto Sergio Vitiello ha gettato 
acqua sul fuoco. In pratica per 
Vitiello la situazione non cam¬ 
bierà di motto. Per legge, inlat¬ 
ti. resta fissata la quota del 50 
per cento da destinare agli 
slrattatì, mancherebbe soltan¬ 
to la specificazione delle fami¬ 
glie «buttate fuori» dalla poli¬ 
zia. Ma il Prefetto assicura in 
uria nota che. grazie al lavoro 
di una commissione prefetti¬ 
zia. si terrà conto in ogni caso 
delle «situazioni socialmente 
rilevanti (presenza di anziani, 
handicappati, minori nei nu¬ 
clei familiari soggetti allo sfrat¬ 
to)». . ... 

insomma, nulla di grave? 
Non proprio. 11 problema casa 
nella capitele resta esplosivo, 
come hanno sottolineato ieri 
mattina in una conferenza 


stampa esponenti del Pds ca¬ 
pitolino. Mario Schina, respon¬ 
sabile del settore casa. Esteri- 
no Montino, ex consigliere co¬ 
munale, e Lionello Cosentino, 
consigliere regionale, hanno 
chiesto in primo luogo i’impu- 
gnazione al Consiglio di Stato 
della decisione del Tar. Poi si 
sono appellati al Commissario 
Voci e al prefetto perché si 
blocchino tutti gli sfratti e si so¬ 
spenda l’uso della forza pub¬ 
blica. fino a quando il Parla¬ 
mento non elaborerà una nuo¬ 
va legge sulla materia. 1) Pds 
propone la costituzione di un 
osservatorio cittadino, in cui 
tutte le assegnazioni, le gra¬ 
duatorie e i contratti di loca¬ 
zione degli Enti proprietari di 
appartamenti siano resi pub¬ 
blici. Si garantirebbe, in queste 
modo, uno strumento limpido 
di gestione del grande patri¬ 
monio immobiliare pubblico 
(circa 30mila abitazioni di 


proprietà comunali, più le 
88 mila dello lacp).È seguita 
un'allarmante panoramica sul¬ 
la questione abitativa. Quasi 
duemila occupazioni abusive, 
estimi catastali ancora non ri¬ 
visti, con un'ingiusta distribu¬ 
zione dell'imposta comunale 
sugli immobili, la situazione di 
stallo in cui si trova lo laep. In 
più l'edilizia residenziale pub¬ 
blica impantanate in procedu¬ 
re farraginose e inefficaci. Ulti¬ 
mo punto è s'tato il supera¬ 
mento detl'assistenza al'oggia- 
tiva con l'apertura delle gate 
tra i progetti presentati dagli 
operatori. Il Comune spende 
30 miliardi l'anno per ospitare 1 
1.100 famiglie (circa 3.600 
persone) nei residence. E an- - 
che se ti Consiglio comunale 
Ira varato un anno la un rego¬ 
lamento sull'assegnazione del¬ 
l'assistenza, nessuna verifica è 
stata ancora fatta sulle reali 
esigenze degli assistei. 
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Dichiarazione dei redditi, i pacifisti 
si mobilitano per progetti nonviolenti 
e invitano a non versare il 5,5% dell’aliquota 
tanto quanto lo Stato spende per la difesa 


«Questo non significa non pagare, perché 
quei soldi vengono dati a un fondo per la pace» 
A Roma e nel Lazio in 257 hanno scelto 
nel ’92 questa forma di protesta civile 


Caro fisco, la guerra non d piace 

740,101, l’ora degli obiettori alle spese militari 


Da più di un mese sono in fervente attività, impe¬ 
gnati in una campagna a tappeto. Sono gli obiettori 
alle spese militari, che in tempi di scadenze fiscali si 
mettono in moto per convincere i contribuenti a 
non pagare allo Stato la parte delle tasse destinata 
agli armamenti. La cifra «obiettata» va dichiarata e 
spedita al Fondo per la pace, per finanziare progetti 
sulla nonviolenza e sullo sviluppo alternativo. 


BIANCA DI QIOVANNI 


■■ Parola d’ordine: obietta¬ 
re. In modo limpido c dichia¬ 
rato. senza sotterfugi o ingan¬ 
ni, perché i soldi dello Stato 
servano a costruire la pace c 
nuovi equilibri mondiali. È lo 
slogan dei pacifisti, che in tem- : 
pi di dichiarazione dei redditi - 
affilano le loro «armi» per con¬ 
trastare quelle delle grandi in¬ 
dustrie belliche e dei racket in¬ 
temazionali. Cosi, fin dall’ini¬ 
zio di maggio, tutte le associa¬ 
zioni impegnate sul fronte del-. 
la nonviolen 2 a si imbarcano 
nella «Campagna», una propa¬ 


ganda a tappeto per convince¬ 
re i contribuenti a non versare 
alle casse statali il 5,5 per cen¬ 
to (oppure una somma tra le 
21 mila e le 50mila lire, vedi la 
scheda qui sotto) della pro¬ 
pria aliquota, cioè la cifra che 
corrisponde alla parte destina¬ 
ta alle spese militari nel bilan¬ 
cio dello stato. «E questo non 
significa non pagare - si affret¬ 
tano a spiegare gli obiettori - 
perché quei soldi li sborsiamo 
lo stesso, solo che li mandia¬ 
mo a un fondo comune per (i- 


nanaziare progetti di pace». 

L'anno scorso la protesta ci¬ 
vile ha coivolto 257 contri¬ 
buenti di Roma e provincia, e 
in tutto il Lazio sono stati in 
300 a devolvere una parte del¬ 
le tasse (in totale 13 milioni) 
al fondo per la pace del Movi¬ 
mento • nonviolento (ccp 
12483251 - Centro per la non¬ 
violenza, via Milano 65-25128 
Brescia). Una piccola parte ri¬ 
spetto ai complessivi 7551 
obiettori italiani, (concentrati 
soprattutto in Lombardia e Pie¬ 
monte) che nel '92 hanno ver¬ 
sato a progetti di pace 4 ^mi¬ 
lioni e 234.706 lire. Ma le cifre 
non allarmano i paladini del 
disarmo in città e provincia: 
sanno di essere una minoran¬ 
za c non rinunciano alla loro 
protesta/proposta. Già da un 
mese hanno messo a disposi¬ 
zione numeri di telefono (Ro¬ 
berto Tecchio: 7663043; Maria 
Assunta Marzotti: 7029056; Ro¬ 
dolfo Passeri: 52370311) peri 





cittadini della capitale che vo¬ 
gliono seguirli in questa guerra 
senza armi, una paziente tessi¬ 
tura, un classico della pratica 
nonviolenta,, che usa l'unica 
strategia possibile in quest’e¬ 
poca plutocratica: il denaro. 
L'assistenza diretta, per coloro 
che hanno difficoltà a destreg¬ 
giarsi nel labirinto dei modelli 
fiscali, si svolge tutti i martedì 
dalle 18,30 alle 20,30 nella se- - 
de del coordinamento Osm 
(Obiezione alle spese militari) 
in via dei Quintili. 102, Qui gli 
operatori si mettono in contat¬ 
to con i commercialisti degli 
interessati, per indicare come 
effettuare una «dichiarazione 
speciale», scritta a penna, in 
stampatello, in un quadro del 
modello: «per obiezione alle 
spese militari». Altri punti di 
contatto che sostengono la 
campagna a Roma sono: l'As¬ 
sociazione della pace (via 
Gian Battista Vico 22, tei: 
3214606), il Servizio civile in¬ 
temazionale (via dei Laterani 


28, tei: 7005367), il Mir (Movi¬ 
mento intemazionale per la ri¬ 
conciliazione, via Nomentana 
471), il Cipax (via Acciaioli 7 
tei: 68806661). Alla vigilia dei 
versamenti si sono attivati an¬ 
che i mass-media: Radio città 
futura (97.750 FM) ha in pro¬ 
gramma una trasmissione sul¬ 
l'argomento tutti i giorni dalle 
12alle 12,30. . 

La propaganda andrà avanti 
fino al 30 giugno. Come mai, 
se il termine ultimo per ì paga¬ 
menti è il 15 del mese? 11 fatto è 
che può obiettare anche chi 
non dichiara nulla, i senzared- 
dito. Come? Semplicemente 
spedendo una dichiarazione 
al Ministero del Tesoro, entro il 
30 giugno, come tutti quelli 
che spediscono i modelli fisca¬ 
li. Il discorso suona più o me¬ 
no cosi: «non pago le tasse, 
perché non guadagno. Ma se 
le pagassi verserei una somma 
al movimento nonviolento. Ec¬ 
co la mia dichiarazione e la ri¬ 
cevuta del versamento». 


Tutte le indicazioni per fare correttamente l’Osm 
Il vademecum per il contribuente nonviolento 

Come finanziare progetti per la Bosnia 
e aiuti alimentari al Terzo mondo 
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Tutte le regole dell'obiezione. Ecco le indicazioni : 
(necessariamente sommarie) per chi vuole «obiet¬ 
tare» dalle tasse la somma che il governo destina al¬ 
le spese militari. L'operazione non è di facile attua¬ 
zione, considerata la casistica «ingarbugliata» di 
quel «labirinto» pieno di incognite che è la dichiara¬ 
zione dei redditi. Ma i pacifisti sanno come fare, an¬ 
che se rischiano lievi sanzioni amministrative. 


M La prima regola è la tra¬ 
sparenza. Chi obietta deve di¬ 
chiararlo, altrimenti potrebbe 
«confondersi» con i numerosi 
evasori fiscali. Come lo fa? 
Riempiendo un modulo, mes¬ 
so a disposizione dalle asso¬ 
ciazioni pacifiste, in cui affer¬ 
ma di dissociarsi dall’attuale 
politica del governo italiano in 
materia militare, indica chiara¬ 
mente la sua posizione fiscale, 
la somma «autoridotta» (mas¬ 
simo il 5,5 per cento) e devo¬ 
luta al «Fondo per la pace» - 
ccp 12483251 intestato a Movi¬ 
mento nonviolcnto c/o Centro 
per la nonviolenza, via Milano 
65 - 25128 Brescia. Alla dichia¬ 
razione va allegata la ricevuta 
del versamento. In questo mo¬ 
do si effettuano due operazio¬ 
ni; una protesta (non pago) e 
una proposta (finanzio pro¬ 
getti di pace). In realtà si eser¬ 
cita un diritto garantito dalla 
Costituzione, che assicura a 
tutti i cittadini la libertà di co¬ 
scienza rispetto ai grandi temi, 
come la guerra. Ma le modalità 
dell'obiezione cambiano da 
caso a caso. Vediamoli da vici¬ 
no. .a*-,. . - 

1 lavoratori dipendenti. 
Chi ha un reddito supcriore a 
7milioni c 579mila lire è obbli¬ 
gato a presentare il modello 
101. Chi non raggiunge questa 
cifra, oppure i pensionati che 


non hanno altro reddito, non 
sono esonerati dalla presenta¬ 
zione del modello. Tutti costo¬ 
ro hanno già pagato le tasse, 
ma possono ugualmente prati¬ 
care l'obiezione, in due modi 
diversi. Possono chiedere allo 
Stato il rimborso della somma 
«obiettata», versando il corri¬ 
spettivo sul fondo per la pace e 
spedendo la ricevuta e la di¬ 
chiarazione al Ministero delle 
Finanze e per conoscenza alla 
campagna nazionale. Oppure 
potranno porsi «volutamente» 
nella situazione di chi ha an¬ 
cora qualche lira da dare allo 
stato. Come 7 Munendosi del 
modello 740/L in cui si dichia¬ 
ra (al rigo LI 0) di aver realiz¬ 
zato redditi per lavori occasio¬ 
nali. e poi detrarrà la somma 
obiettata. Si consiglia di indi¬ 
care la cifra di 120mila lire, 
perché con questa somma 
non si rischiano pignoramenti 
superiori alle 20mila lire. Il 
contribuente dovrà indicare 
nel quadro N rigo N1 la somma 
dei due redditi lordi e prose¬ 
guire fino al rigo «Differetiza 
N21». Non completerà il rigo 
«imposta da versare» perché 
ha già pagato al Fondo di più 
di quello che deve allo Stato. 

1 senza reddito. Sono gli 
obiettori simbolici, che in pra¬ 
tica sostengono la campagna. 
Si tratta di studenti, casalinghe, 


i disocciipati'. che possono ver¬ 
sare una somma libera al fon¬ 
do per la pace e poi spedire la 
ricevuta c la dichiarazione di 
obiezione al Ministero delle Fi¬ 
nanze e una fotocopia a Bre¬ 
scia. 

Chi presenta 11 modello 
740. I liberi professionisti o i 
commercianti, oppure chi pur 
avendo un lavoro dipendente 
ha avuto altre entrate durante 
l'anno, può trovarsi in situazio¬ 
ni diverse nei confronti dello 
Stato. Chi è in pareggio (cioè 
non deve pagare nulla) o in 
credito con lo Stato (cioè deve 
essere rimborsato), per obiet¬ 
tare può seguire le stesse rego¬ 
le dei senza reddito, chieden¬ 
do al Ministero delle Finanze il 
nmborso della cifra versata al 
fondo per la pace, entro c non 
oltre i 18 mesi dalla dichiara¬ 
zione. È opportuno presentare 
l'istanza di rimborso per tre 
motivi. In primo luogo si ricor¬ 
da agli uffici che si è compiuto 
un dovere e un diritto garantito 
dalla Costituzione, che assicu¬ 
ra la libertà di coscienza a tutti 
i cittadini. Poi c'è la possibilità 
di diffondere le idee sostenute 
all'interno del sistema fiscale. 
In terzo luogo ci si mette in gra¬ 
do di avviare la procedura di 
contestazione della normativa 
tributaria. Se non si ottiene ri¬ 
sposta. come accade di solito, 
si può presentare ricorso detto 
«avverso il silenzio nfiuto», cioè 
si può pretendere la restituzio¬ 
ne, visto che non c’è stala ri¬ 
sposta. 

Restano i contribuenti in de¬ 
bito con lo Stato, che verseran¬ 
no alle casse pubbliche il tota¬ 
le dell'imposta netta (che ri¬ 
sulta sul rigo N 18 del 740) de¬ 
curtato della somma «obietta¬ 
ta». Se, per esempio, devono 
pagare 300mila lire c hanno 
deciso di sostenere la campa¬ 


gna'con 25mila lire, verseran¬ 
no 275m!la lire. Contempora¬ 
neamente faranno il versa¬ 
mento al fondo per la pace e 
allegheranno al modello 740 
la ricevuta c la dichiarazione di 
obiezione. È possibile anche 
decidere di versare alla causa 
degli antimilitaristi una somma 
supcriore a quella del saldo. In 
questo caso si effettua il solo 
versamento al Fondo per la 


Militari. 

Sopra 
le pratiche 
per il 740. 

Sotto 
il cormorano 
«annegato» 
nel petrolio, 
vittima- 
simbolo 
della guerra 
. del Golfo 
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pace c si fa esplicita richiesta 
ai Ministero di essere rimbor¬ 
sati. Tutti ì documenti vanno 
fotocopiati e spediti a Brescia. 

Possibili conseguenze. 
L’obiezione fiscale alle spese 
militari non é ammessa dal no¬ 
stro ordinamento, tuttavia non 
si incorre in rischi penali, ma 
soltanto in possibili pignora¬ 
menti di oggetti che corrispon¬ 
dono al valore della somma 
obiettata. Per tutelare gli obiet¬ 
tori parecchi coordinamenti 
locali del Movimento hanno a 
disposizione l’opuscolo «Gui¬ 
da ai pignoramenti*. L’iter bu¬ 
rocratico, comunque, é molto 
lungo. Di solito si arriva al pi¬ 
gnoramento dopo quattro o 
cinque anni. A Roma tre obiet¬ 
tori hanno subito finora questa 
azione giudiziaria. 11 primo ha 
dato all'asta i suoi libri sulla 
nonviolenza, che sono stati ac¬ 
quistati dalla biblioteca del 
Mir. - 

Dove vanno I soldi. Fin 

dall’inizio i fondi raccolti dal 
Movimento nonviolento sono 
stati offerti al Presidente della 
repubblica, perché ne facesse 
un uso pacifico. Un gesto di¬ 
mostrativo, per chiarire che 
l’obiezione non ò una rivolta 
verso le autorità statali. L’offer¬ 
ta, però, ò sempre stata rifiuta¬ 
ta (solo Cossiga.-una volta 
l'accolse). Così la somma é 


stata utilizzata in tre grandi set¬ 
tori. 1 progetti per il disarmo e 
la difesa popolare nonviolenta ■ 
(organizzazione di convegni e 
studi, interventi per introdurre : 
l’idea della dife.sa non armata . 
nella legislazione) occupano 
il 60 percento del fondo. Il se¬ 
condo campo di investimento 
é rappresentato dagli aiuti per 
il Terzo mondo (20 per cen¬ 
to), con invio di medicinali e 
dii menti. L’attenzione verso il 
Sud de) mondo sta aumentan¬ 
do sempre di più negli ultimi 
anni. Oltre all’invio di derrate 
alimentari, l'impegno del Mir si 
concentra in specifici pro¬ 
grammi di aiuto allo sviluppo. 
Da quest’anno si é costituito 
un fondo di rotazione per i 
senzatcrra, che nel '93 sarà de¬ 
stinato ai villaggi dell’India me¬ 
ridionale. L’ultimo settore é 
rappresentato dai progetti per 
un nuovo modello di sviluppo, 
come l’agricoltura biologica e 
l’uso di energie alternative. 
Quest’anno ò in programma 
una campagna particolare per 
gli aiuti alla ex Jugoslavia, che 
servirà a finanziare l’invio di 
volontari nei campi profughi. 
Chi intende sostenere questo 
settore deve specificarlo nella ' 
causale del versamento. Tra i 
van progetti compare anche 
uno di assistenza per le donne 
bosniache violentate. 

CjB.D.C. 


«L’obiezione? Per me è una scelta fondata sulla fede» 


■■ Chi sono ì romani schie¬ 
rati dalla parte della pace?Tra 
loro compaiono parecchi in¬ 
segnanti, seguiti a ruota da 
impiegati e operatori sociali. ' 
La teak-force disarmo sem¬ 
bra invisìbile, non si mostra al¬ 
la ribalta cittadina se non in 
occasioni eccezionali, tipo la 
guerra del Golfo, grande mo¬ 
mento catalizzatore, ma in 
realtà »un fallimento per il pa¬ 
cifismo», dice Roberto Tec¬ 
chio, esponente del Mir. Il 
campo d'azione degli antimi¬ 
litaristi è sotterraneo, ma fitto, 
costante. Sanno che i tempi 


per l'affermazione de! princi¬ 
pio ideale nonviolento sono 
lunghi, non si aspettano sca¬ 
denze imminenti. È una men¬ 
talità che va cambiata, cosi bi¬ 
sogna partire dal basso: orga¬ 
nizzano corsi di nonviolenza, 
preparano i volontari in par¬ 
tenza per la Jugoslavia, dilfon- 
dono pubblicazioni pacifiste. 
Da due anni nella città esiste 
anche una scuola per la pace, 
organizzata dalla comunità 
«l'Olivo» (tei; 66180010), gui¬ 
data da Mario Signorello, un 
prete operaio. 

«Per me è stata una scelta 


profonda, che affonda le sue 
radici nella fede - dice un'o¬ 
biettrice che preferisce rima¬ 
nere anonima. Ha un fratello 
militare di carriera e di stanza 
a Mogadiscio - È anche bello 
che in una stessa famiglia 
compaiano scelte differenti, le 
diversità bisogna viverle. Sono 
venuto in contatto con gli 
obiettori tre anni fa, attraverso 
amici. Da allora qualcosa è 
cambiato. Un amico ha addi¬ 
rittura cambiato lavoro. Era 
impiegato al poligono di tiro, 
ma la nonviolenza l’ha con¬ 
vinto». Per Roberta Fucilli, 


un'altra convinta antimilitari¬ 
sta, è normale pagare ogni an¬ 
no circa 240mila lire in più per 
finanziare progetti di sviluppo 
nel Sud del mondo, «anche se 
in famiglia mi fanno tante sto¬ 
rie. lo ho scoperto l'obiezione 
leggendo un inserto su Ixi 
nuova ecologia, e ho aderito». 
Cosi, senza pensarci su più di 
tanto, visto che Roberta è an¬ 
che «cattolica, di sinistra, ani¬ 
malista, ecologista, verde 
d'assalto», - insomma, tulto 
quello che sì può essere sulla 
frontiera di uno sviluppo alter¬ 
nativo. 


«A scuola cerco di far pas¬ 
sare queste idee - dice Ales¬ 
sandro Colantonio, insegnan¬ 
te in un istituto professionale 
di Pomezia - Ma il fatto è che 
la mia scuola per molti stu¬ 
denti è l’ultima spiaggia prima 
della strada Quasi lutti hanno 
famiglie problemaliche. e la 
moda culturale che si impone 
è quella della violenza. Aderi¬ 
scono ai naziskin più per ri¬ 
bellione che per scelta ideolo¬ 
gica. In questo ambiente, vai a 
parlare di pacifismo». Ales¬ 
sandro è preoccupalo soprat¬ 
tutto del «nuovo modello di di¬ 


fesa, che in cifre significa 
20 mila miliardi annui in più 
da spendere, oltre ai 26mila 
già stanziati. Per ciascuno dei 
contribuenti corrisponde a un 
milione in più prò capite di 
tasse annue». Marco Giannini, 
anche lui insegnante, ò un ve¬ 
terano dell'obiezione. Ho fat¬ 
to quella militare, una ventina 
di anni fu. e poi ha continuato 
con quella fiscale. Ha scritto 
libri sulla difesa popolare 
nonviolenta e oggi sta portan¬ 
do a termine una ricerca sulla 
resistenza popolare a Roma 
contro l'occupazione nazista. 
«Nella capitale non sono state 


usate molte armi contro i te¬ 
deschi, ma si è fatto sabotag¬ 
gio economico, controinfor¬ 
mazione. circa duemila ebrei 
sono stati nascosti Tutte tec¬ 
niche pacifiche». 

Alfonso Frezza, maestro 
elementare a Lanuvio, è un 
po' più fortunato dei suoi 
compagni. «Per fortuna la mia 
scuola è all'avanguardia. Con 
i bambini si affrontano i temi 
della multiculturalità e della 
pace. La guerra dei Golfo è 
stata un'occasione per parlare 
di pace». 

U B.D.G. 


Venerdì 
11 giugno 1993 
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AGENDA 

© minima 19 

Ieri ,, 

^ massima 33 

Oaa\ risole sorge alle 5,34 
v 55‘ e tramonta alle 20,43 


■ TACCUINO 

Il movimento è tutto. Rileggendo Eduard Bemstein. 11 libro 
di Umberto Minopoli e Umberto Ranien (Sugareo Edizioni) 
verrà presentato oggi, ore 17.30, presso l'Auletta dei gruppi r - 
parlamenlari (Via di Campo Marzio 74). Nell’occasione si ; 
terrà un dibattito sul tema «Socialismo in soffitta? Passato e 
futuro di un'idea». Interverranno Giuliano Amato, Lucio Col- - 
letti. Giorgio Napolitano e Nicola Tranfaglia, moderatore 
Biagio de Giovanni. 

Anche U silenzio uccide. 1 volontari di «Un ponte per Ba¬ 
ghdad» organizzano un dibattilo per oggi, ore 21, presso il 
teatro della parrocchia San Timoteo (Casalpalocco, veia ' 
Prassilia). Porteranno testimonianze dall'Iraq-Don Antonio - 
Mina e Fabio Alberti. Fino a domenica in mostra fotografìe 
su gente irachena. 

La festa possibile. Si terrà domani e domenica a Corcolie 
con assembvlea pubblica sul futuro della zona, cinema per 
bambini, spettacoli teatrali, musica da vivo, torneo di scac¬ 
chi, tiro alla fune e altro ancora. Informazioni al tei. 
22.03.539, preso coop Albatros '85. Via Montelparo 43a/b. 
Consapevolezza, arte e salute: Il pianoforte. Seminano 
teorico/pratico su come utilizzare il metodo Feldenkrais 
nell'espressione pianistica. Sarà tenuto da Mary Tzambiras e ■" 
Piero Idromele nei giorni di domani e domenica (ore 10- 
18) presso la St. George’s English School (Via Cassia km. 
16). Informazioni presso l'Associazione Armonia, via S. 
Quintino 29, tei. 74.77.515e 70.47.49.54. * - 

Arcidonna, settore cultura e tempo libero promuove corsi 
intensivi di lingua inglese. Gruppi di 6 persone, .insegnante 
madrelingua. Informazioni al tei. 44.70.10.21 (Via Goito 
35/b), 

■ MOSTRE 

Jannis Kounellis e David Hammoni. Le opere dei due 
artisti ospitate dall'Accademia amencana nell'ambito della 
terza mostra di arte contemporanea. Giardini di Villa Aure- 
lia. Largo di Porta San Pancrazio 1. Orariol5-19, domenica 
10-13. Fino al 27 giugno. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

■ VITA DI PARTITO ■■■BHHBBBi 

FEDERAZIONE ROMAMA 

Unione Circoscrizionale. Oggi ore 18.30 attivo presso Se¬ 
zione Trastevere. 

Oggi ore 17.00 è convocata in Federazione la riunione del 
Coordinamento dei Centri per i diritti sui seguente odg: ini¬ 
ziative in vista delle elezioni comunali; festa Unità cittadina 
(Papato, Leoni): 

Attivo cittadino del Partito e della sinistra giovanile sulla Fe¬ 
sta cittadina de l'Unità. Martedì ore 18.00 presso l'area della 
Fiera di Roma) (Meta. Leoni. Gentiioni). 

Tesseramento: le sezioni aziendali e le Unioni circoscrizio¬ 
nali debbono far pervenire urgentemente in Federazione i 
cartellini '93 delle tessere aggiornate entro martedì 15 giu¬ 
gno. data del prossimo rilevamento. La sezione organizza¬ 
zione è a disposizione per qualsiasi problema. • - . 

„ UNIONE REGIONALE 

È disponibile presso Villa Fassini (via G. Donali. 174) per . 
tutte le Federazioni del Lazio il materiale di propaganda per 
/iniziativa del 12 giugno su Ennco Berlinguer al cinema Ca* 
pranica di Roma. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nato Federico. A Gemma Calamandrei e Francesco 
Ferrante gli augun della Sezione Pds della Garbateli e della 
redazione de l'Unità. 


LA MAGGIOUNA 
Via Bencivenga, 1 
00100 - Roma 
Tel. 86.20.7352 


Due giorni per augurarci 
buone vacanze e darci 
appuntamento per una 
ripresa con la Maggolina 
rinnovata 


UN TETTO PER LA 
MA GG/OUNA 

Non solo nuovi programmi e attività 
per la prossima stagione ma anche 
lavori di ristrutturazione (tetto, ban¬ 
cone bar, eco.) 

OGGI II GIUGNO dalle ore 21.30 
appuntamento con i saggi di fine 
corso: teatro - tango argentino - per¬ 
cussioni africane - danza latino ame¬ 
ricana - mostra di arazzi e disegni. 

DOMANI 12 GIUGNO dalle ore 21.30 
appuntamento con il buffet freddo 
ed alle 22.30 il divertente blues del 
gruppo emergente 

«THE PETS ARE COOL» 

INTERVENITE E SOTTOSCRIVETE!!! 

E... BUON DIVERTIMENTO!!! 

La segreteria della 

Federazione Romana del Pds 

fa appello ai segretari delle sezioni e 
delle unioni circoscrizionali, ai membri 
del Comitato Federale e della Commis¬ 
sione Federale di Garanzia, agli eletti e 
ai compagni impegnati nelle organizza¬ 
zioni di massa, per garantire un'ampia 
partecipazione alla manifestazione con 

ACHILLE OCCHETTO 

ir. ricordo di 

ENRICO BERLINGUER 

che si terrà 

DOMANI 12 GIUGNO - ORE 9.30 
AL CINEMA CAPRANICA 
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Qualche piccolo cambiamento 
nelle condizioni dell’aria 
convince il Campidoglio a ritirare 
il «divieto di passeggiare» 


Non si placano le polemiche 
L’Oms sollecita interventi duraturi 
Ripa Di Meana: «Una presa in giro 
invitare la gente a stare a casa» 


Fine coprifuoco, ma lo smog resta 

Per la «nebbia chimica» un esposto in Procura 


Un esposto in Procura contro l’invito del Campido¬ 
glio a restare in casa nelle ore calde. Porta la firma 
dell’Associazione per i diritti del pedone, che chie¬ 
de di acccertare eventuali responsabilità penali. In¬ 
tanto, è cessato l’allarme ozono; mentre il biossido 
di azoto continua a sforare la soglia d’attenzione. Le 
critiche dell’ex ministro per l’Ambiente Ripa di Mea¬ 
na. La ricetta di Legambiente. 


MARISTELLA IERVASI 


HI L'allarme ozono è cessa¬ 
to mentre lo smog da biossido 
da azoto continua a «sporcare» 
l'aria della capitale. L'ultimo , 
monitoraggio ha fatto scattare, 1 
per il terzo giorno consecutivo, 
il livello d’attenzione. Il gas in¬ 
quinante è diminuito di qual- ‘ 
che milligrammo per metro 
cubo solo in piazza Enrico Fer¬ 
mi. È cresciuto invece a largo . 
Arenula (in pieno centro stori- - 
co), largo Magna Grecia e 
piazza Gondar. Cosi, il Comu- ■ 
ne ha «corretto» l'invito: via li-. 
bera alle passeggiate di anzia- ■ 
ni e bambini. Stop, nei limiti 
del possibile, alle auto private. 
Intanto, mentre cresce la pole¬ 
mica sul singolare «consiglio» 
del sub commissario Balsamo 
per frenare l'onda lunga dell'o¬ 
zono, in Procura è arrivato il ' 
primo esposto. L'ha inviato 
l'Associazione per i diritti del - 


pedone, che chiede al magi¬ 
strato di accertare se nel com¬ 
portamento omissivo della 
, pubblica amministrazione non 
: si ravvisino eventuali responsa¬ 
bilità di ordine penale. 
Secondo l'Organizzazione 
mondiale • della • sanità 
(l'Oms), lo smog di «tipo esti¬ 
vo» si riduce con provvedimen¬ 
ti duraturi e non con i palliativi. 

■ E una tirata d'orecchie al neo 
titolare all'ambiente capitolino 
l'ha fatta ieri anche l’ex mini¬ 
stro Carlo Ripa Di Meana. «Un 

■ mondo alla rovescia - ha di¬ 
chiarato il portavoce dei Verdi 
- Invece di limitare le emissio¬ 
ni inquinanti con misure dra- 

- stiche, ora si invita la popola¬ 
zione a starsene in casa. É una 
presa in giro - ha sottolineato 

" Ripa di Meana - Ai cittadini bi- 
‘ sogna dire la verità. Loro, han- 

- no il diritto di sapere che que¬ 


sto allarme è l'ennesima ripro¬ 
va del disastro provocato negli 
anni da chi ha governato Ro¬ 
ma. Cioè, il fallimento di una 
classe politica che non ha avu¬ 
to il benché minimo senso del 
dovere e del rispetto delle con¬ 
dizioni di vivibilità della città». 
Anche Giorgio Nebbia, am¬ 
bientalista, ha parole dure per 
gli amministratori: «È ridicolo 
combattere lo smog con i con¬ 
sigli. Bisogna colpire alla radi¬ 
ce il fenomeno. L'inquinamen¬ 
to non si risolve con rimedi oc¬ 
casionali. I continui supera¬ 
menti delle centraline lo dimo¬ 
strano: la capitale ha bisogno 
di una scria politica del traffi¬ 
co». . 

Dunque: critiche a pioggia sul 
Campidoglio, ma anche qual¬ 
che ■ suggerimento. Legam- 
bicnte ha una ricetta contro 
l'ozono. «Blocco della circola¬ 
zione tre volte la settimana o ri¬ 
duzione del traffico automobi¬ 
listico del 50 percento», spiega 
Mano Di Carlo. Il verde Athos 
De Luca, invece, chiede l'inter¬ 
vento dello Stato. «Se il rischio 
sanitario per i bambini e gli an¬ 
ziani è cosi grave - ha precisato 
De Luca - il governo deve 
emettere le ordinanze per la 
tutela della salute pubblica. 
Basta con gli inviti generici. • 
Nessuno li prende alla lettera». 


Tra anziani e meno anziani nell’ora X, tra le 13 e le 16 

«L’ozono? Ma io 
questa città la lascio» 



Un bambino con la maschera anti-smog 


Cresce lo spauracchio dell’ozono in città. Le mam¬ 
me anticipano le vacanze estive e qualcuno decide 
di andare a vivere in una altra città. 11 «coprifuoco» di 
tre ore, dalle 13 alle 16, è stato ignorato dagli anzia¬ 
ni. Pochi i bambini a spasso nelle ore calde. Guido 
l’insegnante: «Qui non si respira da troppo tempo. 
Ho chiesto il trasferimento». Vincenzina, pensiona¬ 
ta: «Meglio un pieno di smog che la solitudine». 


M Fuga dalla città. L'ozono 
é sceso sotto la soglia di guar¬ 
dia c c'é chi ha già pronta la 
valigia delle vacanze. Non so¬ 
lo. Guido Natoli. 35 anni, di 
professione insegnante e pa¬ 
dre di Valentina, 3 anni appe¬ 
na compiuti, ha deciso di la¬ 
sciare Roma. Ha in tasca la 
cartolina del trasferimento e 
spiega: «Qui non si respira più. 
L'inquinamento impazza 365 
giorni l’anno e nessuno fa . 
niente. Cosi andiamo via. Do¬ 
ve? Verso Viterbo. II c'è l'aria 
buona per la mia bambina». 

L’altalena dell'ozono ha. 
dunque scatenato lo spaurac¬ 
chio a molti genitori. «Porto il ■ 
bimbo al mare - ha raccontato 


mamma Lucìa -. O anche 
Ostia è inquinata»? . ’ 

Del resto, l'invito del Campi¬ 
doglio a restare a casa, dalle 
13 alle 16. l'hanno rispettato in 
pochi. Il caldo torrido non ha 
fermato gli anziani, che anche 
ieri hanno fatto la loro siesta 
seduti sulla tradizionale pan¬ 
china del parco sotto casa o 
nella villa comunale, all’ombra 
di un albero. I bambini, invece, 
hanno dovuto attendere l'ora 
del tè per poter giocare a pal¬ 
lone nel verde. 

Fermata Atac di via del 
Tritone. Una donna chiede 
spiegazioni a chi sta leggendo 
un articolo suH'inquinamento. 
«Che tipo di malattia è? Perchè 


non potevo uscire?». Poi ag¬ 
giunge: «Allora sono fortunata, 
sono di passaggio. Abito vicino 
Amelia, in provincia di Temi e 
sto per partire. L’ho scampata 
bella!». 

Autoblù 492. ' Sale una 
mamma con il bimbo in brac¬ 
cio. Si chiama Sergio, ha 6 me¬ 
si. È l'ora di punta e il sole scot¬ 
ta. Il piccolo piange, è tutto su¬ 
dato. La mamma: «Sono uscita 
alle 8 del mattino per sbrigare 
le ultime commissioni. Ho de¬ 
ciso di anticipare le vacanze. 
Non sopporto di vivere con 
l'incubo dell'ozono. Le pas¬ 
seggiate di Sergio non può de¬ 
ciderle il Campidoglio. Cosi, 
vado via. Ho fatto la fila allo 
sportello della stazione Termi¬ 
ni per il biglietto. Andiamo in 
montagna presso alcuni pa¬ 
renti. E il babbo appena può ci 
raggiungerà». 

San Lorenzo. Domenico, 
80 anni, è seduto sotto un al¬ 
bero del parco-giochi di piaz¬ 
zale Tiburtino. Ha un cappello 
di paglia in testa e legge il gior¬ 
nale. Spiega: «L'inquinamento 
è alto? E chi se ne frega! U n an¬ 
ziano non deve stare solo. Lo 


sa che corriamo il rischio di ve¬ 
nire derubati? lo ho nsolto il 
problema. Ho lascialo la mia 
casa e sono andato a vivere in ' 
una comunità: l'associazione 
Esercito della salvezza». E rife¬ 
rendosi all'invito del Campido¬ 
glio a restare a casa nelle ore 
calde, il pensionato aggiunge: 
«Nel giardino si respira meglio, 
Le auto sono distanti dai miei 
polmoni-. 

Via del Reti. Ore 14 . Valen¬ 
tina. 3 anni, passeggia con il 
papà. È nel passeggino. So¬ 
praggiunge un camion e suo 
padre fa io slalom per evitare 
che la piccola faccia il «pieno» 
d'aria cattiva, con quei gas ve¬ 
lenosi che «vomitano» dal tubo 
di scappamento deU'automcz- 
zo. Guido Natoli insegna in un 
Istituto tecnico commerciale. 
Luì è molto sensibile alle que¬ 
stioni dell'ambiente. Tant’è 
che per via deU'inquinamento 
ha deciso di cambiare città. 
«La Tv ha detto che railarme 
ozono è cessato - spiega -. Ma 
non mi basta. Qui si respira 
male da troppo tempro. È da 
quando è nata Valentina che 
pensiamo d'andar via da Ro¬ 
ma. Di certo l’aria di un paesi¬ 


no del viterbese sarà più puli¬ 
ta». E allora, perchè ha portalo 
la bimba a spasso a quest'ora? 
«La facciamo uscire sempre 
prima del riposino pomeridia¬ 
no. Cosi si stanca e non fa i ca¬ 
pricci. E poi, in casa nostra fa 
un gran caldo!». 

Villa Torlonla (via No- 
mentàna). Le panchine sono 
occupate da gente anziana. I 
bambini non ci sono. «Oggi 
(ien, ndr) sono a riposo forza¬ 
to • sottolinea il venditore di 
palloncini colorati -. L'ora d'a¬ 
ria è stata «fissata» da! Comu¬ 
ne. Pensa un po’ come siamo 
messi!». Più in là, sul prato anti¬ 
stante la casina diroccata delle 
Civette, ci sono quattro donne. 
La più anziana, Vincenzina, ha 
79 anni. Dice: «Il dottore ha 
detto che non prendo l'insola¬ 
zione da ozono. Anche il me¬ 
dico della tclevisone lo ha con¬ 
fermato. Sto tanto bene qua. 
Se resto chiusa in casa, invece, 
il mio cuore diventa un tambu¬ 
ro. Comincia a fare tam-tam». 
Vincenzina ha fatto amicizia 
con le altre donne proprio su 
quel fazzoletto di verde. E tutti i 
pomeriggi parte dalla Prenesti- 



II Colosseo 
uno dei 


dail'inqui- 


Roma batte Atene 
Monumenti in crisi 
da inquinamento 


MARIA PRiNCI 


na e raggiunge la villa. «Prendo 
4 autobus, sono cecata, ho 
male al cuore e a una gamba. 
Ma che importa! Sola in casa 
non ci posso stare. L'ozono 
pud anche salire a mille. Mi fa 
un baffo». ■ • 

Villa Borghese. Il galop¬ 
patoio è a corto di cavalli. Ma 
sulla staccionata ci sono due 
visitatori: Diego e Wladimiro, 
rispettivamente 67 e 72 anni. Il 
pnmo uomo alza le spalle alla 
notizia del «consiglio» che vie¬ 
ne del Campidoglio. L'amico, 
invece, si fa una gran risata e 
dice: «Il Comune ci invita a re¬ 
stare a casa? Che bufula! 
Quando loro dicono bianco io 
faccio nero. Figuriamoci: han¬ 
no studiato in consiglio comu¬ 
nale per diventare professori di 
medicina»? ■ • , 

Via Nazionale. Una fami¬ 
glia di turisti sardi fa lo shop¬ 
ping. «Lo smog fa venire l'asma 
alla mia bambina? - sottolinea 
il padre -. E perchè allora non 
ci sono i manifesti sui muri del¬ 
le strade 7 Noi forestieri non 
sappiamo quello che decide il 
Palazzo. Pensiamo solo a di¬ 
vertirci». 

DMa ler. 


Mi Roma come Città del 
Messico? La città eterna in¬ 
quinata fino a rendere gli uo¬ 
mini stremati c boccheggian¬ 
ti, fino a sbriciolare i monu¬ 
menti? Potrebbe accadere in 
un futuro non troppo Ionia- ■ 
no. Per il momento, la capita¬ 
le ha polverizzato un record 
storico, quello di Atene, da 
molti anni primatista euro¬ 
pea per tasso di inquinamen¬ 
to. Lo rivelano i risultati delle 
analisi chimiche effettuate 
nell'ambito di un «progetto- 
pilota» per la salvaguardia 
dei monumenti, finanziato 
dalla Cee. Sono stati indivi¬ 
duati tre diversi monumenti 
in marmo pentelico in altret¬ 
tanti siti archeologici, in si¬ 
tuazioni differenti di inquina¬ 
mento atmosferico: la biblio¬ 
teca di Adriano ad Atene, 
l'Anfiteatro romano di Lecce. 
l’Arco di Tito a Roma. Ebbe¬ 
ne, stando ai risultati delle 
analisi effettuate - il cui stu¬ 
dio è stalo presentato dal 
presidente della Syremont • 
Paolo Parrmi e da Maurizio 


Vìa Poma 

Nuova mossa 
della difesa 
Otto testimoni 
e una perizia 


■M La difesa di Federico Va I- 
le. accusato dal pm Pietro Ca¬ 
talani di aver ucciso Simonetta 
Cesaroni, ha consegnato al gip 
Antonio Cappiello la richiesta 
di citazione di otto testimoni 
ed una consulenza di un pri¬ 
mario di chirurgia plastica del 
Policlinico, che ha escluso re¬ 
sistenza di plastiche sul brac¬ 
cio del ragazzo. . 1 ». „• 

Due dei testimoni, condomi¬ 
ni di via Poma, spiegano che la 
parcella dell'avvocato di Pietri¬ 
ne Vanacore fu si pagata dal 
nonno di Federico. Cesare Val¬ 
le, ma con i soldi raccolti da 
tutti gli inquilini. Altri testi di¬ 
chiarano che Federico sapeva 
benissimo che non era Simo¬ 
netta l'amante del padre, cosa 
peraltro già chiarita dallo stes¬ 
so Catalani. 


Una donna nel mondo del galoppo che oggi a Capannelle chiude la stagione 


Jaqueline Preda, «primadonna» del jockey-club 


Una donna in sella nel maschile mondo del galop¬ 
po che oggi a Capannelle chiude la stagione roma¬ 
na. È Jaqueline Freda, figlia del regista cinematogra¬ 
fico Riccardo, maestro deU’horror all'italiana. E la 
pio recente rivelazione del mondo dei jockey: 100 
corse vinte nel ’92,40 in questo primo scorcio di sta¬ 
gione. Dall’alba è in pista e in scuderia coi suoi ca¬ 
valli. Passione e metodo i segreti del successo. 


GIULIANO CESARATTO 


M Questione di feeling, 
questioni d'amore. C'è anche ' 
questo nell'incontro mattutino •' 
tra fantino e puledro, nell'ap¬ 
puntamento all'alba per le fati¬ 
che quotidiane tra Jaqueline 
Freda. stella nascente del ga¬ 
loppo italiano e i purosangue . 
di Capanelle. quelli che, na¬ 
scosti dietro ì nomi più impro¬ 
babili, fanno gioire o imbestia¬ 
lire una miriade di scommetti- : 
tori sparsi per le agenzie ippi¬ 
che e le sale corse. Ma sono 
due mondi lontani, severa¬ 
mente distanti, quelli che si 
fronteggiano tra la pista e la 
scuderia,, dall'ippodromo ai 


prati d'allenamento. Jaqueline 
Freda lo sa e distingue. Da una 
parte i gran premi, le corse di 
gruppo, i criterium, in una pa¬ 
rola il mestiere, dall’altra il rap¬ 
porto con i «suoi» cavalli, quelli ' 
che monta con i colori dell'Aib 
e di Paolo Bugattella, vale a di¬ 
re la passione per il suo lavoro 
e insieme per il più «nobile» 
degli animali. 

. Professionista da due anni 
ma già in vetta alle classifiche 
dei successi in gara, cento l'an¬ 
no scorso, quaranta quest'an¬ 
no a metà stagione, la credibi¬ 
lità e la fama di Freda hanno 
ormai varcato i patrii confini. 


Ma lei, milanese di nascita, ro¬ 
mana d'adozione, ventinove 
anni di sport ma anche di ri¬ 
schio, non si ferma né pensa di 
farlo. Dopo il judo e la ginna¬ 
stica dell'adolescenza, dopo la 
scuola di equitazione, ecco la 
pnma impennata di carattere: 
nel cinema che ama per tradi¬ 
zione e vocazione familiare - il 
padre Riccardo è considerato 
uno dei maestri dell'horror ita¬ 
liano c i più lo ricordano, oltre 
che per film come Aquila Nera. 
I Miserabili, Beatrice Cenci. Lo 
Spettro, per l'aspetto dandy e 
per l'inseparabile levriero nero 
-, sceglie dì fare l'acrobata, la 
stunt-woman, mentre a cavallo 
passa dagli ostacoli al cross, al 
percorso di campagna. 

Dal cavalcare più tecnico in¬ 
somma a quello più «selvag¬ 
gio» dei cavalli da domare e 
portare al successo nel galop¬ 
po. Inevitabile perciò l'acco¬ 
stamento ai purosangue, alle 
razze più riottose c veloci che 
Jaqueline monta più con la 
passione che con la frusta, con 
la sensibilità più che con gli 
speroni. «Con la testa», puntua¬ 


lizza Paolo Bugattella che tran¬ 
quillamente ammette i suoi in¬ 
successi con quella «saura» 
che il primo jockey donna d'I¬ 
talia ad essere al via nel derby 
chiama con un fischio c monta 
a pelo. Sono le scene da Far 
West o da rodeo nseivatc agli 
addetti ai lavori, cadute e per¬ 
sino qualche morso. Sono il 
pane quotidiano di Jaqueline 
Freda, la donna che ha scom¬ 
bussolato il mondo del galop¬ 
po nazionale e che ha nschia- 
to con Khoraz di vincere que¬ 
st'anno una delle corse più 
prestigiose d'Italia, il Gran pre¬ 
mio Parioli. 

Stile alla «Lesler Piggott» con 
staffe cortissime, fisico asciut¬ 
to, nessuna dieta particolare 
per restare nei fatali 50 chili di 
peso, Freda ha una confidenza 
•assoluta» con i cavalli, li asse¬ 
conda e ne ottiene il meglio. 
«Con lei nessuno dei miei ha 
mai lasciato la biada», ripren¬ 
de Bugattella spiegando che se 
il jockey non rispetta la monta, 
può si spremere energie, ma il 
delicato organismo di queste 


bestie da 400 e più chili ne ri¬ 
sente sempre, anche perden¬ 
do l’appetito. E lei, Jaqueline, 
spiega con l'istinto, e con un 
esempio. «Ho vinto la mia pri¬ 
ma corea a Roma con Nipote 
di Nearco, un baio difficile di 
carattere, ma col quale ero 
completamente a mio agio. E 
lui con me, tanto che quando 
lo montò Willy Carson (il fanti¬ 
no della regina, ndr) in una 
corea da vincere molti ebbero 
l'impressione che non avesse 
voluto lui mettere la testa da¬ 
vanti agli altri. Poi, quando lo 
portammo in campagna, a fine 
camera, non voleva saperne di 
restare là e una volta partiti, ci 
inseguì disperatamente, saltò 
uno steccato spinato, ma si ferì 
malamente». 

Con Jaqueline si scopre 
l'«allra faccia» del galoppo, 
quella che non scommette, 
che non tortura la «macchina 
equina» spingendola fuon giri 
(anche in questo mondo in¬ 
combe il doping), quella che 
si ispira ai campioni degli sport 
più gettonati e che, come tale, 
ha anche il suo inconfessato 




Jaqueline 
Freda, 
l'unica 
italiana - 
a correre 
nel derby 


difetto, il «machismo» domi¬ 
nante in numeri e atteggia¬ 
menti. Ma Jaqueline non se ne 
cura troppo. I fantini maschi le 
corrono contro 7 Un'alzaia di 
spalle e via con preparazione, 
metodo, regole, superattività: ■ 
ieri in Irlanda, due giorni fa a 
Longchamp, oggi a Capannel¬ 
le per la chiusura. Domani, c'è 
da augurarsi, ad Ascot e ad 
Epsom, i templi inglesi del ga¬ 
loppo, delle core" «reali» e del - 
derby. È la faccia gentile di un 


Diana dell'Enea - la zona dei 
Fori romani risulta la più in¬ 
quinata. 

Le ricerche hanno preso in 
considerazione la situazione 
a vari livelli: dalle variazioni 
meteorologiche all'escursio¬ 
ne termica stagionale e diur¬ 
na, dallo stato del marmo al¬ 
la corrosione dovuta a mi¬ 
crorganismi biologici, oltre, 
naturalmente, agli agenti in¬ 
quinanti presenti nell'atmo¬ 
sfera. Risultato: Lecce è la zo¬ 
na prevedibilmente meno in¬ 
quinata, la più umida e l’uni¬ 
ca che presenta microrgani¬ 
smi biologici e tracce di al¬ 
ghe in quantità nlevanti. 
Atene presenta una situazio¬ 
ne di medio inquinamento, 
con livelli di smog elevati, la 
Biblioteca di Adnano, però, 
si trova a nord-est dell'Acro¬ 
poli, in una zona chiusa al 
traffico. Inoltre, il Governo 
greco ha provveduto s ricon¬ 
vertire i combustibili«più in¬ 
quinanti. A Roma, invece, il 
monumento preso in consi- 


Beni culturali 

Si allungano 
i tempi 
per risanare 
il Ghetto 


■1 Si allungano i tempi per il 
risanamento del Ghetto. La so- 
vrinlendenza ai beni ambien¬ 
tali e architettonici ha negato il 
nulla osta per il progetto del re¬ 
cupero umano di base della 
zona, dando invece parere fa¬ 
vorevole sugli interventi di re¬ 
stauro. L' inficio centrale per 
gli interventi sul centro stonco. 
principale responsabile de! 
complesso intervento sul Ghet¬ 
to, dovrà in pratica rivedere i 
progetti di ricostruzione degli 
edifici tra Santa Mana del Pian¬ 
to e piazza delle Cinque Scole 
e di arredo urbano e pavimen¬ 
tazione stradale. «La decisione 
della sovnntendenza - ha spie¬ 
gato Roberto Massaccesi, inge¬ 
gnere della V ripartizione e re¬ 
sponsabile del recupero edili¬ 
zio del Ghetto - potrebbe cau¬ 
sare un ritardo fatale nell' atti¬ 
vazione dei lavori». 


derazione si uova a pochi 
passi da un’artena di scom¬ 
mento veloce. Risultato- pun¬ 
te altissime di anidride solfo¬ 
rosa e di biossido di azoto, 
elevato sia al suolo che in al¬ 
tezza; quantità considerevoli 
di particellato sospeso. Sono 
risultate inoltre elevare sia 
l'umidità, che l’escursione 
termica: 10 gradi di differen¬ 
za fra il giorno e la notte, no- • 
nostante le nlevazioni siano 
state effettuate in febbraio. 

Che fare? La ncerca non si 
è solo limitata ad esaminare i 
livelli d’ìnqumamento, ha an¬ 
che studiato ì possibili inter- 
venh. La chiusura al traffico 
automobilistico di via dei Fon 
Imperiali e via di San Grego¬ 
rio al Celio eliminerebbe 
gran parte del «particellato 
sospeso», cioè dello smog 
pesante che annerisce e de¬ 
turpa i monumenti. Più diffi¬ 
cile, invece, combattere gli 
altri agenti inquinanti: il prov¬ 
vedimento farebbe diminuire 
solo del 10-12% le concentra¬ 
zioni di monossido di car- 
boonio, ossido di azoto e aru- 
dnde solforosa, dannosi sia . 
per i monumenti che per la 
salute degli uomini. Per ren¬ 
dere Tana un po' più respira¬ 
bile nella zona dei Fori, biso¬ 
gnerebbe allargare l'area di 
•nspetto» alle vie che racchiu¬ 
dono il Circo Massimo. 

Per «ripulire» l'atmosfera 
resterebbe, dunque, un'uni¬ 
ca via. eliminare i combusti- 
bili dannosi, utilizzare l'ener¬ 
gia elettrica, ndurre drastica¬ 
mente il traffico privato, e 
non limitatamente al centro 
rinatone 0 -, lin-> > J< ■>, • «u ■ ■ t 


Caso Baraldini 

«Liberate Silvia» 
Ancora un sit-in 
davanti alla sede 
diplomatica Usa 


M II sit-in ogni giovedì da¬ 
vanti aH’ambasciata amenca- 
na, una serie di serate di musi¬ 
ca all'ex mattatoio di Testac¬ 
cio, la raccolta di firme in giro 
per scuole e Università. Queste 
alcune delle iniziative del 
gruppo d’ appoggio a! comita¬ 
to per il reimpatno di Silvia Ba¬ 
raldini, che da sette settimane 
ogni giovedì alle 17 si nunisce 
davanti all' ambasciata degli ' 
stati uniti «perché Silvia ritorni 
in Italia». «Puntiamo sulla con- 
Unuità -ha spiegato Gianni 
Troiani, del Gruppo d'appog¬ 
gio Romano - non tacciamo 
slogan, non blocchiamo il traf¬ 
fico ma semplicemente conti¬ 
nuiamo a venire puntuali ogni 
giovedì». 


mondo spietato, con i cavalli 
che devono «guadagnarsi la 
biada» sudando e sbavando, 
con uno spettacolo sul quale 
non sono pochi quelli che, 
scommettendo, «ci lasciano le 
penne». «Un'oasi", dice Bugat¬ 
tella mentre Jaqueline acca¬ 
rezza Black Wish, un morello 
bizzoso che soltanto lei riesce 
a montare senza danni e che, 
vedendola accanto a un altro 
baio, è anche capace di qual¬ 
che scenata di gelosia. 
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Vemon Retti 
e Corey Giovar 
nella loto 
tde 
Ing 
ur» 


In concerto 





Hothouae Ffowen Lunedi al tenda a Strisce 
(via C Colombo) Un'allegra combnccola 
di irlandesi capitanata dal cantante Liam 
O'Maonllai che a scuola studiava gaelico 
sognando di vincere il concorso per il mi¬ 
glior suonatore di bodhran, il tamburo di 
pelle di capra La storia del gruppo comincia 
circa un decennio fa a Dublino Ed 6 una sto¬ 
na antica cosi come antica ò 1 anima della 
loro musica legata alla tradizione del folk. In 
Italia per presentare «Songs from thè raln gli 
Hothouse Flowers sono un gruppo esube¬ 
rante. ricco di una grande canea vitale 

Centro sociale Blitz (via Meuccio Ruini. 45 - 
Colli Amene) Stasera, alle 20 concerto con 
I hip-hop bolognese degli «Isola Posse» A se¬ 
guire rap-core con i «Poma Brigata» c punk- 
rock con i «Resistenza» In funzione cucina e 
barena Ingresso a sottoscnzione 

C 

Villaggio Globale (Foro Boano-ex Matta¬ 
toio) Domani, alle 21. una serata intitolata 
•Si pub fare» e organizzata dalla Banda Bas¬ 
sotti. il gruppo ska dei cantien edili romani 
Auton di un «combat-sound» bameadero e 
sanguigno, I Bassotti saranno coadiuvati dai 
•Gang» in versione acustica, dal percussioni¬ 
sta dei sardi «Kenze-Nekc» e dalla sezione 
fiati dei «Filo da torcere» Ingresso a sottoscn- 
zione ' 

Classi co (via Libertà. 7) Stasera concerto di 
Cario Fava, giovane cantautore milanese 
che presenterà i brani del suo pnmo disco 
intitolato «Ritmo Vivente Muscolare» Doma¬ 
ni e domenica doppio appuntamento con ì 
«Fnend's acoustic Night», soul band impa¬ 
rentata strettamente con «Io vorrei la pelle 
nera» Lunedi musica brasiliana con Jim Por¬ 
to Martedì si apre la seconda edizione del 
«World Music Festival» con i siciliani «Fratelli 
Mancuso» Il giorno dopo un'altra serata de¬ 
dicata ai suoni etnici del mendione con Alfio 
Antico, Arnaldo Vacca. Antonello Ricci e le 
«Tammone del Vesuvio» Giovedì è. invece , 
la volta dei bravissimi «Al Daravish» forma¬ 
zione multietnica che annovera tra le prò- - 
prie fila artisti italiani, greci e palestinesi 

Caffè Latino (via di Monte Testaccio. 96) Sta¬ 
sera cover rock con ì «The Bndge» Domani 
soul con Phyllis Blanford & The Boots, una 
band che nelabora i classici di George Ben- 
son. Aretha Franklin e Slevic Wondcr Do¬ 
menica il travolgente sound di Herbie Goins 
and The Soultimers Martedì concerto degli 
«Uniplux». storica band dell'underground 
capitolino che propone un repertorio tutto 
basato sugli anm'60 Mercoledì «Tno Faras» 

A* f 

Palladiani (piazza B Romano 8) Stasera e 
domani appuntamento conclusivo con «Una 
Città per cantare» la rassegna musicale or¬ 
ganizzata dal Trovammo Oggi tocca al 
«Gruppo Volante» (orchestra capitanata da 
Stefano Disegni). «A Sud di Nogalcs» (im¬ 
provvisazione e ricerca dì sonontà mediter¬ 
ranee), «Sailor Free» (band di ispirazione 
hard) e Niccolò Fabi (giovane «pop-sin- 
ger») Domani le «Talpe Meccaniche» (for¬ 
mazione nata dall incontro di due band del 
circuito nostrano, ovvero «Malcolm X» e i 
«Monodroma»), i «Beating System» (acid- " 
jazz) i «Fleur du Mal» (tno dalla decennale 
espenenza) e l'«Ama!do Vacca Ensemble» 
(gruppo fondato dal percussionista calabre¬ 
se) Domenica, saggio finale del Liceo So¬ 
crate e martedì grande musica calbica con i 
giamaicani «Thìrd World», esponenti di un 
reggae ricco di contaminazioni soul e R&8 II 
gruppo è composto da Michael «Ibo» Cooper 
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Il «Miserare» 
di Zucchero 
apre i cancelli 
del Flaminio 




ROMA in 


Suoni nxkeggianti 
alBigMama a 
S tasera «Out Rose» 
«Talpe Meccaniche» 
e «Brett and thè Bitfcers 


DOMENICA 


D «Folkstudio» 
porta alTAlpheus 
i «Poozies» 
gruppo magistrale 
di musica celtica 


Al «Ghione» 
Rosalyn Tureck 
grande pianista 
e geniale interprete 
diJ.S.Bach 


DOMENICA 



Itti 
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Stasera al Tenda Strisce 
toma il gruppo americano 
Quattro cavalieri neri 
che propongono 
una miscela sonora 
esplosiva e contaminata 
La band è in tour 
per presentare «Stain» 


da oggi al 17 giugno 


«Living Colour» 



ritmi globali 


■■ Stasera al Tenda a Strisce (via Cnstoforo 
Colombo) tornano i «Livmg Colour» Sono in 
quattro, sono neri americani, sono una delle 
più potenti, travolgenti e contaminate espres¬ 
sioni del rock contemporaneo Una stona bre¬ 
ve, la loro Solo tre album all attivo, ma suffi¬ 
cienti a scaraventare Vemon Reid e compagni. 
nell Olimpo della grande musica Quella che 
non ha limiti, non conosce confini, quella che 
si nutre si dei «quattro quarti» ma si sviluppe 
attraverso infinite derivazioni Perché proba- ■ 
burnente è vero, il rock è morto e al suo posto 
è nata una creatura bislacca che interseca e 
coagula in sé ogni elemento a sua disposizio¬ 
ne, ogni stile, ogni riferimento ritmico 
Ed è anche vero che questo bizzaro «me¬ 
dia» che riempie stadi fa marciare il business 
strepitare sociologi e quant altro è uno dei 
pochi fenomeni realmente multiculturali 
mullietnici e multiformi dei nostri giorni E al¬ 
lora viva i «Living Colour» che cavalcano il mo¬ 
stro dalle mille teste con una classe da ma¬ 
nuale Mescolano lunk. black music reggae. 


Zucchero 
in basso 
il gruppo 
«Hothouse 
Flowers» 


■■ L unica curiosità relativa al concerto 
che Adelmo Fomacian detto «Zucchero» terrà 
martedì nella nostra città è relativa al luogo * 
dell'esibizione ovvero 1 Olimpico Tutti le al¬ 
tre star dell estate romana U2 in testa, do¬ 
vranno accontentarsi del Flaminio TutU tran¬ 
ne -Sugar* che - beato lui - nesce ad apnre 
perfino i cancelli della struttura calcistica Ov¬ 
viamente non gli toccherà tutto lo stadio ma 
una consistente -lettlna» Vale a dire la curva 
sud Vale a dire ancora, vcnticinquemila po¬ 
sti Non uno di più (ma non sono pochi) per 
evitare danni al manto erboso Mentre i tecni¬ 
ci in accordo con i responsabili del Coni, 
progettano di trasformare - nel '94 -1 Olimpi¬ 
co in una depandance di Wembley grazie alla 
copertura -Terraplas» da stendere sull erba 
Zucchero nsbarca a Roma con il Miserere 
Tour, perfettamente idenUco a quello portalo 
in giro alcuni mesi fa Cambia, naturalmente, 
il look dello spettacolo Che sarà estivo e pen- 


DANIKLA AMENTA 

heavy metal e spezzano barriere frantumano 
pentagrammi, destrutturano partiture e da 
questo apparente caos creano miscele incen¬ 
diane, ballate languide, melodie Ipnotiche 
Energia allo stato puro che, talvolta smussa 
gli angoli più acuminati, ma sempre, in ogni 
caso si trasforma in «canzone» Grazie ai «Li- 
ving Colour» al vivido, fosforescente, acidissi¬ 
mo colore della loro musica, la antica cotta 
che storceva il naso davanti a qualsiasi svisata 
chitamstica, che provava un sottile malcelato 
fastidio in presenza della .ritmica funbonda» 
ha riscoperto il gusto dell’«hard» Duri, durissi¬ 
mi «Living Colour», fisici statuan, cresciuti ai 
margini della penfena newyorkese a base di 
limi Hendnx ed eroi del baseball 
L’esatto contrano dei «glamour boys» degli 
yuppie con i completi blu e le cravatte «made 
in Italiche percorrono la Grande Male con il 
Valium nella tasca interna della «24 ore» Lo¬ 
ro, Corey Giove (alla voce), Vemon Reid (al- 


MMA 


PAOLA DI LUCA 


la chitarra) William Calhoun (alla battena) e 
il nuovo arrivato Doug Wimbish (al basso) 
non conoscono mezze misure Sono eccessi¬ 
vi, vestono abiti rubati dall armadio dei «P- 
Funk», hanno montagne di capelli neci che 
sfoggiano come fossero copncapi di una tnbù 
zulù urbana E hanno idee chiare Proprio lo¬ 
ro sono gli artefici di quella Black Coahtion 
che negli Usa difende i diritti dei musicisti ne¬ 
ri «Noi che adesso siamo al vertice della fa¬ 
ma - spiegano - possiamo spianare la strada 
ai "fratelli sconosciuti possiamo indicar loro 
la strada più giusta e semplice per fare musica 
e sopravvivere dignitosamente con questo la¬ 
voro» i 

Non hanno dimenticalo la solidanetà i «Li- 
ving Colour» Orgogliosi delle loro radici, fieri 
delia loro gente Quattro cavalieri nen che 
strapazzano le sette note e creano armonie 
impetuose «Noi siamo ì ragazzi di cemento 
armato, ogni cosa è possibile, nulla è vero» 
Già. ragazzi di cemento armato in groppo alla 
stona 
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sato per un luogo airaperto La notizia vera n- 
mane, però che a differenza dei propri colle¬ 
ghi (c c è da dire che U2 Vasco e Sting non 
sono proprio gli ultimi- della classe) il prode 
Fomacian non dovrà.sorbirsi le lamentele e le 
nmostranze degli abitanti del Flaminio sem¬ 
pre sul piede di guerra quando in ana c è 
odore di decibel E canterà, lui lui solo «den¬ 
tro» il fiore all occhiello di Italia 90 Che po¬ 
tenza questo Mserere zuccherino Amen 


(voce e tastiere) Stephen »Cat» Coore (vo¬ 
ce e chitarra) William Clarke (voce e chitar¬ 
ra) Richard Dailey (al basso) e Willie Ste¬ 
wart (battena e percussioni) Mercoledì 
«Music Worker Show» rassegna di gruppi 
emergenti 

Alpheus (via del Commercio 36) Stasera funk 
con i «Radio Londra», chitarre argentine con 
il «Tno Faras» e musica salsa con i «Caribe» 
Domani la cantante .lamie Dee c gruppo, 
nonché musica cubana con «Adrenalina 
Son» Domenica lunedì e martedì saggio di 
Ime anno della scuola di musica «Ciak» Mar¬ 
tedì toma il rock pulsante e brioso degli 
«Stormo» Giovedì performance con 1 "Arnal¬ 
do Vacca Ensemble» e rock con t «Big Chili» 

Big Mania (vicolo San Francesco a Ripa 18) 
Stasera concerto di Buddy Miles & «The Mi- 
ghty Rhythm Tnbe» Domani si apre «Rock 
Targato Italia '93» con 1 esibizione di «Ergo 
Sum» «Jolly Rockers» e «Anonimi allo spec¬ 
chio» Domenica «Talpe Meccaniche» «Out 
Rose» e «Brett and thè Bitters» (special guest i 
«Bestaff» Lunedi ultimo appuntamento di 
stagione con il locale trastevenno che chiu¬ 
de ì battenti per vacanza Per festeggiare il 
mentalo riposo Marco Tinemmi & Co han¬ 
no invitato Alex Bntti Stefano Sastro Maun- 
zio fono e Stefano Falcone Arnvederci a ot¬ 
tobre 1 


Storie di crisi 
e infedeltà 
per Paul Mazursky 
e Danny Aiello 


■■ Dmgere un film fantascientifico per ado¬ 
lescenti su an cetnolo sottaceto volante è per 
Harry Siones (interpretato da Danny Aiello) 
l'ultima possibilità di salvezza Dopo tre fia¬ 
schi consecutivi questa é l’unica proposta che 
gli studios gli concedono É propno in questo 
momento di cnsi che il regista Paul Mazursky 
decide di raccontare il protagonista della sua 
nuova commedia «In Buona fortuna MrStone 
(da oggi al cinema Holiday) - spiega Ma- 
zuisky - ho scelto ancora una volta di descn- 
vere un uomo in cnsi Credo che in questi casi 
ognuno di noi diventa una irresistibile combi¬ 
nazione di pathos e umonsmo» Harry Stone 
lascia Parigi dove vive insieme alla sua giova¬ 
nissima fidanzata (Clotilde Courau) e arriva 
a New York per mostrare in antepnma il suo 
ultimo film intitolato «The pickle» Ma le tren- 
tasei ore che precedono la proiezione sono le 
più lunghe e difficili della sua vita. Dopo i re¬ 
centi insuccessi, Hany si sente molto vulnera- 


D mio amico scongelato. Regia di Les May- 
field con Sean Astin, Brendan Fraser, Pauly 
Shore e Megan Ward Da oggi al cinema Em- 
bassy 

Dave Morgan e il suo amico Stoney sono 
stati appena espulsi dall high school Non gli 
resta che organizzarsi le vacanze, magan co¬ 
struendo una piscina nel giardino di casa 
Mentre scavano portano alla luce un grande 
blocco di ghiaccio che contiene un giovane 
uomo perfettamente ibernato Scoprono f 
che si tratta di un cavernicolo del! età della 
pietra 11 ragazzo preistonco si scongela e 
inizia la sua nuova vita nel Duemila 

Sulle orme del vento. Regia di Mikacl Salo¬ 
mon con Reese Witherspoon Ethan Ran- 
dall Jack Thompson e Maximilian Schell 
Da oggi al cinema Rouge et Noir 
Ispirato a due romanzi dello scnttore Sir 
Laurcns van der Post. A far off place e A story 
hke thè uitnd il hlm racconta 1 incredibile av 
ventura di due amici adolescenti Nonnie e 
Hany sono gli involontan testimoni di un 
omicidio Per sfuggire agli assassini sono co¬ 
stretti ad attraversare il deserto africano del 
Kalahan nella speranza di raggiungere il co¬ 
lonnello Mopam Theron, I unico uomo in 
grado di aiutarli 

Bagliori nel bolo. Regia di Robert Ueber 
i mann con DB Sweeney Robert Patnck, 



bile e inoltre deve affidare il suo destino a un 
film in cui non crede E in questo stato d ani¬ 
mo di estremo sconforto Hany si ricorda di 
avere dei figli due ex mogli (Dyan Cannon) 
e persino una anziana mamma (Shelley Win- 
ters) Ma anche loro si ricordano di lui e delie 
sue disattenzioni Nella sua disperata ricerca 
di appoggio e comprensione Hany sarà cosi 
costretto a fare un bilancio della sua vita e a 
capire qualcosa di più su se stesso » 


PASSAPAROLA 


«Suoni contro la violenza». 

Tredici complessi giovanili in 
concerto contro lo sgombero 
del «Villaggio Globale» e I intol¬ 
leranza razziale oggi per l'in¬ 
tera giornata presso l'ex Mat¬ 
tatoio (Lungotevere Testac¬ 
elo) La giornata di lotta è stata 
organizzata dal Comitato prò- ' 
motore per la Consulta giova¬ 
nile » 

•Mo’ Better Blue». Il film di 
Spike Lee verrà presentato do¬ 
menica alle ore 21 presso i lo¬ 
cali dell Associazione cultura¬ 
le «Woody Alien» Via La Spe¬ 
zia 79 (metro S Giovanni, tei - 
70 11 404) La visione è gratui¬ 
ta . 

1 poeti si raccontano. Ultimi 
incontn di poesia curati da Ma- 
na Jatosli Lunedi ore 21 30 
Sala di Via dei Rian 78, Luigi 
Fontanella leggerà poesie e sa¬ 
rà intervistato da Rodolfo Di ' 
Biasio e Valeno Magrelli Parte¬ 
cipano Piero Camen, Minam 
AbutoneFabioSalberg - 
Week-end, visite guidate. 
La «Città nascosta» propone 
domani il Mitieo e la chiesa di 
S Clemente (con Sabina Pra¬ 
tesi e Marco Bartolucci) Ap¬ 
puntamento alle 16 30 davanti 
la chiesa lire 10 000 Domeni¬ 
ca il Foro Romano (Sabnna 
Pratesi) appuntamento alle 
10 30 in Largo Romolo e Re- ' 
‘ mo/Fon Imperiali (lire 7 000) 

e alle 16 «1 gesuiti a Roma» ap 
puntamento in piazza del Ge- 
» sù con Patrizia Salviate (lire 

7000) * » 

Wm Ecbos. 11 complesso da carne- ' 

ra di Roma «Quartetto di fiati» 

Ì in concerto stasera ore 21, 
presso la sede di «Annoluce» 
Via La Spezia 48/a Saranno 
eseguite musiche di Mozart 
Berger Maltiere Villa-Lobos 
«. OnTheRoad. Lassociazione 

cul'urale del Parco di Via Filip- 
po Meda (Tiburtmo) presenta 
oggi alle 21 30 «Azione meor- 
t po-rea» evento teatrale con 

i j§j, Massimo Ranieri 

I * 1 tesori deile Ville TuscoU- 

I ^81 ne. Incontro con Nello Nobilo- 

1 J§, ni domani ore 17.30 sala 

, JjgiX conferenze dell Osservarono 

Js* astronomico di Monte Ponzio 

3SB Catone (Via Frascati) 

U mberlo Tozzi ai ragazzi dcl- 
la casa «San Giuseppe e Santa 
Teresa» di Rocca di Papa. Lar- 
Usta sarà presente allo spetta- 
fet J colo benefico cher si terrà og- 

«**J( gì ore 21 presso il Palasport di 
QPjBpfejSSjKi Anccia Presenti anche Mietta J 
jPV Mike Francis Alessandro Cani- 

no Flavia Fortunato il 

jÉ||p"' r gruppo «Idea» e «Family Dan- 

S5«UÌr ce» (biglietto lire 20mila) 

—v,^tH Fonte Meravigliosa. L'Acca 

™ derma ospita stasera ore 18 

c/o la sede di via Arcidiacono 
200 il poeta Leopoldo Attol ico 
che proporrà l'intera sua pro¬ 
duzione Seguirà dibattito 
La Rotonda. Domani nella 
Danny Aiello splendida cornice dell Hotel 

e Clotilde Minerva (piazza della Mincr- 

Courau nel film va) 1 Associazione di strade 

«Buona presenta un concerto d estate 

fortuna, di Micaela Carosi ed Elisabetta 

Mr Stone» di Scatarzi Musiche di Bizet 

Paul Mazursky Strauss e Rossini 


Craig Sheffer e Peter Borg 
Nel 1975 alcuni taglialegna che lavorava 
no nella foresta dell Anzona videro all im¬ 
provviso uno strano fascio di luce Uno di lo¬ 
ro Walter Gravis durante quello strano av¬ 
venimento scomparve I suoi compagni fu¬ 
rono sospettati di omicidio ma Gravis tornò 
raccontando di essere stato a bordo di un a- 
stronave 

Lake consequence. Regia di Rafael Eisenman 
con Billy Zane Joan Sevcrance c May Kara- 
sun 

Irene giovane sposa viene svegliata dal 
rumore di una motosega Esce in giardino 
ma nmane turbata dalla presenza del giardi¬ 
niere Il giorno successivo mcunosita da 
quell uomo Irene entra di nascosto nella 
sua roulotte mentre sta per partire e si ntrova 
sulla riva di un lago Quando scende sor¬ 
prende il giardiniere abbracciato ad una bel¬ 
la donna completamente nuda Irene sem¬ 
pre più attratta dal misterioso giardiniere 
continua a seguirlo ma I attende una conse¬ 
guenza inattesa 

La lunga strada verso casa. Regia di Richard 
Pearce con Sissy Spacek Whoopi Goldberg 
e Dwight Schultz Al cinema Capranica 
È il 1955 e in Alabama la discriminazione 
razziale è ancora molto sentita Ma Odessa 


Cotter giovane governante di colore al servi¬ 
zio di una signora ricca e gentile non risente 
troppo del clima teso che separa i bianchi 
dalla popolazione di colore Quando i «nen» 
organizzano un duro boicottaggio per gua¬ 
dagnarsi il dmtto di sedersi liberamente sul 
1 autobus anche le due donne si troveranno 
toro malgradocoinvolte nella rivolta 

Cani da rapina. Regia di Qucntin Tarantino 
con Harvey Keitel Tim Rotti Chris Penn e 
Steve Buscemi Al cinema Augustus Uno 
Joe Cabot e suo figlio Eddie hanno Orga¬ 
nizzato un ingegnosa rapina a un grossista 
di gioielli Ma qualcuno ha avvisato la poli¬ 
zia che li aspetta al varco La banda dei Ca¬ 
bot si trova cosi difronte a un doppio proble 
ma cercare dr sfuggire alle auto degli agenti 
e scopnre chi è il traditore 

Un piedipiatti e mezzo. Regia di Hemy Wink- 
ler Buri Reynolds Ray Sha.n'.ey e Ruby Dee 
Al cinema Europa. ^ 

Devon Butlcr ha otto anni e un grande so- 
gno diventare poliziotto Un giorno assiste a 
un omicidio e capisce che quella è la sua 
grande occasione Offre la sua collaborazio¬ 
ne agli agenti ma in cambio di un distintivo 
e della possibilità di seguire le indagini insie¬ 
me all agente Nick McKenna che dovrà ar 
marsi di una buona dose di pazienza 
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M Franco Centilini (Faenza, 4 agosto 1909 
- Roma 5 aprile 1981) era pittore di sabbia e 
colore lirico quasi rarefatto tra graffiti e sinuo¬ 
se beiti femminili che si dipanavano assu¬ 
mendo a volte sembianze di cattedrali, gatti, e 
nature morte, tra i ruderi di Roma. Veniva di 
lontano, da un figurativo di impianto segnico 
c formale. Noveccntiere sodo e corposo si in- 
' seriva di diritto tra Felice Carena e felice Caso- 
; rati e quando venne a stabilirsi a Roma nel 
lontano 1931 ben si inserì nel clima della 
Scuola romana pur non appartenendo al tono 
artistico della C//A7 Berna. Conobbe e strinse 
amicizia a Roma con Bruno Barilli, Vincenzo 
Cardarelli, Leonardo Sinisgalli. Giuseppe Un¬ 
garetti e con i pittori Mario Mafai, Giuseppe 
Capogrossi e Emanuele Cavalli pittori già noti 
al pubblico romano. La «Galleria Idearle» 
inaugura a Roma un nuovo spazio espositivo 
a via Garibaldi 75 ed espone da giovedì 
(inaugurazione ore 19), «GII anni di Faenza» 
di Franco Gcntilini. quadri di soggetto figurati- 


• vo dipinti tra il 1926cdil 1931, anni esaltanti e 
laboriosi tra il viaggio a Parigi ed il definitivo r 
approdo a Roma del maestro faentino. La 
mostra vuole anche essere un omaggio stori- 
; co. a dodici anni dalla scomparsa di Gentllini, - 
’■ alla sua pittura giovanile che il pubblico ro- 
mano forse poco conosce ma che é un bene 
‘ che veda, non foss’altro per carpirne laslraor- 
■ dinaria natura artistica c cosi tentare almeno 
' un bilancio sull’intera opera. -, 


■■ Evento della settimana: «Tristano e Isot¬ 
ta» di Wagner, presentato da Santa Cecilia 
(Auditorio di Via della Conciliazione) in for¬ 
ma di concerto, e diretto da Christian Thiele- 
mann. Una ripresa di un capolavoro che capi¬ 
ta a ottant'anni dalla «prima» a Roma: Teatro 
Costanzi, serata inaugurale della stagione, 26 
dicembre 1903, Si celebrava anche il ventesi¬ 
mo anniversario della morte di Wagner. Diri¬ 
geva Luigi Mancinelli che da Wagner, poco 
prima della scomparsa, aveva avuto a Vene¬ 
zia gli elogi per l'iniziativa di unire in concerto 
il Preludio dell’opera e lo morte di Isotta. La ; 
«prima» del «Tristano- si ebbe a Monaco, cen- 
toventolto anni fa, il 10 giugno 1865. La «pri¬ 
ma» in Italia va a merito di Bologna, dove l'o¬ 
pera si rapprcsenlònel 1888, ancor prima che 
in altre città europee. Parigi che avrebbe po¬ 
tuto tenere a battesimo il «Tristano» nel 1859, 
lo ospitò soltanto nel 1909. ... 

È l'opera della passione amorosa che non 
conosce ostacoli e afferma i diritti dell'amore 
a costo della morte. Wagner interruppe la Te¬ 



tralogìa per aprire e chiudere la parentesi del 
, «Tristano e Isotta». È uno scatenamento di 
slanci vitali, inesausto. Wagner si augurò, per 
salvare il pubblico dal totale coinvolgimento, ' 
che fosse eseguito male. Ma Thielemann ha 
tutta l’aria di dare alla sua esecuzione il pre¬ 
stigio musicale, più acceso ed emozionante. 
Gii appassionati del resto sono già in fermen¬ 
to per le tre esecuzioni del 16,19 e 22, con ini¬ 
zio alle 18. r--.;,” 


Cario Levi, «Il futuro ha un cuore antico». Pa- 
lazzo Venezia. Orario 9-19, lunedi chiuso. - 

■ Da mercoledì, inaugurazione ore 19 e fino al ; 
18 luglio. Proseguono gli eventi culturali in ,ì> 
occasione delle celebrazioni per il centena- £ 

< v rio della nascita di Giuseppe Di Vittorio, tutti 
incentrtitr'sunaflgara deCado Levi, con una' f 
"• ■ mostra antologica di dipinti. Le opere sono £ 
divise in sezioni corrispondenti ai diversi 
momenti del suo exurcus artistico: gli anni 
torinesi vissuti assieme ai Sei (Levi, Paolucci, ■ 
■Boswell. Chessa, Galante e Menzio); 

: . 1932/33 e le opere del confino in Lucania e 
per l'ultimo periodo, in mostra tre Carrubi |g 
" del '68-72, e i ritratti di uomini di cultura e . . 
militanti dell'antifascismo, 

Bosnia Ieri e Oggi. British School, via Gramsci 
61. Lunedi dalle ore 18 alle 21 con il titolo 
'«Distruggono le nostre case ma non i nostri 
cuori» mostra fotografica organizzata da Ad- h 
■ ' nan Kemura, presidente del comitato dei cit¬ 
tadini per la solidarietà con la Bosnia-Erze- - 
• «ovina. Urbano Sforza Barberini. Alessandra 
Borghese, Catherine Fairweather e Luca Va- 

■ sile. Ingresso L 35.000, il ricavato della sera- 

‘ ” ' ' ta Verrà devoluto alle vittime della tragedia 
1 ■ ' bosniaca « ■ 

«Visibilità Zero». Galleria '5-'5S via Panisper- , 
na 60. Orario da lunedi a venerdì 16-20. Fino , 
al 28 giugno. Collettiva degli artisti Anna Alo, :.' 
Filippo dì Sambuy, Gloria Pastore, Luca Pa- •; 
tella, Claudio Pieroni e Cloti Ricciardi: elabo¬ 
razione dell'«invisibile» in arte con un corret- ■ 
to uso del materiali «visibili», 

Ermanno Iaia. Galleria d’Arte Eliseo, via Na¬ 
zionale I83/e. Orario 9-13 e 16.30-19.30, t 
. chiuso sabato e festivi. Da domani, inaugu-1. 
razione ore 17 e fino al 16 luglio. In esposi¬ 
zione 25 opere recenti di vario formato, frut¬ 
to di un attento studio e sperimentazione 
nelle tecniche dell’acquerello e dell'acrilico 
' su carta. 4 „.-; .-.tvy.'. 
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LUCA GIGLI 


Al «Colosseo» 
per tre sere 
concerti promossi 
dalT«Amj» 


Teatro Colosseo (Via Capo d'Africa 5/a). 
L'Amyè l'associazione che si propone di va¬ 
lorizzare il ruolo dei musicisti italiani di jazz. 
Da un anno circa esiste un comitato regiona¬ 
le Lazio il cui lavoro si concretizza, fra l'altro, 
i nella rassegna «Nuovi temi per il jazz» in prò- - 
gramma da lunedi e nella quale un consi- ■ 
stente numero di musicisti concerterà gratui¬ 
tamente per tre sere (metà dell’incasso a fa- 
. vore delle vittime diguerra nella ex Jugosla¬ 
via). Lunedi -i .... 

lazz fusìon con A trio di Serangeli, Puglielli e 
Caggiani; sarà poi la volta dell'-lnnarella- 
Ariano-Cossa-Penazzi quartet», con una mu- 
■ sica ricca di nuovi e interessanti spunti dovu¬ 
ti al confronto tra riferimenti colti ed elemen¬ 
ti fortemente improvvisativi. Chiude la serata 
il Circolo ricreativo quartet, gruppo da poco 
formato, che pone in contatto elementi ; 
afroamericani e tradizioni europee. Martedì 
Vertìgo quartet, a seguire Orselli-Apuzzo-Lal- 


Flavia Mastre Ila. Galleria II Fotogramma, via 
di Ripctta 153. Orario: tutti i giorni dalle ore 
17 alle 20, chiuso sabato e festivi. Fino a! 18 
giugno. In esposizione sculture realizzate 
_ con il recupero di materiali plastici che già . 
possiedono una loro «storia» e commentate 
dalla fotografia di Franco Barbieri. 

Dipinti del '900 Italiano Collezione Assita- 
.. .; ila. Palazzo Ruspoli. via del Corso 418. Ora¬ 
rio 10-21. Da mercoledì e fino al 18 luglio. 
Ingresso libero. Straordinaria mostra che 
«racconta» la storia dell'arte italiana del pri- 
mo Novecento da Umberto Boccioni, Gior¬ 
gio de Chirico, Gino Severini, Felice Casorati 
a Mario Sironi, Carlo Carrà, Felice Carena, 

: Antonio Donghi e naturalmente Mario Ma¬ 
fai. Roberto Melli, Fausto Pirandello, Ema¬ 
nuele Cavalli, Alberto Ziveri, Janni e Massi¬ 
mo Campigli. ..." 

Gaelle Alien. Ubrogalleria «Al Ferro di Caval¬ 
lo», via di Ripctta 67. Orario 10-20. Da mer¬ 
coledì. inaugurazione ore 18.30 e fino al 30 
giugno. Con il titolo «Nati da un uovo» in 
esposizione le opere dell'artista che voglio- 
v / no «rivelare» la nascita della natura. ■ .. . 

L'Istoriato libri a mano e maioliche Italia¬ 
ne del '500. Musei Vaticani .viale Vaticano, 
,■/ orario 8.45-13, no domenica. Da domani e 
fino al 26 settembre. In esposizione uno stu- 
■ dio approfondito sulla correlazione esistente 
tra antichi testi e stampa - incisioni e silogra- 
. fie del '500 - e le decorazioni su maiolica 
realizzate in quel periodo. Uno studio che, 
tramite una ricca iconografia dei testi più 
rappresentativi, dimostra come i ceramisti di 
quel periodo si ispirassero alle stesse imma¬ 
gini per la loro produzione più qualificata. 

' . ■rv.'fà- «,. 

Jlndrich PUecek. I mondi fantastici. Mostra a 
Palazzo Braschi. piazza S. Pantaleo. Inaugu¬ 
razione martedì, ore 18.30. Aperta fino al 30 
giugno, ore 9-13, mari, e giov. anche 17-19. 



Riccardo Fassi 


la trio c in chiusura Ipertrìo ovvero musica 
come gioco, caratterizzata da una forte spin¬ 
ta in avanti, verso nuove soluzioni sonore. 
Mercoledì concerto di piano solo con Gerar¬ 
do Iacoucci, dopo in scena lo Spadoni-Fede¬ 
li duo : piano e chitarra sono due strumenti 
amici e nemici, ricoprendo spesso lo stesso 
ruolo armonico e ritmico: questa è la princi¬ 
pale sfida del duo, che si muove a tutto cam¬ 
po nella musica del nostro secolo, nella con¬ 
tinua ricerca di dialogo e incastro. Chiude la 
rassegna il Riccardo Fossi trio. L'intento che 
il pianista e i suoi collaboratori realizzano in 
questa formazione è quello di riuscire a dire 
cose nuove senza prescindere dalle migliori • 
tradizioni musicali della nostra epoca. 

Alpheus (Via del Commercio 36). Lunedi il 
Folkstudio presenta nella sala Mississippi 
una bella performance del gru ppo scozzese- 


Buenos Aires bora O. Lo spettacolo del Tea¬ 
tro Fantastico di Buenos Aires, elaborato 
omaggio al tango argentino, e ben rodato da 
diverse rappresentazioni, replicate più volte 
in vari teatri, prima di approdare adesso al 
” Manzoni dove èih scèna da martedì a giove¬ 
dì. Ma 4 rodato altresì e soprattutto dall'e¬ 
sperienza degli autori, Silvia Vladimivsky c 
Salo Pasik, da anni impegnati a cercare una . 
sintesi tra il teatro e la danza proprio attra¬ 
verso l’espressività intensa del tango. E nelle 
, atmosfere, evocate e sostenute sia dalla dan- 
■ za che dall'accompagnamento musicale del 
Gruppo Strumentale «Baires 87», si specchia- 
« no le problematiche dell'uomo di oggi. In¬ 
tèrpreti: Claudia Zaccari, Dominique Portier, 
Antonella Ricci e Luciano Donda. 

Provateatro. Continua al Dei Satiri la rassegna 
dedicala ai giovani teatranti che stasera e 
domani ha in cartellone Camomille. Scritto e 
diretto da Daniela Cologgi parla autoironlca- 
mente del mondo femminile, mentre lo spet- 
i, tacolo di martedì e mercoledì -Accidenti, di 
Antonella Sciocchetti e Mimmo La Rana - si 
focalizza suiìe dispute meta-fisiche di Fabri¬ 
zio c Laura, due giovani studenti universitari. 
Un sesso di troppo si intitola invece la com¬ 
media di James Sherman diretta da Luca 
. Barcellona da giovedì prossimo. Ovvero, le 
disavventure di due ragazze in camera che, 
per evitare problemi già vissuti con gli uomi¬ 
ni. affittano il loro appartamento solo adon- 
neeagay... : . 

Volevamo stupirvi con effetti speciali...ma 
. c’è la crisi! Sempre ai Dei Satiri, nella sala 
Lo Stanzione, replica la pièce dì Alfredo Ar¬ 
ciera, diretta e interpretata da Diego Ruiz e 
. Fiona Bettaninì. Incontro-scontro fra due 
strani personaggi: un mago ciarlatano e una ; 
donna, suicidi per sbaglio, che si trovano al 
centro smistamento delle anime e cercano 
di poter tornare sulla terra. Finale a sorpresa. 

Ostia è teatro. Una nuova rassegna che dal 13 
al 20 giugno propone un ventaglio di undici 


■ irlandese Poozies composto da Patsy Sed- 
don e Mary Macmastcr (aipa celtica e vo¬ 
ce), Karen Tweed (concertina) e Sally Bar- 
ker (chitarra e voce). Le quattro musicistc 
danno vita ad un gruppo che spazia dalle 
ballate di musica celtica, alle tradizionali 
danze irlandesi. Mercoledì acid jazz con i 
«Beating system». e nella sala Momolombo 
sale il trio del batterista Roberto Gatto con 
Battista Lena (chitarra) e Enzo Pietropaoli 
(basso).;. . . - .. . • ; 

Altroquando (Via degli Angùillara 4 - Calcata 
Vecchia). Domani in pista «Le clarinetto»: 
Cecilia Agostini, Maddalena Deodato e Cri¬ 
stina Mainerò (clarinetto), Teresa Spagnuo- 
lo (clarinetto e corno di bassetto) e Yvonne 
Ftsher (clarinetto basso e piccolo). Un bel 
repertorio scritto per questa inusuale forma¬ 
zione, in un concerto che valorizza appieno 
tutte le possibilità dello strumento. 

Il motore (Via Beniamino Franklin l/a). Tut- 
togiugno allievi, manifestazione promossa 
dalla Scuola popolare di musica di Testac¬ 
elo. con ospiti di rilievo che temano dei corsi 
e seminari. Staserà Winds and rhythm I - se¬ 
zione di sassofono di Angelo Schiava. Doma¬ 
ni Rhythm and friends - sezioni ritmiche di 
Valerio Serangeli. Lunedi All thatjazz 2 ■ Re¬ 
bus concert • standard, forme c giri armonici 
da indovinare proposti dai gruppi di improv¬ 
visazione di Danilo Terenzi. Martedì All that 
jazz 3 • corsi di improvvisazione di Stefano 
Arduini- -... 

Biblioteca centro culturale (Via Dino Penaz- 
zato 112). Domani, ore 16.00, corso di piano 
jazz con Umberto Coletta, sassofono con 
Antonio Apuzzo, canto jazzeon Tina Bellan- 

. . .. di, chitarra jazz con Fausto Acquafrcdda. 
Domenica la Big band, docente Roberto 
Spadoni. 


spettacoli di vario genere, spaziando dagli 
interventi di strada al cabaret fino al teatro 
gestuale e di ricerca. Promossa dall'associa¬ 
zione culturale «Dune d'acqua» e dal centro » 
sociale «Agrippa», la rassegna di terrà presso 
la sala de) centro stesso a Ostia Lido finfor- 
mazioni c prenotazioni al 5693315). Tra gli 
. ospiti della manifestazione, gli Abraxa Tea- 
tro, il Bagatto Flambé, i Desertisolerti e Patri- 
ziaLaFonte. ;.v-. •;■ ■ ..,.. 

Fra menti amorose. Ispirato ai «Frammenti di 
un discorso amoroso» di Roland Barthes. lo 
spettacolo viene presentato al Vascello mar¬ 
tedì dall'associazione «Franco Basaglia ’84», 
che con le sue attività cultural! mira a rom¬ 
pere le barriere di isolamento intorno alla 
sofferenza psichica. Regia di Marina France- 
sconi. : :--v’ 

Studio per Eduardo II. Ovvero: elogio dei ver¬ 
si diversi c dei diversi, in versi, proposto dal 
gruppo Fon'azione che «mette in voce» l'o¬ 
pera di Marlowe fusa con la versione fattane 
da Brecht. Adattamento e regia di Vincenzo 
Petrone. All’Accademia di Romania, da mer¬ 
coledì. _ . , A - 

Con tutto il cuore. Replica straordinaria dello 
spettacolo di Mario Zucca al teatro Vittoria 
lunedi per una raccolta di fondi a favore dei 
programmi sanitari in Bosnia c Somalia. , ^ . 

...finché morte non ci separi. Spettacolo co¬ 
mico-musicale dei «MatlAttori» ripreso da un 
lesto di Antonio Amurri, adattato e diretto da 
Paolo Porcili. Debutto domenica alle 21 
presso l'Auditorium «Due Pini», via Zandonai 


Quattro quadri trattlstl per Paul Eluard. Un 

happening studio di Massimiliano Milesi con 
il pittore battista Sergio Salvatori, collazio¬ 
nando citazioni riprese dall'opera del sur¬ 
realista Paul Eluard attraverso un percorso 
itinerante in quattro stazioni. Allo Snark da 
stasera, .r- . .v .-.'..tv- ■ , ... 
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MARCO BRUNO 

Oriente, Welles 
e film musicali 
E giovedì riapre 
l’Arena Esedra 


Grauco (Via Perugia 34). Stasera alle 19 Ra- 
shomon di Kurosawa e alle 21 Jo dou di Yi- 
mou (1989): un film da rivedere per ammi¬ 
rare la sua splendida orchestrazione plasti¬ 
ca. Una sinfonia di forme, colori e ritmo. Do- 

■ mani alle 21 Oghin sama di Rumai (1978). 
Domenica alle 19 Musulto figlio mio di Ya- 
mada, il più popolare dei registi nipponici, - 
grande artigiano dei sentimenti: alle 21 Gon¬ 
za il samurai di Shinoda, film di grande bel- > 
lezza Iormale, dal dramma di Chikamatsu, i 
lo Shakespeare giapponese. Lunedi alle 21 - 
L'Impero dei sensi di Oshima: storia della : 
donna che uccide l'amante nel parossismo : 
del loro amore. Martedì alle 19 Tardo autun- 
nodi Ozu, alle 21 U Re degli scacchi di Wenii: ; 
un’affascinante partila a scacchi dove la po¬ 
sta in gioco è il senso stesso della vita. 

Caravaggio (Via Paisiello 24/b). Prosegue La 


Tristano e Isotta. Ne parliamo anche più so¬ 
pra. Sono previsti tre turni, tutti con inizio al¬ 
le 18. nei giorni 16, 19 e 22 (Auditorio della 
Conciliazione). L’opera si dà in lingua tede- 
■__ sca. 1 due protagonisti sono Janis Martin e . 
René Moli. Dirige Christian Thielemann. Og¬ 
gi, alle 18, sempre nell'Auditorio di via della 
Conciliazione. Mario Bortolotto introdurrà 
aU'ascoltodelcapolavorowagneriano. • 

La nuova Sala Casella. Avendola restaurata e 
adeguata alle esigenze di sicurezza e di 
comfort duna moderna sala da concerto, 
l'Accademia filarmonica ha riaperto ai con- 
: certi la Sala Casella, in via Flaminia. Questo 
7 scorcio di giugno è dedicato al barocco e lu¬ 
nedi c'è concerto, alle 21, con un «excursus» 
nel barocco italiano. 

Nuova Musica Internazionale. Si annunzia¬ 
no tre serate in onore della musica d'oggi. 

" • promosse dalla Cooperativa «La Musica». Si , 
svolgono presso l'Accademia americana, in - 
Largo di Porta San Pancrazio, n. 1, e rifletto¬ 
no musicisti svizzeri, canadesi e americani. 
Si incomincia lunedi, alle 21. con la Svizzera. 
Suona il pianista Werner Bàrtschi che pre¬ 
senta musiche di Othamar Shoeck, Vladimir 
Vogel, Gzeslaw Marek e sue stesse. Il piani¬ 
sta, nato nel 1950. è un poliedrico musicista. 
Alterna al concertismo, la composizione, l'e¬ 
ditoria musicale e la promozione di iniziati¬ 
ve per la musica. ; 

Auditorium deU’lila. Con il patrocinio del¬ 
l'ambasciata della Repubblica argentina, 
suona giovedì all'Eur (auditorium dell'Istitu¬ 
to italo latino-americano), il «Duo» pianisti¬ 
co Edith Valeiy-Mario Mommi. Tra musiche 
di Mozart e Lutoslavski, figurano in program¬ 
ma pagine di autori sudamericani. Alle 
20,30. 

Franco Zennaro ad Arteria. Al «progress» del 
pianista svizzero Bàrtski, corrisponde l'asce¬ 
sa del pianista Franco Zennaro. Alterna con¬ 


certi a conferenze, l’editoria ad attività socia¬ 
li. L'Associazione Bambini Down lo ha quale 
suo delegato per la programmazione cultu¬ 
rale, ed è consulente musicale della rivista 
trimestrale «Jupìter». Zennaro non disdegna 
la musica de) nostro tempo (ha inciso per la 
Rai pagine di autori nuovi) e, mercoledì alle 
21, suona ad Allena (Prosinone), nella 
Chiesa del Santo Rosario. Raffinato quanto 
impegnativo il programma: sei Preludi dal- 
l'Op. 33 di Rachmaninov, la famosa Ciacco¬ 
na di Bach, trascritta da Brahms per la mano 
sinistra e le sei Etudcs d'éxécution trascen¬ 
dente d'après Paganini, di LiszL . • 

Novecento storico. La serie di «Itinerari di mu¬ 
sica contemporanea», in corso presso il Tea¬ 
tro delle Muse (Piazza Salerno), continua 
lunedi, alle 21. Il Duo di violino e pianoforte, 
Carmine Gandini-Paolo Tagliapietre, suona ' 
musiche di Debussy, Pctrassi, Bartók, Krei- 
sler, Stravinski e Ravel. 

Ritorna Rosalyn Tureclc È come dire arriva 
Bach, L'illustre pianista americana, Rosalyn 
Turcck, sulla breccia dal 1925 (aveva undici ■ 
anni), si è affermata nel corso d'una intensa 
camera, soprattutto quale depositaria del 
«verbum» bachiano. Suona martedì al Teatro 
Ghione (alle 21), un «tutto Bach»: Adagio 
BWV 968, Fantasia cromab'ca e Partita in do 
minore BWV 903 e 826; nella seconda parte 
figurano l'Aria e variazioni, BWV 989 e il 
Concerto italiano, BWV 971. 

Tempietto. È in preparazione4 un «infuocato» 
ciclo di concerti, intanto domenica, in Piaz¬ 
za Campitelli (SalaBaldini) -17,45-canta¬ 
no due cori svedesi: Ceciliakoren e Laudate- 
koren diretti da Karin Rosander. In program¬ 
ma pagine di Scarlatti, Bach. Mozart, Haydn, 
Vaughan-Williams, Berger e Thompson. 

Teatro Ateneo. Si replica alle 21 l'oratorio- 
concerto, «Oltre. Oltre», con Maria Monti, Ni¬ 
cola Sani e Luca Spagnoletti, di cui abbiamo 
detto ieri. . 
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canzone nel cinema italiano. Suddivisa in 
quattro sezioni, parte dal 1930 con «la can¬ 
zone dell'amore» di Gennaro Righelli per ar¬ 
rivare fino agli inizi degli anni Ottanta. Marte¬ 
dì alle ! 8.30 // sorpasso di Risi (1962) con la 
magistrale l'interpretazione di Vittorio Gas- 
sman e Jean Louis TrintignanL A seguire 
Amerigo, nascita di una canzone di Farri con 
Francesco Guccini. In chiusura Aiutami a so¬ 
gnare di Avati. Mercoledì alle 18.30 Gran va¬ 
rietà di Paolella, alle 20,30 Gastone di Bon¬ 
nard e Polvere di stelle diSordi ( 1973). 

Palaexpò (Via Nazionale 194). Orson, l'infer¬ 
nale Welles questo è il titolo della bella rasse¬ 
gna dedicata al grande cineasta. Da segnala¬ 
re oggi alle \711 prìncipe delle volpi. Domani 
alle 18.45 The maysles brolhers film. Dome¬ 
nica alle 20.45 Olhello. Lunedi alle 19 Touch 
of culi. Mercoledì 20.45 Chimes al midnìght. 


GonsLi 
e Li Bao-Tian 
in una scena 
di «Ju Dou» 
diZhano 
Yitnou 


Giovedì alle 19 Ocdipus, thè King. 

Cinema Brancaleone (Via Levanna li). Sta¬ 
sera alle 20 Mon onde di Tati c alle 22 La fi¬ 
nestra sul cortile di Hitchcoc. Domenica alle 
22 Stalker di Tarkowskj. Martedì alle 20 II de¬ 
serto rosso di Antonioni. Giovedì alle 21.45 
Oltre il giardino dì Asbby. 

Palazzo Valentin) (Via IV Novembre 119/a). 
Presentata da Francesco Rosi la rassegna de¬ 
dicata a Carlo Levi prevede queste proiezio¬ 
ne: martedì Cristo si è fermato a EJboU di Rosi, 
mercoledì Corale per Cario l^evi di Pellegrini, 
giovedì Manisullaàttùdi Rosi. - 

Arena Esedra. La stagione estiva si inaugura 
giovedì e proseguirà fino al 12 settembre. Ne 
riparleremo ampiamente nei prossimi gior¬ 
ni. 


t 
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ACADEMY HALL 

Via Slamila 

L 10 000 
Tel 44237778 

O Lo sbirro, Il boss • la blonda di 

Johnn McNaughton con Robert De Niro 
•G (16 45-18 45-20 30-22 30) 

ADMtRAL 

Piazza Vertano 5 

L 10 000 
Tel 8541196 

OH occhi del delitto PRIMA 

(17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvall -OR (17 30-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

□ Lenoni di plano di Jane Campion • 
SE (16-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L10 000 
Tel 5408901 

Propoeta Indecente di Adrian Lyno con 
Robert Redtord Demi Moore-SE 

(17 30-20 10-2230) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L10 000 
Tel 9075567 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker - 
SE (17-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 10000 
Tel 3212597 

Lake consequence PRIMA(17 30-19 10- 
20 40-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Eroe per caao di Stephen Frears con 
Dustm Hoffman Grena Davis-BR 

(15-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuacolant 745 

L 10 000 
Tei 7610656 

Proposto Indecente di Adrian Lyne con 
RnbertRedtdrd Osmio More-SE 

(17 30-20 10-22 301 

AUGUSTI» UNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Cani da rapina PRIMA 

(17-10 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUS DUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Belle epoque di Fernando Trueba con 
Penelope Curz Miriam Diaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARDERMI UNO 

Piazze Barberini, 2S 

L 10 000 
Tel 4827707 

Rassegna Fanlaleslival 1 racconti del 
•errore di R Corman(17) Le città verrà 
distrutta ell'afca di G A Remerò 
(1835) Proaenie di R Lemorande 
(20 30) Cortometraggi II cerchio di F 
Moretti (22 20) Dinosauri di 6 R 
Thompson (22 30) 

BARDERMI DUE 

Piazza Barberini 25 

V, 

le 10 000 

Tel 4827707 

Rassegna Fantafestival The stvtnfh 
voyage of sinbad di N J Juran (16 30) 
Tarzan deaeri misfery di W Thiele 
(18.20) Jenatsh di 0 Schmid (19 30) l 
figli delio spazio di Jack Arnold (21 30) 
HaltoweenIVdìD H Little (22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L10 000 
Tel 4827707 

Rassegna Fantafestival Sodatila di 1 
Honda (17 30) Il continente .comparo 
di Sam Newfleld (19) Latitudine zero di 

1 Honda (20 35) Favola crudeli di R 
Leoni (22 30) 

CAPrroL 

VìaG Sacconi 39 

L10 000 
Tel 3236619 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore-SE 

(17 30-2010-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca 101 

L 10000 
Tel 6792485 

La lunga strada verso casa PRIMA 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio 125 

l 10 000 
Tei 6796957 

Johnny Suede PRIMA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L10 000 
Tel 33251607 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvall-DR (18-20 20-22 30) 

COLA 04 RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Bagliori net buio PRIMA 

(17 45-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

GII artstogattl- D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

La vita appesa a un filo di Chen Kaige • 
OR (20 30-22 30) 

DIAMANTE 

Via Preneslina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicelo con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppini 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Il mio amico scongelato PRIMA 

(18-20 20-22 30) 


EMPIRE 


L 10 000 Proporti indecente di Adrian Lyne con 


-YiateJUisrg he rlte.2 9 -- TeLM1771ft~ -Robert Redlord Demi Moore-SE - 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante DJV Ois animati 
DO* Documentario, OR: Drammatico E- Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza, 0: Giallo, H: Horror, M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storico-Mltolog . $T Storico. W. Western 


e .» 

EMPBE2 

V ledali Esercito 44 

- L 10000 
Tel 5010852 

Chiusure estiva 


ESPERIA 

L 8 000 

NoWselvagge OiCyriI Collard - DR 


Piazza Sondino. 37 

Tel 5812884 

(17 30-20 10-22 30) 

fi 

ETORJE 

L 10 000 

BeHa, pazza a pericolosa dì Alan Spen- 

Piazza In Lucina. 41 

Tel 6876125 

cer conAryeGross-BR 

(17-18 50-2040-2230) 

h 

EURCINE 

L 10000 

O Lattoni di piano di Jane Campton * 


Via Liszt 32 

Tel 5810986 

SE (17 30-20 05-22 30) 

jk 

EUROPA 

L 10 000 

Un piedipiatti e mezzo PRIMA 


Corso d'Italia 107/a 

Tel 8555736 

(17-16 45-20 35-22 M) 

1/ 

EXCELSlOR 

L 10 000 

La lunga strada verso casa PRIMA 


ViaB V del Carmelo 2 

Tel 5292296 

(17-18 50-2040-2230) 


FARNESE 

L10 000 

■ Magnificai di Pupi Avati con Luigi 

mL 

Cam po de’Fiori 

Tel 6864395 

Olberti Arnaldo Nlnchl-ST 

(17 30-20-2230) 


FIAMMA UNO 

L 10 000 

Come l’acqua per il cioccolato di Allon- 


ViaBissolatl 47 

/ 

Tel 4827100 

soArau con Marco Leonardi-(OR-E) 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


FIAMMA DUE 

L 10 000 

□ Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani - 

jL 

Vie Bissatali. 47 

Tel 4827100 

OR (17 45-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


GARDEN 

L 10 000 

La moglie del soldeto di Neil Jordan - 


Viale Trastevere 244/a 

Tel 5812848 

OR (1615-22 30) 

1 

GIOIELLO 

L 10000 

In mezzo scorre 11 fiume di Robert Red- 

5 

Via Nomentana 43 

Tei 8554149 

lord con Craig Shefler Brad Piti-SE 

(16-16 10-20 15-22 30) 

-a 

GOLDEN 

L 10 000 

□ Lozioni di piano di Jane Campion- 


ViaTaranlo 36 

Tel 70496602 

SE (17 30-20 05-22 30) 


GREENW1CHUNO 

L 10 0CO 

Heimal 2 (La morte di Ansgar) • DR 

A 

ViaG Bodoni 57 

Tel 5745825 

(16-18 10-20 20-22 30) 


GREENWtCH DUE 

L10 000 

Manila Patema Bianca PRIMA 


ViaG Bodoni 57 

Tel 5745825 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

t 

% 

GREENWICHTRE 

L 10 000 

Sweetie di Jane Campion con Gene- 

Y 

ViaG Bodoni,57 

Tel 5745825 

vieve lemon • DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

r 

GREGORY 

L 10 000 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 


Via Gregorio VII 180 

Tel 6384652 

con Miranda Rìchàrdson Polly Parker • 
SE (17-18 50-20 40-22 30) 


HOLIDAY 

L 10 000 

Buona fortuna Mr Sione PRIMA 

f 

Largo B Marcello 1 

Tel 8548326 

(17 45-20 15-22 30) 


INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 


KING 

L 10 000 

Bagliori nel buio PRIMA 

* 

Via Fogliano 37 

Tel 88206732 

(17 45-2015-22 30) 


MADISON UNO 

L 10 000 

L’accompagnatrtee di Claude Miller 


Via Chlabrera. 121 

Tel 5417926 

con Richard Bohrmger • SE 

(1610-18 20-20 20-22 30) 

A 

MAOISONDUE 

L 10 000 

In mezzo scorra il fiume di Robert Red- 


Via Chlabrera. 121 

Tel 5417926 

ford con Craig Shetter Brad Piti-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

* 

MADISON TRE 

L 10 000 

Eroe per caso di Stephen Frears con 

( 

* 

Via Chlabrera, 121 

Tel 5417926 

Dustm Hoffman Greena Davis * 8R 

(16-18 10-20 20-22 30) 


MADISON QUATTRO 

L 10 000 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 

, 

ViaChlabrera 121 

Tel 5417926 

(16-1810-20 20-22 30) 


MAESTOSO UNO 

L10 000 

Bagliori nel buio PRIMA 

« 

Via Appla Nuova 176 

Tel 786086 

(17 50-20 10-22 30) 

l 

MAESTOSO DUE 

L 10 000 

Biade runner con Harrlson Ford • A 

v- 

Via Appia Nuova 176 

Tel 786086 

(17 50-20 10-22 30) 


MAESTOSO TRE 

L 10 000 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 

\ 

Via Appla Nuova 176 

Tel 786086 

Christian Slater - SE(16 30-18 30-20 30- 
22 30) 


MAESTOSO QUATTRO 

L 10 000 

O Ubere di Pappi Corsieato con laia 


Via Appla Nuova. 176 

Tel 786086 

Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 


MAJESTIC 

L 10 000 

□ Lezioni di piano di Jane Campion • 


Via SS Apostoli 20 

Tel 6794908 

SE (15 30-17 50-20 10-22 30) 

* 

METROPOLITAN 

L 10 000 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 

-V 

Via del Corso 8 

Tel.3200933 

Christian Slater - SE(16 30-18 30-20 30- 
22 30) 

’W 

MIGNON 

LIO 000 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 

) 

Via Viterbo 11 

Tel 8559493 

SE 116-18 10-2020-22 301 


NEW YORK 

L 10 000 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 

> 

Via delle Cave, 44 

Tel 7810271 

Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvall-DR (17 30-20 10-22 30) 


RIALTO L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Dustin Hoflman Greena Davis *BR 

___ (16 15-18 20-20 25-22 30) 

RITZ L 10 000 Un giorno di ordinarla fonia di Joel 

Viale Somalia 109 Tel 86205683 Schumacher con Michael Douglas fio- 

_ bcrtDuvall-OR (17 30-20 10-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Le atrategl# del cuore di Jdi AneKurys 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Isabelle Huppert-BR 

_ (17-18 45-20 40-22 30) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
ImeldaStaunton-BR 

(17 15-19-2045-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

O Lo sbirro, il boss e la bionda di 

Johnn McNaughton con Robert Do Niro 
-G (18-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5003622 

Stogisi (versione originale) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Graffienti diildirto di Sergio Martino • 
E (17-18 50-20 40-22 30) 

QUIR INETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L10 000 
Tel 6790012 

G 11 grandi cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino • DR(16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Propoata indecenti di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore-SE 

(17 30-2010-2230) 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


L 10 000 
Tel 8554305 


Sulle orme del vento PRI MA 

(17 30-20-22 30) 


ROYAL L 10 000 O La scorta di fìicky Tognazzi, con 

Via E Filiberto 175 Tel 70474545 Claudio Amendola Enrico Lo Verso * 
OR _ (18-20 30-22 30) 


SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50_Tel 6794753 


Toyi giocattoli di Barry Levinson con 
Robin Williams • F (17 20-20-22 30) 


UNIVERSAL L 10 000 O La teoria di Ricky Tognazzi con 

Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

_DR_ (18-20 30-22 30} 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 


Cesa Howard di James Ivory con Anto- 
ny Hopkins - DR (17 30-20-22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 


L 6 000 
Tel 4402719 


Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE L 6 000 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


GII spietati (15 30-17 50-20 10-22.30) 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 


L6000 
Tel 7012719 


Chiusura estiva 


T1BUR L 5000-1000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


La crisi 


(1630-2230) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 


AZZURRO MELIES 

Via Faò Di Bruno 8 Tel 3721840 


SALA LUMIERE Paisà di R Rossellrni 
(20) Sciuscià di V De Sica (22) 

SALA CHAPLIN Othiito di Welles 
(2030) I pugni In tasca di M Bellocchio 
(22 30) 


SALA DEL GRAN CAFFÈ II dottor Jac- 
klll e Mister Hlde (20 30) La notte dei 
morti viventi (22 30) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Proiezio¬ 
ni no stop di brevi film d’epoca (20) L’o* 
ra di tutti (22 30) _ 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 


Mon Oncia di J Tatti (20) La finestra 
sul cortile di A Hitchcock (22) 


CINETECA NAZIONALE 

(c/o cinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15_Tel 8553485 


OHIIngir è morto di Marco Fcrreri 
(18 30) 


GRAUCO L 8 000 

Via Perugia, 34 Tei 70300199-7822311 


IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 


ftishmon di Akira Kurosawa (19) Ju 
dou di Zhang Ylmou (21) 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Omaggio ad Harold Lloyd For bea- 
vtn’a sake di Sam Taylor (20 30) Feet 
flrst di Harold Lloyd Barbara Kent 
(22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tei 4885465 


SALA A La crisi di Coline Serrau 
(18 30-20 30-22 30) 

SALAB Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 


Rassegna di Orson Welies II principe 
delle volpi (17) The deep, The other si¬ 
de of thè wlnd, The dreamers( 19) For 
Fatte (20 45) _ 


POLITECNICO L 5 000 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 


Il passo sospeso delle cicogna di Theo 
Angelopoulos (20 30-22 30) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


Film per adulti 


(16-22 15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 


Nome In codice Nlna 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 


CAMPAONANO 

SPLENDOR 


GII aristogatti 

_ (15 45-17 15-18 45-20 15-21 45) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


Sala Corbucci Un giorno di ordinaria 
follia (17 45-20-22) 

Sala De Sica Bella, pazza e pericolosa 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Proposta Indecente 
(17 45-20-22) 

Sala Rosselllm Delitti e segreti 

(17 45-20-22) 

SalaTognazzl Lake consequence 

(17 45-20-22) 

Sala Visconti Sala riservata 


VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO II cattivo lenente 

Via Artigianato 47 Tel 3781015 (18-20-22 15) 

SALA DUE II mio amico scongelato 

(18-20-22 15) 

_ SALA TRE Spettacolo teatrale _ 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pantzza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 


L 10 000 SALA UNO Rassegna Fantalestival 
Tel 9420479 SALA DUE Proposta Indecente 

(16-1810-2020-2230) 
SALA TRE Un giorno di ordinaria follia 
_(16-1810-20 20-22 30) 


L 10 000 
Tel 9420193 


Biade runner (16-18 10-20 20-22 30) 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 


Il grande cocomero 

_(16 30-18 30-20 30-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 


Un Qiomo di ordinaria follia (17-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottim 


L 10 000 
Tel 5603186 


Proposta indecente 

_(16-18 10-2015-22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 10 000 
Tel 5610750 


Lezioni di piano (16-18 05-20 15-22 30) 


SUPERGA 

Vie della Marma 44 


L 6 000 
Tel 5672528 


Un giorno di ordinaria follia 

_(16-18 05-20 1 5-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

PzzaNicodemi 5 


L 6 000 
Tei 0774/20087 


Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 


( 20 - 22 ) 


LUCI ROSSE 1 


Aquila via L Aquila. 74 - Tot 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno. Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corblno 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairol». 96 - Tel 446496 Splenditi via delle Vigne 4-Tel 620205 
Uhsse. via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA I 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagione teatralo 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Allo 21 Oreste di Vittorio Alfieri 
con Rossella Falk Massimo Fo 
schi Monica Guerritore Regia di 
Gabriele Lavia 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Oltre, oltre oratono-con 
certo di M Monti N Sani L Spa 
gnolettl con Maria Monti 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tei 5894875) 

Alle 21 Crepe perec di M Mitesie 
L lacobbi con la Compagnia di 
Permls de Conduire Regia di M 
Mitosi 

CENTRALE (Via Olsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 Le sorprese del divorzio 
di A Bisson e A Mars con la 
Compagnia -Ice on holiday- 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Gabbie ideato e diretto da 
Mario Di Marco con Silvia Cec- 
cangell Daniele Sterpotti Simo- 
na Lo Befaro 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 Rebibbla 93 con la Scuola 
Allievi Teatro Azione rogia di Isa¬ 
bella Del Bianco e Cristiano Con 

Si 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 Camomille scritto e direi 
to da Daniela Cologgi con P Se¬ 
rafino B Cataldi L Canale 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti speciali. ma c'è la crisi di¬ 
retto ed interpretato da Flona Bet- 
tamni e Diego Ruiz 
OE’ SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Alle 21 Spettacolo di flamenco di 
Rossella 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tot 
6372294) 

Alle 21 Festival della letteratura 
'93 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 Riso alla francese di 
George Courtellne con Oalieia 
Granata Blndo Toscani Massimo 
Cimaglia Alessandra Russo Re- 
gladi Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonio Ar* 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-To! 4873184) 

Alle 21 30 Underground show 
due tempi di M Cipolla con Mary 
Cipolla Bianca Ara Francesca 
Marti econ ChrislelleScIrè 
L’ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Alle 21 Gli scrupoli di Rosa scrit¬ 
to ed interpretato da Isa Galllnelli 
e Marzia Spanu 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Martedì alle 21 30 Buenos Aires 
Hora O omaggio ad Astor Piazza¬ 
la con la Compagnia -Teatro 
Fantastlco- 

METATEATRO (ViaMameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Lady Mactoeth da Sha¬ 
kespeare con Lavinia Grizi Adat¬ 
tamento e regia di Pippo Di Mar 
ca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485490) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorni dalle ore 10 
allo 19 Domenica e festivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Le stelle del Kirov Ballet 
diSt Pietroburgo direttoreO Vi- 
nogradov 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 IV* Festi 
vai Nazionale del nuovi tragici te¬ 
sti Presenta Patrizia Loreti regia 
di Pietro De Silva e Patrizia Loreti 
SALA ORFEO Dal 15 al 16 giugno 
provini aperti Compagnia Stabile 
-Libera Associazione- Tei 
6141449 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20-Tel 
8083523) 

Allo 21 30 Con tutto II cuore con 
Mario Zucca 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Glggi Spaducci adattamento di 
Alflero Alfieri Interpretato e diret¬ 
to da Altiero Alfieri 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 Festival teatrale Infermo- 
ras con l Associazione Circo a 
Vapore 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 30 II mestiere dell'omici¬ 
dio di Richard Harris con Nino 
O Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Betoc¬ 
chi 

■ PER RAGAZZI MN 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc- 
cotto rosso di Leo Surya conGui 
do Paternesl Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurtl Regia di Patri 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmla 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Tutto le domemcho alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole In versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tei 
9949116-Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel 8601733 - 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tei 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattim con la Compa 
gnia -Ruotalibera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 21 Spirito allegro commedia 
in due otti di Noel Coward regia 
di Massimo Marini 


VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 

■ e danza mmmmm 

ACCADEMIA CORCANO MAX RE- 

GER (Lung dogli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Domenica allo 18 30 presso 
I Aula Magna del Pontificio Istitu 
*o di Musica Sacra Piazza S Ago¬ 
stino 10 • Concerto d organo di 
Davide Gualtieri In programma 
musiche di Brahms Bossi Alain 
Bellisario Gualtieri 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCAOEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Lunedi alle 21 - presso la Sala 
Casella via Flaminia 118 - Terzo 
ed ultimo concerto del ciclo Giu¬ 
gno Barocco in programma mu¬ 
siche di Haendel Bach 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9-13 o 16-19) è possibile rinnova¬ 
re lo associazioni per la stagione 
1993-94 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino a venerdì 30 lu 


RISSIMI (V le delle Province 184 • 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT (Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Setto Chiese 101 Tel 
56/4527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziand) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 


“1 LJL. ES T- a&S&i 
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Volevamo stupirvi con gli effetti speciali...ma c'è la crisi! 

titolo chilometrico di uno spettacolo di Alfredo Arciero 
che vuole far ridere parlando di morte protagonisti Fiona Bettamni 
e Diego Ruiz Al Teatro dei Satin lo Stanziane 


Olio dopo tale data verranno con¬ 
siderati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittorio, 6) 
Mercoledì alle 18 - pressò l’Audi¬ 
torio di via delia Conciliazione • 
concerto diretto da Christian 
Thlelemann In programma «Tri¬ 
stano e Isotta» in forma di concer¬ 
to di Wagner 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

R poso 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianotorte violino flauto chitar¬ 
ra Kflttnrtn 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 - Tol 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE Macro31 -Tel 275' T 514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTI CA 
ARS NOVA (lei 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia* 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale¬ 
siani 82) 

Lunedì alle 21 - presso il Centro 
Culturale Casale Garibaldi via 
Romolo Balzani - Concerto del 
Coro città di Roma diretto da M 
Marchetti e dell Enseble Mandotl- 
nistlco Romano In programma 
musiche di Lasso Verdelot Scar 
latti Bruckner Britten Mendels 
shon Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume dello 
Porlo 146 Tel 5204801) 
Mercoledì alle 21 - presso la Sala 
Baldm piazza Campitelli - Con 
certo di chitarra di Domenico 
Asciono in programma i preludi e 
gli studi di H Villa-Lobos 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA i ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

OgQi alle 18 Concerto lirico in 
programma brani da -Il Trovato¬ 
re» di Giuseppe Verdi Ingresso li¬ 
bero 

Domani alle 17 Concerto di violi¬ 
no in programmo musiche di Cur- 
ci Fiocco Vivaldi Tarimi Ives 
Mozart A cura degli allievi del 
Maestro Irma Mastropìerro In¬ 
gresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA- 


ASSOCI AZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Domani alle 18 -presso la Chiesa 
di S Spirito dei Napoletani via 
Giulia 34 • Concerto di Musica Sa¬ 
cra eseguito dalla Cappella Lau- 
dis Canticum diretta da Massimo 
Scapln In programma musiche di 
Alchinger Bartolucci Canto Gre¬ 
goriano Palestina 
Domenica alte 18 stesso concer 
to' prbskó la ChWsd et S 'Sfatano 
del Cacco 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CI ivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTJNI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido8anti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 - presso I Accade¬ 
mia Americana in largo di Porta 
S Pancrazio 1 3* Rassegna della 
Nuova Musica Internazionale 
1993 Concerto per pianoforte di 
Werner Bartschl In programma 
musiche di Schoeck Vogei Ma- 
rek Gasser Bartschi 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Tel 
44231300) 

Lunedi alle 21 Novecento storico 
concerto diC Gaudieri (violino'e 
P Tagliapietra (pianoforte) in 
programma musiche di Debussy 
Petrassl Bartok Kreisler 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierfrancosco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 

Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone J Tel 
6877051) 

Riposo 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Martedì alle 21 Concerto di Rosa- 
lyn Turek (pianoforte) In pro¬ 
gramma musichediJ S Bauh 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
tei 7577036) 


Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenoiazlom telefo¬ 
niche 4814800) 

Domenica alle 17 45 pfesso 
piazza Camp tetti 9 Haendel 
Hattelujah concerto diretto da Ka 
no Rosandor In programma mu 
sica sacra di Rathbone Handel 
Tmpson Mendelssohn Mozart 
Hassler 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Tel 86800125) 

Martedì atte 21 presso il Chio¬ 
stro del bramante via Arco detta 
Pace 5 -ConcertoSinfonico Inter 
natlonal Chamber Ensemble Din 
ge Francesco Carotenuto in prò 
gramma musiche di Vivaldi 
Se*uberi Rota 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi 

colo detta Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

PILGERMZENTRUM (Tel 68971R7) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Domani alle 20 45 - presso il Cor 
file della Basilica S Clemente 
Musica Nova I nuovi gusti le dan¬ 
ze e le villanelle nette corti nna 
sclmentali europee 
Continua la campagna abbona 
menti 22* Edizione Rome Festival 
(12 giugno 10 agosto) Spettacoli 
di musica da camor* sinfonica 
corale opera balletto poesia in¬ 
formazioni dalle ore 9 atte Ile 
dalle 16 atte 17 30 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Oggi atte 18 Zorba li greco ballet¬ 
to in duo atti di Lorca Massme su 
musiche di Mikis Theodorakis 
con Raffaele Paganini Luigi Mar¬ 
telletto Gianni Rosaci maestro 
concertatore e direttore llias Vou 
douris 

Domani alle 20 30 La traviata mu¬ 
siche di Giuseppe Verdi Maestro 
concertatore e direttore Paolo Ca- 
rlgnanl regia di Henning Broc- 
khaus Maestro del coro Gianni 
Lazzari interpreti Lucia Aliberti 
Renato Bruson Jean Lue Viu a 
Nicoletta Zani ni 

VASCELLO (Via 3 Canni 72 - Tel 
5809389; 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Alle 22 Roman New orfeana Jazz 
Band in concerto 

ALPHEUS (Via dei Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Radio 


./, . . 


Londra Segue discoteca con Da 
mele Franzon 

Sala Momolombo Alle 22 Cariba 
Segue discoteca con E Santos 
Sala Red R ver Alle 22 Cabarè 
con Arrionfo Rezza « I Trio Fa¬ 
rla* 

BIG MAMA (Vicolo S Fratesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Conceriofunk con la band 
dei batterista Buòdy M*tea & The 
Mighty Rfrjrthm Trlbe 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte To¬ 
stacelo 96 Tol 574402C) 

Alle 22 Concerto del gruppo The 
Bridge 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Atte 22 30 Concero del gruppo 

Diapason 

CASTELLO (Via di Poria Caste lo 

44 ) 

R poso 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
murmora 28 Tei 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca regga e rag 
gamuttinerap Ingressogratu lo 
CLASSICO (V a L betta / Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Alle 22 OriginaiSlammerSend 
EL CMARAMGO (Via di Sant Ono 
f r io 28 Tel 6879908) 

Atte 22 Ogni venerdì sabato e 
domenica liscio con il gruppo Mi 
icuglip Sound 

FOLK STUDIO (Via Frang pane 4? 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Concerto del gruppo Han- 
nh e le sorelle 

MAMBO (Via dei Fienarolt 30/a 
Tei 589/196) 

Alle 22 Concortodel Trio latino 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Atte 22 Finale della Rassegna 
Una città per cantare 
OUEEN LtZAPD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Te! 6786188) 

Alle 21 30 Attenti all'onda d'urto 
Animatrice delta serata Cristina 
SAINT LOUIS MUStC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA Ol TESTACCIO 

(Via Galvani 20j Tei 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via L<d a 44 Te! 
7840278) 

Energia Trance Underground Ga 
rago lmziodalle17 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 

Riposo 


suoni CONTRO 
LA VIOLENZA 


Concerto 


CONTRO 

LA VIOLENZA DELLE STRAGI 

CONTRO 

LE AGGRESSIONI RAZZISTE 
PER UNA CULTURA DI PACE 

DICIAMO 

NO ALLA VIOLENZA 
NO AL RAZZISMO 


al 

VILLAGGIp GLC 

oggi 11 Alle i 8. 

(ex Mattatoio) 


GLOBALE 
i 18.00 


Big _ 

Blues 

Guinnes 

Band 

Stone 
Crazy - 

Mannish 

Boys 

Diarriba 

Sipario 

Virus ' 

Jamming 

Dissigured 


L’ASSOCIAZIONE CULTURALE 

L'ISOLA CHE NON C'È 


Organizza per il giorno 13 alle ore 10 
una visita guidata a - 

«Ostia Antica e il porto di Roma: 
edifìci pubblici, abitazioni centro 
commerciale e osterie» 

Appuntamento domenica 13 giugno 1993 
davanti l'ingresso degli scavi 
ORE 10 


Sinistra 
Giovanile 
RIETI 

Sinistra Giovanile nel Pc3s 



Sinistra 

Giovanile 

LAZIO 


Un invito a far politica 

FESTA DELLA SINISTRA 
GIOVANILE A POGGIO MIRTETO 
(RIETI) P .zza ex Ferreria 

11-12-13 GIUGNO 

Dibattiti, feste, discoteca, films, paninoteca 
birreria, giochi e non solo 
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Il Consiglio Figc rinvia le riforme 
Elezioni Coni: «Non vado in Giunta» 

Matarrese isolato 
sbatte la porta 
prima del voto 



Martens insiste 
su Van Basten 
«Non so se 
tornerà al calcio» 


M Martens il traumatologo belga clic ha 
operato Van Basten alla caviglia, fa una mezza 
marcia indietro sulla prognosi. «Ho letto notizie 
esagerate, ho detto solo che in medicina non si 
possono mai dare garanzie sui risultati». Ma poi ’ 
per nulla rassicurante: «Certo se mi chiedono se 
sicuramente tornerà a giocare a calcio, allora 
devo dire di no, che non sono sicuro». 


Caso Perugia 
L/«altro» arbitro 
contrattacca 
«Io non c'entro» 


Hi Paolo D'Agostini, arbitro della Can di sene 
C. un cui coinvolgimento nell'inchiesta sui pre¬ 
sunti illeciti sportivi commessi dal Perugia era 
stato ipotizzato da alcuni giornali, ha smentito 
con un comunicato di essere stato ascoltato 
dall'Ufficio indagini della Pedercalcio. La giac¬ 
chetta nera ha anche preannunciato querele a 
càusa delle notizie «lesive della reputazione del¬ 
la mia persona». 








Domani si gioca 
la finale di Coppa 
con il Torino 
«L’ultima occasione 
per cancellare 
tante delusioni» 


MARCO VENTIMIQLIA 


■I ROMA. Bulgaro, bulgaro! 

È stato come ripetersi una pa¬ 
rola d'ordine, ieri, fra i gioma- 
listi presenti alla conferenza . 
stampa successiva alla riunio- . 
ne del Consiglio Pedercalcio. ' 
Un Matarrese di pessimo " 
umore aveva appena ribadito *» 
che lui, la doppia candidatura 
alla pnma poltrona del Coni 1 
non l'aveva proprio digerita, 
che di presidente in pectore 
doveva essercene uno solo. 
Una dichiarazione che gli è 
subito valsa la consegna del- 
l'inflazionato passaporto del- . 
l'ex Paese comunista. Cosi va 
il mondo, almeno finché i bul¬ 
gari non si incazzeranno dav¬ 
vero per l'uso poco ortodosso 
della parola. Un monologo 
quasi esclusivamente dedica- ' 
to alle prossime elezioni del ; 
Foro Italico, quello del presi¬ 
dente della Figc, circondato • 
per l'occasione - dal solito 
stuolo di fedelissimi: «Ombra» 
Valcntini, il gran consigliere •» 
che lo molla solo quando va 
alla toilette sul volo Roma-Ba- 
ri, «Sorriso» Ranucd, il re¬ 
sponsabile del Settore tecnico 
capace di allietare perfino un 
funerale, «4 codici» Zappaco- 
sta, il segretario federale che 
tuttosadinormeecavilli. >—■> •; 

«II Coni può spaccarsi». 
Pur dovendo fare i conti con i 
guai del pallone. Matarrese é 
sembrato molto più prcoccu- ‘ ■ 
palo della vigilia elettorale - ■ 
che si sta vivendo al Comitato 
olimpico. »lo avevo accettato , 
la proposta - ha. esordito 
fattami ào-qùatehe-presidènle— 
federale di fare il vicepresi- ; 
dente del Coni. Ma a una con¬ 
dizione: che Cattai rimanesse 
presidente e Pescante segre- • 
tarin. Adesso, invece, con la ' 
candidatura di Pescante si é 
creata uno situazione di gran¬ 
de disagio, ed è proprio quel¬ 
lo che temevo In questa si¬ 
tuazione il calcio sta a guar- ! 
dare. Sicuramente io non en¬ 
trerò nella prossima Giunta 


esecutiva, del resto nessuno 
me lo ha chiesto». Uno sfogo 
che significa essenzialmente 
due cose. Primo: Matarrese 
non ha alcuna intenzione di 
dimettersi da deputato per 
poter essere eleggibile in 
Giunta Coni. Secondo: il lea¬ 
der del calcio é attualmente 
in «sofferenza» poiché si ren¬ 
de confo che Pescante può in¬ 
stallarsi al Foro Italico pur fa¬ 
cendo a meno del suo appog¬ 
gio. Matarrese, insomma, non 
ha potere contrattuale. 

Caso Perugia. Tutti ad at¬ 
tendersi dichiarazioni pesan¬ 
ti, ed invece il presidente ha 
calato la saracinesca: «Biso¬ 
gna evitare di (are processi 
sommari. Sono sotto indagine 
per un presunto illecito due 
partite e un arbitro (Senzac- 
qua, ndr). Ed è la giustizia 
sportiva che dovrà eventual¬ 
mente tare le sue considera¬ 
zioni. Sulla vicenda Perugia 
un giornalista si'è allargato, 
tanto che qualche consigliere 
federale ha proposto di que¬ 
relarlo». 

Riforme rimiate. La 

Commissione presieduta dal 
vicepresidente Picrro sta da 
tempo studiando una ristrut¬ 
turazione della Lega profes¬ 
sionisti, con l’introduzione dei 
club di C, cjl una riduzione 
della massimi serie da 18 a 
16 squadre. »Ma non saranno 
prese decisioni prima del 30 
giugno - ha precisato Matar- 
resc -, e del resto il calcio ha 
problemi più gravi-da risolve- 
re- còme-’tU'grtiìve^tlsagìo'cco- 
nomico di molti presidenti- 
imprenditori». Confermale le 
date del prossimo campiona¬ 
to: inizio il 29 agosto, conclu¬ 
sione il 1 maggio (Coppa Ita¬ 
lia, 22 agosto e 20 aprile).. 

Tagli. 13 miliardi in meno, 
tanto è il denaro tolto a Leghe 
e settori federali. Causa: la ri¬ 
duzione dei contributi Coni 
per l’andamento negativo del 
Totocalcio. - 


Principe 



un anno in miseria 


Giuseppe Giannini, tra passato, presente e futuro. 
Domani la «sua» Roma gioca in casa del Torino il 
match di andata della doppia finale di Coppa Italia: 
trofeo indispensabile per le due squadre per entrare 
in Europa. «Vincere è più importante per noi: dopo i 
guai, i debiti e il cambio di gestione, bisogna dare 
un segno di vitalità. Il tandem Mezzaroma-Sensi me¬ 
rita fiducia. Io darò l'esempio:.romanista a vita». 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA 

Domani Roma-Torlno, pri¬ 
mo atto delle finali di Coppa 
Italia: per entrambe è l’ultf- 
ma chanche per l’Europa: 
chi rischia di più? 

La Roma. Ha un gran bisogno 
di chiudere la stagione con un 
successo di prestigio perché 
dopo una stagione come quel¬ 
la che abbiamo vissuto sareb¬ 
be un segnale di vitalità. E poi 
.perché: ['Europa, con un; baci¬ 
no di tifosi come quello che 
garantisce la nostra città, è un 
grosso evento: economico c 
sportivo. ,■ 

Il verdetto della Coppa Italia 
influenzerà sicuramente i 
programmi del nuovo staff 
dirienzlale. Il tandem Mez- 
zaroma-Sensl... 

È vero tino ad un certo punto. I 
nuovi padroni si sono presen¬ 
tati dicendo, "costruiremo una 
Roma più forte". Ora, é chiaro 
che partecipare alle Coppe eu¬ 


ropee garantisce incassi c dirit¬ 
ti televisivi, ma quando acqui¬ 
sti un club come la Roma non 
puoi lavorare sotto traccia. 

Un consiglio per gli acquisti 
di Giannini... 

Fare i nomi è sin troppo facile: 

' dici i migliori c hai sempre ra¬ 
gione. Ma alla Roma serve un 
programma-squadra: un difen¬ 
sore, un centrocampista e un 
attaccante. Tre rinforzi sono 
indispensabili per cercare di 
esserecompetitivi. 

Come d arriva la Roma alla 
sfida con UTorino? 
Atleticamente é in buone con-' 
dizioni. Si è visto con Atalanta 
e Sampdoria, dove siamo riu¬ 
sciti a rimontare situazioni sfa¬ 
vorevoli. Sul piano psicologico 
potrebbero esserci dei proble¬ 
mi. Si parla di questa finale da 
mesi e il rischio é di arrivarci 
con la testa scarica. 

Un presidente due volte In 
carcere, debiti spaventosi, 


Canlggla squalificato un an¬ 
no per cocaina, decimo po¬ 
sto in campionato: c'è da 
salvare qualcosa nella sta¬ 
gione della Roma? , 

SI: la squadra. Sarebbe potuta 
affondare e invece nfcl mo¬ 
mento più difficile ha dimo¬ 
strato di avere un gran caratte¬ 
re. Non é una Roma di feno¬ 
meni, ma certo è una squadra 
di professionisti veri. E non è 
poco. 

Ciarrapico: grande bluff, de¬ 
lusione o vittima, in parte, di 
un gioco pericoloso? 

Io non rinnego l'uomo: con lui 
ho avuto un buon rapporto e 
ho avuto l’impressione che do¬ 
po le incertezze iniziali tosse 
riuscito a capire le regole del 
mondo del calcio. Con noi gio¬ 
catori é stato sempre corretto, 
però quel la montagna di debiti 
é stata una scoperta amara. E 
non è stato piacevole, negli ul¬ 
timi tre mesi dover mandar giù 
le battute'pesanti e l'ironia del 
resto d'Italia. 

L'effetto Tangentopoli ha 
cambiato qualcosa anche 
nel calcio? 

Forse si. Almeno nei personag¬ 
gi: Ciarrapico è uscito di scena, 
Longarini anche, Feriaino po¬ 
trebbe seguirli. C'è stato un ri¬ 
cambio. insomma. Ma la lezio¬ 
ne più importante, per me, è 
un'altra: dopo questo ciclone, 
la politica si allontana dal cal¬ 
cio. Ed è un bene: non ho mai 
visto di buon occhio certi in- 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ La durata di questi CCT inizia il l 2 giugno 1993 e termina il 1° giugno 
2000 . 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 6,25% lordo, verrà pagata il 1° dicembre 1993. 
L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all’emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dcll’11,24% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ 11 prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 giugno. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1° giugno; all’atto del pagamento 
<17giugno)dovrannoesserequindi versati,oltre al prezzodi aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun¬ 
que ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Ute in famiglia 
a casa Cecchi Gori 
Moggi congelato 


■■ Christian Panuccl non 

vuole andare alla Juve. Preferi¬ 
sce il Milan. Lo ribadisce con 
dovizia di particolari il procu¬ 
ratore del difensore genoano. 
Tiberio Cavalieri. «Non è una 
questione economica, come 
pensano molti, ma tecnica. Pa¬ 
nucci vuole giocare a zona. 
Nei prossimi giorni parleremo ■ 
col presidente rossoblu Spinel¬ 
li e vedremo il da tarsi. Il gioca¬ 
tore ha fatto intendere che. se 
le cose dovessero complicarsi, 
rimarrebbe al Genoa. Una co¬ 
sa é certa: non accetteremo ri¬ 
catti», Al Milan c'è aria di saldi. 
Stanno per abbandonare la 
casacca rossonera 11 giocato¬ 
ri. Gulllt c Rijkaard andran¬ 
no all'estero. Gambaro c 
Lantlgnotti finiranno ài Ge¬ 
noa nell’attarc Panucci, Sere¬ 
na si trasferirà a Padova se la 
squadra di Sandreani salirà in 
serie A. Il portiere Blstazzoni 
sarà lasciato libero, Cudlclnl 
invece verrà dirottato ad Anco¬ 
na mentre Antonioll è nella li¬ 
sta della Reggiana anche se è 
ancora convalescente. Evani 
è richiesto dalla Sampdoria. In 
partenza anche il terzino Tra¬ 
versa (Padova o Venezia). Il 
club rossoncro deve poi deci¬ 
dere se accogliere le otlertc ri¬ 
cevute da Atalanta e Inizio per 
Nava. Papin invece resterà in 
rossoncro. Ielpo lo è diventato 
ieri siglando un contratto trien¬ 
nale per due miliardi comples¬ 
sivi, Continua a lari spenti la 
trattativa che dovrebbe portare 
al Milan Fonseca c al Napoli 
Hagi c Raducioiu. Il Parma 
continua la caccia a Zola. Ieri 1 
dingenti emiliani si sono in¬ 
contrati col procuratore del 
giocatore, avvocato Marrucco. 

Il ds gialloblù Pastorello conti¬ 
nua la trattativa con la Samp¬ 
doria per la duplice cessione 
di Agostini e Osto. Alla corte 
di Scala arriverebbe, a parziale 
conguaglio, l’attaccante Ber- 


mercato 


SQUADRA 

Atalanta 

All. Guidolin 
(nuovo) 


Cagliari 

All. Radico 
(nuovo) 


Cremonese 

AlI.SImoni 

(confermato) 


Sauzée (c) O. Marsi¬ 
glia; Scapolo (c) Ra¬ 
venna 


Fiori (p) Lazio 


Porrlni (d) Juventus; 
Valenclano (a) Bar- 
ranqullle; - Pasclullo 
(d); Tacchlnardi (c) 
Juventus 


lelpflf|(p) Milan; Fran- 
cescóll (a) Torino; 
Festa (d) Inter 


Plrrl (c) Juventus 


Foggia 

All. Zeman 
(nuovo) 


Boskov saluta dopo un anno 
e arriva Mazzone... 

Eh no, di questo se nc parla 
dopo la Coppa Italia. Per una 
questione di rispetto e perché 
dobbiamo giocarci in pace 
questa doppia sfida. Io però 
non posso che esprimere grati¬ 
tudine a Boskov: con lui sono 
tornato in alto. , 

Così in alto che questa è sta¬ 
ta una delle migliori stagio¬ 
ni di Giannini e ad un certo 
punto si era riparlato di ma¬ 
glia azzurra... 

Il segreto di Boskov è stato 
tranquillità: con lui sono riusci¬ 
to a trovare quel qualcosa che 
mi mancava: la continuità. 
Quanto alla nazionale, un 
pensierino ce l'avevo fatto. 
Con quella giostra di nomi, era 
comprensibile sperare che alla 
fine spuntasse pure il mio. Non ■ 
■ è successo e non mi 'creo 'il ' 
-problema.'" - 

Resterà alla Roma? 

Garantito al mille per cento. E 
aggiungo: voglio prolungare il 
contratto. Fino al '96 non mi 
basta più. 

Giannini, un messaggio alla 
città di Roma... 

Alla città dico che faremo di 
tutto per riportare in alto la no¬ 
stra immagine e non mac¬ 
chiarla più con certe storie. Ai 
tifosi dico: fate l'abbonamen¬ 
to. 


Genoa 

All. Maselli 
(confermato) 


Inter 

All. Bagnoli 
(confermato) 


Juventus 

AII.Trapattoni 

(confermato) 


tare 111 Carnasciali vuol la¬ 
sciare la Fiorentina. Non se la 
sente di giocare in serie B col 
rischio di perder la nazionale. 
Lo hanno richiesto Atalanta e 
Cagliari. Ieri l’Atalanla ha pre¬ 
sentalo Sauzee. Il nuovo alle¬ 
natore del Cagliari Radice ha 
parlalo dei piani di rafforza¬ 
mento della squadra. 6 arriva¬ 
to il portiere Fiori. Si cerca un 
attaccante straniero (Muson- 
da) e un centrocampista ita¬ 
liano: Scienza della Reggiana. 
In atto un giro di portieri: Gre- 
gori va a Cremona, Fontana 
da Cesena potrebbe trasferitisi 
a Firenze con Vicini. Dovreb¬ 
be venir sostituito da Berti, Vi¬ 
si o Mazzantini. Taffarel va 
in Spagna (Valencia?), Man- 
nini lascia la Fiorentina c va al 
Napoli, Landucd al Verona. 11 
bolognese PazzagU piace alla 
Lucchese. Spagnulo resta a! 
Genoa per un'altra stagione. 
Allenatori. Onofri stederà sul¬ 
la panchina del Ravenna neo¬ 
promosso in B. Bolchi andrà a 
Cesena. Oddo a Modena. An¬ 
cora una sceneggiata alla Fio¬ 
rentina. Ieri a Roma c'è stato 
un incontro fra Mario Cecchi 
Cori e Luciano Moggi, candi¬ 
dato il nuovo direttore genera¬ 
le. All’uscita Moggi ha incro¬ 
cialo l'amministratore delega¬ 
to Luna, il consigliere dei Cec- 
cht Cori Bartolclli e il ds Cosa- 
sco. »Non voglio vedere questa 
gente» ha detto. Questo invece 
il commento finale di Mario 
Cecchi Gori ai giornalisti sul 
probabile ingaggio di Moggi. 
«L'abbiamo già preso, ma deve 
esser mio tiglio Vittorio a dare 
l'annuncio. È una questione 
importante e ci sono in ballo 
miliardi, non noccioline». Fatto 
sta che fino alfe 20, 30 Vittorio 
Cecchi Gori (che non è d'ac¬ 
cordo sull'assunzione) non 
s'era tatto vedere... □ W.C. 


meraviglia (d) Trapa¬ 
ni; Padalino (d) Bolo¬ 
gna 


Medtord (a) (fine 
contratto) 


Galante (d) Empoli; 
Corrado (d) Reggia¬ 
na 


A. Fortunato (d) Ju¬ 
ventus; Spagnulo (p) 
Pisa 


Bergkamp (a) Ajax; 
Jonk (c) Ajax; Del¬ 
l'Anno (c) Udinese; 
M. Paganie (d) Bre¬ 
scia; Festa (d) Ca¬ 
gliari 


Fortunato (d) Genoa; 
Francesconi (d) Reg¬ 
giana; Porrini (d) 
Atalanta; Del Piero 
(a) Padova; Plrrl (c) 
Cremonese; Baldini 
(d) Lucchese; Tacchi- 
nardi(c) Atalanta 


Rossini (d) Verona; 
Deivecchio (a) Vero¬ 
na ’ ' » 


Sartor (d) Reggiana 




TRATTATIVE 


Inzaghi (a) Piacenza; 
Maspero (c) Cremo¬ 
nese; Giunta (d) Bre¬ 
scia; De Marchi (d) 
Juventus 


Vlnk (c) Ajax; Jaka- 
novic (c) Parttzan 
Belgrado; Musonda 
(a) Andorlecht 


Sforza (c) Grasshop- 
pers; Semedo . (c) 
Porto; Godfroid - (c) 
(Liegi); Romano (d) 
Monza: Ballotta (p) 
Parma; Zunico (p) 
Cosenza; Gregori (p) 
Verona; Giglio (d) 
Potenza; Caterino (d) 
Siracusa; St. De Ago¬ 
stini (c) Brescia; Her- 
rera(d) Cagliari 


Morrone (p) Ischia; 
Assennato (d) Paler¬ 
mo; Pettersen (a) 
Ajax; Massara (a) 
Pescara; • De Fiorio 
(a) Barletta; Vadacca 
(a) Casarano; Radu¬ 
cioiu (a). Brescia; 
Lorda (a) Cesena 


Detari . (c) Ancona: 
Gambaro (d) Milan; 
Fontolan (a) Inter; 
Francesconi (d) Reg¬ 
giana via Juventus; 
Galla (c) Juventus; Di 
Canio (a) Juventus; 
A. Pelò (a) O. Marsi¬ 
glia; Boli (d) O. Mar¬ 
siglia - • 


Balbo (a) Udinese; 
Pusceddu (d) Caglia¬ 
ri; Sordo (c) Torino 


Panucci (d) Genoa; 
Di Mauro (c) Fiorenti¬ 
na; Cappioli (c) Ca¬ 
gliari; Paulo Sousa 
(c) Bentica 


Lazio 

All. Zoff 
(confermato) 

Marchegiani (p) Tori¬ 
no; Negro (d) Bre¬ 
scia; De Paola (c) 
Brescia 

Fiori (p) Cagliari; 
Gregucci (d) Torino 

Baiano (a) Fiorenti¬ 
na; Casiraghi (a) Ju¬ 
ventus: Tentoni (a) 
Cremonese; Galia (c) 
Juventus 

Milan 

All. Capello 
(confermato) 

Ielpo (p) Cagliari; Lo- 
renzlnl (d) Ancona; 
Al. Orlando (d) Udi¬ 
nese; Torrisi (d) Ra¬ 
venna; Toldo (p) Ra¬ 
venna; Carboni (c) 
Napoli 

Serena (a) fine con¬ 
tratto;. Elber (a) Reg¬ 
giana; Rijkaard (c) fi¬ 
ne contratto; Gullit 
(a) Valencia 

Panucci (d) Genoa; 
Cappioli (c) Cagliari; 
Fonseca (a) Napoli; 
Lanna (d) Samptìo- 
rla; Raducioiu (a) 
Brescia 

Napoli 

All. Lippi 
(confermato) 

Tagliatotela (p) Bari; 
Balleri (d) Cosenza; 
Monza (c) Cosenza; 
Catenese (c) Cosen¬ 
za 

Crippa (c) Parma; 
Carbone (c) Milan; 
Careca (a) fine con¬ 
tratto: Ziliani (d) fine 
prestito; Galli (p) To¬ 
rino; Mauro (c) fine 
contratto 

Muller (a) San Paolo; 
Papin (a) Milan; Ne¬ 
gro (d) Brescia: Mo¬ 
dero (a) Cagliari; Ni- 
lis (a) Anderlecht; 
Nejer (a) Maastricht; 
Casiraghi (a) Juven¬ 
tus ; Di Canio (a) Ju¬ 
ventus; Sordo(c) To¬ 
rino: Hagi (c) Bre¬ 
scia: Raducioiu (a) 
Brescia 

Parma 

All. Scala 
(confermato) 

Crippa (c) Napoli; 
Bucci (p) Reggiana: 
Bia (d) Cosenza; 
Maltagliati (d) Sol- 


Zola (c) Napoli; Ago¬ 
stini (a) Ancona: Bal¬ 
leri (d) Cosenza 


biatese; Corlni (c) 
Sampdoria 


Reggiana 

All. Marchioro 
(confermato) 

Ekstroem (a) Ifk Go¬ 
teborg; Elber (a) 
Grasshoppers via 
Milan; Sartor (d) Ju¬ 
ventus 

Bucci (p) Parma; 
Francesconi (d) Ju¬ 
ventus; Corrado (d) 
Genoa 

De Agostini (c) Inter; 
Tatfarel (p) Parma; 
Taibi (p) Piacenza; 
Toldo (p) Ravenna 
via Milan: Torrisi (d) 
Ravenna via Milan; 
Caruso (a) Modena 

Roma 

All. Mazzone 
(nuovo) 

Borsa (d) Carrarese; 
Grossi (d) Lecce; 
Maini (c) Lecce; 
Scarchilli (a) Lecce; 
Statuto (c) Cosenza; 
Tontinl (p) Catania 


Annoni (d) Torino; Bi- 
soli (c) Cagliari; Bok- 
sic (a) O. Marsiglia; 
Casiraghi (a) Juven¬ 
tus; Di Mauro (c) Fio¬ 
rentina 

Sampdoria 

All. Eriksson 
(confermato) 


Cortei (c) Parma 

Jakonlvic (c) Parti- 
zan B.: Osio (c) Par¬ 
ma; Evani (c) Milan 

Torino 

All. Mondonico 
(confermato) 

G. Galli (p) Napoli; 
Francescoli (a) Ca¬ 
gliari; Gregucci (d) 
Lazio; Vieri (a) Pisa; 

Marchegiani (p) (La¬ 
zio): Scilo (c) Monaco 

Gambaro (d) Milan; 
Zola (c) Napoli; Osio 
(c) Parma 


Carbone (a) Ascoli; 
Delli Carri (d) Luc¬ 
chese; Pastine (p) 
Casertana 


? 
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Volatone generale e terzo centro di Baffi 
in attesa della crono in salita verso Sestriere 
Spenti in corsa, i big si accendono in tv 
Chiappucci-Argentin: dispetti anche dopo gara 


Microfoni accesi 


Baffi vince allo sprint la sua terza tappa In preceden¬ 
za, sul colle Isasca, un tentativo di fuga di Chiappucci 
e Ugromov (per qualche km virtuale maglia rosa) 
prontamente ripreso dagli uomini di Indurain Spenti 
in corsa, i nostri big si rivitalizzano in tv Argentm 
«Aiuto Indurain 9 Macché, queste sono fughe senza 
vita» Chiappucci «Sono l'unico che mi ribello a In¬ 
duralo» Oggi l'attesa crono di Sestriere (55 km) 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 


■■ FOSSANO (Cuneo) Barbe 
lunghe pantaloni spiegazzati 
dissenterie da cavalli occhi al¬ 
lupati la carovana ha già per¬ 
corso 3333 chilometri e li di¬ 
mostra tutti Le ultime scintille 
di vitalità a parte gli scontri da 
saloon dei nostri big in tclcvi 
sionc (se corressero come 
parlano avrebbero già vinto il 
Giro) si stanno affievolendo 
Solo Vladimiro Pamz/a con il 
viso cotto dal sole ha ancora 
voglia di bloccare i cacciatori 
d autografi II vecchio Vladimi¬ 
ro 6 il ve-o autentico butta 
fuori del Giro Ecosl por entra¬ 
re nel ventre della carovana 
partiamo ancora dalla portine¬ 
ria Paletta, fischietto c occhio 
fulminante Pan izza £ capace 
d inviduare un ficcanaso già 
dal modo come cammina Un 
mastino con tanto di patente 


nei secoli fedele II suo cruccio 
sono i nuovi buttafuori gonfi 
come Schawarzcncgger in 
gaggiati dalla Fininvext e dalla 
RCS Anche se non lo dice il 
vecchio Vladimiro li considera 
dei parvenuc del settore I mu 
scoli non bastano spiega Ci 
vogliono tante cose sensibili 
ta tatto tntclligenza La gerle 
insamma visto che siamo al 
Giro sa bastonata con pelali di 
rose 

Quante facete nuove que 
st anno nella carovana Tino a 
qualche anno fa alla partenza 
sembrava di ritrovarsi a un t 
cena di vecchi coiti pagi i di 
scuola Ogni anno sempre gii 
stessi con qualche chilo in 
piu Questa volta invece con 
1 inserimento della finmvest 
c£ stato un gran rimescola¬ 
mento Insomma anche al Gl 
ro come nel paese i vecchi 


equilibri sono stillati In me 
glio> In peggio** Giudicatelo 
voi noi ci limitiamo a farvi da 
giuda m questo brulicante ca 
ravanserraglio 
Un momento quel signore 
un po azzimato che cammina 
con aria frastornata in sala 
stampa ò una vecchia cono 
scen/a ina sì £ il vecchio 
Adriano Oc Zan con > suoi 
maglioni colorati che perfora 
no gli occhi Duro stare al Giro 
senza un microfono in mano 
ma lui £ un ottimista c non si 
lascia andare Come quei Ire 
selli pensionati che si rendono 
utili in famiglia passando dalla 
posta e dalla tintoria il leggen 
dario Adriano si ferma a parla 
re con tutti Una barzelletta un 
giudizio tecnico un saluto ai 
suoi vecchi fans che gli chic 
dono ancora un autografo 
Con il figlio Davide che lo so 
stituiscc in tv è molto tenero 
«E bravo mi rivedo in lui Invi 
dia 7 No come si può essere m 
vidiosi del proprio figlio** 

Ma andiamo al traguardo 
Mentre De /.m lumoreSaron 
ut vi stanno raccontando il film 
dell i corsa ecco soppruggiun- 
gerc i due motociclisti con mi¬ 
crofono sono Giacomo Crosa 
e Claudio Di Benedetto gli op 
post i estremismi de! giornali 
sino televisivo Crosa il Robert 
Rcdford di Scgratc piu che da) 


NOSTRO SERVIZIO 


■i HOCW’NHFIM Poco piu di 
tre settimane di sosta dense di 
test condotti a turno da tutte le 
squadre sulle piste eli mezza 
Europa e il campionato mon 
diale della velocità riprende 
domenica a Hockenhcim il 
suo cammino con il G P di 
Germania che ha in program 
ma oggi la prima giornata di 
qualificazioni La prima fase di 
cinque gare (giusto un terzo 
del campionato) si £ chiusa 
sulla velocissima pista di Sali 
sburgo La seconda fase» si 
apre ancora su una pista ultra 
rapida quella di Hockenhcim 
che tra quelli destinate ad 
ospitare gare iridate £ il circuì 
to sul quale si raggiungono le 
medie piu elevate È quindi 
possibile che come nel G P 
d Austria nella combattutissi 
ma 250 siano le Honda a rea 
tare il ruolo di favorite col prò 
babilc inserimento delle Apri* 
lia Se così sarà allockenheim 
potrebbe celebrarsi un altra fe 
sta dei piloti italiani che dopo 
un difficile avvio di campiona 
to in Austria hanno rotto il di 


giuno con la vittoria ottenuti 
da Doriano Rombami su I oris 
Capirossi I due promettono di 
essere ancora protagonisti as 
sitine all altro -azzurro dclld 
Honda Massimiliano Biaggi e a 
I oris Reggiani pilota uflicialt 
dell Aprilia 

Per gli italiani [avversino 
numero uno sarà comi a S ih 
sburgo I Iclmut Bradi I esperto 
pilota tedesco che sulla pista 
di casa £ temibilissimo Attesa 
per la Oliera sino a qui incon 
eludente che si ripresenta do 
po la piecola rivoluzione nel 
reparto corse di Arcare dove il 
responsabile non £ piu l ingc 
gner Federico Martini Ma atte 
sa £ anche la Yamaha che 
seppure difettando di velocita 
in Austria si £ difesa brillante 
mente con il eapoelassifiea iri 
dato l etsuya I larada Yamaha 
attesa alla prova anche nella 
500 che lo scorso mese ha ri 
proposto un italiano 1 uca Ca 
dalora capace anche se per 
pochi chilometri di man tene 
re il comando della gara Con 
lui I attenzione degli sportivi di 



or 

v 
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ss 


Petrovic addio. Tutti i componenti della nazionale croata di 
basket e i giocatori del Ctbona e del Sibcnka parteciperinno 
oggi ai funerali di Drazcn Petrovic morto lunedi scorso in un 
incidente automobilistico 

Pavarotti a cavallo. È stato presentato ieri a Roma il «Pavurotti 
International** una gara Csio di equitazione di ban Marino 
500 000 dollari il montepremi bi gareggera dal 16 al 19 set 
tembre a Modena 

Finali Nba. I Chigago Bulls hanno vinto la gara uno delle finali 
del campionato professionistico di b iskct Usa 100 a 92 sul 
Phoenix Suns 

Larinl ok. Esaltante doppio successo del pilota italiano (su Alfa 
Romeo 155 V6 li) nelle due rnunches valide per la 6» prova 
eie! campionato turismo tedesco 

Ternana nuova. Una cordata di imprenditori locali òprontn a ri 
levare la formazione umbra di calcio dichiarata fallita dal tri 
binale II gruppo hacostituito la I emanar C. 

Scttecolli In acqua. Atleti di dodici nazioni e una folt j rapprc 
sentanza italiana prenderanno parte da oggi a domenica al 
31 * I rofeo bcttecolli di nuoto che si svolgerà nelle pisc me de I 
Foro Italico a Roma Dal 18 al 20 giugno sempre al Toro Itali 
co si svolgerà invece il Roma sincro 

Usa Cup. GJj Stati Uniti hanno battuto ieri con il punteggio di 2 a 
0 a Foxboro la nazionale inglese 

Moslcy presidente. Il britannico £ stato eletto x ri a capo della 
Fisa (Federazione internazionale sport automobilistici) 

Formula 1. Il prossimo mondiale [ -c ndera il via il 13 marzo in 
Sudafriea e si concluderà il 16 novembre 

Ciao Oscar. (1 giocatore brasiliano eli basket da 11 anni m Italia 
ha annunciato che la prossima stagione giocherà in bpagna 
Da noi ha militato a Caserta e Pavia 


casco sembra uscito da un 
coiffeur parigino Offre scnsa 
/ioni forti come il suo parfum 
pour homme che non deve* 
chiedere mai Infatti nelle n 
terviste dopo essersi fatto la 
domanda risponde lui stesso 
E tutto molto bello Claudio Di 
Benedetto sempre puntualis 
simo £ invece* un reporter da 
trincea Non teme il vento la 
pioggia il sole a picco che bat 
te sul casco Quando se lo lo 
glie sembra appena uscito da 
un bombardamento a tappeto 
-A Chiappa ndò vaC Num me 
voj parlaa 7 Vabb£ qua ce spa 
rano £ mcjo che ve redia subì 
to la linea •• 

Ma ecco un altro signore di 
stinto Galante bianco come 
la neve la parola forbita si 
muove con la disinvoltura di 
Monsignor della Casa L Ce vi 
re Cadeo il presentatore al sor 
ficino de -l Italia del Giro** I al 
legro talk show mattutino sulla 
vita della carovana Cadeo 
I ultimo presentatore con il ea 
Icndario profumato nel pori i 
foglio * italissimo i «_! n mie 
nere i mini imposti dagli spoi 
L unico problema sono i conti 
nui trasferimenti -Gentilissimo 
pubblico di Savona •* mentre 
la carovana £ già sulla funivia 
del bestrieres F il bello dell in 
diretta Poco male Cadeo £ 
talmente fluido e convincerne 


che ci eravamo già messi le 
pinne Ma quante belle figlie 
madama Dor£ ma quante bel 
le figlie Un consumato sui 
veur vedendo passare due 
belle ragazze della carovana 
canticchia una vecchia can/o 
ne Una volta al Giro le donne 
erano come 1 acqua nel deser 
to un miraggio Ora che sono 
caduti tutti muri gonne c mini 
gonne spuntano come funghi 
Curano le* pubbliche relazioni 
vigilando che i loro prodotti 
shampoo bagnosehiumaevia 
insaponando siano ben pub 
bhci/zati Eflicienti e discrete 
le ragazze del Giro hanno dei 
nomi in sintonia con le linee 
dei loro prodotti Bebé Umbi 
Babu Bibi Manu Antiforfora e 
biodegradabili hanno già 
messo la testa a posto a nume 
rosi girini C£ indie una certa 
Pallina ma si occupa dei sui 
veur piu piccoli 

Si chiude Pam/za ci manda 
via Restano i vecchi fotografi 
come Penaz/o e Si rotti con piu 
di 32 giri alle spalle 11 primo Io 
conoscono me he iri Frana i 
Volevano arrestarlo pcrchò liii 
ga con tutti i poliziotti Poi ei 
hanno ripensato -Penassò tu 
es grande sciaccrone meglio 
che tu fai càsino al Girò d Itulv 
Sirolti non parla ma fotografa 
qualsiasi co i si muova An 
che Penazzo 
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ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


ij Balli (fa) 

2) Svoraaa (Cec) 

3) Saldalo (ita) 

4) Fontanelli (Ita) 

5) Casartetli (Ita) 

6) Manzoni (Ila) 

7) Fondnest (Ita) 

8) Leoni (Ita) 

9) Boden(Gcr) 

-Q) Bauer(Gcr) 

11) Aldag (Ger) 

12) Bontempi (Ita) 

13) Saitov(Rus) 

14) Cassam (Ita) 

15) Magnien(lta) 

16) VanderPoel (Ola) 

17) Henn(Ger) 

18) Hundertmark (Ger) 
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1) Indurain (Spa/Banesto) in 
88h 13 51 

2) Ugrumov (Let) a 49 

3) Chiappucci (Ita) a 1 18 

4) Letti (Ita) a 149 

5) Pulmkov (Ucr) a 2 43 

6 Fondriest (Ita) a3 18 

6) Tonkov(Rus) a3 19 

8) Roche (tri) a 6 50 

9) Argentm (Ita) a 7 22 

10) Giuppom (Ita) a 7 39 

11 Hampsten (Usa) a 8 26 

12) Leali (Ita) a 8 54 

13) Furlan (Ita) a9 11 

14) Jaskula (Poi) a 10 06 

15) Chioccioli (Ita) a 10 27 

16) Belli (Ita) a 12 28 

17) Rodriguez (Col) a 12 42 

18) Bugno (Ita) a 14 34 

19) Zaina(tla) a 15 20 


Da Coppi a Miguel 
la bontà dei potenti 

GINO SALA 

HI Questo Giro fa storia anche per i suoi centi nu r i vi li no 
si Pnmd si ògndato ai quattro venti chi bisognava umn le 
forze per battere Indurain che tutti i mezzi crino buoni e 
per mezzi intendo agguati e trabocchetti di ogni gì nere a 
danno dello spagnolo Uno degir accordi siglati d n «min i 
gcr-dellaGdtorddeedellaCarrerast ibiltva clic se avesse il 
taccato Bugno il rivale Chidppucc r virc*blx rimasto ici us 
serva"» e viceversa Accordo saltato dopo il crollo di Cu i un 
-Abbiamo il ciclismo piu gagliardo del mondo i perche do 
vremmo riverire» Indurami Bisogna fe*nuarlo iet ogni costo- 
era la tesi generale 1 mcitamer'o quotidi ino propugn ito 
sfacciatamente sostenuto dal telecronisti della Finitivi st 
(Davide De Zan) Poi intervsi diversi hanno fatto il gioco di 
Miguel che a sud volta si era premunito ce rcundo amici qua 
e la Lo facevd Coppi concedendo favori per bontà e |m - 
contropartita continuano a farlo n*»l gruppo di oggi m i se 
in ultima analisi i conti tornano per uno « non per I altro elu 
lancia strali e insulti per i comportamenti di Argenlii Ciup 
poni c le* loro squadre dovreblx prim \ farsi I es mu di co 
scienza 

Meno male che c e un altra storia la piu ve ritii r i que II i 
che fa giustizia per cosi dire Una stona di gambe uipotin 
zi di superiorità atletic i Io mio auguro divedevi Chiappai 
e vincitore sulla urna del Se*strierc giusto comi ni Jour 
dello scorso anno quando nella t ipp i provenienti et i Ni 
Gervais il ragazzo di Uboldo giunsi* a quoti 2lH5 con k 
mani al cielo con un vantaggio di 1 15 su Indurmi M i li 
prova odierna e a cronomi tro 55 chilometri se indili d dii 
1 incette una corsa in ^ui i favori cle*l pronostu o sono in I ir 
ga misura per il capitano delia Banesto 

Non si tratta di una cronoscalata comi pomposimi nt< 

I avevano definita gli organizzatori in sede di presi nt izion* 
però ci sono 22 chilometri di s ìhta effettiva per imv ire in 
vetta pendenza media 1 il) percento pendenza in issimi \ 

3 0 quindi una gara di difficile iute rpr< t ì/iorie Probli mi di 
rapporti di materiali da utilizzare e di tattiche Due lue ieli t 
te f Una per la pnma pdrte con tutte le nnov izioni propost i 
dalla tecnica moderna e un altra normale piu legge r i jx r il 
finale-' In teoria non e un idea da scart ire ma dovi i Ile thv i 
mente il cambio per non interrompere brusc imi nti i/io 
ne 7 Ritmi diversi questo £ sicuro i tomo id ini il in Chi «p 
pucei pur nc'ld con api voli// iilu il mio |nitri I t*i ss n 
un sogno ehi nell» re alta-h! Diablu debba nuov m ut i n 
chinarsi a su i maestà Indurai» 

Ieri la terza vittori! di Bafh ne) volatone di Fossimo l n 
guizzo imperioso la conferma di un simpatico ntomo di 
una rinascita nella formazione orchi str ita d * uumolezz 
uomo illuminato dalla saggezzae dalla pazienza 


Motomondiale. Domenica si corre il Gp di Germania 

La coalizione azzurra 
sfida il pericolo giallo 

Dopo più di tre settimane di sosta il campionato 
mondiale velocità riprende il suo corso Così, Hoc- 
kenhcim (Germania) sarà il palcoscenico della se¬ 
sta prova del campionato Oggi e domani ci saran¬ 
no le prove, domenica le gare In pista diversi italia¬ 
ni da Gresini a Gianola, da Cadalora, Capirossi e 
Chili Tutti con un unico obiettivo ben figurare e 
magari, vincere 


casa nostra s ira per la Cagiva 
ne Ha spi ran/a che sappia 
competere con Suzuki Ya 
malia e I lond » Nui due lunghi 
rettilinei infrante// iti ciascuno 
da una chicane potranno for 
marsi gli spettacolari -treni- 
composti sino da dieci moto 
Specie nella 125 dove ò piu at 
teso il riscatto degli italiani co i 
K/io (iianol i I austo Gresini e 
Bruno Casanova tal vittoria in 
tutte le» classi i piloti se la gio 
citeranno però nella parte fi 
naie dell i pista quella ricca di 
curve inserita nel «motexJrom** 
vero stadio de I motorismo con 
tribune capaci di ospitare oltre 
t)0 000 spe ttatori 


Navratilova 

A Wimbledon 
giocherà 
coi pantaloni 


Hi IONDRA I a tennista sta 
tumtense Martina Navratilova 
nove volte campionessa a 
Wimbledon ha deciso di 
rompere la tradizione del lor 
neo londinese e di giocare la 
prossima edizione in pania 
ioncim m/ichòcon n gonnel 
lino La Navratilova ha detto 
di non gradire la gonna che 
peraltro usa soltanto per gio 
care a tennis Lacampiones 
s i ha già esordito in braghette 
blu ai tornei di Beckenham e 
Birmingham Ho iniziato »a 
mia carriera in pantaloncini 
c probabilmente la termine 
rò all i stessa maniera Cosi 
non dovro preex cup irmi del 
le folate di vento e nello stes 
so tempo potrò concentrarmi 
meglio sul gioco 


Trovato il mezzo per inventarsi la vita 

Rompe le scatole, ne fa di tutti i colori, non sta ferma un attimo: siete pronti a uscire con lei? 


Si sisisixi si sisixi Si sisixisi 
si sisisi sìsisisi si sisixi Si 
sisisis» si sisisi Si sisixisi xi 
XIXI X| SISIXISI X| SlXINl Si XI 
xixixi si sisixi Si si xixixi si 
sisisi sìsisisi si sisisi Si sisi 
sisj Si sìsisisi si sisi si sisi 
sisi si sisisi Si si sisi Si sisi 
sisi si sisi si sìsisisi si sisisi 
Si sìsisisi si sisisi Si sìsisisi 
si sisisi sìsisisi s sisisi Si 
sìsisisi Si sìsisisi si sisi si 
sìsisisi si sisisi Si sisisi Si 
sìsisisi si SISI si SÌSISISI si si 
sisi Si sìsisisi si sisisi Si si 
SISISI SI sisisi sìsisisi si si 
sisi Si sìsisisi si sisisi 
Si sìsisisi si msi si si 
sisisi si sisisi Si si 

SISISI SI SISI SI SISI 

sisi si xjnisi Si si 
sisisi si sisisi Si 
sìsisisi si sisisi 
sìsisisi si sisi 
si Si sìsisisi 
si sisisi Si 
sìsisisi si si 
si si sìsisisi 
si sisisi Si 
sìsisisi si 
sisisi Si 
sìsisisi si 
SISISI SI 
SISISI S| 

sisisi Si 
sìsisisi si 
sisisi Si 

SISIsISI SI 
SISI SI SI 
SISISI SI SI 

sisi Si sisi 

SISISI si sisi 
si Si msi sisi 
si si sisisi sisi 
sisi si sisisi Si 
sìsisisi si si sisi 
Si sìsisisi si sisi 
si sìsisisi si sisisi 
Si sìsisisi si sisisi Si 
sìsisisi si sisisi sìsisisi 
si sisisi Si sìsisisi si sisi 
si Si sìsisisi si sisi si sisi 
sisi si sisisi Si sìsisisi si sisi 
si Si sìsisisi si sisisi sìsisisi 
si sisisi Si sìsisisi si sisisi 
Si sìsisisi si MSI si sìsisisi si 
sisisi Si sìsisisi si sisisi S* 
sìsisisi si sisisi sìsisisi sj sisi 
si Si sìsisisi si sisisi Si sisi 
SISI SI SISI SI SISISISI SI SISISI 

Si sìsisisi sj sisisi Si sìsisisi 

SI SfSISI SISISISI SI SISISI Si 
SISISISI SI SISISI Si StSISISI SI 
sisi si sisis si sì sisisi Si si 
sisisi s» sis si Si si sisisi si 
SISISI SISISISI si SISISI Si sisi 
SISI SI SI SISI Si si MSI Si SISI 

si sìsisisi si sjsisj Si sìsisisi 


si sisisi Si sìsisisi si sisisi 
sìsisisi sj sisisi Si sìsisisi si 
sisisi Si sìsisisi si sisi si si 
sisisi si sisisi Si SISISISI SI SI 
sisi Si sìsisisi si sisisi sisisi 
si si sisisi Si sìsisisi si sisisi 
Si sìsisisi si Si sìsisisi si 
sisi si sìsisisi si si 
sisi Sisi si sisi 
sisi si sisisi 
Si sisi 

S S I 


SISISISI SI SISI SI sìsisisi si si 
sisi Si sìsisisi si sisisi Si si 
sisisi S! SISISI sìsisisi si sisisi 
Si sìsisisi si sisisi Si sìsisisi 

SI SISI SI 


sisisi sìsisisi si sisisi Si sisi si sìsisisi si sisisi Si sìsisisi 

sisi SJ SISISI Si SISISISI SI sisi si sisisi Si SISISISI si sisisi 


SI SISI SI SISISISI M IXJ SI Si 
SISISISI SI SISISI I MXIXIM S 


si sìsisisi si sisisi Si sìsisisi 
si sisisi Si sìsisisi si sixjxi 


SISISISI SI SISISI Si SISISISI si sjs| si sìsisisi i sisisi S( sisi 


sisisi Si SISISISI S| S|S| SI SI 
sìsisisi si sisisi si sisisi Si sìsisisi si si 
sisi Si sìsisisi si sisisi sisisi 
SI si SISISI Si SISISISI SI SI 

sisi Si sìsisisi si mxi 

SI SISISISI SI SI 

sisi Si sisi 
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sisi si sisisi si S|S|V. si MSI 
si sìsisisi si sisisi Si sìsisisi 
si sisisi Si sis sisi sj s msi 
sìsisisi si sisisi Si si i s i s i si 
sisisi Si sìsisisi si sisi si si 
sisisi si s si si Si sis si S 

SIStSISI SI SISI SI SISISISI Ni SI 

sisi Si m sisisi Si sìsisisi si 
SISISI S| sisisi SI s S|S| Si sisi 
SIS) SI SISISI Si SI s si l SIS 
S| SISISISI SI SIS S| S SlSISIS 
SI SISIM S| SISISISI SI Si SlM 
S|S| Si S|S| si SISISISI SI si | 

si Sisisi sìsisisi si sisisi 
Si sìsisisi si s sisi Si 
sìsisisi si im s sis| 

sisi si sis si Si sisi 

SISI SI SISISI Si s 


>1 SISISISI SI 
sisi Si sis s 



Si s 

S SI 


SISISI SI 

Si msi 


TVt/lNGO. INVENTATEVI COME VÌVERLA. 


Si isis 


si si 
sisi Si 

SISISISI S| S| 

SISI SISISISI SI SI 

stsi Si sisimm si msi 
SI Si SISISISI VI SISI SI sisi 
sisi si sisisi Si msisisi si sisi 
si Si sìsisisi si sisisi sìsisisi 
si sisisi Si msisisi si sisisi 
Si sìsisisi si sisi si sìsisisi si 
sisisi Si sìsisisi si sisim Si 
m mmxi m sisisi sìsisisi si si 
sisi Si sìsisisi si si msi Si 
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SISISISI si SI 

SISI Si MSISISI S| SJSISJ Si SJ 
SISISI SI SISISI SISISISI SI SISISI 

Si msisisi si sisisi Si sìsisisi 
si SISI SI SISISISI SI sisisi Si 
sìsisisi si sisisi Si xixixjxi si 


sisim Si si 
vivisi si sisisi Si sìsisisi si si 
SI si SISISISI SI VISIVI Si visi 
VISI SI visivi Si si VISIVI S| si 
visi sìsisisi si visivi Si visivi 
si si si visi Si sìsisisi i visi 


si Sisisi si 
visivi si visivi Si 
msisisi si visivi si si 
visivi SI visi si sisisist SI visi 
si Si sìsisisi si visivi Si visi 
visi si visivi SISISISI S| VISIVI 
Si si visivi si si sim Sj sim 
S|S| SI VISI SI SISISISI SI SI visi 
Si visi i si si vivisi Ni si visi 
Si si VISI si SISISISI si Visi S| 
Si msisisi si si visi Si sìsisisi 


MSI si ‘ 
VISIVI SI 
VIVISI SI 
VISI SI SI 
s| VISIVI' 
S| VISIVI 
SISISISI s 

visivi Si 

VISIVI SI 

visivi Si 

VISI SI SIS 

si Si sis 
si VISIVI s 


SIS s s 

si Si 

S|S| S| ' 

visivi Ni 
si sisisi N 

si VISIVI MS v 
ivi Ni s sis 

I Si S|S) | s 

Si si sisisi 

.IVI SI SISISISI 
s SI SISIS Ni 
SISISISI 
MS|S| S s 
ISISISI SI S SIM 

vivisi Ni 
Usisi si s sjs 

visi Si ss 
si si sisisi N 
Ni sisis s s 

s isi s N 

SI IVI S si SIS 
IS1SI N Si 


■usi Ni 
SI s Si 
ilslsisl SI 
|S sisi s 
s slstsl 
ISIS 


S SISI si 

Ni M 
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